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L'ALFABETO DEL FUTURO 


LE AUTORITÀ 


Il prefetto 


Frail pubblico che ha seguito 
l'evento nella sala Agorà del 
Molo IV c'erano anche il pre- 
fetto e commissario del go- 
verno del Friuli Venezia Giu- 
lia Annunziato Vardè (foto) e 
ilquestore Pietro Ostuni. — 


LE ISTITUZIONI 


L'assessore 
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Presenti in sala anche asses- 
sori e consiglieri regionali, co- 
me l'assessore all'Ambiente 
Fabio Scoccimarro (foto); e 
vertici di società, come Trie- 
ste Trasporti con il presidente 
Maurizio Marzi Wildauer.— 


IN SALA 


In platea 


Un'immagine del pubblico 
presente all'evento inserito 
nel progetto "L'Alfabeto del 
futuro" promosso da La 
Stampa e dai quotidiani Gedi 
NewsNetwork 


Struttura a esagoni 
per la stazione 
della cabinovia 


Presentato il progetto dell'edificio in Porto Vecchio 
al quale Massimiliano e Doriana Fuksas stanno lavorando 


Giovanni Tomasin 


Unasottile struttura di esagoni 
in alluminio collocata nel mez- 
zo di un parco verde laddove 
oggi sorge il parcheggio del 
Molo IV. E la prima immagine 
del progetto per la stazione di 
testa della cabinovia di Trie- 
ste, cui gli architetti Doriana e 
Massimiliano Fuksas stanno la- 
vorandoe che è stata presenta- 
ta ieri pomeriggio a due passi, 
nella sala conferenze del molo, 
durante l’edizione triestina 
dell’Alfabeto del futuro, il pro- 
getto itinerante promosso da 
La Stampa e quotidiani del 


gruppo Gnn. A dialogare con i 
coniugi Fuksas il direttore de 
La Stampa e direttore editoria- 
le dei quotidiani Gnn, Massi- 
moGiannini. 

Insala esponenti istituziona- 
li e delle categorie cittadine, 
con il sindaco Roberto Dipiaz- 
zain prima fila. Le caratteristi- 
che della struttura sono state 
presentate da Doriana Fuksas: 
l’edificio immaginato dagli ar- 
chitetti è fatto di materiali loca- 
li, come la pietra d’Aurisina, e 
riciclabili, come l’alluminio 
che rivestirà l’esterno. La for- 
ma esagonale è stata scelta dai 
Fuksas perché riprende, sdop- 


piandole come in uno spec- 
chio, la forma delle gru stori- 
che del Porto vecchio: la dispo- 
sizione dei lati dell’esagono do- 
vrebbe far sì che l'alluminio lu- 
cido rifletta il verde del futuro 
bosco urbano e il blu del cielo. 
«La stazione è piccolissima — 
ha spiegato Doriana Fuksas -, 
circa 2 mila metri quadrati sui 
617 mila del Porto vecchio». 
L’architetta ritiene che l’opera 
a Trieste non sia da considerar- 
si d'impatto eccessivo: «Rispet- 
to adaltre città italiane o euro- 
pee, 4 chilometri e mezzo è un 
percorso molto breve, quasi ri- 
dicolo rispetto a Lisbona, Lon- 


dra, Barcellona. Ormai da anni 
ci sono cabinovie che funziona- 
no perfettamente, portano i tu- 
risti in città. Quella di Londra è 
in grado di portare 2500 perso- 
neogniora. Questo ovviamen- 
te non è il caso di Trieste, però 
contribuisce ad alleviare il pro- 
blema dell’inquinamento. Ser- 
virebbe anche a Roma per que- 
sto». Il disegno è nato, ha spie- 
gato ancora, «facendo un’anali- 
si del luogo, a partire da quello 
che c’era, un porto austrounga- 
ricoeccezionale». 

L’edificio avrà una copertu- 
ra di pannelli fotovoltaici che, 
ha spiegato invece l’architetto 
Massimiliano Fuksas, rientra- 
no in un aspetto portante del 
progetto, l’ecosostenibilità: 
«Gli edifici da adesso in poi 
non devono più consumare, 
ma produrre energia». L’edifi- 
cio così com'è stato presentato 
non sarà più collocato fra i pri- 
mi due magazzini del viale in- 
terno del Porto vecchio, ma im- 
mediatamente all’esterno, in 
sostanza dove oggi vediamo la 
distesa d’auto del Molo IV. Nel- 
le intenzioni del Comune, in- 
fatti, il magazzino minore 
dell’attuale dovrebbe diventa- 
re un parcheggio, andando 
quindi a sostituire il parcheg- 
gio odierno, rimpiazzato da un 
parco e dalla stazione Fuksas. 
»Noi abbiamo ipotizzato che 
questo progetto sia annegato 


| 

LE IMMAGINI 

I PROTAGONISTI DI ALCUNI DEI MOMENTI 
DELL'EVENTO (FOTO ANDREA LASORTE) 


La forma riprende 
quelle delle gru 
storiche sdoppiandole 
come in uno specchio 


Pannelli fotovoltaici in 
copertura: «Le 
costruzioni devono 
produrre energia» 


nelverde», ha spiegato Fuksas. 

Le resistenze all'opera, ha 
considerato l’architetto conver- 
sando con Giannini, hanno an- 
che a che fare con il rapporto 
contemporaneo dell’Italia con 
ilterritorio: «Nonè facile intro- 
durre un elemento di novità in 
un tessuto consolidato come 
quello italiano, come anche in 
Francia e in parte in Spagna. 
La storia delle grandi città ita- 
liane è stratificata, la città si co- 
struiva sulla città. Oggi invece 
si pensa che non si debba più 
farlo. Dal treno Roma-Milano 
si vede una quantità enorme di 


PUNTA IN ALTO 


Alta formazione 
Alto tasso di occupazione a un anno dalla laurea 

Alta concentrazione di istituzioni scientifiche e ricercatori 
Alta qualità della vita 
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casupole più o meno abusive. 
Fra Trieste e Torino sembra 
una città lineare compatta in 
cui le zone verdi si riducono al 
minimo». L'errore, quindi, se- 
condo Fuksas «è stato permet- 
tere una serie di cose su cui si è 
poi fatto tabula rasa». Con- 
smando lo spazio fuorid dalle 
città «abbiamo creato un pro- 
blema enorme, e ora preferia- 
mo non costruire che costruire 
qualunque cosa» d’urbano. 

In proposito, sedevano in sa- 
la diversi esponenti del comita- 
to “No ovovia”, come altre voci 
critiche dell’opera. Tra questi il 
presidente di Legambiente An- 
drea Wehrenpfennig: «Il comi- 
tato di Barcola ha inviato all’ar- 
chitetto il dossier elettronico 
che abbiamo preparato, lui 
non l’ha letto o finge di non 
averlo visto. Ha parlato di tute- 
lare il verde, allora ci pensi. I 
problemi ambientali ci sono, a 
partire dal taglio del bosco Bo- 
vedo. Quantoal progetto, lova- 
luteremo come Comitato». 
L’architetto Roberto Barocchi 
di Triestebella ha detto: «Ope- 
razione di sartoria che non ri- 
solverebbe né il problema pae- 
saggistico né quello funziona- 
le». In alternativa si propone il 
ricorso altram. Inogni caso, ha 
dichiarato Fuksas in chiusura 
d’intervento, «le critiche servo- 
noefanno molto bene». — 
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Mariani: «Per ogni approdo in 70 allavoro più 


'indotto». Massa: «Qui un porto strategico» 


Crociere, la grande occasione 
«Ce la giochiamo adesso» 


FOCUS 


DIEGO D’AMELIO 


e la giochia- 
mo ora». È 
<< questo l’ap- 
pello alla cit- 


tà dell’amministratore delega- 
to di Trieste Terminal Passeg- 
geri Francesco Mariani, che 
chiudeil dibattito sulla crocie- 
ristica con l'invito a remare 
nella stessa direzione, perché 
«se la crescita di oggi dipende 
dalle difficoltà di Venezia, 
questoterritorio ha tutte le ca- 
ratteristiche per trattenere i 
traffici: stiamo facendo un 
grande sforzo per garantire la 
qualità dei servizi». 

Mariani riassume lo stato 
d’animo degli operatori che, 
dallo stop all'ingresso delle 
grandi navi a Venezia, stanno 


registrando un 2022 da re- 
cord a Trieste. Nell'intervista 
della condirettrice del Piccolo 
Roberta Giani, l'assessore re- 
gionale alle Attività produtti- 
ve Sergio Bini sottolinea co- 
me «nel 2019 a Trieste si con- 
tavano 200 mila presenze di 
crocieristi, che quest'anno di- 
venteranno 500 mila e per 
l’anno prossimo puntiamo a 
750 mila». Il turismo si è ri- 
messo in moto dopo la pande- 
mia: «Un momento magico», 
continua Bini, evidenziando 
che «Trieste è il biglietto da vi- 
sita principale del Friuli Vene- 
zia Giulia: una città cresciuta 
ecambiata moltissimo». 

La mutazione si apprezza 
anche dalla presenza delle na- 
vi bianche. Ne arriveranno 
240 quest'anno. Leonardo 
Massa, managing directorIta- 
lia di Msc Cruise, nota come 
«per noi Trieste è un porto 


strategico e lo dimostrano ino- 
stri investimenti e gli 80 mila 
ospiti che porteremo quest’an- 
no». Adesso «occorre qualità 
per consolidare—ragiona Ma- 
riani—e stiamo lavorando du- 
ro». Sul fatto che ne valga la 
pena Mariani non ha dubbi: 
«Ci si chiede cosa lascino le 
crociere sul territorio, ma bi- 
sogna chiedersi cosa il territo- 
rio fa per prendere dalle cro- 
ciere. Ci sono navi di lusso i 
cui passeggeri spendono mol- 
to, ci sono 12 compagnie che 
arrivano qui. Ci sono persone 
che visitano Trieste per la pri- 
ma volta e noi dobbiamo au- 
mentarei servizi, l’appeal. Eri- 
cordiamo che per ogni appro- 
docisono 70 persone che lavo- 
ranoetutto l’indotto dei servi- 
zidi fornitura a bordo». 

In tempi diturismo emozio- 
nale, «dobbiamo stimolare — 
dice Mariani — i cinque sensi. 


Questo territorio ti fa vivere 
bellezza, cultura, enogastro- 
nomia. E quando 400 mila 
passeggeri si fanno un selfie 
in piazza Unità, ci sono milio- 
ni di persone che vedranno 
Trieste nelmondo». 
Mairesidenti apprezzeran- 
no la piccola invasione quoti- 
diana? Nessun dubbio per Bi- 
ni e Mariani. Secondo l’asses- 
sore, «va lanciato un messag- 
gio non disfattista e i triestini 
hanno capito quante opportu- 
nità occupazionali e di consu- 
mi ci sono». L’ad di Ttp am- 
mette che «una crisi di rigetto 
può esserci e vanno affronta- 
te le criticità a cominciare da 
quella ambientale: il Pnrrpre- 
vede investimenti importanti 
sul cold ironing per portare 
energia elettrica in banchina 
e non produrla quindi più con 
ilcarburante». — 
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L'ACCADEMIA 


I cadetti 


Presente una delegazione 
dell'Accademia nautica 
dell'Adriatico, l'Its che fin dal- 
la sua nascita (2015) si pro- 
pone come infrastruttura for- 
mativa d'alta gamma per il 
cluster marittimo-portuale. 


IN CHIUSURA 


Il rinfresco 


Un'immagine del rinfresco 
che ha concluso la tappa trie- 
stina de L'Alfabeto del futuro. 
Il progetto proseguirà con tap- 
pe promosse in altre città per 
chiudersi in ottobre a Torino, 
città sede de La Stampa. — 


ALL'ESTERNO 


I veicoli 


Fuori dall'edificio del Molo 
IV, in occasione della tappa 
triestina dell'Alfabeto del fu- 
turo, anche due veicoli Le- 
xus full hybrid della Conces- 
sionaria Carini di Trieste. 
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L'esito del sondaggio fra i lettori 


Sta nei collegamenti 
il nodo da sciogliere 
per lo sviluppo 


LA CONSULTAZIONE 


er i triestini le chiavi 
per lo sviluppo della 
cittàsonoilportoela 
scienza, ilturismo ar- 
riva al terzo posto. Ritengo- 
no anche che i collegamenti 
siano quando manca alla cit- 
tà per decollare su quest’ulti- 
mo fronte, e che Miramare 
sia il suo principale punto di 
forza. Questi gli esiti del son- 
daggio (1477 persone con- 
sultate) condotto online fra i 
lettori de Il Piccolo - gruppo 
Gnn per l’arrivo a Trieste 
dell’Alfabeto del Futuro, che 
ha visto gli ospiti intervistati 
dal direttore de La Stampa 
Massimo Giannini, dalla con- 
direttrice de Il Piccolo Rober- 
ta Gianie dal direttore del Se- 
colo XIXLuca Ubaldeschi. 

Il questionario prevedeva 
tre domande. Alla prima, 
“qualè la chiave perlo svilup- 
po di Trieste?”, in 626 hanno 
optato per “Porto e logisti- 
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I RISULTATI E IL COMMENTO 
ILSINDACO ROBERTO DIPIAZZA 
COMMENTA | RISULTATI (FOTOLASORTE) 


Porto e scienza fra le 
strade da percorrere. 
Il simbolo? Miramare 
batte tutti 


ca”. Al secondo posto, con 
375 voti, “Scienza e ricerca” 
e al terzo, 284 voti, il “Turi- 
smo”. Seguono poi le “infra- 
strutture” (124 voti) e “Indu- 
stria” (68 voti). Alla doman- 
da “Che cosa manca a Trieste 
per decollare come città turi- 
stica?”, ben 650 persone han- 
no invocato “Collegamenti 
più efficienti”, mentre un 
gruppo comunque numero- 
so (461) ha rilevato la caren- 
za di “Cultura del turismo” 
(ovvero gentilezza e profes- 
sionalità degli addetti, flessi- 
bilità degli orari ecc.). Altre 
260 persone ritengono man- 
chino “Grandi eventi e mo- 
stre”, mentre 81 hanno vota- 
to “campagne promoziona- 
li” e 18 “strutture ricettive”. 
Infine alla domanda sul “sim- 
bolo turistico per eccellenza” 
di Trieste, in 712 hanno ri- 
sposto Miramare. Piazza Uni- 
tàha ottenuto 541 voti, terzo 
con 154 preferenze lo sfortu- 
nato Tram de Opicina. Infine 
21 voti al castello di San Giu- 
stoe 17 peril“Pedocin”. 
«Sicuramente il mare ha 
sempre portato fortuna a 
questa città», ha commenta- 
to il sindaco Roberto Dipiaz- 
za.«Io sono perilturismo per- 
ché già quand’ero sindaco di 
Muggia ho realizzato porto 
San Rocco, e ora abbiamo 
portato 500 mila turisti, pros- 
simo anno 700 mila». — 
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TEA BENEDICTIS 


La neoassunta 


Tea Benedictis è l'ultima de- 
gli assunti in ordine di tem- 
po da parte dello studio 
kon. C'è anche il suo contri- 
buto nella realizzazione del 
nuovo museo virtuale del 
Monte San Michele — 


AUDACE SAILING 


I gruppi di lavoro 


L'Audace sailing team è costi- 
tuito da una cinquantina di ra- 
gazzi, suddivisi tra progetti- 
sti, costruttori, addetti alla co- 
municazione e atleti che te- 
stano e gareggiano sulle bar- 
che prodotte. 


MICHELE BONETTI 


Il team leader 
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«Usiamo materiali ecososte- 
nibili e il legno ha ancora mol- 
to da dire», dice Michele Bo- 
netti, che guida il gruppo di 
giovani studenti di ingegneria 
dell'Audace sailing team. 


Dal virtuale alle api 
Così sì costruisce 
il turismo su misura 


La sfida del Museo del San Michele, vinta con la tecnologia, 
e la tradizione dell'osmiza riaperta nel nome dei nonni 


Diego D'Amelio 


Dalla realtà virtuale impiega- 
ta per rivitalizzare un museo 
impolverato al solido ancorag- 
gio alle tradizioni per offrire ai 
turisti un’esperienza che è il 
racconto di una lunga storia di 
tradizioni familiari ed enoga- 
stronomia. Il trait d’union so- 
noi giovani, che conla propria 
passione stanno mostrando 
modi nuovi per fare turismo e 
pure per salvaguardare quel 


mare che ha fatto e farà la for- 
tunadi Trieste. L’appuntamen- 
totriestino de L’Alfabeto del fu- 
turo si chiude con la voce dei 
ragazzi. Chi partecipa alla rea- 
lizzazione di un’esposizione 
sulla Prima guerra mondiale 
basata sulla realtà aumentata, 
chi punta sugli insegnamenti 
del nonno perriaprire un’osmi- 
za e dedicarsi alla produzione 
di miele e vino, chi si impegna 
nella progettazione di barche 
a vela da regata realizzate con 


materiali ecosostenibili. 

Il primo progetto presenta- 
to è quello del museo del Mon- 
te San Michele a Sagrado (Go- 
rizia). Lo racconta Enrico De- 
grassi, fondatore di Ikon Digi- 
tal Farm, affiancato dai due 
giovanissimi neoassunti Ed- 
gardo e Tea. «Il museo langui- 
va- così Degrassi— e in un cer- 
to senso aveva perso la voce. 
Per noi è stata una sfida: que- 
sto museo insiste su un luogo 
importante della storia della 
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Grande guerra e del nostro 
paese, ma non aveva più la ca- 
pacità di raccontare la propria 
storia». Da qui l’idea di un coin- 
volgimento immersivo da par- 
te dei visitatori: «Abbiamo la- 
vorato — continua Degrassi — 
su un museo vecchio stile, con 
vecchi pannelli e bacheche 
contenenti oggetti polverosi. 
Abbiamo usatola realtà virtua- 
le e la realtà aumentata per in- 
novare il modo di presentare 
questi contenuti. Con la realtà 
virtuale si può vivere in prima 
persona l’esperienza dei solda- 
tiche stavanointrincea o negli 
ospedali, si possono usare viso- 
ri per immergersi nella vita 
quotidiana al fronte, perfino 
essere a bordo di un aeropla- 
no. Accompagnati da testi in 
voce tratti dai racconti e dalle 
lettere scritte dai soldati. Ora 
il numero dei visitatori è più 
che decuplicato. I turisti spes- 
so poggiano il loro sguardo in 
modo distratto, la tecnologia 
ci può aiutare a colmare que- 
stalacuna». 

Per chi sceglie gli ultimi ri- 
trovati della tecnologia, c’è chi 
fa la scelta di ancorarsi con 
convinzione a un passato che 
parla vividamente anche al 
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I PROTAGONISTI 

I RAGAZZI DELL'AUDACE SAILING TEAM E 
GLI ALTRI PROTAGONISTI (FOTO LASORTE) 


Le barche ecologiche 
e competitive del 
gruppo di studenti 

di ingegneria 


La produzione di miele 
e vino a Longera: 
«Sempre più mèta di 
viaggiatori» 


presente. Dimitri Cacovich ha 
solo 24 anni, ma lavora da tem- 
po come viticoltore e apicolto- 
re. Ha pure riaperto l’osmiza 
di famiglia: una pratica «nata 
ai tempi di Maria Teresa d’Au- 
stria— spiega — grazie alla qua- 
le le famiglie potevano aprire 
le porte di casa per otto giorni 
e vendere il proprio vino. Ogni 
triestino ha l’osmiza nel cuore, 
ma le osmize diventano sem- 
pre più una meta deituristi». 

Il turismo a Trieste significa 


anche mare, e di sostenibilità 
in ambiente marino - come 
quella cui si richiama il ricerca- 
tore Ogs Diego Panzeri che ha 
presentato il gioco di carte Fi- 
sh n° Ships - si occupano i ra- 
gazzi dell’Audace sailing 
team: una cinquantina di gio- 
vani, in maggioranza studenti 
diingegneria con il pallino per 
l'ecologia. Il team leader Mi- 
chele Bonetti spiega che «l’i- 
deanasce nel 2019 da un grup- 
po di studenti che hanno unito 
la passione per il mare e la ve- 
la. C'è chi si occupa di progetta- 
zione, chi della produzione e 
chitestalebarcheinmaree ga- 
reggia». Coi suoi due skifflAu- 
dace si è aggiudicato una lun- 
ga serie di vittorie nei campio- 
nati di settore: «Usiamo mate- 
riali ecosostenibili—spiega Bo- 
netti—e illegnoha ancora mol- 
todadire». Lo impiegano al po- 
sto della vetroresina e «usia- 
mo anche la fibra di lino, che è 
meno impattante e con buone 
prestazioni. L’anno prossimo 
ci butteremo sul mondo dei 
foil, le barche “volanti” che ve- 
diamo in America's Cup. Pos- 
siamo farlo usando materiali 
meno impattanti della fibra di 
carbonio». — 


CONFCOMMERCIO 


L'idea vincente 


«Idea vincente per un contat- 
to diretto con chi cerca lavoro: 
a molti è servito a capire come 
gestire la propria candidatura 
in future occasioni», dice la vi- 
cepresidente di Confcommer- 
cio Trieste Elena Pellaschiar. 


FIPE 


La buona volontà 


«La maggior parte dei candi- 
dati non vantava alcun tipo 
di formazione - rileva la pre- 
sidente di Fipe Trieste Federi- 
ca Suban -, ma per noi ormai 
è preziosa anche la buona vo- 
lontà». 


FEDERALBERGHI 


La formazione 


«Ottimo che diverse persone 
vogliano lavorare nel turismo, 
ma emerge che è nodale conti- 
nuare nei piani di formazione 
intrapresi», dice il presidente 
Federalberghi Guerrino Lanci. 


L'angolo del recruiting 


162 conil curriculum 
a caccia di lavoro 
in bar, negozi e hotel 


L'INIZIATIVA 


«Trieste sta volando, offre 
più opportunità di molte 
grandi città italiane. Così ho 
deciso di ritornare a vivere 
quiecercare lavoro nel setto- 
re dei digital marketing». 
Paolo Saladino è una delle 
62 persone che ieri hanno 
cercato un’opportunità di la- 
voro presentandosi al corner 
allestito nel contesto dell’e- 
vento al Molo IV, e gestito 
dalle realtà provinciali di 
Confcommercio, Fipe, Fia- 
vete Federalberghi. Oltre un 
centinaio i posti di lavoro sul 
piatto. Gli aspiranti camerie- 
ri, barman, receptionist - ma 
si cercavano anche addetti al- 
le vendite e esperti di digital 
marketing - si erano presen- 
tati in alcuni casi all'ingresso 
dell’edificio del Molo IV con 
un giorno di anticipo, men- 
tre gli addetti ancora stava- 
noallestendolasala. 

Ieri invece la coda dei can- 
didati in attesa del proprio 
turno ha preso forma intor- 
no alle 17. «Vorrei lavorare 
come cameriera in un bar - 
ha raccontato Sylvia Hulec -, 
parlo maluccio  l’italiano, 
non ho esperienza e non co- 
nosco l’inglese ma da qual- 
che parte devo iniziare, altri- 
menti come faccio? Ho una 
mezza parola con il gestore 
di un chiosco a Barcola, ma 


intanto mi guardo intorno». 
Tra i candidati qualche lau- 
reato in interpretariato e tra- 
duzione. Come Anna, 25 an- 
ni: «Ho provato come freelan- 
ce nelle traduzioni ma è un 
ambito lavorativo che non 
mi ha appassionato: con la 
mia conoscenza delle lingue, 
cerco un’altra opportunità». 
La maggior parte di chi ha 
aderito al recruiting si è can- 
didato alavorare come came- 
rieri neri bar piuttosto che 
nei ristoranti, o a occuparsi 
di digital marketing. Uomi- 
ni, donne, ragazzi e ragazze. 
Molti gli stranieri. Il più gio- 
vane aveva 17 anni, il meno 
giovane 59. «Il paradosso - 
nota il presidente regionale 
Fiavet Giampiero Campajola 
-è che a Trieste il turismo sta 
creando moltissime opportu- 
nità di lavoro, c'è molta ri- 
chiesta di personale e c’è pu- 
re l'offerta, ma difficilmente 
le persone che si propongo- 
no hanno i requisiti idonei. 
Mancala formazione». 
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L'ANGOLO ALLESTITO AL MOLO IV 
UN'IMMAGINE DEL CORNER DEDICATO AL 
RECRUITING NEL SETTORE DEL TURISMO 


Campaijola: «Difficile 
trovare le persone 
con i requisiti 
idonei» 


UAVIERDI 


Martedì 5 luglio 2022, ore 21 


I 


ORCHESTRA G V 
DI PIAZZA VITTORIO P 
da C ) | Metgealcno teatroverdì 
5 ordenone 
Ò) [ pi Î Martedì 12 luglio 2022, ore 21 Gi 
La SJ =à ELIO 3 Fomazena, 
deo Ci Vuole Orecchio DEN, 
SESTO Elio canta Enzo Jannacci VENA 
Special Di 
Pordenone n ER Martedì 26 luglio 2022, ore 21 6 
e O Comune di Pordenone 
Piazzetta Pescheria Ristorante Al Gallo KATAKLÒ 
Ristorante Moderno ATHLETIC 
. ni . € 25 id main partner 
Info e Biglietti SALO del concerto. DANCE THEATRE &Bcc RINO 
www.teatroverdipordenone.it È necessaria la prenotazione. Back to dance E MONSILE 
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L'ALFABETO DEL fOTLRO 


INVESTIMENTI 
FRANCESCA 
NIEDDU, DIRETTORE 
REGIONALE VENETO 
ESTE FVGDI INTESA 
SANPAOLO, 

CON PIERCARLO 
FIUMANÒ 


IVISORI 
ILCORNER 
ALLESTITO CON 
IKON PER 
SPERIMENTARE 
CONIVISORI LE 
POTENZIALITÀ DEL 
TURISMO VIRTUALE 


IL METAVERSO 
SPAZIO ANCHE 
ALLE NUOVE 
FRONTIERE DEL 
VIRTUALE CON 
UN'INTERVISTA 
NEL METAVERSO 
ASTEXAUER 


Il ministro della Pubblica amministrazione intervistato da Massimo Giannini: «C'è il boom turistico, stiamo raggiungendo i livelli pre Covid» 


Brunetta: «Non siamo affatto in recessione» 


Giovanni Tomasin 


«Ho sentito parlare di “mo- 
mento magico”, vero, verissi- 
mo!». Il ministro della Pubbli- 
ca amministrazione Renato 
Brunetta è intervenuto in tele- 
conferenza da Roma sul maxi- 
schermo dell’Alfabeto del futu- 
ro, ieri pomeriggio a Trieste, 
ove ha conversato con il diret- 
tore de La Stampa e direttore 
editoriale dei quotidiani Gnn 
Massimo Giannini. Al mini- 
stro forzista del governo Dra- 
ghiva poco a genio chi dipinge 
ilpresentea tinte fosche: «Ven- 
goda un collegamento al Festi- 
val del lavoro di Bologna, dove 
ho discusso con un giornalista 
perché vedeva tutto nero — ha 


IL VIDEOCOLLEGAMENTO 
IL MINISTRO RENATO BRUNETTA 
INTERVISTATO DA MASSIMO GIANNINI 


«L'inflazione esisteva 
già prima della 
guerra». L'obiettivo 
del price cap 


esordito il ministro —. (Il presi- 
dente di Confindustria Carlo) 
Bonomi ci racconta che siamo 
in recessione ma non è affatto 
vero. Siamo in boom turistico, 
stiamo raggiungendo i livelli 
pre Covid e forse la qualità di 
questo boom è superiore. E 


questo è un dato di fatto». In- 
terpellato da Giannini in veste 
di economista, il fedelissimo 
del presidente del Consiglio 
haelencato tuttii“+” accumu- 
lati dal governo d’unità nazio- 
nale. Dal Pil alla produzione in- 
dustriale — «sta andando be- 
ne” passando per l’occupazio- 
ne: Al massimo storico di 23 
milioni di occupati e in incre- 
mento sul 2021». 
L'inflazione? «C'era già pri- 
ma della guerra. Inflazione da 
rimbalzo, da eccesso di do- 
manda, da nervosismo dei 
mercati». A quell’inflazione 
già anomala si aggiunge ora la 
crisi bellica che porta alla me- 
dia fra il 6-8 dell’Eurozona, ha 
spiegato Brunetta. La speran- 


za del ministro è che «il nostro 
campione assoluto Mario Dra- 
ghi» ottenga in sede europea il 
“price cap”, la fissazione di un 
prezzo massimo: «Se raggiun- 
gessimo in breve periodo il 
controllo del prezzo dell’ener- 
gia, attraverso decisioni comu- 
ni e acquisti comuni, potrem- 
mo sgonfiare l’inflazione lega- 
ta all'energia. Avremmo un’in- 
flazione attorno al 3-3, 5%. Sa- 
rebbe accettabile, non fisiolo- 
gica, ma qualcosa con cui si po- 
trebbe convivere». La risposta 
intanto, per Brunetta, non è il 
reddito di cittadinanza: «Me- 
glio estendere la buona con- 
trattazione a tutti i contratti e 
ridurre il cuneo fiscale». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RONCHI DEI LEGIONARI 


SISTIANA 


AURISINA 


Trova 


la filiale 
piu vicina. 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


La banca che 
parla come te. 


OPICINA 
Via del Ricreatorio, 2, 34151 Opicina (TS) 


TRIESTE CARDUCCI 
Via Carducci, 4, 34133 (TS) 


TRIESTE SAN SPIRIDIONE 
Via San Spiridione, 7, 34121 (TS) 


TRIESTE RIVA GULLI 
Riva Gulli, 4, 34123 (TS) 


AURISINA 
Piazza San Rocco, 106, 34011 Duino Aurisina (TS) 


SISTIANA 
Sistiana, 50/c, 34011 Duino Aurisina (TS) 


BASOVIZZA 
Via I. Gruden 23/C, 34149 Basovizza (TS) 


DOLINA 
Dolina, 507/13, 34018 San Dorligo della Valle (TS) 


DOMIO 
Domio, 289/A, 34018 San Dorligo della Valle (TS) 


MUGGIA 
Via Roma 17/B-C, 34015 Muggia (TS) 


DOBERDÒ DEL LAGO 
Via Roma, 23, 34070 Doberdò del Lago (GO) 


SAVOGNA D’ISONZO 
Via I° Maggio, 120/A, 34070 Savogna d'Isonzo (GO) 


SANT'ANDREA GORIZIA 
Via del San Michele, 140, 34170 (GO) 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via G. D'Annunzio, 96/A, 34077 Ronchi dei Legionari (GO) 
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www.zkb.it 
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OCEANOGRAPHER 
“Devil Diver” 


Nuova edizione del modello nato nel 1972, 
in collaborazione con l’esercito degli Stati Uniti per l’uso in condizioni estreme. 


e Movimento automatico 
e Ghiera girevole unidirezionale 
e Fondo a vite 
e \etro zaffiro con trattamento antiriflesso 
e \VR 20 bar 


€ 599 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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La partita dell'energia 


Ga 
di Drag 


a 


battaglia 


Il premier preme per un tetto al prezzo e un vertice straordinario a luglio 
i nordici non cedono, ma la proposta è nel documento del Consiglio 


ILCASO 


Alessandro Barbera 
INVIATO A BRUXELLES 


ario Draghi non 
molla la presa. E” 
convinto non ci 
siano alternative 
all'introduzione di untetto al 
prezzo del gas. Un passo do- 
pol’altrolasua proposta, all’i- 
nizio rifiutata da quasi tutti i 
partner europei, è finita nel- 
la bozza delle conclusioni 
dell’ultimo vertice dei Venti- 


Asse con Parigi e 
Madrid. L'olandese 
Rutte: «Il price cap 
potrebbe fallire» 


sette a Bruxelles. Ma il bloc- 
co dei Paesi nordici è ancora 
contrario. E contrario soprat- 
tutto Olaf Scholz, che teme 
la ritorsione di Mosca e il ta- 
glio definitivo delle forniture 
alla Germania. Nei corridoi 
di Bruxelles c’è chi vorrebbe 
rinviare tutto all'autunno. Il 
premier nonsi fida, e per que- 
sto chiede la convocazione di 
unvertice straordinario in lu- 
glio. 


Bruxelles, ieri. Il premier 
rientra al palazzo del Consi- 
glio dopo una pausa in alber- 
go. Ha appuntamento negli 
uffici della rappresentanza 
italiana con il suo grande al- 
leato in Europa, Emmanuel 
Macron. Lo incontra dopo la 
riunione tesa con i Paesi bal- 
canici delusi peril veto bulga- 
ro al loro ingresso nell’Unio- 
ne, poco prima dell’inizio ve- 
ro e proprio dell’incontro dei 
Ventisette. La presidenza ce- 
ca, che il primo luglio sostitui- 
rà la Francia alla guida del 
Consiglio, è favorevole alla ri- 
chiesta italiana, a patto si par- 
lianche diinflazione. 

Draghi ha il sostegno del 
blocco mediterraneo, quello 
che tutto sommato ha meno 
da perdere dei Paesi nordici 
da uneventuale stop comple- 
to al greggio russo. Lo spa- 
gnolo Pedro Sanchez, nono- 
stante con il Portogallo abbia 
già il potere di imporre limiti 
aiprezziin nome della scarsa 
presenza di gasdotti verso il 
sud ovest del Continente, so- 
stiene la proposta italiana. 
La sostiene anche il greco Ky- 
riakos Mitsotakis, che il gior- 
no prima era stato ricevuto a 
Palazzo Chigi. La giornata è 
un susseguirsi di incontri fi- 
no alla mezzanotte. Dopo 
una lunga discussione in ple- 
naria Draghi ne riparla sepa- 


CONSUMI DI GAS E IMPORTAZIONI 


Valori percentuali 


Vi 


® Produzione interna ® Importazioni dalla Norvegia ® Gas naturale liquefatto ® Importazioni da altri Paesi (Libia, Algeria, Azerbaigian) 


® Importazioni dalla Russia 


Area euro 


FONTE: Eurostat ed elaborazioni della BCE 


ratamente con Macron e la 
presidente della Commissio- 
ne Ursula von derLeyen. 

In qualità di presidente di 
turno dell’Unione Macron è 
in gradodi condizionare il di- 
battito dei Ventisette. Draghi 
riesce a ottenere che nella 
bozza delle conclusioni si 
parli del gas come di “un’ar- 
ma” nelle mani dello Zar. 

I Ventisette invitano la 


Germania Francia 


Commissione «a proseguire 
nei suoi sforzi nell'assicurare 
le forniture energetiche a 
prezzi accessibili». Una delle 
maggior difficoltà da supera- 
re è quale sia il prezzo giusto 
di un eventuale tetto. Una 
delle cifre circolate con più in- 
sistenza è di ottanta euro per 
kilowatt ora, peccato si tratti 
di una soglia quattro volte su- 
periore al prezzo del gas ap- 


Italia 


Ù 


pena unanno fa. 

Olanda e Germania resta- 
noinognicaso fredde. La pri- 
maèla patria della Borsa elet- 
tricain cui ogni giorno si fissa 
il prezzo del metano, la se- 
conda èin graveritardo nella 
diversificazione degli ap- 
provvigionamenti. Per Berli- 
no il fatto che Mosca abbia 
già tagliato quasi della metà 
le forniture verso Italia, Ger- 


Spagna 


Paesi Bassi 


GEA - HUB 


mania, e azzerato quelle de- 
stinate alla Francia, non è an- 
cora un argomento sufficien- 
te. 

Ieri non è stata sufficiente 
nemmeno la firma di un pro- 
tocollo sul controllo dei prez- 
zi fra la Commissione e la 
Norvegia, l’altro grande for- 
nitore di gas europeo. «Non 
ci opponiamo per principio e 
valutiamo la proposta» ma 


Il governo alza la soglia di allarme. Il ministro dell'Economia: prezzi fuori controllo 


La Germania a un passo dai razionamenti 
«Eunanuova Lehman, il sistema nonregge» 


ILCASO 


Uski Audino / BERLINO 


a Germania alza il li- 
vello di attenzione 
sulla sicurezza ener- 
getica passando dal- 
lo stadio di pre-allerta 3, en- 
trato in vigore a marzo, al li- 
vello di allarme 2. L'annun- 
cio del secondo stadio de- 
nuncia una situazione di 
scarsità di gas, ma non anco- 
ra di emergenza. In quel ca- 


so estremo - corrispondente 
al livello 1 si potrebbe arri- 
vare alrazionamento del gas 
da parte dell'agenzia federa- 
le per le reti. Uno scenario 
che il ministro dell'Econo- 
mia Robert Habeck si augu- 
ra di non dover raggiungere 
«mal». 

«Sarà un percorso acciden- 
tato quello che dovremo in- 
traprendere come Paese», 
ha spiegato Robert Habeck 
alla stampa, in undiscorso la- 
crime e sangue. «Anche se 
nonlosisente ancora: siamo 


in una crisi del gas. D'ora in 
poi il gas sarà un bene scar- 
so.Iprezzisono già alti e dob- 
biamo essere pronti ad ulte- 
rioriaumenti». 

Le ragioni sono note: la ri- 
duzione del 60% del gas rus- 
so che arriva dal gasdotto 
Nord Stream 1. «Mancano 
circa 100 milioni di metri cu- 
bi di gas al giorno, è come se 
mancasse una grande nave 
di Gln a cadenza quotidia- 
na» ha esemplificato Ha- 
beck. E dall'11 luglio peruna 
decina di giorni la fornitura 


da Nord Stream 1 scenderà a 
zero per gli usuali lavori di 
manutenzione. Con questa 
contrazione dell'afflusso di 
gasle riserve non possono es- 
sere riempite al ritmo dei me- 
si precedenti, dove ogni gior- 
no si raggiungeva l'1%, ma 
al massimo intorno al 0,3%. 
Un andamento che rende dif- 
ficile immaginare di raggiun- 
gere l'obiettivo del 90% di 
serbatoi di stoccaggio pieni 
entro dicembre, senza acqui- 
stiesterni. 

Ma cosa comporta l'innal- 


zamento del livello di allar- 
me? Quale ricaduta avrà sui 
cittadini? I prezzi aumente- 
ranno perché i fornitori di 
gas potranno ricaricare gli 
aumenti del mercato sui con- 
sumatori. Ma non ci sarà un 
automatismo tale per cui i 
prezzi subiranno degli sbalzi 
improvvisi. Piuttosto, grazie 


ROBERT HABECK 
MINISTRO 
DELL'AMBIENTE 


Dobbiamo 
intraprendere 

un percorso difficile 
i prezzi sono già 
molto alti 

e aumenteranno 
ulteriormente 


ad unaccorgimentolegislati- 
vo, i costi cresceranno gra- 
dualmente e progressiva- 
mente, ha chiarito Habeck. 
Del resto il ministro dell'Eco- 
nomia ha spiegato la necessi- 
tà della misura evocando lo 
spettro di uno scenario alla 
Lehman Brothers: «se gli 
sbalzi di prezzo sono così 
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Il premier Maria 
Draghi al Vertice dei 
leaderUe-Balcania 
Bruxelles 


potrebbe non funzionare, in- 
siste il premier dell'Aia Mark 
Rutte. Dall'inizio della guer- 
ra l’Italia, più e meglio di al- 
tri, siè attrezzata arisponde- 
realle conseguenzedell’inva- 
sione russa sulle forniture di 
energia. Se il gas russo doves- 
se venire meno del tutto, sa- 
rebbe un problema anche 
perla Penisola, ma il premier 
è ormai determinato ad anda- 


Il presidente del 
Consiglio domenica 
proverà a sfruttare 
la sponda Usa al G7 


refino in fondo. 

Mosca incassa grazie alle 
sue forniturequasiunmiliar- 
do di euro al giorno. Nono- 
stante le sanzioni, resta la 
più formidabile fonte di fi- 
nanziamento della guerra 
contro l'Ucraina e arma diri- 
catto verso l'Occidente. Dra- 
ghirimetterà la questione sul 
tavolo dei Sette grandi che 
da domenica si riuniranno 
fra le alpi bavaresi, ospiti del 
cancelliere riluttante. Wa- 
shington è favorevole alla li- 
nea italiana, ma non vuole 
dare l'impressione di dettare 
l'agenda all'Europa. — 


£ RIPRODUZIONE RISERVATA 


grandi da far crollare le 
aziende, c'èil rischio di un ef- 
fetto Lehman nell'intero si- 
stema», ha avvertito. «Il ri- 
schio consiste nel fatto che i 
fornitori di energia non sia- 
no più in gradodi far fronte fi- 
nanziariamente ad acquisti 
così onerosi (ndr: di ener- 
gia) e che possa essere mi- 
nacciata la garanzia della for- 
nitura energetica», ha dichia- 
rato Kerstin Andreae, diret- 
trice dell'associazione tede- 
sca delle industrie di energia 
e acqua (Bdew). Ci si muove 
su margini stretti e non è da 
escludere chele ricadute per 
i cittadini saranno molto pe- 
santi. Intanto laBmwha det- 
to che potrebbe acquistare 
elettricità da terzi invece di 
gestirei propri impianti di co- 
generazione a gas, in un'otti- 
cadirisparmio di questa fon- 
tepreziosa. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roberto Cingolani 
«L'Italia è quasi fuori pericolo 


La partita dell'energia 


IL COLLOQUIO 


Il ministro: «Guardia alta, ma con nuovi fornitori e stoccaggi stiamo meglio di altri Paesi 
dopo il 2030 non basteranno eolico e fotovoltaico, sì al nucleare di nuova generazione» 


ome spesso gli capi- 

ta, Roberto Cingola- 

ni è un fiume in pie- 

na.Ha finito da poco 
una riunione sull’automoti- 
ve, ha incassato il plauso del 
ministro dello Sviluppo Gian- 
carlo Giorgetti, non proprio 
un suo sponsor all’inizio 
dell'avventura al Ministero 
per la Transizione ecologica. 
Ed è ottimista: sul tetto al 
prezzo del gas «prima o poi a 
qualcosa del genere biso sia 
rà arrivare, sono molto fidu- 
ciosonellavoro chesta facen- 
do Mario Draghi a Bruxel- 
les». Quanto alla situazione 
italiana: «Siamo quasi fuori 
pericolo». 

Cingolani spiega che «gli 
stoccaggi italiani sono al 
55% e nel week end dovrem- 
mo ricevere altri 100 milioni 
di metri cubi di gas». La road 
map preparata al ministero 
mercoledì, nella riunione 
con i fornitori, prevede che 
entro fine anno gli stoccaggi 
arrivino al90%. Ed è per rag- 
giungere quest’obiettivo che 
il governo ha deciso di aiuta- 
re le società che comprano 
gas: «Bisogna considerare 
chel’anno scorso acquistava- 
no a 20 centesimi al metro cu- 
bo, adesso a un euro. Ci sia- 


TI 

Price cap europeo 
contro il caro bollette 
«Dovranno arrivarci 
inun modoo nell'altro» 


mo messi d’accordo, ma è un 
sistema di prestiti e crediti 
che verrannodi certo restitui- 
ti perché poi quel gas sarà 
venduto». Si tratta di soste- 
nerle adesso, per riempire le 
riserve. «Dall’anno prossimo 
potremotirare il fiato perché 
ci arriveranno 18 miliardi di 
metri cubi dalle nuove forni- 
ture, quest'anno ce ne arriva- 
no già 5-6. Andiamo meglio 
di qualsiasi altro Paese euro- 
peo, ma non bisogna dirsi 
tranquilli prima del tempo. 
Ci possono fare ancora male 
se chiudonoall’improvviso». 

Non siamo però nelle stes- 
secondizioni di Austria e Ger- 
mania, molto più dipendenti 
di noi dal flusso del gas rus- 
so. Con meno possibilità di di- 
versificare. E sul carbone, «io 
ho fatto un’altra scelta - rac- 
conta — di far produrre al 
100% le centrali che erano 
ancora attive, ma di non ria- 
prirele altre. Si tratta di un re- 
gime transitorio che può du- 
rare al massimo fino all’ini- 
zio del 2024, quando saremo 


al 100% di gas sostituito. Il 
danno ecologico è piccolo e 
sarà compensato dalla cresci- 
ta delle rinnovabili, che ci fa- 
rannorisparmiare un paio di 
miliardi dimetri cubidi gas». 

Cingolani non sembra pre- 
occupato del fatto che tra 
pace e condizionatori, gli 
italiani sembrano aver scel- 
to i secondi: «C’è stato un 
picco di caldo insolito per 
questo periodo dell’anno, 
bisogna aspettare un mese 
per valutare quali siano dav- 
vero i consumi». Quello di 
cui va fiero, però, sono i nu- 


ANNALISA CUZZOCREA 


meri delle rinnovabili ora 
pubblicati sul sito del mini- 
stero: «Abbiamo 5,3 giga- 
watt di nuove rinnovabili 
nei primi sei mesi del 2022, 
altri 4 arriveranno nei pros- 
simi due anni. Per capire la 
differenza, nel 2021 erava- 
mo a 1,3 gigawatt. Nel 
2020 a 1. Se come spero ar- 
riveremo alla fine dell’in- 
verno con lo stoccaggio di 
gas pieno, scavalcheremo il 
periodo nero». 

E vero che di embargo del 
gas russo in Europa non si 
parla più. Per le difficoltà te- 


OGGI LAGARDE AL CONSIGLIO EUROPEO 


desche più che per le nostre. 
Ma il problema fondamenta- 
leè che«se anchela Russia di- 
minuisce il flusso di gas 
all'Europa, continua aguada- 
gnare praticamente le stesse 
cifre per via dei mercati spe- 
culativi che alzano il prezzo. 
E quello stesso mercato che 
noi seguiamo per il gas deci- 
de il prezzo dell’elettrico e 
dellerinnovabili, un meccani- 
smo che va spezzato altri- 
menti è chiaro che il rublo 
nonva giù». 

Per il caro bollette, il go- 
verno ha già sterilizzato i 


Bundesbank dura su scudo antispread 


Dopolasicurezza energetica, 
oggi al Consiglio curopco sa- 
ràlavolta della politica mone- 
taria. E al centro delle discus- 
sioni cisarà sempre la Germa- 
nia. La numero uno della Ban- 
ca centrale europea, Christi- 
ne Lagarde, sarà presente al 
vertice di Bruxelles per fare il 
punto sullo scudo an- 
ti-spread, dopo il Consiglio 
generale della Bce tenutosi ie- 
ri. Berlino continua a nutrire 
dubbi, «Il nostro obiettivo è 
preservare la corretta trasmis- 
sione della politica moneta- 
ria». Lagarde lo ribadirà oggi 
al Consiglio Uc, citando duc 
elementi specifici, entrambi 


Christine Lagarde(Bce) 


contenuti nell'ultimo bolletti- 
no economico di Francofor- 
tc, pubblicato icri. Preoccupa- 
no l'elevata incertezza e le 


tensioni sui mercati. In previ- 
sione c'è un rialzo del costo 
deldenaro di25 punti base in 
luglio. E porte aperte per 50 
punti base a settembre. Poi si 
vedrà. L'idea di uno scudo a 
protezione dei differenziali 
di rendimento non è stata 
ben accolta dalla Bunde- 
sbank. «Agire troppo lenta- 
mente nella lotta con l'infla- 
zione rischierebbe di produr- 
re maggiori danni economi- 
ci», ha detto Nagelin.«Le ban- 
che centrali non devono ri- 
spondere con troppo poco, 
troppo tardi». Le trattative 
continuano. F.GOR.— 


3 RORODJZIONERISSRY2TA 


ROBERTO CINGOLANI 
MINISTRO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Abbiamo 5,3 gigawatt 
di nuove rinnovabili 
nei primi sei mesi 

del 2022, altri 4 
arriveranno nei 
prossimi due anni 

Nel 2020 eravamo al 


Ho scelto di far 
produrre al 100% 
le centrali a carbone 
che erano ancora 
attive, ma di non 
riaprire le altre 
durerà fino al 2024 


prezzi nonostante un incre- 
mento del gas e dell’elettri- 
cità. Ma l’unica soluzione 
strutturale sarebbe il price 
cap europeo che Draghi è 
andato a trattare a Bruxel- 
les. Farlo nazionale non ser- 
ve a nulla e sarebbe solo 
controproducente. A livello 
Ue, invece, sarebbe tutta 
un’altra storia: «Dovranno 
arrivarci in un modo o 
nell’altro, non credo ci sia al- 
ternativa». 

Dopodi che, e qui Cingola- 
ni va avanti a dire quello che 
pensa da tempo nonostante 
lecontestazioni che gli arriva- 
no da più parti, «dobbiamo 
pensare a dopoil 2030, quan- 
do sarà necessario avere sor- 
genti diverse». Di che tipo? 
«Bisognerà fare carbon cap- 
ture - spiega - e servirà il nu- 
cleare di nuova generazione. 
Sia per decarbonizzare che 
per produrre energia. Perché 
è difficile riuscire a fare tutto 
con eolico e fotovoltaico. 
Contro gli eventi avversi ser- 
veun menuenergetico estre- 
mamenteampio». 

Quantoalla siccità, è una si- 
tuazione abbastanza preoc- 
cupante: «Sono importanti 
le piogge in Piemonte, dove 
nasce il Po. Vediamo che suc- 
cede in questi giorni. C'è un 
tavolo di lavoro, ci saranno 
probabilmente dei ristori e 
dei razionamenti localizzati, 
ma non bisogna esagerare 
conl’allarme, non siamo sicu- 


riche duri dasiza NC4YNTA= 
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Orban si oppone a nuove sanzioni 
«Contro l'inflazione serve la pace» 


«Sì all'adesione dell'Ucraina all'Ue, alla pa- 
ce e no a ulteriori sanzioni». Così il premier 
ungherese, Viktor Orban. «L'Europa sta sof- 
frendo» della «inflazione di guerra, della cri- 
si economica di guerra», ha aggiunto, dicen- 
do che sono state proposte nuove sanzioni, 
«che sono causa di problemi economici». 


INVIATO A BRUXELLES 


9 Albania ha 
ottenuto lo 
<< statusdi Pae- 


se candidato 
otto anni fa, la Macedonia del 
Norddiciassette anni fa. Spero 
cheicittadini ucraininonsi fac- 
ciano troppe illusioni». Nel 
giorno dello storico via libera 
del Consiglio europeo alla can- 
didatura dell’Ucraina (e della 
Moldavia), ci ha pensato Edi 
Rama a smorzare gli entusia- 
smi. Il premier albanese è sali- 
to sul podio della sala stampa 
dell'Europa Building con ilma- 
cedone Dimitar Kovacevski e il 
serbo Aleksandar Vucic e ha 
iniziato a lanciare una sequela 
di accuse nei confronti dell’U- 
nione europea per lo stallo nel 
processo di adesione dei Paesi 
dei Balcani. Accanto a loro 
non c'erano né Charles Michel 
né Ursula von der Leyen, che 
all'ultimo momento hanno 
cancellato la conferenza stam- 
pa prevista altermine della ses- 
sione conileaderbalcanici. 

La discussione, iniziata al 
mattino, è durata oltre quattro 
ore, molto più del previsto, e si 
è conclusa con un forte senti- 
mento di impotenza da parte 
dell’Unione e una palpabile 
frustrazione sul fronte degli 
aspiranti membri. La questio- 
ne balcanica ha poi monopoliz- 
zato anche la discussione po- 
meridiana durante la riunione 
trai27, ritardando il via libera 
a Ucraina e Moldavia: è arriva- 
to soltanto all'ora di cena, 
quando anche il presidente Vo- 
lodymyr Zelensky si è collega- 
toinvideo («Un momento uni- 
co e storico»). Diversi Paesi 
avevano chiesto un trattamen- 
to simile anche per la Bo- 
snia-Erzegovina, che ancora 
non ha ottenuto lo status di 
candidato nonostante la richie- 
sta presentata nel 2016. La cor- 
sia preferenziale concessa a 
Kieve Chisinau (alla Georgia è 
stata offerta solo la «prospetti- 
va europea»: lo status di Paese 
candidato verrà assegnato so- 
lo dopo che avrà completato 
un percorso di riforme) rischia 
infatti di alimentare le tensio- 
ni nell’area dei Balcani. 

Ma ottenere lo status può 
non servire a nulla se poi si ri- 
mane nel limbo per anni, per 
questo Macron ha insistito sul 
progetto della «comunità poli- 
tica» coni Paesi vicini: «Maga- 
ri non vivremo sotto lo stesso 
tetto, ma nella stessa via». Ieri 
l'Ue nonè stata in grado di da- 
re il via libera ai negoziati di 
adesione con la Macedonia 
del Nord - e di conseguenza 
nemmeno con l'Albania, il cui 
dossier è legato a quello di 
Skopje — perché la Bulgaria 
mantiene il suo veto. Il pre- 
mier Kirill Petkov è arrivato a 
Bruxelles poche ore dopo 
aver incassato la sfiducia del 
suo Parlamento e dunque ha 
alzato le mani, dicendo che la 
palla è nelle mani dei deputa- 


L'Onu: «Oltre 4.000 civili morti 
tra loro 1.200 donne e 320 bimbi» 


È di almeno 4.662 morti il bilancio delle 
vittime della guerra fra la popolazione ci- 
vile dell'Ucraina dal 24 febbraio, quando 
è cominciata l'invasione. L'ultimo aggior- 
namento è stato diffuso dall'Onu e regi- 
stra almeno 1.207 donne e 320 bambini. 
I civili rimasti feritisono almeno 5.803. 


L'Europa 


Sì alla candidatura di Kiev 
la rivolta arriva da Est 


Via libera del Consiglio Ue all'adesione di Ucraina e Moldavia 
Albania e Macedonia del Nord protestano per lo stallo dei loro Paesi 


La bandiera ucraina 

al Parlamento europeo 
perla discussione 

sulla candidatura di Kiev 


MARCO BRESOLIN 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Viviamo 

un momento unico 
e storico nelle 
relazioni tra Ucraina 
e Unione Europea 
Lo aspettavamo 


IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA DOMANI IN GERMANIA PER IL 67 


Biden: «Altre armi per 450 milioni» 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


Un pacchetto da 450 milioni 
di armamenti e «una serie di 
proposte concrete per au- 
mentare la pressione su Mo- 
sca». Il presidente america- 
noJoe Biden arriverà doma- 
niserain Germania per il G7 
che si svolge nell’incantevo- 
le cornice dello Schloss El- 
mau, rifugio termale fra le 
Alpi bavaresi con un’agenda 
molto chiara da condividere 
con i Grandi. Con alcuni poi 
si trasferirà martedì pome- 
riggio a Madrid peril vertice 
della Nato. Due i bilaterali 


Il presidente Usa Joe Biden 


in programma, con Olaf 
Scholzin Germania e con Pe- 
dro Sanchezin Spagna. Lìve- 
drà anche il re Felipe VI. Il 


doppio appuntamento con- 
sentirà al fronte occidentale 
di mettere a fuoco non solo 
le mosse contro Putin ma an- 
che di inquadrare la Cina e 
le guerre ibride fra le minac- 
ce cui rispondere nel prossi- 
mo decennio. Ieri la Casa 
Bianca ha fatto filtrare un 
piano per destinare altri 450 
milioni in armamenti: si trat- 
ta essenzialmente di poten- 
ziare la consegna di sistemi 
di artiglieria a lungo raggio 
Himars, di cui ieri Kiev ha ri- 
cevuto una prima tranche. 
Sono strumenti ritenuti fon- 
damentali per contrastare 


l'artiglieria russa soprattut- 
to lungo il fronte del Don- 
bass. Primadi dare ilvia libe- 
ra definitivo Biden ha otte- 
nuto garanzie dal governo 
ucraino che gli Himars non 
saranno utilizzati per colpi- 
re il territorio russo. La Casa 
Bianca però starebbe anche 
pensando a come rafforzare 
l'isolamento russo. In un 
briefing ai giornalisti, un 
funzionario ha sottolineato 
che Biden «illustrerà una se- 
rie di proposte concrete per 
aumentare la pressione sul- 
laRussia». AL. SIM. — 
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tiescaricandola responsabili- 
tà sul suo rivale Bojko Bori- 
sov. La Francia aveva avanza- 
to una proposta di mediazio- 
ne perrisolvere la disputa trai 
due Paesi, ma Kovacevksi l’ha 
giudicata «inaccettabile»: 
«Una questione bilaterale 
non può essere trascinata sul 
piano multilaterale. Si tratta 
di un problema serio che rap- 
presenta un duro colpo alla 
credibilità dell’Unione». 

Rama ha rincarato la dose: 
«Putin è malato, ma non sem- 
bra che l'Europa sia in salute. 
La Bulgaria è vergognosa, ma 
è il processo di allargamento 
dell’Ue a essere perverso. Sia- 
mo qui, ospiti in una casa divi- 
sa e questo è molto preoccu- 
pante. L'Unione europea è ridi- 
cola perché incapace di libera- 
re due Paesi tenuti in ostaggio 
da uno Stato membro». Il pre- 
mier albanese ha ricordato 
che la Macedonia del Nord «ha 
persino accettato di cambiare 
nome» e ha insistito sullaman- 
cata liberalizzazione dei visti 
per il Kosovo, «l’unico Paese 
sul suolo europeo i cui cittadi- 
ni non hanno il diritto di muo- 
versi liberamente. Quando era- 
no parte della Jugoslavia pote- 
vano: ora sono tenuti prigio- 
nierida chilihaliberati». 

L’imbarazzo da parte dei lea- 
der Ue era palpabile, anche se 
Emmanuel Macron si è detto fi- 
ducioso: «Faremo il possibile 
per togliere il veto bulgaro». 
Per l'olandese Mark Rutte c’è 
«il 50-60% di possibilità di far- 
cela», ma certamente la giorna- 
ta di ieri ha portato grande de- 
lusione trai cittadini dei Balca- 
ni. Nel pomeriggio il premier 
sloveno Robert Golob ha poi 
sollevato la questione della Bo- 
snia-Erzegovina, che secondo 
i piani Ue potrebbe ottenere lo 
status di Paese candidato sol- 
tanto in seguito a una serie di 
riforme elettorali e costituzio- 
nali. La Slovenia — sostenuta 
da Croazia, Ungheria e Austria 
— voleva invece uno status di 
candidato «senza condizioni». 
La presadi posizione ha rallen- 
tato il via libera per Kiev, ma 
verso l’ora di cena è stato trova- 
to il compromesso che preve- 
de di accelerare sul dossier di 
Sarajevo con un report della 
Commissione. 

Per l'Ucraina e per la Molda- 
via si è deciso di fissare alcune 
condizioni «confermative»: 
non a monte, ma a valle dello 
status di Paese candidato. A fi- 
ne anno la Commissione farà 
una sua valutazione e teorica- 
mente potrebbe persino ritira- 
re lo status. Per questo diversi 
leaderhanno sottolineato l’im- 
portanza delle sette riforme 
che l'esecutivo Ue ha chiesto a 
Kiev: «Ora dovranno fare i 
compiti» ha detto Ursula von 
der Leyen, mentre Charles Mi- 
chel ha confermato che il Con- 
siglio europeo ha dato il via li- 
bera a «ulteriori aiuti militari e 
finanziari» all’Ucraina. — 
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La delusione 


dei Balcani 
nel limbo dell’Ue 


Tirana: vergogna il veto bulgaro. Skopje: stiamo perdendo tempo 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Sì a Ucraina, ma ancora nien- 
te passi avanti significativi per 
Bosnia-Erzegovina, Macedo- 
nia del Nord, Albania, mentre 
stentano sempre Serbia e Mon- 
tenegro. E allora nei Balcani 
occidentali, “offesi” dai conti- 
nui ritardi nel processo d’allar- 
gamento Ue, scatta la rabbia, 
mista a profonda frustrazione 
e al disinganno, dopo più ba- 
stoni che carote. Carote che 
nonsonoarrivate, ieri, neppu- 
re dal summit tra leader Ue e 
quelli dei Balcani occidentali 
a Bruxelles; e che non sono 
previste neppure entro la fine 
del Consiglio europeo, che ter- 
minerà oggi. E «fa bene e fa 
male stare qui, siamo europei 
ma ospiti di una casa divisa», 
forse addirittura «malata», in- 
capace di accogliere i vicini 
balcanici, si è espresso con 
chiarezza il premier albanese, 
EdiRama, che ha accusato ieri 
la Ue di discutere a vuoto, 
«mentre le mura di Costanti- 
nopolicadonoa pezzi». 

L’Albania, accoppiata nella 
corsa verso i negoziati d’ade- 
sione alla vicina Macedonia 
del Nord, si trova bloccata dal 
2020 a causa del veto bulgaro 
contro Skopje. «Una vergo- 
gna», ha attaccato Rama accu- 
sando Sofia di minare il futuro 
di «due Paesi Nato» e di impe- 
dire un passo strategico come 
l'allargamento ai Balcani solo 
per ragioni di basso interesse 
politico. E non ci si dimentichi 
dei kosovari, «la sola popola- 
zione» in Europa a non poter 
circolare liberamente in Ue, 
ancora obbligata a lunghe, 
umilianti file davanti alle am- 
basciate e a sborsare denari 
perottenere ivisti perviaggia- 
re in Europa. E ciò continuerà 
ancora, malgrado le promesse 
di Bruxelles. 

Ilveto bulgaro è stato critica- 
to anche dal presidente serbo 
AleksandarVutid, chelo ha de- 
finito «non certo giusto» per 
due Paesi «che hanno fatto tut- 
to quanto era stato loro chie- 
sto». Bisogna però andare 
avanti e «spero che si riescano 
a superare tutte le difficoltà», 
anche se ieri «non c'è stato al- 
cun risultato». «Non piangia- 
moci addosso — l’incoraggia- 
mento di Vutié — non cambie- 
rà nulla, dobbiamo lavorare, 
cambiare noi stessi», ha detto, 
difendendo poi la posizione di 
neutralità serba. Quanto sta 
accadendo alivello Ue nei con- 
fronti dei Balcani è «un duro 
colpo alla credibilità della Ue, 
stiamo sprecando tempo pre- 
zioso», ha criticato Dimitar Ko- 
vacevski, premier di quella 
Macedonia del Nord candida- 
taormai da 18 annie ancora al 
palo, senza negoziati aperti. 

Ma delusione si percepisce 
anche in capitali della regione 


che della Ue fanno parte or- 
mai da quasi un decennio. Fra 
queste c’è sicuramente Zaga- 
bria, dove ieri a farrumore so- 
nostate le parole del presiden- 
teZoran Milanovic, che ha du- 
ramente criticato l’Europa per 
l’immobilismo verso i Balcani 
e in particolare verso la vicina 
Bosnia. «Tutti i criteri vengo- 


no rotti» in questo modo, con 
Berlino che starebbe «lavoran- 
do da anni contro la Bosnia», 
un Paese ormai «abbandona- 
to a sé stesso», ha aggiunto. Il 
riferimento a Berlino da parte 
di Milanovic appare realisti- 
co. È emerso infatti ieri che 
proprio la Germania, con Fran- 
cia e Paesi Bassi, sarebbero 0g- 
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Edi Rama, Dinitri Kovacevski e Aleksandar Vuticieri in conferenza stampa dopo ilvertice 


gii Paesi più restii a concedere 
lo status alla Bosnia, passo in- 
vece fortemente sostenuto in 
particolare da Slovenia - e «in- 
sisteremo» in questo senso, ha 
promesso ieri il premier Ro- 
bert Golob - Ungheria, Polo- 
nia e proprio dalla Croazia. La 
Bosnia, è vero, «non ha soddi- 
sfatto tutti i requisiti» richiesti 


da Bruxelles, ma «i cittadini 
bosniaci non devono essere 
puniti» per gli errori delle loro 
leadership, ha spiegato ieri il 
membro bosgnacco della pre- 
sidenza Sefik Dzaferovic al 
presidente del Consiglio euro- 
peo, Charles Michel. Concede- 
rela candidatura a Kieve a Chi- 
sinaue nona Sarajevo è «un’in- 
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giustizia», ha aggiunto. Per 
poi, con un po’ di malizia, sot- 
tolineare che Ucraina e Molda- 
via saranno Paesi candidati so- 
prattutto «perragioni geopoli- 
tiche». Ma bisognerebbe ragio- 
nare negli stessi termini anche 
quando si parla della Bosnia. 
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T 


Ha raggiunto la sua amata 
LELENA 


Lido Checchi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GILBERTO con FIDES e 
SILVIA con EDUARD, i nipo- 
ti STEFANO, ANNA e SARA. 


Lo saluteremo martedì 28 
dalle 13.30 nella Chiesa di 
Borgo San Nazario, seguirà 
la Santa Messa e la sepoltu- 
ra. 


Trieste, 24 giugno 2022 


T 


E'venuto a mancare 


Germano Motta 


lo annuncia la nipote CRI- 
STINA. 


Il funerale avrà luogo saba- 
to 25 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 24 giugno 2022 


I ANNIVERSARIO 
24/06/2021 24/06/2022 
Fabiola Dugar 


Sempre con noi lungo il no- 
stro cammino. 


LICIA e NEVIO con ANDREA 
e ANTON 


Trieste, 24 giugno 2022 


III ANNIVERSARIO 


Lucio Babici 


Mi manchi, 
la tua GRAZIELLA 


Trieste, 24 giugno 2022 
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«Gli occupanti russi hanno in program- 
ma di organizzare referendum nei territo- 
rioccupati delle regioni di Kherson e Zapo- 
rizhzhia l'11 settembre». A riferirlo fonti 
dell'Intelligence di Kiev citate da Ukrain- 
ska Pravda. La rivelazione confermereb- 
be i piani di russificazione di Mosca. 


enza offesa, 

ma è evidente 
<< a tutti che Ma- 

rio Draghi non 
è Silvio Berlusconi e Olaf 
Scholz non è Angela Mer- 
kel»: nel giorno della deci- 
sione dell'Europa sull’in- 
gresso nell’Unione di Ucrai- 
na e Moldova, da Mosca arri- 
va una nuova porzione di in- 
sulti da Dmitry Medvedev. 

L’ex presidente della Fe- 
derazione Russa si è ritaglia- 
to una specializzazione nel 
sistema del potere russo: i 
suoi sfoghi di risentimento 
su Telegram ormai sono di- 
ventati un nuovo genere di 
comunicazione politica. Ie- 
ri, per esempio, ha comuni- 
cato al mondo «quanto è 
precipitato il livello dei poli- 
tici occidentali, letteralmen- 
te sotto imieiocchi, negli ul- 
timi vent'anni». Rimpian- 
gendo Kohl, Thatcher e Chi- 
rac- anche se ammette che 
«Germania, Francia e Italia 
per ora, a confronto del re- 
sto, non sono male, anche 
se nessuno le stima più co- 
munque» — l’ex delfino di 
Vladimir Putin parla di «de- 
generazione della politica 
europea», e di «fiacchi ger- 
mogli di tecnocrati. .. inca- 
paci di assumersi responsa- 
bilità». Il messaggio è più 
che evidente: se l'Ucraina 
deve entrare nell'Unione 
Europea, non resta che di- 
sprezzare l'Europa, ormairi- 
dotta a «calibri sempre più 
piccoli». «Immaginarsi il 
presidente ucraino che in- 
contra Chirac indossando 
una maglietta verde sareb- 
be assurdo», esclama nel 
suo post l’uomo che un tem- 
po sembrava felice di man- 
giare hamburger insieme a 
BarackObama. 

La ormai leggendaria 
t-shirt di Volodymyr Zelen- 
sky fa arrabbiare molto la 
propaganda russa, e negli 
ultimi giorni diversi lanci 
delle agenzie ufficiali e in- 
terviste di politici moscoviti 
sono stati dedicati alle scel- 
te di abbigliamento del lea- 
der ucraino, ritenute “offen- 
sive” nei confronti dei suoi 
ospiti europei. Itempi quan- 
doera Vladimir Putin a sfog- 
giare volentieri uniformi e 
vestiti di taglio marziale so- 
no lontani, ma Medvedev 
non perde occasione di adu- 
larlo ricordando che «un ve- 
ro politico è colui che pren- 
de una decisione, anche im- 
popolare, e se ne assume la 
responsabilità». 

Che l’obiettivo del post de- 
risorio dell'ex presidente 
sia principalmente quello di 
compiacere il suo principa- 
le lo si intuisce anche dalla 
citazione di una vecchia bat- 
tuta di Putin, che una volta 
si era lamentato che «dopo 
la morte di Mahatma Gand- 
hi non so più con chi parla- 
re». 


La Russia ha bombardato dal proprio ter- 
ritorio il villaggio di Yunakivska, nell'Obla- 
st orientale di Sumy, «con munizioni al 
fosforo». Si tratta di armamenti che so- 
no vietati dalle convenzioni internaziona- 
li.Loha riferito ilgovernatore della regio- 
ne nel nord-est del Paese invaso. 


Putin cerca alleati tra i Brics 
«Uniti contro l'Occidente» 


Il leader del Cremlino accusa gli americani: «Scaricano i loro errori su di noi» 
L'ex presidente Medvedev contro Draghi: «Certo non è Berlusconi» 


Il presidente russo Vladimir 
Putin alla cerimonia per 
omaggiare il Milite ignoto 


el corso delle ultime 

ore le forze russe 

hanno consolidato i 

successi ottenuti 
lunga la fascia meridionale 
del saliente di Severodone- 
tsk-Lysychansk. Le truppe di 
Mosca da un lato avrebbero 
sferrato un assalto per prende- 
re la città di Syrotyne, situata 
asuddi Severodonetsk, e sem- 
brerebbe che siano riuscite ad 
entrare in alcuni quartieri del 
centro abitato, mentre dall’al- 
tro lato avrebbero conquista- 
to gli insediamenti di Loskuti- 
vka e Rai-Oleksandrivka, col- 
locati in direzione sud-ovest 


ANNA ZAFESOVA 


rispetto a Lysychan- 
sk. La cattura di tali 
villaggi è importante 
in quanto avvicina i 
russi alla chiusura 
della sacca di Zolote, 
fattore che permette 
a sua volta sia di in- 
trappolare le unità ucraine ri- 
maste all’interno della sacca 
(il cui numero al momento 
non è noto), sia di preparare 
l'assalto diretto a Lysychansk. 
Infine, le forze russe sono or- 
mai giunte, in diversi punti, a 
contatto diretto con l’auto- 
strada T-13-02 sulla quale 
viaggiano rifornimenti ucrai- 


nidiretti proprio al sa- 
liente di Severodone- 
tsk-Lysychansk. Tale 
via di comunicazione 
è sempre più a tiro dei 
sistemi d’artiglieria e 
delle forze corazzate 
russe, per cui divente- 
rà sempre più difficile per le 
forze di Kiev rifornire le unità 
che combattono più adest. 
Tale fattore complica ulte- 
riormente la situazione per 
gli ucraini, che in questo speci- 
fico settore del Donbass appa- 
iono al momento in grave dif- 
ficoltà. Il Ministro della Dife- 
sa ucraino ha reso noto che i 


DMITRIJ MEDVEDEV 


EX PRESIDENTE 
RUSSO 


Quanto è precipitato 
il livello dei politici 
occidentali 

sotto i miei occhi 
Rimpiango Kohl, 
Thatcher e Chirac 


primi sistemi Himars forniti 
dagli Usa sono arrivati nel 
Paese, mentre nei giorni scor- 
sisi è svolto in parallelo l’adde- 
stramento dei militari ucrai- 
ni. Per quanto importante, ta- 
le sviluppo difficilmente por- 
terà un cambiamento drasti- 
co della situazione sul cam- 
po: i sistemi Himars, nono- 
stante siano estremamente ac- 
curati e possano colpire obiet- 
tivialunga distanza, sono sta- 
ti forniti in quantità limitate, 
tali per cui difficilmente cam- 
bieranno, da soli, le sorti del 
conflitto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ieri, Putin si è dovuto ac- 
contentare della compa- 
gnia—in video conferenza — 
dei leader dei BRICS, nono- 
stante qualche problema di 
collegamento del premier 
indiano Narendra Modi. Ai 
suoi colleghi il presidente 
russo ha presentato un di- 
scorso tradizionalmente an- 
tioccidentale, accusando 
gli Stati Uniti di «scaricare i 
propri errori sul resto del 
mondo» e invocando una 
«risposta comune» alle sfi- 
de transnazionali. Putin ha 
anche ribadito la solidità 
dell'economia russa, nono- 
stante ieri il Moscow Times 
abbia rivelato che il gover- 
no russo ha tagliato quasi 
della metà la spesa pubblica 
da aprile, per mancanza di 
entrate. E sempre ieri altre 
tre grandi società interna- 
zionali hanno annunciato 
la prossima chiusura delle 
operazioni in Russia: la Ni- 
ke è quella più simbolica, 
ma a fare più danno saran- 
no la ritirata dei big dell’in- 
formatica Microsoft e Ci- 
sco. 

Mosca insiste a ostentare 
indifferenza, e ieri il porta- 
voce della presidenza Dmi- 
try Peskov ha riconfermato 
la posizione inflessibile del 
Cremlino: «Un piano di pa- 
ce potrà venire redatto sol- 
tanto dopo che l’Ucraina 
avrà soddisfatto tutte le no- 
stre condizioni». In altre pa- 
role, nessun spazio al com- 
promesso, anzi: sembra che 
Putin voglia tentare di nuo- 
vo di coinvolgere nei com- 
battimenti l’evasivo alleato 
belarusso. Ieri a sorpresa 
l'aereo di Aleksandr Luka- 
shenko è atterrato a 300 chi- 
lometri da Mosca, nella re- 
gione di Tver, per quello 
che il Cremlino ha definito 
un momento di «comunica- 
zione informale» con Putin 
nella tenuta di caccia di Za- 
vidovo. 

Il dittatore di Minsk è or- 
mai l’unico leader straniero 
che Putin riceve con una cer- 
ta frequenza, e nei prossimi 
giorni è prevista una visita 
del leader russo a Grodno, 
in Belarus. Intanto, il mini- 
stro della Difesa russo Ser- 
gey Shoigu ha incontrato a 
Mosca il suo omologo bela- 
russo Viktor Khrenin, an- 
nunciandogli la necessità di 
«adottare misure urgenti» 
per incrementare la «pron- 
tezza al combattimento» 
delle truppe russe e belarus- 
se. Considerando che, dopo 
quattro mesi di guerra, Lu- 
kashenko è riuscito a evita- 
re dimandare a combattere 
i suoi soldati a fianco dei rus- 
si, nonostante le promesse 
fatte e le richieste di Mosca, 
è possibile che a Zavidovo 
Putin cercherà di convincer- 
lo finalmente a entrare in 
guerra in prima persona. — 
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Lo scontro politico 


L'exministro critico perla scissione: «Riconoscere ciò che ha fatto Di Maio». In uscita altri tre: Sileri, Azzolina e Fraccaro. Attacchi di Di Battista 


I Cinque Stelle chiedono una svolta a Conte 
Bonafede: «Il leader deve saper unire» 


ILRETROSCENA 


Antonio Bravetti 
Federico Capurso / ROMA 


e il Movimen- 
to uscisse dal 
governo, po- 


trei tornare. 
Malo strappo andrebbe fat- 
to subito, prima dell’esta- 
te». Dalla Russia con amo- 
re, firmato Alessandro Di 
Battista. Così, tra il disastro 
delle Amministrative e una 
scissione ancora in corso, 
l'ex deputato romano apre 
un altro fronte per Giusep- 
pe Conte, che già deve fare i 
conti con chi, nel partito, ini- 
zia a dire che forse qualche 
aggiustamentova fatto. 

Fa rumore l’intervento 
all'assemblea di Alfonso Bo- 
nafede. Uno dei punti fermi 
della rifondazione del Movi- 
mento. «Ci stiamo dividen- 
do tra quelli che vivono un 
funerale e quelli che fanno 
festa», dice, e invece sareb- 
be utile «riconoscere» il ruo- 
lo che ha avuto Di Maio, che 
non vuol dire essergli «rico- 
noscenti». Bonafede, che di 
Conte è tuttora uno spon- 
sor, è il primo a voler «anda- 
re avanti». Una leadership, 
però, «si misura nella capa- 
cità di canalizzare anche le 
energie e l'entusiasmo del- 
le persone, e in questi mesi 
non è sempre andata così. 
Tante energie sono state po- 
ste ai margini del Movimen- 
to», ricorda. 

Parla di «fazioni, divisio- 
ni e attacchi personali che 
nessuno voleva». Poi la sfer- 
zata: «Non faccio nomi e co- 


Inuna foto del 2021 
l'allora premier 
Giuseppe Conte coni 
ministri Luigi Di Maio 
e Alfonso Bonafede 


gnomi nella dirigenza. An- 
che se qualcuno ha voluto 
sottolineare che sono im- 
portanti, i nomi e cogno- 
mi». Bonafede si riferisce a 
una polemica innescata da 
Turco: il vicepresidente ave- 
vasalutato la scissione twit- 
tando che in quel modoera- 
no noti a tutti «i nomi e i co- 
gnomi» di chi stava frenan- 
do il nuovo corso. Un’ag- 
gressività che non è piaciu- 
ta a molti, moltissimi parla- 
mentari. Bonafede non è il 
solo a chiedere di non emar- 
ginare chi non è allineato. È 
successo di recente con il fe- 


delissimo Ettore Licheri, no- 
minato coordinatore regio- 
nale in Sardegna, ma in pes- 
simi rapporti con Paola 
Deiana, che infatti è volata 
da Di Maio. 

Anche in Puglia nonman- 
cano malumori. Gli attivisti 
volevano Mario Furore co- 
me coordinatore e invece 
Conte gli ha preferito Leo- 
nardo Donno, un uomo del 
suo braccio destro, Mario 
Turco. In questi giorni con 
il leader e gli altri membri 
del Consiglio, a porte chiu- 
se, Bonafede ha infatti sot- 
tolineato l’importanza di 


«ascoltare di più chi chiede 
di dare il proprio contribu- 
to» e fare uno sforzo mag- 
giore per «coinvolgere tut- 
ti», porre «attenzione» peri 
temi che i parlamentari sol- 
levano ogni giorno. 

Il fatto che più di sessanta 
eletti, non tutti di stretta 0s- 
servanza dimaiana, abbia- 
no abbandonato la nave, 
non può risolversi solo in 
un caso di soldi o poltrone. 
E segno che qualcosa da ri- 
vedere c’è. La questione vie- 
ne messa sul tavolo, senza 
alcuna volontà di alzare la 
tensione, da tanti big rima- 


L'ex ministra Lucia Azzolina 


L'ex ministro Riccardo Fraccaro 


sti nel Movimento. C'è vo- 
glia di «rilancio», assicura- 
no, ma è anche necessario 
abbassare i toni, evitare ac- 
cuse scomposte — «violen- 
te», dicono in tanti —, come 
quelle lanciate nei giorni 
scorsi da due vice di Conte, 
Riccardo Ricciardi e Mario 
Turco. 

E poi è necessario iniziare 
a coinvolgere tutti (non so- 
lo chi giura fedeltà al lea- 
der), riorganizzare la strut- 
tura, tra deleghe da asse- 
gnare e membri dei comita- 
ti da sostituire dopo gli ad- 
dii. Lo chiedono nomidi pe- 


so della vecchia guardia 
grillina. Le colombe del par- 
tito - da Chiara Appendino 
ad Alfonso Bonafede, da 
Stefano Buffagni ad Ales- 
sandra Maiorino, fino a Ti- 
ziana Beghin—che hanno fi- 
nora cercato di riportare la 
calma nel Movimento per 
evitare che altri lascino. Ci 
stanno pensando, all’ad- 
dio, Lucia Azzolina, Riccar- 
doFraccaroeilcapogruppo 
alla Camera Davide Crippa. 
Il sottosegretario Pierpaolo 
Sileri dovrebbe ufficializza- 
re a ore il passaggio nel 
gruppo di Luigi Di Maio. 
Sembra calciomercato, è la 
via Crucis del M5S. 

L’ex premier prova a rea- 
gire riunendo online un cen- 
tinaio tra sindaci e consiglie- 
ri regionali. «Il cambiamen- 
to siamo noi», promette lo- 
ro nel tentativo di silenzia- 
re le sirene dimaiane. Ma il 
partito ribolle. Da una par- 
te si cerca la calma, dall’al- 
tra è caccia alle quinte co- 
lonne di Di Maio rimaste 
nel Movimento. I sospetti 
colpiscono Crippa, Giulia 
Grillo e altri. 

In quest'atmosfera, Di 
Battista supera ogni livello 
diviolenza verbale raggiun- 
to finora nei confronti del 
ministro degli Esteri: «La 
sua conferenza stampa è 
stata patetica—- ringhia in 
un’intervista a Tpi—. Lo co- 
nosco bene, non crede a 
quello che dice. Per lui con- 
ta la carriera più delle idee. 
E solo convenienza». E fiele 
puro. Proprio quello che in 
tanti, nel Movimento, non 
vogliono più vedere. — 
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Scelti i due capigruppo: Di Nicola al Senato e Di Statio alla Camera 


Di Maio vara la sua creatura 
«Puntiamo sull'onda civica 
sull’entusiasmo dei territori» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


na struttura e una 
prospettiva. Questo 
serve ora a Luigi Di 
Maio, che ieri ha riu- 
nito perla prima volta i suoi 60 
parlamentari in assemblea, 
nella storica Sala della Lupa di 
Montecitorio, dove fu procla- 
mato il risultato del referen- 
dum del 1946 per scegliere tra 
monarchia e repubblica. 
Ideputatie senatori di Insie- 
me per il futuro, più modesta- 
mente, hanno eletto per accla- 
mazione i loro capigruppo. A 


Palazzo Madama tocca a Pri- 
mo Di Nicola, 70 anni da com- 
piere, una carriera da giornali- 
sta alle spalle, soprattutto a 
L'Espresso. Alla Camera, inve- 
ce, è stata scelta Iolanda Di Sta- 
sio, 30enne napoletana, fede- 
lissima di Di Maio e promessa 
sposa di Pietro Dettori, storico 
collaboratore del ministro e at- 
tuale consigliere per le relazio- 
ni politiche alla Farnesina. Si 
potrebbe dire che anche Di Ma- 
io ha il suo cerchio magico, ov- 
viamente “campanocentrico”. 
Perché ne fa parte anche Vin- 
cenzo Spadafora, originario di 
Afragola, ex ministro e sottose- 
gretario dei due governi Con- 
te, ora nominato coordinatore 


politico di Ipf. Sarà lui il brac- 
cio operativo del ministro de- 
gli Esteri, lui a curare il «per- 
corso di ascolto dei territori e 
degli amministratori locali», 
annunciato da Di Maio, per ca- 
valcare «un’onda civica che si 
sta avvicinando, con tanto en- 
tusiasmo da valorizzare». E da 
incanalare nella stesura di un 
manifesto politico, affidata al 
deputato pugliese Giuseppe 
L’Abbate. Con la convinzione 
che «questo è un progetto mol- 
to attrattivo, nelle prossime 
ore arriveranno altre perso- 
ne», assicura il ministro. 

Ieri, al termine della riunio- 
ne, si scherzava sulla campa- 
gna acquisti: «Ecco un nuovo 


fai Li 


Luigi Di Maio presenta la squadra del gruppo Insieme perl futuro 


arrivo», ha detto qualcuno ve- 
dendo passare in corridoio Et- 
tore Rosato di Italia Viva, tra le 
risate generali. Nomi più plau- 
sibili, che circolano con insi- 
stenza da due giorni, sono 
quelli dell'ex ministra dell’T- 
struzione, Lucia Azzolina, e 
dell’ex sottosegretario Riccar- 
doFraccaro. 

Alivello locale, però, la real- 
tà è meno esaltante: la mag- 
gior parte dei consiglieri regio- 
nali M5s, da Nord a Sud, per 
ora resta con Giuseppe Conte. 


Unica vera eccezione, manco 
a dirlo, la Campania. Dove, su 
sei consiglieri, due sono già 
passati con Di Maio e altri due 
stanno per farlo, conla concre- 
ta possibilità di un loro ingres- 
so nella maggioranza che so- 
stiene Vincenzo De Luca (ora i 
5 stelle sono all'opposizione), 
aconferma della crescente sin- 
tonia politica tra il ministro e il 
presidente campano. 

Tutta da immaginare, inve- 
ce, l’auspicata collaborazione 
tra Di Maio e Beppe Sala, il sin- 


daco di Milano che molti vor- 
rebbero come aggregatore di 
una futura forza centrista. 
«Con uno come lui ci piacereb- 
be dialogare», ha ribadito ieri 
Spadafora. Ma il diretto inte- 
ressato si tiene a distanza: «Par- 
lo con tutti e sono interessato 
al futuro del mio Paese — dice — 
ma continuerò a fare il sinda- 
co». E avverte: «Io stimo Di Ma- 
io, ma se ti metti al centro poi 
devi fare delle scelte e credo, 
per esempio, che noi non pos- 
siamo stare con una certa de- 
stra». 

Non è l’unico a frenare certe 
fantasie, anche il sindaco di Ve- 
nezia e leader di Coraggio Ita- 
lia, Luigi Brugnaro, precisa: 
«Di Maio è stato coraggioso, 
maio sono e resto nel centrode- 
stra». Come andrà a finire lo 
prevede un ex “fratello” politi- 
co, diventato critico feroce: 
«Luigi prenderà parte alla co- 
struzione di una cosa centrista 
draghiana — dice Alessandro 
Di Battista — con tutti a bordo, 
da Giorgetti a De Luca. Emaga- 
ri la Carfagna leader. Anche 
Renzi, fra trasformisti ci s'în- 
tende».— 
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FORZA ITALIA 


«Misure forti» 


La siccità presente anche in 
Fvg «impone l'adozione di dra- 
stiche misure e investimenti 
che guardino ai prossimi mesi 
ma anche a medio e lungo ter- 
mine»: Forza Italia lancia del- 
le «proposte che in consiglio 
regionale si tradurranno in 
una mozione» per «impegna- 
re la giunta Fedriga a fare la 
sua parte, sollecitando il go- 
verno nazionale». Lo dice la 
consigliera regionale Mara Pic- 
cin (foto); la deputata Sandra 
Savino fa notare come Fi «è il 
primo partito a occuparsi del 
problema con proposte serie e 
attuabili»come costruzione di 
nuovi invasi e un piano ristori. 


CONFAGRICOLTURA 


«Mai così grave» 


«Di carenza idrica e siccità 
sento parlare da almeno tre 
anni, da quando sono stato 
eletto presidente regionale di 
Confagricoltura, ma con que- 
sta gravità e da metà giugno 
non era mai successo. Eviden- 
te che la situazione non è sta- 
ta affrontata adeguatamente 
nel recente passato e oggi il si- 
stema agricolo e agroalimen- 
tare paga le conseguenze». 
Così Philip Thurn Valsassina 
in assemblea dei delegati Con- 
fagricoltura Fvg. Segnalate le 
«problematicità dal settore 
zootecnico»; mentre «la viti- 
vinicoltura sta attraversando 
unmomento assai vivace». 


Siccità, stato d’allerta 
L'ordinanza di Fedriga 
contro gli sprechi 


Prelievo di acqua dai pozzi artesiani a uso civile limitato a 200 litri per abitante 
Al via anche una campagna di sensibilizzazione della cittadinanza 


Marco Ballico 


Ci sono i previsti provvedi- 
menti di settore per dare ossi- 
geno all’agricoltura. Ma 
nell’ordinanza firmata ieri se- 
ra dal presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga per 
rimediare alla prolungata sic- 
cità di una primavera caldissi- 
ma, entra anche un paletto 
per i cittadini nell’ottica di 
un'amministrazione corretta 
del flusso proveniente dai 
pozzi artesiani: vista la di- 
chiarazione dello stato di sof- 
ferenza idrica in Friuli Vene- 
zia Giulia, viene consentito 
un prelievo d'acqua ai soli fi- 
ni civili limitato a 200 litri al 
giorno per abitante. In que- 


sto modo, spiega una nota 
della Regione, viene ribadita 
la necessità imprescindibile 
di porre fine all'abitudine di 
utilizzare queste fonti a getto 
continuo. 

Il senso del provvedimento 
- entrato in vigore con effetto 
immediato - è il richiamo alla 
popolazione, un po’ come è 
stato fatto in questi anni sul 
fronte del Covid, a dimostra- 
re responsabilità davanti a 
un’emergenza pubblica. Non 
a caso, per tutta la durata 
dell’ordinanza, l’amministra- 
zione si farà carico di una 
campagna di informazione e 
sensibilizzazione «per l’uso 
accorto e razionale della ri- 
sorsaidrica e per l’eliminazio- 


ne di ogni fonte di spreco, 
con particolare riguardo a 
quelli derivanti da auto ap- 
provvigionamento da poz- 
zo». I controlli? Obiettiva- 
mente difficili da realizzare, 
ma il documento firmato da 
Fedriga invita i sindaci «ad as- 
sumere tutte le opportune ul- 
teriori iniziative, anche me- 
diante apposite ordinanze, 
per garantire il risparmio idri- 
co sul territorio di propria 
competenza, allo scopo di ve- 
rificare a campione l'osser- 
vanza delle regole locali defi- 
nite dai gestori del sistema 
idrico integrato nonché - per 
la Bassa pianura - il corretto 
utilizzo dei pozzi artesiani». 
Quanto al tema complesso 


dell'agricoltura, si punta al ta- 
glio dei rilasci di acqua obbli- 
gatori verso valle per venire 
incontro alle esigenze irrigue 
delle aziende. Nello specifi- 
co, viene stabilita una deroga 
temporanea alla norma in vi- 
gore che prevede un deflusso 
minimo vitale di acqua all'in- 
terno dei fiumi, stabilendo 
che questa quantità possa 
giungere, in alcuni casi, an- 
che a un valore pari a zero. 
Ciò può avvenire a valle della 
presa di Zompitta, in modo 
da continuare ad alimentare 
il sistema delle rogge di Udi- 
ne, Palma e Cividina, fatto sal- 
voilmantenimento delle poz- 
ze eventualmente presenti a 
valle della traversa, e metten- 
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do in atto il recupero del pe- 
sce presente al loro interno. 
Lo stesso è consentito anche 
sull'asta del fiume Isonzo, do- 
veè ammessa la deroga al de- 
flusso minimo vitale nei mo- 
menti in cui dalla diga di Sal- 
cano vengano rilasciate por- 
tate inferiori a 40 metri cubi 
al secondo, conla precisazio- 
ne che si dovrà cercare di 
mantenere una minima pre- 
senza d'acqua nel fiume fino 
a Sagrado. Se ciò non fosse 
possibile, verranno messe in 
atto tutte le misure per la sal- 
vaguardia del pesce nel corso 
d'acqua. E c'è infine la deroga 
perarrivare a rilasci anche pa- 
ria zero a valle dell'invaso di 
Ravedis e dello sbarramento 
di Ponte Maraldi, allo scopo 
di garantire una maggior 
quantità d'acqua negli invasi 
a disposizione del Consorzio 
di bonifica Cellina Meduna 
con i quali consentire l'irriga- 
zione delle vegetazioni agri- 
cole. 

Nel provvedimento si stabi- 
lisce che la direzione Risorse 
agroalimentari proseguirà, 
con il supporto dell’Ersa e dei 
Consorzi di bonifica, l’attivi- 
tà del tavolo tecnico per la ri- 
cognizione delle criticità via 
via segnalate nel settore agri- 
colo e individuerà possibili 
azioni di contrasto alla sicci- 
tà. Mentre la direzione Am- 
biente interverrà sui rapporti 
concessori per reperire ulte- 
riori fonti per l’uso irriguo. — 
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COINVOLTO L'INTERO TERRITORIO DELLA VENEZIA GIULIA 


Dogane, torna l’ipotesi accorpamento 
«Conseguenze gravi, piano da fermare» 


Le sezioni doganali di Gorizia, 
Monfalcone e Ronchi dei Le- 
gionari accorpate a Trieste. 
Uno scenario di cui in provin- 
cia di Gorizia si sussurra da 
qualche tempo, ma che nelle 
ultime ore preoccupa al punto 
che Rodolfo Ziberna e Anna Ci- 
sint trasmettono ufficialmen- 
te a Roma il loro altolà al de- 
classamento. «Qualora l’infor- 
mazione corrispondesse al ve- 
ro—attaccano i sindaci di Gori- 
zia e Monfalcone — le conse- 


Le sezioni di Gorizia, 
Monfalcone e Ronchi 
dei Legionari 
accorpate a Trieste 


guenze sarebbero a dir poco di- 
sastrose. A iniziare dalla perdi- 
ta di autonomia e professiona- 
lità che subirebbero i servizi 
sul territorio, che diverrebbe- 
ro uffici distaccati o semplici 


Ziberna e Cisint 
scrivono al ministero: 
«Rischioso ridurre 

il servizio» 


succursali di Trieste, con l’ef- 
fetto anche di una drastica ri- 
duzione degli organici». 

Il prefetto di Trieste Annun- 
ziato Vardè, commissario di 
governo per il Fvg, dichiara 


che a oggi «nulla risulta». Ma 
Ziberna e Cisint scrivono una 
lettera al direttore dell’Agen- 
zia delle Accise Dogane e Mo- 
nopoli Marcello Minenna, e 
per conoscenza al ministro 
dell'Economia Daniele Fran- 
co, al prefetto di Gorizia Raf- 
faele Ricciardi e al presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga. Nel testo si chiedono 
chiarimenti e, nell’eventualità 
che le voci si rivelassero fonda- 
te, sisollecita il passo indietro. 


I due sindaci ricordano che 
Gorizia è una città di confine, 
mentre Monfalcone ospita 
una sezione operativa portua- 
le e Ronchi una aeroportuale. 
«E evidente che intervenire de- 
classando queste strutture, in- 
serite in contesti particolar- 
mente delicati sia dal punto di 
vista economico che storico — 
affermano — non può che por- 
tare a una rischiosa riduzione 
della quantità e della qualità 
del servizio». Cisint giudica 
quindi «inaccettabile l’atteg- 
giamento di un'istituzione sta- 
tale, il cui operato ha fonda- 
mentali riflessi sull'economia 
di un territorio, che si muove e 
prende decisioni senza alcun 
confronto con gli enti locali». 

Il contesto di riorganizzazio- 
ne nazionale del settore pare 
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Con il via libera definitivo la giunta fa decollare l'avanzo totale 
a quota 680 milioni, coprendo le esigenze di diversi settori 


La manovra aumenta 
di ulteriori 158 milioni 
Settanta sono destinati 
all'operazione Autovie 


Marco Ballico 


A una manovra estiva già 
darecord, la giunta regiona- 
le aggiunge altri 158 milio- 
ni di euro, facendo così de- 
collare l’avanzo a quota 
680 milioni. 

Su proposta dell’assesso- 
re alle Finanze Barbara Zil- 
li, esecutivo ha dato infatti 
ieri pomeriggio il via libera 
alle integrazioni a un dise- 
gno di legge di assestamen- 
to del bilancio per gli anni 
2022-2024 che prevedeva 
inizialmente 522 milioni di 
risorse a favore di imprese e 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia. La novità principale 
di giornata è rappresentata 
ai70 milioni che la Regione 
mette a disposizione con l’o- 
biettivo dichiarato di «dare 
certezza all'avvio delle ope- 
razioni societarie necessa- 
rie e propedeutiche al pas- 
saggio della concessione da 
Autovie Venete ad Alto 
Adriatico». 

Iltema è quello del trasfe- 
rimento della gestione del- 
le tratte autostradali a una 
società “in house”, e dun- 
que al cento per cento pub- 
blica, la soluzione indivi- 
duata per evitare una gara 
europea peril rinnovo della 
concessione. L'assessore Zil- 
lispiega che si tratta dell’av- 
vio dell’operazione che «ci 
permetterà di partire a gen- 
naio 2023 con Alto Adriati- 
co operativa e con la nuova 
concessione acquisita». 
Nell’attesa di definire i pas- 
saggi, quei soldi serviranno 
alla Newco per strutturarsi 
societariamente, in un con- 
testo in cui Banca europea 
per gli investimenti e Cassa 


_ 

BARBARA ZILLI 

ASSESSORE ALLE FINANZE; 

A DESTRA UNO SCORCIO DELLA A4 


I fondi aggiuntivi 
stanziati per l'avvio 
del passaggio della 
concessione 
autostradale ad Alto 
Adriatico 


Ulteriori risorse 
definite perla viabilità 
straordinaria a 
sostegno di Go!2025 
Capitale europea 
della cultura 


depositi e prestiti valuteran- 
no con le loro istruttorie il 
via libera ai finanziamenti 
per le opere mancanti della 
terza corsia della A4. 

Nel settore Infrastrutture 
e Trasporti guidato dall’as- 
sessorato di Graziano Pizzi- 
menti, entrano poi altre par- 
tite rilevanti. La giunta stan- 
zia 10,7 milioni di euro per 
la viabilità straordinaria a 
sostegno di Go!2025 Nova 
Gorica e Gorizia Capitale 
europea della cultura 
2025; 8,5 milioni perla via- 
bilità Palmanova-Manza- 
no; 6 milioni peri centri mi- 
nori; 5 milioni a favore de- 
gli interporti per l'ammo- 
dernamento delle infra- 
strutture (divisi trai2 milio- 
ni peril per raddoppio della 
linea Ziu stazione Osoppo, 
1,5 milioni per il raccordo 
Ziu stazione Ronchi dei Le- 
gionari e 1,5 milioni per l’in- 
terporto Fernetti). Tre mi- 
lioni, infine, vanno alla ci- 
clabilità. 

Unaltro comparto benefi- 
ciato dall'aumento dei fon- 
di rispetto alla prima versio- 
ne della manovra è quello 
delle Attività produttive di 
Sergio Bini: ci sono 3 milio- 
ni per i progetti legati all'i- 
drogeno, altri 3 milioni per 
i contratti di insediamento 
e 2 milioni per le politiche 
energetiche rinnovabili nel 
settore manifatturiero. Alla 
Difesa ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile di Fa- 
bio Scoccimarro vanno 
quindi 4 milioni e 240 mila 
euro per opere idrauliche 
sulterritorio, un milione co- 
me contributo per la realiz- 
zazione di impianti fotovol- 
taici nell'area dell'aeropor- 


to di Ronchi e 500mila euro 
per l'efficientamento ener- 
getico e per il risparmio idri- 
co di società e associazioni 
sportive dilettantistiche e 
professionistiche. 

Nell’elenco delle poste ag- 
giuntive entrano anche i 9 
milioni per Go! 2025 sul 
fronte Cultura di Tiziana Gi- 
belli, che si vede inoltre as- 
segnare 1 milione e 480mi- 
la, spalmati in due anni, per 
Mittelfest e un milione per 
laFondazione Aquileia. No- 
vità pure per le Risorse 
agroalimentari, forestali, it- 
tiche di Stefano Zannier: 9 
milioni per investimenti nel 
sistema irriguo e 2 milioni 
perla realizzazione di un'in- 
frastruttura informatica uti- 
le all'avvio dell'organismo 
pagatore autonomo in Er- 
sa. 


Il resto della manovra, co- 
me annunciato, copre le esi- 
genze di più settori. Tra le ri- 
sorse più significative ci so- 
noi45 milioni destinati alla 
copertura integrale di tutte 
le domande al 31 dicembre 
dell’anno scorso per l'edili- 
zia agevolata (che si aggiun- 
gono ai 30 milioni già stan- 
ziati peril 2022),140 milio- 
ni per supportare le azien- 
de colpite dall'aumento dei 
costi dell'energia, i 26 milio- 
ni sul fondo di rotazione in 
agricoltura, i 15 milioni per 
abbassare il prezzo alla 
pompa di benzina e gaso- 
lio. Stessa cifra, 15 milioni, 
anche per l’edilizia universi- 
taria e perla migrazione dei 
dati delle amministrazioni 
pubbliche verso soluzioni 
cloud. — 
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GIUSEPPE NICOLI 


«No al piano» 


Il capogruppo di Forza Italia 
Giuseppe Nicoli (foto), pur pre- 
cisando di non avere diritto di 
voto in Quarta commissione 
dove ieri l'assessore all'Am- 
biente Fabio Scoccimarro ha il- 
lustrato l'impostazione del 
Piano regionale di gestione 
dei rifiuti urbani, esprime in 
una notala propria «contrarie- 
tà al documento se non inter- 
verranno risposte politiche su 
alcuni aspetti». Secondo l'e- 
sponente della stessa maggio- 
ranza nel documento «non si 
vedono quegli strumenti che 
la Regione dovrebbe garantire 
aComunie cittadini per miglio- 
rarelaraccolta differenziata». 


MASSIMO MORETUZZO 


Concorsia luglio 


«A fronte della necessità di 
nuovi inserimenti e assunzio- 
ni, la Regione organizza i con- 
corsia luglio»: lo fa notare il ca- 
pogruppo del Patto per l'Auto- 
nomia, Massimo Moretuzzo, 
che ha depositato una interro- 
gazione. «Rispetto a tre con- 
corsi banditi dalla Regione nel 
2021, termine di presentazio- 
ne domande scaduto mesi fa, 
il 16 giugno è stato pubblicato 
ilcalendario delle prove scritte 
sul sito della Regione: tutte le 
prove si terranno entro metà 
luglio con preavviso inferiore 
a30 giorni ein un caso addirit- 
tura alle tre settimane». 


interessare anche Trieste: stes- 
sa sorte, secondo altre voci, 
toccherebbe infatti alla sezio- 
ne di Fernetti. A inizio maggio 
il coordinatore nazionale Fp 
Cgil Agenzia Dogane e Mono- 
poli Florindo Iervolino infor- 
mava che il direttore Minenna 
aveva dato per certa la prose- 
cuzione del percorso di regio- 
nalizzazione delle direzioni 
territoriali (il Fvg è destinato a 
diventare autonomo rispetto 
al Veneto), da completare en- 
tro l’anno, annunciando però 
anche l’avvio di un riassetto or- 
ganizzativo degli uffici provin- 
ciali. Riorganizzazione sulle 
cui modalità il sindacato avreb- 
be gradito vederci chiaro. E in- 
vece, a quanto riferisce Mauro 
Cenci, responsabile funzioni 
centrali Fp Cgil Fvg, «è manca- 
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AGORIZIA 

L'AREA DEGLI UFFICI DOGANALI 
A GORIZIA (FOTO BUMBACA) 


Anche Fernetti 
coinvolta nelle voci 

di riorganizzazione. 
Vardè: non risulta nulla 


to sin qui un nostro coinvolgi- 
mento». Nel merito, «la regio- 
nalizzazione delle direzioni 
territoriali può rappresentare 
il superamento di alcune criti- 
cità rappresentate nel passa- 
to. Mentre quanto alle sedi de- 
gli uffici doganali, non abbia- 
mo riscontro sulle previsioni 
organizzative né su accorpa- 
menti di sedi. Certo è che la si- 


ee 

IN PIAZZA OBERDAN 

FDI HA GIÀ PRESENTATO DELLE MOZIONI 
CONTRO IL DECLASSAMENTO 


Cgil: «Noi mai 
coinvolti, le strutture 
territoriali soffrono la 
carenza di personale» 


tuazione in regione vede le 
strutture territoriali sotto un 
forte stress causa carenza di 
personale. Per quanto riguar- 
da poi Trieste, in un contesto 
incuila crocieristica e lo svilup- 
podel porto sono caratterizza- 
ti da un notevole incremento 
dei traffici, la gestione in un 
ambito di deficit occupaziona- 
leponeaserio rischio laregola- 


reesecuzione dei servizi». 

A intervenire, anche il capo- 
gruppo di FdI in Consiglio 
Claudio Giacomelli che coi col- 
leghi di partito aveva firmato 
mesi fa due mozioni, approva- 
teall’unanimità dall’aula, con- 
tro le ipotesi di declassamento 
e a favore di un’Agenzia regio- 
nale. «Se confermata, la pro- 
spettata riorganizzazione del- 
le dogane in Fvg sarebbe gra- 
vissima - dice Giacomelli —. 
Smobiliterebbe tutta l’area del 
Goriziano senza migliorare l’a- 
rea Triestina che va a perdere 
Fernetti. Pernon parlare dei di- 
sagi per l’utenza. Non possia- 
mo essere trattati come regio- 
nediserie B. Occorre anzi inve- 
stire su nuovo personale». — 

M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Gimbe: siamo la regione italiana 
con il più forte aumento dei casi 


Il monitoraggio della Fondazione: in una settimana nuovi contagi saliti del 91,5% 


Il Friuli Venezia Giulia è la re- 
gione italiana che nell’ultima 
settimana ha fatto registrate il 
maggior incremento di nuovi 
contagi da coronavirus. Lo evi- 
denzia il monitoraggio setti- 
manale della Fondazione Gim- 
be, che oltre a registrare dal 15 
al 21 giugno un incremento 
percentuale generale in tutte 
leregioni, fa notare come si va- 
da dal +31,3% della Valle 
d’Aosta al +91,5% della no- 
straregione. 

Rispetto alla settimana pre- 
cedente, solo in due province 
si registra una riduzione per- 
centuale dei nuovi casi: Calta- 
nissetta -10,2% e Vibo Valen- 
tia-10,2%, mentre salgono da 
99 a 105 le province in cui siri- 
leva un aumento (dal +5,6% 
di Crotone al +131,7%diReg- 
gio Calabria). Inoltre, in 16 
province l’incidenza supera i 
500 casi per 100 mila abitanti: 
Cagliari (934), Sud Sardegna 
(705), Roma (635), Ragusa 
(607), Palermo (602), Vene- 
zia (592), Rimini (583), Cata- 


nia (583), Treviso (580), Sira- 
cusa (579), Forlì-Cesena 
(570), Ravenna (555), Udine 
(526), Terni (505), Foggia 
(503), Bologna (502). 

La flash survey dell’Istituto 
superiore di sanità condotta 
su campioni del 7 giugno con- 
ferma l’aumentata prevalenza 
delle sottovarianti BA.4 e 
BA.5, rispettivamente 
all'11,4% (range 0-32,3%) e 
al 23,2% (range 8-100%), a 
scapito della BA.2 che scende 
al 63% (range 0% - 85,7%). 
«Gli ampi margini di incertez- 
za-spiega Nino Cartabellotta, 
presidente della Fondazione 
Gimbe - sono determinati da 
un campionamento statistico 
insufficiente che, insieme alla 
cadenza mensile della flash 
survey, indicano che le attività 
di sequenziamento nel nostro 
Paese nonsono state adeguata- 
mente potenziate per rispon- 
dere tempestivamente alla dif- 
fusione di nuove varianti». Al 
momento evidenze e dati con- 
fermano che BA.4 e BA.5 non 
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Personale sanitario allavoro in un ospedale. In Friuli Venezia Giulia l'aumento dei contagi è il più alto d'Italia 


Balzo in ogni area del 
Paese, il valore più 
contenuto è il +31,3% 
della Valle d'Aosta 


si associano ad una maggior 
gravità della malattia Co- 
vid-19, ma sono più trasmissi- 
bili di BA.2 ed hanno una mag- 
gior capacità di evadere la pro- 
tezione immunitaria da vacci- 
no e da pregressa infezione, 
aumentando la probabilità di 


reinfezione. «L'eventuale im- 
patto sui ricoveri ospedalieri 
delle nuove varianti — com- 
menta Cartabellotta — dipen- 
de dall’entità nell’aumento 
deicasi, oltre che dai tassi di co- 
pertura vaccinale della popola- 
zione con tre dosi, o quattro 


nelle persone vulnerabili». 
Secondo l’ultimo report 
dell'Istituto superiore di sani- 
tà, nel periodo 24 agosto 
2021-12 giugno 2022 sono sta- 
te registrate in Italia oltre 532 
mila reinfezioni, pari al4% del 
totale dei casi. La loro inciden- 
za nella settimana 9-15 giu- 
gno si è attestata al 7,4% 
(13.152 reinfezioni), in au- 
mento rispetto alla settimana 
precedente (6,3%). «Il rischio 
di reinfezione — spiega sempre 
Cartabellotta—è maggiore per 
alcune categorie: le persone 
d’età 12-49 anni rispetto agli 
over 50, le donne rispetto agli 
uomini, le persone con prima 
diagnosi di Covid-19 notifica- 
tadaoltre 210 giorni, le perso- 
ne non vaccinate (che presen- 
tanoilrischio maggiore di rein- 
fezione) o vaccinate con alme- 
no una dose da oltre 120 gior- 
ni, gli operatori sanitari rispet- 
toalresto della popolazione». 
Su questo fronte — afferma 
Marco Mosti, direttore operati- 
vo di Gimbe — l’incremento dei 
nuovi casi a livello nazionale 
ha determinato un’inversione 
di tendenza nei ricoveri sia in 
area medica (+14,4%) che in 
terapia intensiva (+12,6%). 
In particolare, in area critica 
dal minimo di 183 del 12 giu- 
gno i posti letto occupati sono 
saliti a 206 il 21 giugno; in 
area medica — infine - dopo 
avere toccato il minimo di 
4.076111 giugno, sono risaliti 
a quota 4.803 dieci giorni do- 
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LA RIORGANIZZAZIONE 


Il Leone 


promuove manager interni 


Donnet: «Agili di fronte alle sfide» 


Sesana general manager di gruppo. Il mercato italiano a Fancel e i rischi a Ferraresi (Cattolica) 


Luigi dell'Olio / MILANO 


L'obiettivo è accelerare 
sull’efficienza, in una fase di 
mercato caratterizzata da 
crescenti incognite a livello 
macro, ma anche da nuove 
opportunità di sviluppo per il 
segmento assicurativo, so- 
prattutto sul fronte della 
transizione digitale. Viene 
letta così dagli operatori di 
mercato la riorganizzazione 
manageriale annunciata due 
giorni fa da Generali. 

Le nuove nomine puntano 
soprattutto sulla promozio- 
ne dirisorse interne, a indica- 
re la convinzione ai piani alti 
del gruppo triestino che non 
sia tempo di rivoluzioni, ma 
piuttosto di affinare la mac- 
china per migliorane l’opera- 
tività. La nomina più rilevan- 
te riguarda Marco Sesana, 
dal 2016 alla guida di Gene- 
rali Italia (che resta il merca- 
to principale a livello di grup- 
po, nonostante la crescente 
diversificazione a livello geo- 
grafico attuata negli ultimi 
anni). In grande sintonia con 
il group ceo Philippe Donnet, 
a sua volta già alla guida del 
business italiano, è diventa- 
to general manager a livello 
di gruppo. 

Nonsitratta della figura di 
direttore generale da tempo 
reclamata dalla lista Caltagi- 
rone, che lamenta un eccessi- 
vo accentramento di potere 
incapo a Donnet, bensì dell’e- 
rede di Frederic de Courtois, 
che ha lasciato il Leone all’ini- 
zio dello scorso anno in segui- 
to a contrasti con il ca- 
po-azienda e poco dopo è sta- 
to nominato numero due di 
Axaalivello di gruppo. 

Così Sesana diventa di fat- 
toilnumero due di Trieste e- 


forte dei suoi 49 anni - diven- 
ta anche il principale candi- 
dato a un’eventuale succes- 
sione a Donnet (62 primave- 
re), qualora il manager do- 
vesse lasciare alla fine dell’at- 
tualemandatotriennale. 

La poltrona di guida dell’T- 
talia viene affidata a Giancar- 
lo Fancel, fino a questo mo- 
mento group chief risk offi- 


Da sinistra Giancarlo Fancel e Carlo Ferraresi. Sopra Marco Sesana 


cer e prima ancora direttore 
finanziario di Generali Italia. 
Anche in questo caso, dun- 
que, un grande conoscitore 
della macchina. Laureato in 
Economia e Commercio 
all’Università di Trieste, Fan- 
cel è nel gruppo dal 1999, 
con ruoli di responsabilità 
crescente, tra cui la condire- 
zione generale di Banca Ge- 


nerali, di cui è tutt'ora presi- 
dente, carica che continua a 
rivestire anche in Genagrico- 
la. A cascata, la responsabili- 
tà dei rischi viene affidata a 
Carlo Ferraresi, fin qui chief 
executive officer di Cattolica 
Assicurazioni. 
Lariorganizzazione ha por- 
tato, inoltre, alla nascita di 
una nuova business unit, che 


include Germania, Austria e 
Svizzera, affidata a Giovanni 
Liverani, fino a questo mo- 
mento al vertice della Germa- 
nia. Il testimone di country 
manager è stato passato a 
Stefan Lehmann, fin qui 
chiefbusiness officer exclusi- 
ve sales di Generali Deu- 
tschland. Jaime Anchisteg- 
ui è stato confermato ceo in- 
ternational, mentre le global 
business lines sono state ag- 
gregate all’interno della nuo- 
va Business Unit France, Eu- 
rop Assistance and Global Bu- 
siness Lines, guidata da 
Jean-Laurent Granier. 

Infine Simone Bemporad, 
group chief communications 
and public affairs officer, che 
agirà anche come portavoce 
del gruppo, e Antonio Cange- 
ri, group general counsel, 
hanno fatto il loro ingresso 
nel Group Management 
Committee. «Sono sicuro 
che con questo nuovo assetto 
organizzativo Generali sarà 
pronta a raggiungere i tra- 
guardi prefissati e sono fidu- 
cioso che insieme continuere- 
mo ad avere successo per 
molti anni a venire», sottoli- 
nea Donnetin una lettera in- 
viata ai dipendenti. «Il conte- 
sto attuale richiede al nostro 
gruppo di essere sempre più 
agile e pronto ad affrontare 
le sfide che lo attendono». 
Donnet ha rivendicato che il 
gruppo «ha fondamenta forti 
e una solidità comprovata 
dalla sua storia di quasi due 
secoli. Abbiamo sempre ri- 
spettato le nostre promesse e 
continuato a evolverci nel 
modo in cui lavoriamo e nel- 
le tecnologie che adottiamo 
per sviluppare la nostra com- 
pagnia».— 
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STUDIO INTESA SANPAOLO 


Distretti Fvg: 
primi tre mesi 
con l'export 

a più 24,5% 


MILANO 


Nonostante tutto, i distretti 
siconfermano il motore del- 
la crescita italiana, con il 
Triveneto che spicca per ca- 
pacità di innovazione. Se- 
condo il quattordicesimo 
rapporto annuale su ‘“L’eco- 
nomia e finanza dei distret- 
ti industriali” realizzato da 
Intesa Sanpaolo, il buon an- 
damento dei cluster produt- 
tivi nazionali è proseguito 
anche all’inizio del 2022, 
nonostante il permanere 
della pandemia, l'elevata 
inflazione e l’invasione 
dell'Ucraina da parte della 
Russia. Tra gennaio e mar- 
zo l'export è cresciuto ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 2021 del 19,3%, con il 
picco della Lombardia 
(+25,5%), seguita dall’Um- 
bria (+25,2%) e dal Friu- 
li-Venezia Giulia 
(+24,5%). Nell’intero 
2021, invece, il fatturato è 
cresciuto del 25,2%, dato 
superiore al 14,5% perso 
tra2019e 2020. 

Trai settori merceologici 
solo il sistema modanonha 
ancora pienamente recupe- 
rato i livelli pre-pandemici. 
Anche senon mancano i fat- 
tori di preoccupazione. 
Conlo scoppio della guerra 
in Europa, le imprese devo- 
no fronteggiare un’ulterio- 
re crescita dei prezzi delle 
commodity e il venir meno 
di mercati rilevanti per i di- 
stretti. In valore la regione 
più esposta verso Russia e 
Ucrainaè ilVeneto (805 mi- 
lioni di euro), che precede 
anche la Lombardia (771 
milioni). Lo studio diIntesa 
Sanpaolo segnala il ruolo 
svolto da un nucleo di im- 
prese trainanti (845, pari al 
4,7% del totale), che si so- 
no dimostrate resilienti du- 
rantela pandemia. — 

LUIGI DELL'OLIO 
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IL DIBATTITO 


AI Trieste Investment Forum 
focus sugli aiuti per l'Ucraina 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Da sempre “cerniera”, com- 
merciale e finanziaria, tra di- 
verse culture Trieste rilancia il 
suoruolo percementare l’inte- 
grazione tra i vari Paesi euro- 
peiin questo tragico momento 
con unoscenario di guerra sca- 
tenata da Putin in seguito 
all'invasione dell'Ucraina. E lo 
ha fatto ieri con il sesto Trieste 
Investment Forum, uno degli 
eventi di riferimento del mon- 


do industriale che si pone l’o- 
biettivo di fare sintesi tra finan- 
za, economia e geopolitica. 
L'iniziativa ha visto 45 parte- 
cipanti (scaglionati in 5 sessio- 
ni) provenienti da 15 Paesi, tra 
i quali per l’Italia il presidente 
di Unicredit Pier Carlo Pa- 
doan, l'economista Innocenzo 
Cipolletta (Febaf), Federica 
Seganti (Mib) e la vicepresi- 
dente di Confindustria, Barba- 
ra Beltrame Giacomello. Il 
Trieste Eastern Europe invest- 


ment web forum è stato orga- 
nizzato dalla Federazione ban- 
che assicurazioni e finanza (Fe- 
baf) e da Mib Trieste School of 
management, in partnership 
con Ocse ed Ebrd, il sostegno 
di Srm, Generali Investments 
e Afme. Il Forum, fisicamente 
al Mib come infrastruttura ba- 
se, siè svolto tutto online. Eha 
trattato un’ampia serie di temi 
critici e urgenti. Partendo dal 
nuovo scenario geopolitico le- 
gato alla guerra in Ucraina, l’at- 


tenzione è stata focalizzata su 
tempie modidella ricostruzio- 
ne, l’impatto finanziario di me- 
dio e breve periodo, implica- 
zione delle sanzioni, il ruolo 
della Ue e quello del settore pri- 
vato, partendo da banche, assi- 
curazionie mercati. Il focus so- 
nostati gli investimenti e lo svi- 
luppo finanziario, visti come 
snodo per avvicinare i mercati 
paneuropeo ed euromediterra- 
neo, destinati ad essere sem- 
pre più integrati, anche per la 
disponibilità del gas e dell’e- 
nergia. Sono state approfondi- 
te pure le dinamiche economi- 
co-finanziarie da sviluppare 
per dare un nuovo assetto 
all'Europa. È stato anche pro- 
posto un fondo paneuropeo 
per la ricostruzione postbelli- 
ca.— 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


dottor Roberto COMISSO, Notaio in Trieste, con studio in Galleria Arrigo Protti numero 
4, nell'interesse delle Signore SCHUBERT MARISA, nata a Trieste il 27 maggio 1936 
e SCHUBERT IDA, nata a Romans d’Isonzo (Gorizia) il 25 giugno 1950, 

entrambe domiciliate presso il suo studio in Trieste; 

giusta autorizzazione del Presidente della Sezione Civile del Tribunale di Trieste di 
data 1 maggio 2022, con il visto della Procura della Repubblica di data 22 aprile 2022 
e del provvedimento di data 1 giugno 2022, emanato dal Giudice dott. Edoardo Sirza, 
notifica per Pubblici Proclami a tutti gli eredi ed aventi causa del Signor ZANNINI 
PAOLO, nato a Trieste il 12 febbraio 1933 e deceduto a Trieste il 16 settembre 2016, 
ad eccezione delle Signore SCHUBERT MARISA, nata a Trieste il 27 maggio 1936 e 
SCHUBERT IDA, nata a Romans d’Isonzo (Gorizia) il 25 giugno 1950, che hanno ac- 
cettato l’eredità sottoscrivendo il ricorso per il rilascio del certificato di eredità, quanto 
alla Signora SCHUBERT IDA, in data 16 dicembre 2021, con firma autenticata dal 
Notaio dottor Roberto COMISSO al repertorio 109955, quanto alla Signora SCHUBERT 
MARISA, in data 17 dicembre 2021, con firma autenticata dal Notaio dottor Roberto 


Il sottoscritto: 


COMISSO al repertorio 109968; 


- che presso il Tribunale di Trieste in data 13 ottobre 2022 alle ore 9.15, davanti 
al Giudice dott. Edoardo Sirza, si terrà l'udienza per verificare se vi siano ulte- 
riori chiamati in morte del Signor ZANNINI PAOLO, nato a Trieste il 12 febbraio 
1933 e deceduto a Trieste il 16 settembre 2016, oltre alle Signore SCHUBERT MARISA 
e SCHUBERT IDA che intendano accettare o rinunciare all’eredità medesima, con 
l'avvertenza che in caso di mancata dichiarazione entro la predetta udienza i chiamati 
ulteriori perdono il diritto di accettare l’eredità del Signor ZANNINI Paolo. 


Trieste, 8 giugno 2022 


VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


I PRODUTTORI: «SPOSTIAMO GLI OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI AL 2040» 


Auto verdi, l’Italia chiede tempo 


Paolo Baroni /ROMA 


Mitigare i target di riduzio- 
ne delle emissioni di Co2 
perle auto e veicoli commer- 
ciali leggeri al 2035: è que- 
sta la richiesta che avanza- 
no i costruttori italiani in vi- 
sta del prossimo Consiglio 
Ambiente in programma il 
28 giugno. Legato allo stop 
ai motori a benzina e diesel, 
da ripensare nei modi e nei 
tempi, c’è il 20% del Pil na- 
zionale e ben 1,2 milioni di 
posti di lavoro ed è naturale 
che il governo si muova coi 
piedi di piombo portando 
avanti l’idea di una «transi- 
zione responsabile» in mo- 
do da tenere assieme batta- 


Ieri al tavolo convocato al 
ministero dello Sviluppo 
economico e presieduto dal 
ministro Giancarlo Giorget- 
tisiè discusso per oltre 3 ore 
su come procedere. Oltre al 
titolare del Mise erano pre- 
senti anche i ministri Cingo- 
lani, Franco, Giovannini e 
Orlando ed il viceministro 
PichettoFratin. 

Dall’altra parte del tavolo 
Stellantis edi produttori ita- 
liani di veicoli e delle com- 
ponenti con le relative asso- 
ciazioni di categoria, i sinda- 
cati, le associazioni del mer- 
cato dell’auto, dei servizi e 
delle infrastrutture. Gior- 
getti, dopo aver ricordato il 
fondo istituito al Mise (8,7 


risorse che agisce in un oriz- 
zonte pluriennale di azione 
per dare certezza e possibili- 
tà di programmazione agli 
operatori» ha sottolineato 
che è necessario, a questo 
punto «mettere in campo 
strumenti per accompagna- 
re la filiera nel percorso di 
transizione». Ma soprattut- 
to ha posto l’attenzione sul 
fatto che «a livello europeo 
si sta allargando il fronte 
dei paesi che chiedono un 
passaggio più graduale ver- 
soil green. 

Anche in altri Paesi, come 
la Germania, le forze politi- 
che si stanno confrontando 
sultemain maniera pragma- 
tica ascoltando le richieste e 


getti ha rivendicato «con or- 
goglio» di essere stati i pri- 
mi come Mise a non firmare 
per il Cop 26 di Glasgow ed 
ha ringraziato il ministro 
della Transizione Cingolani 
perl’appoggioricevuto. 

In vista del vertice del 28 
e delle tappe istituzionali 
successive, come ha poi spie- 
gato Pichetto Fratin «l’impe- 
gno preso dal governo è 
quello favorire scelte equili- 
brate e compatibili con gli 
interessi del secondo paese 
manifatturiero europeo, 
ispirandoci ai principi della 
neutralità tecnologica e del- 
la sostenibilità industriale». 
Sia i costruttori dell’Anfia 
che i sindacati, a partire dal- 


e la definizione degli stru- 
menti di sostegno alla ricon- 
versione industriale delle 
imprese. 

Per il ministro Cingolani 
il momento è molto delica- 
to («non tutti hanno chiesto 
dirimandare la transizione, 
sono emerse richieste mi- 
ste») e in assenza di un qua- 
dro europeo definito è certa- 
mente prematuro ipotizza- 
re nuove iniziative legislati- 
ve. Netto Orlando, secondo 
il quale «è difficile immagi- 
nare di sovvertire i tempi 
della transizione» mentre 
occorre «costruire strumen- 
ti europei per la gestione 
della transizione sia sul fron- 
te della politica industriale 
che su quello occupaziona- 
le». Che poi è quello che 
chiede anche la Fiom Cgil 
molto critica con l'esito 
dell’incontro diieri: «E stata 
un occasione persa. Serve 
un confronto vero, e servo- 


ECONOMIA 19 


IL 12% NON FARÀ VACANZE 


Sei italiani su dieci 
in partenza 
perle ferie estive 


Quasi 6 italiani su 10 (il 58%) 
stanno preparando le valigie 
per le ferie estive, il 30% non 
ha ancora deciso se muoversi 
eil 12% non farà vacanze. Per 
l'Osservatorio Findomestic 
di giugno, realizzato dalla so- 
cietà del gruppo BNP Paribas 
in collaborazione con Eume- 
tra, dopo le difficili estati se- 
gnate del Covid, molti italiani 
sono pronti a concedersi una 
vacanza anche se il 60% di lo- 
ro non partirà spensierato: la 
maggior parte (44%) per il ti- 
more di non tenere sotto con- 
trollo le spese per l'aumento 
dei prezzi, altri per l’ansia da 
contagio (12%) o per paura 
di restare bloccati per un al- 
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LE IDEE 


IL DECLINO DELL'INTERESSE 
VERSO LA POLITICA 


PIERALDOROVATTI 


tiamo dinuovo scivolando in un disinte- 
resse perla politica. Isegnalivanno dal- 
le percentuali al ribasso di chi va a vota- 
re al rifiuto del clima litigioso che sta 
montando tra le compagini parlamentari. La 
gente sembra stanca della cosiddetta “grande” 
politica, ha la sensazione di non venire rappre- 
sentata nei propri bisogni, si sente esterna alle 
kermesse televisive: magari è incuriosita dalla 
recente frattura nel corpo dei Cinquestelle, ma 
è anche annoiata da tali sussulti partitici e dal 
loro immediato ingrandimento mediatico. 

Mala vera domanda è: sta svanendo ogni in- 
teresse politico oppure siamo stanchi di una 
certa pratica oggi dominante? Non credo che 
stiamo imboccando la strada della a-politica. 
Il disinteresse riguarda “questo” modo di far 
politica che abbiamo sempre di più davanti 
agli occhie da cui ci sentiamo distanti ed estra- 
nei. Non è una notizia che i partiti non siano 
più quelli di una volta e che “militanza” stia di- 
ventando una parola vuota. Se ci guardiamo 
dentro vediamo il gioco abituale delle corren- 
ti, però quasi sospeso a una certa altezza, sen- 
za un luogo, una casa particolare in cui avven- 
gano i gesti quotidiani e si producano dinami- 
che sociali concrete. Si salta subito ai piani su- 
periori come se la pratica attuale della politica 
dovesse correre “su” e ormai non esistesse più 
nessun “giù”. Pensiamo solo alla rottamazione 
del termine “sezione”: sembra il residuo di 
qualcosa fuori daltempo, mentre oggi la paro- 
la “vertice” condensa l’unico effettivo interes- 
se politico. 

Comese, appunto, non avessimo più a dispo- 
sizione il tempo per vagliare i punti di vista e le 
singole opinioni, anche diverse tra loro. Venia- 
mo così trascinati dall’affanno di riuscire a ge- 
stire un poco di potere, ma in fretta senza che 
l’avversario ci preceda. 

La grande politica è affannata dal potere che 
non ha e che vorrebbe vedere almeno rappre- 


sentato dinnanzi a sé: la base tende a sparire, 
tempo sprecato. E allora il caso di chiedersi se 
nonsi debba rivolgere l’attenzione a una politi- 
ca più piccola, locale, anche periferica, però ta- 
le, per quelli che vi si dedicano, da rappresenta- 
re bisogni ed esigenze concrete. E quella che 


Larecente consultazione referendaria 


ciascuno di noi vive nel proprio ambito, maga- 
ri silenziosamente, senza neppure la necessità 
dichiamarla “politica”. 

Così può capitare che il disinteresse verso 
una generalizzazione dell'impegno, o solo 
dell’attenzione politica, si coniughi con un in- 


teresse nei confronti di una localizzazione 
dell'agire in vista di obiettivi tanto limitati 
quanto specifici, tuttavia comuni e ben rappre- 
sentabili. 

Questo atteggiamento insulare può corri- 
spondere apertamente al bisogno di partecipa- 
re e resta attualmente una linea di difesa nei 
confronti di una politicizzazione che promette 
maggiore rappresentazione ma che, nei fatti, 
produce uno svuotamento dell’impegno. Le si- 
rene della grande politica attraggono a sé 
chiunque si mette per davvero sulla strada del 
pensare e del fare collettivo. Difendersi non è 
così semplice nel quadro del mondo mediatico 
in cui chiunque si trova a impegnarsi politica- 
mente. La “piccola” politica può davvero resta- 
re nell’ombra? Riesce a garantirsi dagli effetti 
boomerang della giusta esigenza di comparire 
e farsi conoscere? Ce la fa a tacitare la propria 
voglia di potere, per quanto modesta? Tenere 
ben presenti queste domande nel laboratorio 
dei movimenti di base sarebbe un messaggio 
etico che servirebbe a tutti. E un atteggiamen- 
to critico molto difficile da salvaguardare, ma 
sarebbe un “messaggio” del tutto necessario 
dalanciare alla politica intera. 

La sopravvivenza della grande politica di- 
pende dalla consapevolezza e dalla resistenza 
dei movimenti di base? Niente di nuovo sotto 
il sole, si dirà. Infatti è sempre stato così. Ades- 
so però siamo entrati in un orizzonte di partico- 
lare criticità o—se vogliamo dirlo chiaro—diun 
inquietante smottamento della consapevolez- 
za e della gestione del potere di gruppo (e perfi- 
no dei singoli leader). Oggi, far politica è un 
esercizio di equilibrismo sempre più complica- 
to.Ilfilo sul quale oscilliamo, rischiando conti- 
nuamente di precipitare sotto, sichiama “pote- 
re”. Alproposito abbiamotante idee, poche pe- 
rò chiare, e comunque nessuno sembra sfuggi- 
re del tutto all’attrazione delle sirene che ci 
cantano intorno. — 


9 appuntamento del Tour “l’Alfabe- 

to del Futuro” che siè tenuto ieria 

Trieste sultema “Turismo, opera- 

zione riscossa”, mi ha riportato al- 

la mente la “Conferenza ad alto livello sul 

turismo”, tenutasi al Parlamento Europeo 

a Bruxelles a settembre 2017, che mirava a 

fare il punto sulle politiche europee in que- 

sto settore, uno dei più recenti a rientrare 

trale competenze dell’Unione Europea, e a 
proporre nuove iniziative comuni. 

Tra le varie proposte, una delle più inte- 
ressanti era senz’altro quella di istituire 
una “Accademia europea del turismo”, con 
sede in uno degli stati membri, finalizzata 
apreparare al meglio levarie professionali- 
tà necessarie nel settore turistico, superan- 
do criticità come, ad esempio, l’insufficien- 
te preparazione linguistica, un problema 
particolarmente sentito proprio nel nostro 
paese. 

In quell’occasione avevo tentato, assie- 
me all’onorevole Isabella De Monte, allora 
membro della Commissione Trasporti e Tu- 
rismo del Parlamento europeo, di promuo- 
vere l’iniziativa, sollecitando la presenta- 
zione di una candidatura nazionale forte 
adospitareinItalialasede dell’Accademia, 
peresempio attraverso un consorzio di uni- 
versità pubbliche e private, con il sostegno 
delle amministrazioni locali interessate e 
l'appoggio del Ministero degli Esteri. 

Il ritorno per il nostro Paese a mio avviso 
sarebbe stato straordinario perché in pro- 
spettiva intere generazioni di professioni- 
sti del turismo — destinati ad operare dap- 
pertutto nel mondo — avrebbero portato 
con sé un legame del tutto particolare con 
il nostro Paese. 


A TRIESTE LA SEDE EUROPEA 
DELL'ACCADEMIA DEL TURISMO 


GIORGIO PERINI 


Non mi risulta che quell’iniziativa abbia 
avuto seguito purtroppo (ma sarei conten- 
to diessere smentito). Ciò non toglie che l’i- 
dea di formare professionisti di alto profi- 
lo, dalla preparazione certificata a livello 
europeo—di cuisisente lamentare la caren- 
za ad ogni piè sospinto, in particolare 
nell’attuale fase di ripresa del turismo nel 
dopo Covid —, mantiene intatta la sua vali- 
dità, visto il contributo del settore (e del 
suo indotto) in termini di occupazione e di 
apporto alPil. 


Un gruppo di turisti in piazza Unità a Trieste Foto Andrea Lasorte 


Lo dimostra tra l’altro l’attenzione della 
Commissione europea che, pur in assenza 
di un programma europeo di finanziamen- 
to dedicato esclusivamente al turismo, pre- 
vede molteplici fonti di sostegno dirette ed 
indirette, a cominciare dal programma Co- 
sme, finalizzato alla promozione della com- 
petitività delle piccole e medie imprese, 
ma anche per mezzo dei fondi strutturali e 
di investimento europei, dei programmi in- 
terrege altri ancora. 

Perdipiùle drammatiche vicende di que- 


sti mesi, alle porte dell’Unione europea, im- 
pongono di guardare al suo (che è ancor di 
piùilnostro) vicinato conla stessa attenzio- 
ne con la quale ci si preoccupa delle vicen- 
de interne. 

Perché allora nonrilanciare il progetto di 
un’Accademia Europea del Turismo, istitui- 
ta e almeno in parte finanziata a livello eu- 
ropeo, ma con sede proprio a Trieste, che 
guardi anche ai Balcani occidentali così co- 
me agli stati dell'ex Urss, indipendente- 
mente dal loro stadio di avvicinamento 
all’Ue? 

Certo, bisogna fare i conti con situazioni 
molto diversificate tra loro e con talune 
realtà nonin grado di sviluppare nell’imme- 
diato futuro un’industria turistica significa- 
tiva, ma progetti come questo devono guar- 
dare lontano (non va trascurato per esem- 
pio il possibile ruolo di riavvicinamento e 
di svelenimento dei rapporti tra giovani 
provenienti da paesi o comunità tutt'ora in 
forte contrapposizione tra di loro, che, stu- 
diando assieme, potrebbero scoprire di ave- 
re in comune molte più cose di quelle che, 
per interessi di parte, li hanno finora divi- 
si). 

Quale occasione migliore per formare 
schiere di professionisti che mantengano 
(o rinnovino) un legame speciale tra i loro 
Paesi e la nostra città (e di conseguenza 
conla nostra regione e con l’Italia, a comin- 
ciare dalle conoscenze linguistiche), contri- 
buire in prospettiva allo sviluppo economi- 
codell’area divicinato e alla sua integrazio- 
ne nell’Ue, e auspicabilmente dare una 
spinta non trascurabile ai non più rinviabili 
processi di riappacificazione? — 
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Quindici gite 
per tutti 


tra mare, lagune 
fiumi e laghi 


ra mare, lagune e ba- 
rene, laghi naturali, 
artificiali e carsici, fiu- 
mi, torrenti e cascate, 
rogge e canali, risorgive, sor- 
genti e foci, il Friuli Venezia 
Giulia è una terra ricca di ac- 
que. Che si tratti di pianura, 
colline o montagna, la rete ac- 
quifera del territorio è una 
geografia complessa che ri- 
specchiale diversità, le specifi- 
cità e le unicità di questa regio- 
ne. Il mondo delle acque è un 
mondo variegato, che si vada 
lungo la costa da Grado a Li- 
gnano o si entri fin quasi nei 
centri urbani, tra quelle che 
una volta erano e province di 
Trieste, Udine, Gorizia e Por- 
denone c’è una tale ricchezza 
dinaturae storia legata al flui- 
redelle acque da rimanere stu- 
pefatti. E in questi posti, alcu- 
ni noti altri assai meno fre- 
quentati, che il nostro giorna- 
le vi invita ad andare. Quindi- 
civie d’acqua, quindici itinera- 
rida percorrere a piedi e all’oc- 
correnza anche in bici in al- 
trettanti luoghi del Friuli Ve- 
nezia Giulia, là dove c’è ac- 
qua. Tre esperte guide dalla 
penna felice - Alessandra Bel- 
trame, Elisa Cozzarini e Sabi- 
naViezzoli - prendono il letto- 
re per mano e lo portano lun- 
go le vie d’acqua alla scoperta 
di alcuni fra i più pregiati gio- 
ielli naturali del Friuli Vene- 
zia Giulia. In queste pagine 
scritte ”Sull’acqua”, i lettori 
troveranno una guida utile a 
organizzare facili gite per tut- 
ti, percorsi studiati apposta 
perraggiungere agevolmente 
i quattro angoli della regione 
da ovunque si possa partire, 
ma che possono anche essere 
collegati o inseriti in percorsi 
più lunghi e impegnativi. — 


FRIULI 

VENEZIA 

GIULIA 

TUTTA LA MONTAGNA 
CHE VUOI 


UN'ESTATE TUTTA DA VIVERE. QUI. 


2 
© 
d 
ci 
z 
) 
da 
° 
IL 


IO SONO 
FRIULI 


VENEZIA ca, soa Lie | i “Sani 
7 È rniche, 
GIULIA meg e = - EI9O Bordaglia 2 


EMPORIOADV 


II 


VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


Il centro kayak di Salcano - 
Solkan è a valle dell'omoni- 
ma diga, a cui si deve il di- 
scontinuo variare delle porta- 
te del fiume, al confine tra 
Slovenia e Italia, vicino alla 
passerella ciclopedonale del 
Parco transfrontaliero. E un 
frequentato luogo di sport e 
aggregazione, dove si pren- 
de il sole e ci si allena ad af- 
frontare le rapide. Vi si svol- 
gono competizioni interna- 
zionali. Ma è anche ritrovo 
per un caffè o aperitivo con 
suggestiva veduta nella na- 
tura selvaggia di quel tratto 
del fiume. 


Nonlontano dall'ingresso al 
Parco Piuma, su una colli- 
netta con vista sull'Isonzo e 
su Gorizia, c'è il Giardino Via- 
tori, dal nome del creatore, 
il professor Luciano Viatori, 
morto nel 2014. Per sua vo- 
lontà, il giardino è ora pro- 
prietà della Fondazione Ca- 
rigo, che ne garantisce la cu- 
ra e l'apertura da marzo a 
giugno. Sul sito www.giardi- 
noviatori.it è possibile fare 
un tour virtuale. L'area si 
presenta come un dolce col- 
legamento fra tre livelli di 
terrazzamenti: l'accesso è 
nella parte alta della proprie- 
tà. 


Numerosi percorsi permettono di esplorare il colle del Calvario o Podgora 
passando da una riva all'altra fra le testimonianze del primo conflitto mondiale 


L' Isonzo parla di pace 
lungo il fiume e tra gli alberi 
la dove infuriò la guerra 


ELISA COZZARINI 


erde è il colore di 

questo itinerario, 

dallo smeraldo 

dell’Isonzo alle infi- 
nite sfumature del bosco e 
dei giardini in città. Si parte 
dal parcheggio all'ingresso 
del Parco Piuma e, dopo 
aver visitato la riva del fiu- 
me, si attraversa la strada e 
ci si dirige verso la parte colli- 
nare del parco, procedendo 
adestra perinfilarsitra gli al- 
beri, camminando inizial- 
mente in piano. Poi si sale e, 


albivio, si prende prima a de- 
stra, poi all'incrocio a Tsiim- 
bocca il Sentiero della Pace, 
a sinistra, verso il Vallone 
dell'Acqua. La vegetazione è 
composta da querce, casta- 
gni, ciliegi selvatici, aceri 
campestri, betulle, ornielli, 
carpini, ma anche da robi- 
nia, specie aliena infestante. 

In cima alla collinetta, si 
esce dal bosco e siscende a si- 
nistra per una strada bianca, 
da cui poco dopo si stacca 
sulla destra un sentiero am- 
pio, con segnavia Cai, che ri- 
porta tra gli alberi e, man ma- 


no, si restringe in un ambien- 
te che sembra montano. 
Giunti alla strada asfaltata, 
si gira a destra e la si percor- 
re fino alla Locanda al Ponte 
del Calvario, sul torrente 
Groina. Di qui partono nu- 
merosi percorsi che permet- 
tono di esplorare il colle del 
Calvario, o Podgora, luogo 
simbolo delle sanguinose 
battaglie che, durante la pri- 
ma guerra mondiale, porta- 
rono alla presa di Gorizia da 
parte dell’esercito italiano. 
Dopo il piazzale della lo- 
canda, si lascia la strada 


asfaltata e si segue l’indica- 
zione per il Calvario. Il per- 
corso è in salita, su sentieri 
dal fondo sconnesso a causa 
dell’erosione, dovuta al tipo 
di terreno ma anche al fre- 
quente passaggio di moun- 
tain bike. A tratti, tra le fron- 
de, si scorgono l’Isonzo e, sul- 
lariva opposta, la città di Go- 
rizia: sicomprende così l’im- 
portanza strategica del colle 
nella storia, non solo nella 
grande guerra ma anche nei 
secoli precedenti. 

In un saliscendi con alcuni 
passaggi scoscesi si raggiun- 


geilcippo in memoria di Car- 
lo Alberto Balzar, volontario 
di guerra, caduto alla soglia 
dei vent'anni durante la se- 
sta battaglia dell’Isonzo, nel 
1916. Poco lontano, sulla ci- 
ma del colle (241 m) sorge 
l’obelisco dellamemoria. Fa- 
cendo una piccola deviazio- 
ne, a circa cento metri, c'è il 
cippo dedicato ai volontari 
giulianie dalmati. 

L'escursione continua 
dall’obelisco, in discesa, ver- 
so Piedimonte per il viale di 
cipressi che ormai è tutt'uno 
conil bosco. Si arriva alle tre 
croci, da cui si gode diun am- 
pio panorama sulla città e 
sul fiume. Si prosegue pas- 
sando accanto ai ruderi del- 
la chiesetta della Santissima 
Trinità e, in discesa, con un 
tratto molto ripido, si conti- 
nua tra il sentiero e la strada 
asfaltata, spucando tra le ca- 
se. Si prosegue dritti per via 
Monte Calvario, fino a via 
Brigata Cuneo. 

Dopo circa 200 metri si 
prende la passerella sull’T- 
sonzo e ci si sposta sulla riva 
sinistra. Si gira a sinistra per 
via Brigata Pavia, poi via dei 
Cordaioli, via dei Torriani e, 
attraversato il ponte del Tor- 
rione, si rientra al parco Piu- 
ma.— 
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Gli aspetti simbolici del paesaggio e dei rapporti storici prima con la Jugoslavia e poi con la Slovenia 


L'acqua unisce Gorizia e Nova Gorica 
capitale europea della cultura 2025 


9 Isonzo è visto oggi 
come fiume di pa- 
ce, elemento d'u- 
nione tra Italia e 
Slovenia, tra Gorizia e Nova 
Gorica, due città che si prepa- 
ranoadiventare, insieme, Ca- 
pitale europea della cultura 
nel 2025. Ma il corso d'acqua 
è allo stesso tempo fonte di 
tensioni, fulcro diterribili bat- 
taglie del passato, attualmen- 
te terreno di scontro tra mon- 
teevalle per l'utilizzo della ri- 
sorsa idrica. 

«Per comprendere il rap- 
porto tra Gorizia e l'Isonzo, è 
necessario distinguere tra fiu- 
me materiale e simbolico», af- 
ferma Giovanni Carrosio, so- 
ciologo dell'Ambiente all'Uni- 
versità di Trieste. 

«L'aspetto simbolico - ag- 


giunge - viene evidenziato so- 
prattutto da parte di chi ope- 
ra nella cooperazione tran- 
sfrontaliera e cerca di costrui- 
re un senso di appartenenza 
attorno all'Isonzo. E interes- 
sante notare come un elemen- 
to naturale possa diventare il 
perno intorno al quale svilup- 
pare identità leggere, non 
gravate da aspetti etnici». 

Al tema, Carrosio ha dedi- 
cato un saggio nell'ambito 
della ricerca "Fiumi e città. 
Un amore adistanza", coordi- 
nata dal sociologo Giorgio 
Osti, che a lungo ha insegna- 
to a Trieste. Carrosio indivi- 
dua nei tre ponti sul confine 
tra Gorizia e Nova Gorica i 
passaggi storici che hanno se- 
gnato i rapporti prima con la 
Jugoslavia, poi con la Slove- 
nia. 

Il ponte ferroviario di Salca- 
no, edificato nel 1906, fu di- 
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DA SAPERE 
RINVIATA L'APERTURA DEL NUOVO 
PONTE FRAI DUE CENTRI URBANI 


Il sociologo 
Giovanni Carrosio: 
«E qui che troviamo 
una vera identità 
transfrontaliera» 


PARTENZA E ARRIVO: Parco Piu- 
ma- Isonzo, via Ponte del Torrio- 
ne. LUNGHEZZA: 10 km. DISLI- 
VELLO: 250 m (complessivo). 
TEMPO: 2 ore e 15. NOTA: è bene 
avere scarpe da trekking 


strutto dall'esercito austroun- 
garico durante la grande 
guerra e ricostruito in epoca 
fascista, parte di una serie di 
opere celebrative del conflit- 
to. 

Il secondo ponte, realizza- 
to nel 1985, sulla strada di 
Osimo, collegava le località 
jugoslave di Salcano e Poggio 
San Valentino attraverso una 
servitù di passaggio in territo- 
rio italiano: era quindi un 
esempio di cooperazione trai 
due Stati durante la guerra 
fredda. 

Il terzo ponte è quello ciclo- 
pedonale di Salcano, finan- 
ziato dal programma Inter- 
reg Italia - Slovenia, per unire 
le vie ciclabili sulle due spon- 
de del fiume in un unico Par- 
co transfrontaliero Isonzo - 
Soca. L'iniziativa è del Grup- 
po europeo di cooperazione 
territoriale (Gect Go). L'aper- 


tura del nuovo ponte, previ- 
sta per il 2021, è però slittata 
per problemi di percorribilità 
della ciclabile sulla riva de- 
stra, dove il Comune di Nova 
Gorica deve risolvere criticità 
sottovalutate in fase proget- 
tuale. 

«Considerare il fiume solo 
sul piano simbolico consente 
di parlarne in termini cultura- 
li, cioè senza affrontare il te- 
ma spinoso della qualità e ge- 
stione delle acque, gli aspetti 
che costituiscono il fiume ma- 
teriale», conclude Carrosio. 
«Maè anche vero che lungo 'T- 
sonzo sono nate e stanno na- 
scendo molte iniziative turi- 
stiche. Inuovi percorsi ciclabi- 
li e pedonali, inseriti nel Par- 
co transfrontaliero, in qual- 
che modo, utilizzano il corso 
d'acqua come infrastruttura 
naturale, da preservare». — 

E.C. 


I 
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Ogni giorno i volontari del co- 
mitato per la tutela del parco 
naturale di Campagnuzza 
Sant'Andrea - StandreZ pas- 
sano a raccogliere rifiuti e vi- 
gilano su un luogo che, fino a 
pochi anni fa, era abbando- 
nato al degrado. Frutto della 
bonifica parziale di una disca- 
rica, il parco comprende una 
parte alta, urbana, e una gole- 
nale, selvaggia, attraversata 
da unreticolo di sentieri. L'a- 
rea verde ospita caprioli, pic- 
chi, ghiandaie, scoiattoli e 
volpi, oltre ad uccelli acquati- 
ci e a svariate essenze arbo- 
ree e arbustive. 


LA MEMORIA 


Scipio Slataper 


Scendendo dalla cima del 
monte Calvario lungo la stra- 
da asfaltata, tra i cipressi si 
trova la tomba di Scipio Slata- 
per (1888-1915), scrittore 
triestino ucciso in questo luo- 
go mentre combatteva da vo- 
lontario il 3 dicembre 1915. 
Pur essendo stato inizial- 
mente molto critico nei con- 
fronti delle tesi irredentiste, 
allo scoppio della guerra si ar- 
ruolò volontario insieme col 
fratello Guido. La sua è una 
delle rare tombe non sman- 
tellate dal fascismo che, per 
celebrarne l'eroismo, fece 
portare i corpi dei caduti in 
grandi ossari e sacrari. 


REGIONE AUTONOMA 


;> | FRIULI VENEZIA GIULIA | 


Punti di approdo imbarco/sbarco 
TRIESTE Molo Audace 
GRADO molo Torpediniere 
LIGNANO sbarco dei Pirati 


Puoi portare 
a bordo la tua 


bicicletta 


| Interreg LINEA MARITTIMA LIGNANO-GRADO 
» Iniziativa co-finanziata dal programma 


Italy - Croatia 
ME MIMOSA cron 


Interreg Italia-Corazia 


Mm ti 01 6 . . 
ME cut www.italy-croatia.eu/mimosa 


DA MARTEDÌ A DOMENICA 


motonave 
Adriatica 


motonave 
Scirè 


GRADO 


(e lunedì 15 agosto) 


10.00 


LIGNANO 11.30 


motonave 
Scirè 


GRADO 


motonave 
Adriatica 


[LIGNANO 08.15 


09.45 


a GRADO Molo Torpediniere coincidenza fra le due linee marittime 


Puoi viaggiare con un animale 
domestico munito di un guinzaglio 
e museruola o sistemato in un 
trasportino chiuso 


Puoi acquistare i biglietti anche 
presso le biglietterie TPLFVG, il 
biglietto di corsa singola anche 
dalla APP TPLFVG. 


In caso di non effettuazione delle 
corse con la motonave, sarà attivo un 
servizio di bus con carrello portabici. 


(d 


www.tplfvg.it www.aptgorizia.it 
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LE FARFALLE 


Dove vola la bella e rara polissena 


La polissena (Zerynthia polyxena) è una delle farfalle rare che vi- 
vononel biotopo. Il suo ciclo di vita dipende dalla presenza di una 
particolare specie vegetale che cresce nell'area umida di Schia- 
vetti e per questo è protetta. E un lepidottero diurno appartenen- 
te alla famiglia Papilionidae, diffuso soprattutto in Eurasia. Gli 
adulti sono attivi da maggio a giugno, in una sola generazione. 


IL FIORE 


Eufrasia dedicata a Carlo Marchesetti 


Ha piccoli fiori bianchi e screziati, è alta 20-25 cme fiorisce du- 
rante il periodo estivo: Eufrasia di Marchesetti è specie endemi- 
ca legata ad ambienti umidi. Il nome è dedicato a Carlo Marche- 
setti, illustre botanico triestino. Nel 1876, a Trieste, Marchesetti 
fu nominato direttore del Civico Museo di Storia naturale, carica 
che mantenne per oltre quaranta anni. 


È l'area umida di origine sorgentizia più a Nord del bacino del Mare Nostrum 
e in soli 64 ettari racchiude una straordinaria biodiversità e varietà di habitat 


Le Risorgive di Schiavetti 
Prati torbosi e boschetti 
in cima al Mediterraneo 


L'ITINERARIO 


SABINA VIEZZOLI 


n’areadi grande inte- 

resse naturalistico 

dove non ci si aspet- 

ta di trovarla: nella 
zona industriale tra Staranza- 
no e Monfalcone è ancora visi- 
bile una parte di ciò che rima- 
ne delle ampie zone umide e 
paludose di un tempo, scom- 
parse per progressivi interven- 
ti di bonifica proseguiti fino a 
metà del secolo scorso. 

Le acque dolci di risorgiva 
che emergono in prossimità 
del mare caratterizzano il Bio- 
topo Naturale Regionale Risor- 
give di Schiavetti, considerata 
l’area umida di origine sorgen- 
tizia più a Nord del bacino del 
Mediterraneo. In una superfi- 
cie di soli 64ettari coesiste una 
grande varietà di habitat che 
custodiscono una biodiversità 
molto elevata, comprese spe- 


DA SAPERE 
CISONO CIRCA 480 SPECIE VEGETALI 
ALCUNE TIPICHE DELLA MONTAGNA 


Un pannello indica 
l'accesso alla zona 

e illustra il percorso 
da seguire all'interno 
del biotopo 


trekking 


PARTENZA: Via delle Risorgi- 
ve in Località Staranzano. 
LUNGHEZZATOTALE: 2,5 chi- 
lometri. DURATA: circa un'ora. 
NOTA: percorso privo di disli- 
velli. 


cie che rischiano di scompari- 
re. Prati torbosi e umidi, bo- 
schetti, siepi, olle e canneti 
ospitano circa 480 specie vege- 
tali e numerose specie animali 
ritenute di importanza euro- 
pea. 

Il sito è raggiungibile percor- 
rendo la strada Monfalco- 
ne-Grado, prendendo la dire- 
zione per Marina Julia e svol- 
tando su via delle Risorgive; 
un pannello indica l’accesso al- 
la zona e illustra il percorso da 
seguire all’interno del bioto- 
po.Il camminamento attraver- 
saivari ambienti, regalandolo 
spettacolo delle fioriture dei 
prati umidi. 

Le acque sgorgano nelle olle 
a una temperatura costante di 
10-12°C, rendono freddo il ter- 
reno e permettono così la cre- 
scita in pianura a due passi dal 
mare di specie vegetali presen- 
ti in montagna giunte qui du- 
rantele glaciazioni. 

Il periodo migliore perle fio- 
riture va da maggio in poi, du- 


rante l'estate, quando tra le al- 
tre è possibile osservare specie 
rare e in pericolo di estinzione 
come l’Eufrasia di Marchesetti 
(Euphrasia marchesettii) e il 
Gladiolo Palustre (Gladiolus 
palustris). Non mancano inol- 
tre le preziose orchidee selvati- 
che. 

Possibile anche l'emozione 
di qualche fortunato incontro 
con uccelli palustri, come la 
cannaiola ed il tarabusino nei 
canneti, con rapaci come il fal- 
co di palude nelle zone aperte, 
o anatidi e tuffetti negli spec- 
chi d’acqua. Sono presenti an- 
che piccoli mammiferi, anfibi 
e lepidotteri. Il camminamen- 
to percorre un giro ad anello; 
va seguito senza uscire dal sen- 
tiero per preservare l’integrità 
del luogo e per la propria sicu- 
rezza: in alcuni periodi il sito 
può essere allagato e scivolo- 
so, in particolare nei tratti in 
cui costeggia i canali e dopo le 
piogge. — 

(Foto M.Pascolino) 


IL MUSEO 


Al MuCa c'è la storia dei cantieri 


Il MuCa Museo della Cantieristica a Monfalcone offre percorsi di vi- 
sita per conoscere la storia industriale, del territorio e del villaggio 
operaio di Panzano. Il MuCa è l'unico museo italiano dedicato alla 
cantieristica: inaugurato nel 2017 con sede nell'ex Albergo Ope- 
rai del villaggio di Panzano illustra oltre un secolo di storia. Per in- 
formazioni: www.mucamonfalcone.it, info@mucamonfalcone.it 
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Le scuole sono finite ed ora è tempo di viaggi! 


Hai preparato la checklist per la valigia? 
Ricordati di aggiungere la pochette d'emergenza 
per non rovinarti le vacanze! 


RR \ 


Oltre all' igienizzante mani, porta i fermenti lattici, un bloccante della diarrea, un 


integratore salino e un buon repellente antizanzare. 


E' utile avere anche una crema per scottature e una crema idonea in caso di 
punture di insetto o di infiammazione cutanea. Un antinfiammatorio per uso orale, 
potrebbe essere utile se dovessero sopraggiungere dolori come mal di testa o di 
denti. Tieni sempre a mente che l'antibiotico va prescritto dal medico. 


or PREGRESSI REI PIETRE IRE 
Anche se ne hai una scorta in casa, non usarlo senza il parere del tuo dottore. 


DI) 


ZN 


Per questo è importante usare un'adeguata protezione solare, adatta al proprio fototipo ed 


applicarla prima ancora di uscire di casa per recarsi al mare. In questo modo si arriverà in spiaggia 


già protetti e si eviteranno scottature nei punti critici, 
ricordandosi di riapplicare la crema ogni 2 ore. 
Il sole è però anche uno dei nostri migliori strumenti per mantenere sane e forti le nostre ossa. 
La VITAMINA D contribuisce infatti a fissare il calcio nelle ossa. 


Buone ferie a tutti! 


AI GEMELLI 


FARMACIA 


Via d'Alviano 23 - 040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 - farmaciagemellieaol.it 


da noi è possibile effettuare il TEST DELLA VITAMINA D 
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La dove c'era unlago nato dal ghiaccio 


La piana di Gemona-Osoppo dove scorre il Ledra, oggi delimita- 
ta dai rilievi prealpini e dall'anfiteatro morenico a sud, è stata ori- 
ginata dallo scioglimento del ghiacciaio presente fino a diecimi- 
la anni fa che, ritirandosi, lasciò un esteso bacino lacustre. Nella 
foto sopra, il Tagliamento a Ospedaletto è così vasto e carico 


d'acqua da sembrare un lago. 


L'Ecomuseo racconta la Storia 


Il fiume Ledra, con il suo ampio reticolo idraulico, fa parte dell'E- 
comuseo delle Acque del Gemonese, che documenta e valorizza 
gli elementi naturali e i prodotti dell'attività umana che sono tipi- 
ci della cultura locale. Consiste in un progetto integrato, a carat- 
tere interdisciplinare, di tutela e valorizzazione di un territorio 
geograficamente omogeneo. Info: ecomuseodelleacque.it 


Escursione ad anello con partenza e arrivo da Gemona 
seguendo il piccolo grande fiume che dà il nome al Canale 


Il corso del Ledra 

a piedi o in bicicletta 
sul tracciati 
delle strade bianche 


ALESSANDRA BELTRAME 


n’escursione ad anel- 
loconpartenzae arri- 
vo da Gemona, che si 
può agevolmente 
raggiungere in treno con bici- 
cletta al seguito. L'itinerario 
percorre strade bianche e cicla- 
bili seguendo il corso del Le- 
dra, piccolo grande fiume che 
dàilnomeal celebre Canale Le- 
dra Tagliamento, importante 
per una vasta parte del Friuli. 
Partiamoin sella alla bici dal- 
lastazione ferroviaria diGemo- 
na del Friuli. Ci accompagna 
Antonio Nonino, operatore na- 
turalistico e culturale del Club 
AlpinoItaliano (sezione di Udi- 
ne) che hatracciato questo per- 
corso. «Dopo aver superato il 
sottopasso della ferrovia - spie- 


ga - imbocchiamo via Cianeit, 
che già dal nome (significa 
“canneto”) preannuncia l’in- 
gresso in una zona umida. Ci av- 
viciniamo infatti all'area dove 
avviene il fenomeno delle risor- 
give, ovvero l'emersione delle 
acque al variare del suolo, che 
da ghiaioso si fa argilloso e dun- 
queimpermeabile». 

Il percorso raggiunge Cam- 
polessi e s’inoltra nella campa- 
gna. Ecco il Ledra che nasce qui 
vicino, ovvero affiora, perché 
la sua origine è nel vasto conoi- 
de del Vegliato che si trova alle 
spalle, su cui sorge Gemona. Il 
fiume raccoglie le acque che 
provengono dai monti Cjam- 
pon e Cuarnan per poi gettarsi, 
dopo circa 20 chilometri, nel 
Tagliamento a Cimano di San 
Daniele. Prosegue Nonino: 
«Per la sua ricchezza di acqua, 
inquesta zona sono state realiz- 
zate molte opere idrauliche. Po- 


DA SAPERE 
PERLA SUA RICCHEZZA D'ACQUA 
CI SONO MOLTE OPERE IDRAULICHE 


L'affluente 

del Tagliamento 
incrocia i ruderi 

della centrale 
idroelettrica del 1911 


PARTENZA-ARRIVO: Ce imoni 
Stazione ferroviaria. DISLIVEL- 


LO: 80 metri. LUNGHEZZA: 40 
km. DURATA: inbici, 4 ore 


codopola partenza c'è la prima 
briglia di derivazione idrica 
con cascata e, proseguendo, si 
può notare il rudere di una cen- 
trale idroelettrica realizzata 
nel 1911». Oggi quest'area è un 
bosco con salici, ontani, olmi e 
pioppi. 

La pedalata prosegue oltre- 
passando il rio Bosso, «Qui si 
trova l'impianto dell’acquedot- 
to Cafc Spa di Molin del Bosso, 
che rappresenta la fonte idrica 
principale a servizio di 122 Co- 
muni della provincia di Udi- 
ne». Dopo Campo Garzolino, si 
giunge all'importante nodo 
idraulico di Andreuzza. Spiega 
ancora Nonino: «Qui conflui- 
sce l’acqua del Rio Gelato, inte- 
grandola portata del canale Le- 


Con la Società Alpina Friulana 


L'escursione inbici sul Ledra da Gemona a Osoppo è parte del per- 
corso "Le forme dell'acqua" a cura del Comitato Scientifico della 
Società Alpina Friulana, sezione del Cai di Udine. Prevede confe- 
renze ed escursioni durante tutto il 2022 per conoscere i ciclo 
dell'acqua, dalle nubi almare, dalla montagna all costa. Per saper- 
ne di più: scientifico@alpinafriulana.it, www.alpinafriulana.it. 


dra Tagliamento che, gestito 
dal Consorzio di Bonifica Pia- 
nura Friulana, distribuisce l’ac- 
qua per scopi irrigui e di produ- 
zione idroelettrica». La tappa 
successiva è alle risorgive di 
Bars, dove «vale la pena fare 
una sosta per ammirare i rifles- 
si dell’acqua e il candore del 
fondo, costituito da calcite pu- 
ra».L’area, attrezzata con tavo- 
li e panche per picnic, si rag- 
giunge continuando a seguire 
il corso del fiume Ledra, percor- 
rendo con attenzione la strada 
regionale 463 per circa 300 me- 
triesvoltando verso ovest nella 
piana che conduce alle spetta- 
colari risorgive. La pedalata 
prosegue costeggiando il Ta- 
gliamento, lasciando sulla de- 


stra il Forte di Osoppo per rag- 
giungere la storica Rosta Savor- 
gnana: l'elegante struttura ad 
archi in pietra locale porta la da- 
ta 1886 in cifre romane. Prose- 
guendo verso nord, ecco l’at- 
tuale presa idraulica di Ospeda- 
letto, dove ha origine il canale 
Ledra Tagliamento. Il punto è 
molto suggestivo: qui il fiume 
rivela la sua grandezza e l’ac- 
qua color smeraldo del vasto 
letto è uno spettacolo dal sapo- 
re quasi tropicale. Il rientro alla 
stazione di Gemona avviene 
perla bella ciclopedonale Rog- 
gia dei Mulini, degna conclusio- 
ne di questa magnifica pedala- 
ta di pianura fra immensi prati 
circondati dai monti. — 

(foto Marco Cabbai) 
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dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 
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TELI MARE - PIGIAMI 
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Supergruppo hard rock australiano/statunitense con al basso 
ealla voce illeggendario Glenn Hughes (Deep Purple). 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE |TICKETONE]| TICKETONE.IT 
POSTO A SEDERE NON NUMERATO: 26+D.P 


MAGICAL MISTERY 
STORY £&Gar0 Massarini 


Uno spettacolo/concerto condotto da uno storytelling 


d'eccezione e suonato dalla miglior Beatles tribute europea. 


PREVENDITA: TIGKETPOINT TRIESTE | TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA at D:25+D.P. | PLATEA A:22+D.P. | PLATEA B:19+D.P. 


ci 


GORAN BREGOVIC 


& The Wedding and Funeral Band 


L'icona mondiale della musica Balkan salirà sul palco 
con la sua celebre The Wedding and Funeral Band 
per una vera e propria festa musicale. 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE | TICKETONE] TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD: 45+D.P. | PLATEA A:40+D.P. | PLATEA B:35+D.P 


i BLOOD BROTHERS 


The Bruce Springsteen Show 


Lamigliore tribute band europea del mitico Boss 
del New Jersey... Energia a non finire! 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE | TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD:18+D.P. | PLATEA A: 15+D.E. | PLATEA B:12+D.P. 


JOSS STONE 


Cantautrice britannica dalla voce graffiante e regina della 
musica soul mondiale, capace di spaziare fra diversi generi 
come l'R&B.il rocke il reggae. 


\\ 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE | TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD:48+D.P. | PLATEA A:43+DP. | PLATEA B:39+D.P. 


ANDREA PENNACCHI 


Pojana e i suoi fratelli 


L'attore veneto interpreta il personaggio di Pojana, 
portato alla ribalta dal programma “Propaganda Live”. 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE | TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD: 25+D.P. | PLATEA A:22+D.F. | PLATEA B:19+D.P. 
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CANTO LIBERO 


Omaggio a Battisti & Mogol 


Il miglior spettacolo in Italia che omaggia 
le grandi canzoni dell'era Battisti & Mogol! 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE| TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD: 28+D.P. | PLATEA A: 25+D.P. | PLATEA B: 22+D.P. 


SILE ESE SES 


LARKIN POE 


Le sensazionali sorelle Lovell, carismatiche polistrumentiste 
statunitensi arrivano in tour con il loro quinto album in studio 
per l'unica data estiva in Italia! 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE] TICKETONE | TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD: 27+DP. | PLATEA A: 25+D.P.| PLATEA B:22+D.F, 


EDOARDO BENNATO 


A40anni da “Sono solo canzonette” un tour dell'alto contenuto 
rock & blues con grinta, passione e tanta voglia ancora di 
trascinare il pubblico! 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE] TICKETONE | TIGKETONE.IT 
PLATEA GOLD:20+D.P. | PLATEA A: 17+D.P. | PLATEA B:14+D.P. 


MARIO BIONDI 


Una delle voci italiane più apprezzate all'estero, grazie 
a un sound contemporaneo e internazionale, che coniuga 
laraffinatezza del jazz con ilcalore del soul e del funk. 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE | TICKETONE | TICKETONE 
PLATEA GOLD: 40+D.P. | PLATEA A:32+DP. | PLATEA B:29+D.P. 


Uno dei pochi e credibili omaggi italiani al mito di Aretha Franklin 
conuna band di livello e tre bravissime interpreti. 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE [TICKETONE] TICKETONE.IT 
POSTO UNICO 12 EURO +D.P. 


BIGONE 


European Pink Floyd Show 


Uno dei migliori show europei dedicato alle magiche 
atmosfere e all'intramontabile musica dei Pink Floyd. 


PREVENDITA: TICKETPOINT TRIESTE [TICKETONE TICKETONE.IT 
PLATEA GOLD: 25+D.P.|PLATEA A:22+D.P.| PLATEA B:19+DP. 
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Isentieri di Doberdò fanno parte del Parco Tematico della Gran- 
de Guerra: sono collegati coni percorsi che partono da Monfal- 
cone e toccano siti e testimonianze del conflitto. Trincee e re- 
sti di fortificazioni, cippi e pannelli didattici restituiscono la sto- 
ria e la memoria degli eventi. Informazioni sul sito: 
www.ccm.it, dove si trovano le indicazioni utili e il tracciato dei 
percorsi. 


I vecchi edifici della cava ora ospitano il Centro Visite con il 
Museo storico-naturalistico, sale per conferenze, foresteria 
eristorante, area attrezzata peri bambini. Da qui partono i di- 
versi percorsi a piedi per addentrarsi nel cuore dell'area pro- 
tetta: centrovisitegradina@gmail.com, aperto il venerdì dalle 
18 alle 22, sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 22. 


Nei pressi del Centro Visite, su un pendio roccioso, sono stati ri- 
creati alcuni ambienti naturali carsici ed è stato realizzato uno 
stagno artificiale a scopo divulgativo; un pannello illustrato aiuta 
a riconoscere le specie vegetali più rilevanti e che si possono os- 
servare in riserva e sulle sponde del lago. Le proposte didattiche 
spaziano attraverso una serie di vicendevoli rimandi tra le temati- 
che artistiche, storiche e culturali. 


Alimentato dalle piogge e da una rete idrica ipogea è uno dei pochi ambienti carsici 
con un particolare e delicato ecosistema tipico delle zone umide senza corsi in superficie 


Intorno al lago di Doberdò 
dove le acque appaiono 
e scompaiono nella terra 
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cqua e roccia, vege- 
tazione tipica diam- 
bienti umidi e aridi, 
bosco ripario e lan- 
da: nella riserva naturale La- 
ghi di Doberdò e Pietraros- 
sa, sul Carso goriziano, col- 
pisconoitanti contrasti. 
Quello di Doberdò è un la- 
go particolare: è uno dei po- 
chi laghi carsici in Europa. 
Le sue acque consentono la 
presenza di ecosistemi tipici 
delle zone umide dove nor- 
malmente non sarebbero 
presenti. Anche in questa zo- 
na del Carso mancano corsi 
d’acqua in superficie: è ali- 
mentato dalle piogge e da 
un sistema ipogeo, per que- 
sto il suo livello è molto va- 


riabile. Nelle stagioni si alter- 
nano periodi di allagamen- 
to (primavera e autunno) a 
periodi di grande secco 
(estateeinverno). 

A volte si assiste alla quasi 
totale “sparizione” delle ac- 
que. Il modo migliore per ap- 
prezzare questo affascinan- 
te fenomeno è da uno dei 
punti panoramici, osservan- 
doillago dall’alto nei vari pe- 
riodi. 

Unodegliitinerari che uni- 
sce i luoghi più rappresenta- 
tivi parte dal centro visite 
Gradina, sulla carrareccia 
che dopo qualche centinaio 
di metri conduce alla vec- 
chia cava Solvay. 

Lavista che spazia dalla la- 
guna di Grado alla pianura 
inviterà a una prima sosta. 


DA SAPERE 
NEI PERIODI ASCIUTTI DIVENTA UNA 
POZZA NEL CANNETO 


Da uno dei punti 
panoramici la vista 
spazia dalla laguna 
di Grado alla pianura 


PARTENZA: Centro visite Gradi- 
na, Doberdò del Lago. LUN- 
GHEZZA TOTALE: circa 7 km. 
Durata: circa 4 ore. DISLIVEL- 
LO: circa 100m in salita e in di- 
scesa. 


Quando il lago è asciutto si 
mostra come una pozza in 
mezzo a una distesa di can- 
nadi palude. 

Proseguendo, la carrarec- 
cia si restringe in sentiero 
lungoil versante di Colle Ne- 
ro, con alcuni tratti su roc- 
cia da percorrere con atten- 
zione. Seguendo i segnavia 
Cai n.77 si arriva in prossi- 
mità delle palestre di roccia 
e a Casa Cadorna. Si prende 
il n. 72 che scende ripido 
verso le sponde del lago, fi- 
no alla strada asfaltata, da 
attraversare per proseguire 
il cammino sulla carrarec- 
cia. 

La vegetazione carsica la- 
scia il posto a salici e pioppi. 
All’incrocio, voltando a de- 


stra ci si può concedere una 


QUATTRO 
SEDI 

PER UNA 
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fotografici di 
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19.3 — 17.7 2022 
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Magazzino delle Idee 
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IX 


breve deviazione per arriva- 
re al Paludario e al sentiero 
che porta fino all’acqua, do- 
ve osservare la vegetazione 
tipica dell'ambiente umido. 
Ritornando sui propri passi 
si riprende il percorso lungo 
il lago, in qualche punto ap- 
pena visibile tra la vegetazio- 
ne; si percepisce però la sua 
presenza. In prossimità di 
un secondo bivio si può de- 
viare verso destra: il sentie- 
ro corre ai bordi di un vasto 
prato da ammirare per le 
sue fioriture. Si giunge poi a 
unaltro bivio: voltando nuo- 
vamente a destra, si scende 
allago. Questa è la zona do- 
ve si trovano numerosi in- 
ghiottitoi: in regime di pie- 
na si crea un sistema di cor- 
renti diuna certa velocità. 
Raggiunto nuovamente 
l'incrocio con il sentiero la- 
sciato per la deviazione, 
non resta che incamminarsi 
a destra sul tratto che sale. 
Arrivati alla strada asfalta- 
ta, si percorrono alcuni me- 
tri verso destra e si imbocca 
il sentiero a sinistra. La sali- 
tasaràripagata raggiungen- 
do il punto panoramico che 
domina il lago dall’alto. Si 
prosegue in prossimità dei 
resti del castelliere. Nel trat- 
to pianeggiante pannelli di- 
dattici raccontano degli 
eventi bellici del primo con- 
flitto. Il sentiero che scende 
verso sinistra riporta a Casa 
Cadorna e da lì si rientra al 
centro visite ripercorrendo 
iltratto dell'andata. — 


Dai resti del primo conflitto mondiale alle tracce dei castellieri 
dell'Età del Bronzo. Con tanti percorsi espositivi 


Tra la natura e la storia 
un viaggio che porta 
agli inghiottitoi (virtuali 


IL MUSEO 


n’escursione nell’a- 

rea protetta di Do- 

berdò è un piccolo 

viaggio tra natura e 
storia: oltre a flora, fauna e 
geologia, altri motivi di inte- 
resse sono le testimonianze 
della prima guerra mondiale 
e i resti di castellieri dell'Età 
del Bronzo. 

Per comprendere gli affa- 
scinanti fenomeni che carat- 
terizzano il lago carsico biso- 
gna “immergersi” sotto la sua 
superficie: al Museo ospitato 
presso il centro visite è possi- 
bile farlo grazie alla riprodu- 
zione degli inghiottitoi. Il per- 
corso espositivo illustra le ca- 
ratteristiche dei diversi am- 
bienti naturali della riserva e 
delle specie vegetali e anima- 
li che li abitano. Le specie itti- 
che sono rappresentate da pe- 
sci che riescono ad adattarsi 
alle grandi variazioni di pro- 
fondità e temperature dell’ac- 
qua a seguito del mutare del 
lorolivello. 

Tra i numerosi anfibi si se- 
gnala la presenza del proteo, 
testimone della provenienza 
ipogea delle acque. Le zone 
aride sono popolate da rettili 
come l’algiroide magnifico, 
mentre alzando gli occhi al 
cielo è possibile vedere vol- 
teggiare rapaci come falchi di 
palude, falchi pellegrini e po- 
iane. Un occhio attento note- 
rà i segni della presenza dei 
grandi mammiferi: le orme 
nel fango in prossimità 
dell’acqua, un palco di cervo 
caduto tra l’erba, i resti di un 
pasto dello sciacallo dorato. 
Epropriolo sciacallo dorato è 
uno degli animali oggetto dei 
monitoraggi faunistici a sco- 
podiricerca effettuati in riser- 
va. A Doberdò la sua presen- 
za è tra le più alte a livello na- 


DA SAPERE 
NELLA VECCHIA CAVA IL RICORDO 
DELLA ATTIVITÀ ESTRATTIVE 


Si possono effettuare 
uscite sul campo 
assieme alle Guide 
Naturalistiche 


zionale. 

Il museo ripercorre inoltre 
la storia del territorio e 
dell’uomo che lo ha abitato 
fin da tempi antichi. I modelli 
del castelliere aiutano a im- 
maginare la vita ai tempi 
dell’Età del Bronzo. Una par- 
te dell’esposizione è dedicata 
alla storia locale: la ricostru- 


zione delle trincee della Pri- 
ma Guerra Mondiale riporta 
ai tempi degli eventi bellici, 
mentre quella della vecchia 
cavadi calcare illustra l’attivi- 
tà estrattiva e come questa ha 
modificato l’ambiente con 
traccevisibili ancora oggi. 
InRiserva nel corso dell’an- 
no vengono proposte nume- 
rose attività didattiche ed 
escursioni. Grazie a guidena- 
turalistiche, nel corso di usci- 
tesulcamposi esplorano i va- 
ri ambienti; attraverso il loro 
sguardo esperto si approfon- 
disce la conoscenza di flora, 
fauna, e l’interazione uo- 
mo-ambiente. Per informa- 
zioni: www.riservanaturale- 
gradina.com.— 
(Foto Sabina Viezzoli) 
S.V. 


Carso Goriziano 


BIODIVERSITÀ 


Un ambiente sempre in mutamento 


1] 


Dalle preziose fioriture primaverili dei prati umidi alle sfumature 
infuocate dello scotano in autunno, dalla quiete invernale ai colo- 
ri estivi, la Riserva è aperta e liberamente visitabile tutto l'anno. 
In ogni periodo il paesaggio cambia, così come il livello delle ac- 
que: ogni stagione è occasione di nuove scoperte. A volte, a se- 
conda del livello dell'acqua del lago, sembra di essere in un altro 
luogo. 


IL LUOGO 


C'è anche Pietrarossa da scoprire 


Fa parte della Riserva naturale Laghi di Doberdò e Pietraros- 
sa. La struttura che ospita il Punto informativo è raggiungibi- 
le in auto da Ronchi dei Legionari - località Selz. Visitabile gra- 
zie a percorsi segnalati, è collegata ai sentieri di Doberdò: in 
un'unica escursione è quindi possibile esplorare entrambi i si- 
ti. 


LE PARETI 


Casa Cadorna peri rocciatori 


Punto di appoggio peri rocciatori delle vicine pareti di arram- 
picata, si trova sul Monte Castellazzo a 120 mslm. Costruita 
nel 1916, faceva parte di una serie di strutture militari inmu- 
ratura. Nelle vicinanze sono visibili i resti di altre costruzioni. 
Deve il nomeal Generale Cadorna che si recò in visita ai solda- 
ti. La costruzione è stata edificata nel1916 (e restaurata suc- 
cessivamente nel 1977). 


A 


RISERVA NATURALE REGIONALE 


DEL LAGO DI CORNINO 


WWW.RISERVAGORNINO.IT GCENTROVISITE@RISERVACORNINO. IT+39 0427808926 


TUTTI I GIORNI: 9:00-13:00 E 14:00-18:00 
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I REPERTI 


Le gomme da masticare degli antenati 


Durante l'ultima campagna di scavi archeologici, nel Palù sono 
state rinvenute - oltre agli abbondanti frammenti di ceramica, 
strumenti di selce, ossi animali e resti botanici (semi di cereali, 
frutta, funghi) - venti gomme da masticare fatte di pece di betul- 
la. Potrebbero contenere dna e fornire preziose informazioni sui 


nostri antenati grazie alla genetica. 


LA RISORGIVA 


Il fondo mai raggiunto del Gorgazzo 


Nessuno è ancora riuscito a toccare il fondo della sorgente del Gor- 
gazzo, a Polcenigo. Le prime immersioni sono degli anni Sessanta. 
Nel 2019 lo speleosub polacco Krzysztof Starnawski ha toccato il 
record di 222 metri di profondità. Nei pressi dell'imboccatura della 
cavità, a 9 metri di profondità, c'è la statua di un Cristo, che grazie 
alla eccezionale limpidezza delle acque si vede anche dalla riva. 


Il percorso porta nel sito dove sorgevano almeno quattro villaggi 
Il più antico risale a 4300 anni fa. E gli studi continuano 


Il Palù di Livenza 

Tuffo nella preistoria 
tra le palafitte 
dei nostri antenati 


L’ITINERARIO 


ELISA COZZARINI 
a 
unluogo magico, il Pa- 
lù di Livenza, abitato 
sin dalla notte dei tem- 


pi. Dal 2011 fa parte 
dei Siti palafitticoli preistorici 
delle Alpi, Patrimonio dell’U- 
nesco, assieme ad altre locali- 
tà in Italia, Francia, Svizzera, 
Germania, Austria e Slove- 
nia. 

Lasciata l’auto invia Longo- 
ne, tra Caneva e Polcenigo, si 
attraversa una radura e si en- 
train un boschetto. In breve si 
raggiunge un ponticello sul 
canale maggiore. A metà de- 
gli anni Sessanta, grazie ai la- 
vori di ampliamento di questo 
canale di bonifica, sono stati 
scoperti i primi reperti preisto- 
rici dell’area. «La più recente 


campagna di scavi, conclusa 
la scorsa estate, ha interessa- 
to un riquadro di terra a de- 
stra del ponte», spiega Rober- 
to Micheli, archeologo della 
Soprintendenza del Friuli Ve- 
nezia Giulia. «Gli ultimi ritro- 
vamenti ci stanno aiutando a 
fare luce su molti aspetti della 
vita quotidiana dei nostri an- 
tenati, oltre che sull’ambien- 
te, ilclimaeil paesaggio di mi- 
gliaia di anni fa». Non uno, 
ma almeno quattro diversi vil- 
laggi palafitticoli si sono suc- 
ceduti nel Palù, in tempi diver- 
si. Il più antico risale a 4.300 
anni fa ma ulteriori approfon- 
dimenti potrebbero portare la 
datazione ancor più indietro. 
L’unicità del sito è data dalla 
presenza costante di acqua e 
dallo strato di torba che rico- 
pre i resti archeologici: due 
condizioni che hanno permes- 
so la conservazione in perfet- 


DA SAPERE 
UNO STRATO DI TORBA PRESERVA 
| PREZIOSI REPERTI 


L'archeologo 
Roberto Micheli: 
«E come guardare 
il passato dal buco 
della serratura» 


trekking 


PARTENZA E ARRIVO: via Lon- 
gone 34, Caneva. LUNGHEZZA: 
2,8 chilometri. TEMPO DI PER- 
CORRENZA: circa 40 minuti. 
NOTA: il percorso è privo di disli- 
velli 


% rt Ha: 
A doi nr: 
E 

Sen aan 
to stato del materiale organi- 
co, specialmente legno e fibre 
vegetali. Esperti di diverse di- 
scipline sono allavoro per stu- 
diare l'enorme quantità di re- 
perti emersi dallo scavo termi- 
nato un anno fa. «E come se 
stessimo osservando il passa- 
to dal buco di una serratura, 
sepensiamo che l’area archeo- 
logica si estende per 60mila 
metri quadri e noi abbiamo 
scavato una stanza di appena 
cinquanta metri quadri», com- 
menta Micheli. Intorno al pon- 
te, perora si trovano le indica- 
zioni dei resti ritrovati nelle 
campagne di scavo dei decen- 
ni passati, conservati al Mu- 
seo archeologico di Torre a 
Pordenone. Superato il cana- 


LA FAUNA 


L'habitat della Rana di Lataste 


Il Biotopo del Palù di Livenza, presso la sorgente della Santissima, è 
un sito naturalistico di grande pregio per la riproduzione di diverse 
specie di anfibi. Tra questi, la Rana di Lataste è presente con miglia- 
ia di esemplari. La Lista rossa classifica comunque questa specie 
come vulnerabile. Solo se il suo habitat verrà preservato le popola- 
zioni potranno salvarsi dal rischio di estinzione. (Foto T. Fiorenza) 
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le, si gira a destra passeggian- 
do accanto al corso d’acqua ar- 
tificiale, caratterizzato da 
unaricca vegetazione riparia. 
Giunti quasi al termine del ca- 
nale, si prende unatraccia a si- 
nistra e grazie a una passerel- 
la e un ponticello si raggiunge 
il sentiero che, a destra, con- 
duce alla chiusa. Sitorna sulla 
riva opposta del canale e si gi- 
raa sinistra verso la chiesa del- 
la Santissima. Poco prima del 
grande edificio religioso, si at- 
traversa il ponte e si gira a de- 
stra per il suggestivo sentiero 
apelo d’acqua. Un altro ponti- 
cello sbuca presso i ruderi di 
un mulino e prosegue per il 
selciato. Si continua sempre 
vicino all'acqua: una delle tre 


si se RSS È, 


br 


“ter 


sorgenti carsiche da cui nasce 
il Livenza, la Santissima. 

Le altre sono il Molinetto o 
Livenzetta e il Gorgazzo. Cam- 
minando, siincontrano l’edifi- 
cio ristrutturato del vecchio 
acquedotto e una cappelletta 
dedicata alla Madonna da 
cui, si narra, scaturisce una 
sorgente miracolosa, e si ritor- 
naalla chiesa. Di qui si percor- 
renuovamente il tratto fino al- 
la chiusa e si riprende il sentie- 
rino già percorso all'andata. 
Ora si prosegue dritti lungo il 
perimetro che racchiude l’a- 
rea delle risorgive, si supera 
una seconda chiusa, si conti- 
nua fino a tornare al primo 
ponticello e si rientra al par- 
cheggio. — 


sport 
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Il piccolo paradiso dei birdwatcher 


Quattro percorsi permettono di conoscere i diversi ambienti a 
piedi. Frequentata dai birdwatcher, si possono osservare circa 
240 specie di uccelli nel corso dell'anno. Si articola su 341 etta- 
ri, di cui 67 a mare. Istituita nel 1996, fa parte delle Riserve natu- 
rali regionali del Friuli Venezia Giulia. Per informazioni e attività 


L'ISOLA 


Alla Cona galoppano i Camargue 


L'Isola della Cona è illuogo di maggiore interesse; è attraversata da 
due sentieri che portano ai punti di osservazione. Si sviluppa fra i co- 
muni di Staranzano, San Canzian d'Isonzo, Fiumicello e Grado e co- 
pre una superficie di 2.338 ettari, 1.154 dei quali in ambiti marini. In 
riserva vivono allo stato brado i cavalli Camargue. Per visite: www.ri- 


didattiche: www.vallecavanata.it. (Foto M.Pascolino) 


servafoceisonzo.it. (Foto M. Pascolino) 


Tutta la zona è percorsa da itinerari ciclabili per esplorare la zona di bonifica fino al mare 
Ogni stagione mostra diversi colori e atmosfere e l'estate è il momento ideale per i tramonti 


Da Fossalon di Grado 


fino a Punta Sdobba 


seguendo i lunghi argini 
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rgini e lunghe stra- 

de dritte tra canali e 

campi invitano a pe- 

dalare attraverso 
grandi distese, con lo sguar- 
do che corre verso l’orizzon- 
te. L’area di Fossalon di Gra- 
do, delimitata a est dall’ulti- 
motratto dell’Isonzo e a ove- 
st dalla Riserva Naturale del- 
la Val Cavanata, è percorsa 
da itinerari ciclabili per esplo- 
rare la zona di bonifica fino 
almare. 

Chi parte da Fossalon può 
dirigersi fino alla fine di Viale 
della Vittoria e voltare a sini- 
stra seguendo l’argine, pun- 
tando dritto fino a Punta 
Sdobba. In diversi punti è 
possibile scendere sulla 
spiaggia per una esplorazio- 
ne a piedi del lungomare. La 
zona sabbiosa in corrispon- 


DA SAPERE 
IN DIVERSI PUNTI SI PUÒ SCENDERE 
SULLA SPIAGGIA 


La pedalata verso 

la foce dell'Isonzo 
regala una suggestiva 
panoramica di tutto 

il Golfo di Trieste 


DA 


PARTENZA: Fossalon di Grado. 
LUNGHEZZA TOTALE: circa 20 
km. DIFFICOLTA: Percorso pri- 
vo di dislivelli, su sterrato e trat- 
ti asfaltati di strade poco traffi- 
cate. 


denza dei pioppi, chiamata 
Lido delle Conchiglie, è un 
buon posto per una sosta. Un 
inusuale cartello invita anon 
organizzare operazioni di pu- 
lizia dell’arenile: nel sito vie- 
ne effettuato il monitoraggio 
deirifiutispiaggiati. 

La pedalata verso la foce 
dell’Isonzo, nei giorni più lim- 
pidi, regala una suggestiva 
panoramica di tutto il Golfo 
di Trieste fino all’Istria. In lo- 
calità Caneo con una breve 
deviazione verso destra si 
raggiunge il villaggio di pe- 
scatori di Punta Sdobba. Ca- 
sette colorate addossate le 
une alle altre sono attraversa- 
te da una strada: diventata 
sentiero, termina all’osserva- 
torio sul fiume che si affaccia 
sulla sponda opposta della Ri- 
serva della foce dell’Isonzo. 

Dal Caneo il percorso pro- 
segue su sterrato: fiancheg- 
gial’argine percirca 2 km pri- 
ma di ricongiungersi con la 
strada asfaltata che riporta a 


Fossalon, chiudendo quindi 
unanello dicirca 11 km. 

Per pedalare un po’ di più il 
giro può partire da Fossalon 
in direzione Riserva della Val 
Cavanata: si segue Via Istria 
fino a Via dell’Averto, che co- 
steggia l'omonimo canale ri- 
piegando verso il mare. In 
questo tratto si nota la tipica 
vegetazione delle barene e 
non è raro incontrare varie 
specie di uccelli. La ciclabile 
incontra poi Via del Caneo 
che corre dritta fino a Punta 
Sdobba percirca 7 km, incro- 
ciando Viale della Vittoria 
del giro precedente. 

Ogni stagione mostrerà di- 
versi colori e atmosfere: il 
verde brillante e i fiori di pri- 
mavera, le spighe dorate dei 
campi in estate, il fascino del 
silenzio autunnale e del ma- 
re in inverno. Nei mesi più 
caldi è consigliato approfitta- 
re delle tante ore di luce per 
una suggestiva pedalata ver- 
soiltramonto. — 


IN BICICLETTA 


La ciclovia Adriabike sull’Adriatico 


Il tratto del lungomare fa parte di Adriabike, la ciclovia dell'alto 
Adriatico che unisce il massiccio del Tricorno in Slovenia e arriva al 
mare dopo 1000 km. Spiagge, lagune, natura incontaminata, flo- 
ra e fauna inesplorata. L'itinerario parziale da Fossalon prosegue 
per Grado, Aquileia e Lignano. L'itinerario completo arriva fino a 
Ravenna, ed è una continua scoperta. (Foto M. Pascolino) 


RAFTING 


RAFTING 


EAM 


RAFTING PRIVATO 


CANYONING 


MINI RAFT KAYAK 


SCOPRITE TUTTE LE NOSTRE PROPOSTE SUL SITO WWW.BOVEC-RAFTING-TEAM.COM 


+386 (0)41 338 308 | hello@bovec-rafting-team.com | Mala vas 106 | 5230 Bovec 
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Val Raccolana 


LA VISITA 


Andar sottoterra 


Il Parco Prealpi Giulie orga- 
nizza periodicamente nei 
mesi estivi la visita guidata 
alla grotta di Goriuda. L'e- 
scursione, che è per tutti 
(bambini dai 7 anni), preve- 
de una breve camminata 
(25 minuti) fino al punto di 
entrata della grotta che si 
trova sopra la cascata, l'at- 
traversamento con un gom- 
mone di un lago sotterra- 
neo e poi l'esplorazione 
dell'ambiente ipogeo se- 
guendo con un percorso at- 
trezzato di circa 250 metri. 
Ai partecipanti (massimo 6 
persone) viene fornita l'at- 
trezzatura (stivali di gom- 
ma, giubbotto salvagente, 
imbrago e caschetto con pi- 
la frontale). È necessario 
prenotare scrivendo o chia- 
mando il Parco: tel. 
043353534, info@parco- 
prealpigiulie.it (foto Andrea 
Piussi) 


Due facili escursioni portano una al suggestivo laghetto 
e l'altra dentro la grotta in corso di esplorazione da cui esce l'acqua 


Dal Fontanone di Goriuda 
le sorgenti sotterranee 
e la spettacolare cascata 


L'ITINERARIO 


ALESSANDRA BELTRAME 


66 ai monti scaturi- 
scono sorgenti 
e cascate che, 
lungo le alte pa- 
reti verticali di roccia calcarea 
e dolomitica, raggiungono i 
fiumi di fondovalle con spetta- 
colari scenografie”. Così si an- 
nuncia Chiusaforte, paese del- 
le cascate: il comune delle Alpi 
Giulie ne ha censite infatti ben 
13nelsuoterritorio. 

La più famosa è senz'altro 
Goriuda, un “fontanone” che 
sgorgain ogni stagione dell’an- 
no dalle pareti calcaree della 
Val Raccolana sotto il massic- 
cio delmonte Canin. Uno spet- 
tacolo che si ammira perfino 
passando in auto sulla strada 
che conduce a Sella Nevea ma 


DA SAPERE 
ILNOME GORIUDA SEMBRA PROVENIRE 
DAI FOLLETTI CHIAMATI "GORIUZ" 


La nebulizzazione 
diversa in ogni 
stagione dell'anno 
crea riflessi e colori 
straordinari 


trekking 


PARTENZA - ARRIVO: Val Rac- 
colana - Pian della Sega (Chiu- 
saforte). DURATA 3 ore. LUN- 
GHEZZA: 2 km. DISLIVELLO: 
200 metri 


che vale la pena conoscere da 
vicino con due facili escursio- 
ni, laprima che raggiunge il la- 
ghetto ai piedi della cascata e 
la seconda che si addentra nel- 
la grotta da cui sgorga l’acqua. 

Il nome Goriuda proverreb- 
be dai folletti della tradizione 
popolare chiamati “goriuz”, 
che si dice tormentassero nei 
giorni di piogge copiose le ra- 
gazze del vicino borgo di Pia- 
ni. La cascata più grande e im- 
portante della valle ne ha poi 
mutuato il nome. Da Chiusa- 
forte, che si raggiunge sulla 
statale che da Udine va a Tarvi- 
sio, bisogna prendere la strada 
per Sella Nevea che si adden- 
tra nella stretta Val Raccolana. 

Qui si sale fino a incontrare 
lazonadi Pian della Siega e l’a- 
griturismo che porta proprio il 
nome di “Fontanon di Goriu- 
de”. Già da qui si può avere 
una visione della cascata, che 


f 


da un’altezza di 80 metri scen- 
deinmezzo a una vegetazione 
rigogliosa di faggie abeti. 

Per vederla da vicino, si la- 
scia l’auto nel parcheggio del- 
la trattoria e, al di là della stra- 
da, risalendo a piedi la provin- 
ciale per una ventina di metri, 
ecco il sentiero che si inoltra 
nel bel bosco di faggio e in bre- 


ve raggiunge il punto in cui il 
Fontanone si getta nel laghet- 
to e appare in tutta la sua sel- 
vaggia bellezza, esaltata an- 
che dal limpidissimo specchio 
d’acqua. La nebulizzazione 
della cascata, diversa in ogni 
stagione dell’anno per i colori 
della vegetazione, crea riflessi 
e colori straordinari. Il sentie- 


2 BAMBINI * 
GRATIS 
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Il Cat, Club Alpinistico Trie- 
stino, ha avviato fin dagli 
anni Settanta l'esplorazio- 
ne della grotta di Goriuda, 
spingendosi con una squa- 
dra di speleosub oltre i due 
sifoni (parti allagate) e poi 
risalendo l'ambiente ipo- 
geo con mezzi alpinistici. 
L'obiettivo è individuare il 
collegamento con il monte 
Canin da cui defluiscono le 
acque che si gettano nella 
cascata della Val Raccola- 
na. Fino a questo momento 
è stato possibile risalire per 
alcune centinaia di metri. 


sa” 
a % 


nd Sii 


ro permette inoltre di percorre- 
re circolarmente il piccolo la- 
go e passare dietro alla casca- 
ta, entrando in un profondori- 
paro sotto roccia dal quale lo 
spettacolo della catena del 
Montasio e del Cimone lascia 
ricordi indelebili. Si chiama 
“Fontanone di Goriuda” per- 
ché nonsitratta di una sempli- 


ce cascata, bensì del collettore 
delle acque di tutto il massic- 
cio del Canin, almeno per 
quantoriguarda il versante ita- 
liano (un’altra cascata, Boca, 
si trova interritorio sloveno vi- 
cino a Bovec). Il sistema di 
grotte e inghiottitoi nel sotto- 
suolo della montagna è al cen- 
tro delle ricerche degli studio- 


si, perché qui ci sono alcune 
fra le grotte più lunghe del 
mondo. In particolare, la grot- 
ta di Goriuda è da alcuni de- 
cenni alcentro dell’esplorazio- 
ne degli speleosub del Club Al- 
pinistico Triestino. Per cono- 
scere la grotta del Fontanone, 
il Parco Naturale Regionale 
delle Prealpi Giulie propone 


una escursione che da alcuni 
anni registra iltutto esaurito. 
Alex Di Lenardo, una delle 
guide, spiega che «prima della 
visita, teniamo una breve in- 
formativa su come comportar- 
si in ambiente sotterraneo. Ci 
si trova a Sella Nevea oppure a 
Pian della Siega e poi si rag- 
giunge insieme il luogo di par- 


tenza. Entriamo in grotta e 
con un canotto attraversiamo 
il lago sotterraneo che condu- 
cea una zona asciutta che si ad- 
dentra nelle viscere della mon- 
tagna per circa 250 metri. 
Un'esperienza affascinante, 
che piace molto anche ai bam- 
bini».— 

(foto Andrea Piussi) 


«Abbiamo trovato rocce 
candide, acqua cristalline: 
portare la tua luce in posti 
mai esplorati prima è un'e- 
mozione grandissima», di- 
ce lo speleosub Duilio Co- 
bol. Per saperne di più e se- 
guire le loro imprese: 
www.cat.ts.it (foto Roberto 
Spera) 


TRATTORIA AI CIODI SS 


"UN'ISOLA IN MEZZO AL PARADISO 
DOVE VIVERE A CONTATTO CON LA NATURA E LA TRADIZIONE" 


L'Isola, raggiungibile solamente in barca si trova all’estremità 


occidentale della laguna di Grado, collegata all'isola di 


Portobuso da una breve diga percorribile a piedi. E” un'isola di 
pescatori che un tempo serviva ai romani come scalo e 


magazzino di merci prima di arrivare ad Aquileia; 


successivamente fu teatro di guerra come confine tra Austria e 
Italia, nonché avamposto di soldati austriaci che ancora oggi ne 
sentono un forte legame. La Trattoria “Ai Ciodi” della Famiglia 
Tognon da più di 30 anni, integra la caratteristica di far 
rivivere in un paesaggio di grande suggestione i piatti tipici 


della laguna, nel rispetto della tradizione gradese. 


Il pesce servito viene per lo più pescato da Cristiano e famiglia, 


hi 


2° $i CTLOI E: li 
Sono Cristiano, il proprietario del 
RISTORANTE PORTOBUSO & TRATTORIA AI CIODI 


i quali si occupano anche della preparazione dei piatti che 
vengono serviti ogni giorno in maniera semplice e genuina. 


Isola di Anfora, Laguna di Grado 


RISTORANTE PORTOBUSO 


"UN ANGOLO DI BONTA' NELLA SPLENDIDA CORNICE DEL PORTO DI GRADO" 


Nato in Laguna e cresciuto dalla Laguna stessa, così com'è per chiunque trovi 
i propri natali in questo territorio particolare, fatto di amore reciproco tra 
l'uomo e la natura, con i frutti che questa ci dona. Essere abitante autoctono 


di Portobuso è un modo di vivere e di pensare, indipendentemente dal Dn ; Meer Pare 
Già avviato da un paio di anni, il BAR 


RISTORANTE PORTOBUSO si trova in una 
location da cartolina, in riva Bersaglieri, di 


definirsi più ristoratore o pescatore. A Portobuso le due arti si intrecciano, 
portando a vivere gli abitanti in simbiosi con la Laguna e con il proprio 


territorio ed è proprio da questo connubio tra il mare e la terra che nascono fonia all'ainacas della sisionane Nus 


1 miei piatti: non ne preferisco uno In particolare, semplicemente provo Cristina all’interno del porto di Grado. Qui 


immensa soddisfazione quando servo un prodotto fresco e vedo il cliente ci si può godere un piacevole aperitivo, 


sorridere. Per noi il prodotto fresco è fondamentale: quando acquistiamo il degustare pesce fresco pescato nel golfo 


pesce al mercato lo guardiamo negli occhi finché non ci dice oppure dissetare con un cocktail tra quelli 
prendimi...Forse è proprio questo importante dettaglio che mi ha portato a proposti nella vasta selezione. Assieme ai 
vincere il contest televisivo "4 Ristoranti", da cui mi porto a casa suoi collaboratori, Cristiano propone 
un'esperienza vissuta con educazione e rispetto. diversi piatti di pesce preparati con 


: . aa materie prime fresche, fondendo la 
La Laguna non mi lascerà mai ed io non lascerò mai Lei. 


tradizione lagunare con l'innovazione 


culinaria internazionale. Il tutto curato 


PER PRENOTAZIONI E INFO 
Tel. +393385679822 | email: anfora.aiciodi@alice.it 9 


dalla sua grande esperienza 
Riva Bersaglieri, Grado È 
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LE RISORGIVE 


Al confine tra alta e bassa pianura 


Il Noncello nasce a Cordenons, comune a nordest di Pordeno- 
ne, nella fascia delle risorgive, al confine tra alta e bassa pia- 
nura, e sfocia nel Meduna a Pasiano di Pordenone. Nel suo 
breve corso raccoglie rii e rogge e alimenta laghetti artificiali. 
Ha segnato la storia di Pordenone, fornendo energia per muli- 
ni, magli, industrie, ed è stato un'importante via commercia- 
le. 


IL PARCO 


Pagaiando in canoa con il club 


Nel parco del seminario a Pordenone ha sede il Canoa Club Nao- 
nis, nato nel 2017 da un gruppo di sportivi desiderosi di promuo- 
vere una nuova cultura fluviale in città, a partire dagli scorci me- 
ravigliosi che offre il Noncello. Il presidente onorario è il campio- 
ne olimpico Daniele Molmenti, che proprio in queste acque ha im- 
parato a pagaiare. 


IL MUSEO 


Affascinante viaggio nel passato 


Il Museo archeologico del Friuli occidentale ha sede nel Ca- 
stello di Torre, a Pordenone. Il percorso espositivo in 24 sale 
è un affascinante viaggio nel territorio, dalla preistoria al rina- 
scimento. E nato per volontà del conte Giuseppe di Ragogna 
(Pordenone, 24 settembre 1902 - Aviano, 7 febbraio 1970) 
ultimo esponente della famiglia proprietaria del castello e ap- 
passionato di archeologia. 


Un itinerario tutto urbano alla scoperta dell'articolato sistema fluviale 
dove nel Medioevo sorse il primo nucleo di Portus Naonis 


Seguendo il Noncello 
sì attraversa la città 
cercando i ruderi 

dei cotonifici 


L’ITINERARIO 


ELISA COZZARINI 


eacque scorrono limpi- 

dee tranquille a Porde- 

none, presso il ponte 

di Adamo ed Eva. Lo 
chiamano così, anche se le sta- 
tue raffigurano Giove e Giuno- 
ne. In riva al Noncello comin- 
cia un itinerario tutto urbano, 
alla scoperta dell'articolato si- 
stema fluviale in città. Nel Me- 
dioevo il primo nucleo di Por- 
tus Naonis, "Porto sul Noncel- 
lo", siè sviluppato proprio gra- 
zie allo scalo fluviale. 

Si prende la ciclopedonale 
tra via Riviera del Pordenone 
e il corso d'acqua. Alla roton- 
da si va dritti e si imbocca via 
Martiri Concordiesi. Dalla fit- 


ta vegetazione sulla sponda 
opposta spunta la ciminiera 
del cotonificio Amman, in rovi- 
na, testimonianza di quando il 
capoluogo friulano era detto 
la "Manchester del Friuli". La 
nascita di grandi industrie tes- 
sili è stata favorita, a metà 
dell'Ottocento, proprio dalla 
presenza del Noncello, che ga- 
rantiva forza motrice costan- 
te. 

Si entra nel parco del semi- 
nario che, con prati stabili, rog- 
ge, siepi, alberi, sentieri e via- 
letti abbracciati dal fiume, è 
un pezzo di campagna in città, 
esempio di come si presentava 
un tempo il paesaggio della 
pianura friulana. 

Seguendo il vialetto princi- 
pale, si prende il sottopasso 
della Pontebbana e si prose- 
gue in direzione del quartiere 


DA SAPERE 
IL CAPOLUOGO FRIULANO ERA DETTO 
LA "MANCHESTER DEL FRIULI" 


Da non perdere 

è anche la visita 

al parco del Castello 
di Torre e almuseo 
archeologico 


trekking 


PARTENZA E ARRIVO: Ponte di 
Adamo ed Eva. LUNGHEZZA: cir- 
ca 9 km. DISLIVELLO: nessuno. 
TEMPO: circa 2 ore senza consi- 
derare le pause. NOTA: percorri- 
bile anche inbicicletta. 


di Torre dove si scorgono i ru- 
deri di un altro cotonificio. Su- 
perato il ponte ciclopedonale, 
continuando vicino all'acqua, 
siimbocca la stradina che con- 
duce alla chiesa dei Santi Ila- 
rioe Taziano. Nonlontano, in 
una zona umida con la tipica 
vegetazione delle risorgive, ci 
sono i resti di una villa roma- 
nadatabile tra ille il IV secolo 
d.C. Per entrare nell'area ar- 
cheologica, a ingresso libero, 
si gira a destra in via Bellasio e 
subito di nuovo a destra. Da 
non perdere è anche la visita 
al parco del Castello di Torre e 
almuseo archeologico. 

Ora l'itinerario prevede cir- 
ca due chilometri su asfalto, 
invia Vittorio Veneto e via Car- 
naro, fino alsemaforo, dove si 
prende a sinistra e si procede 
su ciclopedonale fino all'in- 
gresso del parco di San Valen- 
tino, nell'area di risorgenza 
della roggia Vallona, dal cui 
sbarramento nasce il laghetto 
della ex cartiera Galvani. 

L'itinerario continua a sini- 
stra, invia Fontane, seguendo 
l'indicazione per il parco di 
San Carlo e il laghetto artifi- 
ciale, da secoli usato per forni- 
reenergia. 

Oltre il lago, si segue il per- 
corso ciclopedonale lungo la 
roggia, che attraversa viale Li- 
bertà, passa accanto ai laghet- 
ti Tomadini e conduce al par- 
co Galvani per via del Maglio. 
Anche qui c'è uno specchio 
d'acqua, circondato dai roseti 
del Museo Itinerario della Ro- 
sa Antica. Uscendo su viale 
Dante, si gira a sinistra e, alla 
rotonda, a destra: si chiude co- 
sì l'anello. — 
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Tra i tanti sentieri che attraversano una Riserva unica quello di fondovalle è facile 
ed è consigliato a chi incontra questa bellezza selvaggia per la prima volta 


Il torrente Rosandra 


che ha scavato la Valle 
segnando la via del sale 


L'ITINERARIO 


SABINA VIEZZOLI 
a 


l’unico corso d’acqua 

che scorre in superfi- 

cie sul Carso triestino: 

il torrente Rosan- 
dra-Glin$tica ha inciso una val- 
le profonda nelle rocce calca- 
ree creando la Val Rosandra. 
Un ambiente unico. 

La Valle custodisce segni del- 
la presenza dell’uomo fin da 
tempi antichi: i resti del castel- 
liere sul Monte Carso, l’acque- 
dotto romano, i mulini attivi 
dal Medioevo all’inizio del se- 
colo scorso. Importante via di 
comunicazione collegava Trie- 
ste e l'entroterra: la via del sale 
era percorsa da commercianti 
econtrabbandieri. 

Tra i tanti sentieri che attra- 
versano la Riserva, quello di 
fondovalle è consigliato a chi 
incontrala sua bellezza selvag- 
gia perla prima volta. Il sentie- 
ro Cai n. 1 parte dal Rifugio 
Premuda a Bagnoli Superiore. 
Nel primo tratto costeggia sul- 
la destra i resti dell’acquedot- 
toeasinistrail torrente. Al pri- 
mo incrocio un segnale indica 
Bottazzo e invita a proseguire 
a sinistra. Il sentiero sale di 
quota regalando una magnifi- 
ca vista della gola e dei suoi 
versanti: le pareti verticali in 
flysch a nord est, i ghiaioni a 
sudovest. La loro diversa espo- 
sizione al sole e alla bora crea 
le condizioni per una elevata 
biodiversità: qui crescono spe- 
cie tipiche della flora mediter- 
ranea e di quella continentale 
subalpina e non mancano pre- 
ziosi endemismi; è il regno dei 
botanici. 

Proseguendo, la vista si 
apre sulla cascata: l’acqua fa 


un salto di una trentina di me- 
tri, segnando il limite tra il fly- 
sch e il calcare. Poi il sentiero 
entra in un bosco di roverelle e 
ritorna a livello del torrente; 
dopoilponteeiresti di un anti- 
co mulino, voltando a destra si 
raggiunge Bottazzo, il piccolo 
centro a pochi metri dal confi- 
ne. Molti concludono qui l’e- 
scursione, ma prima dirientra- 
re perché non esplorare parte 
del torrente in territorio slove- 
no? Si può proseguire pren- 
dendo il primo sentiero a sini- 
stra subito dopo il ponte sul 
confine. I primi metri possono 
essere fangosi, ma basta tener- 
si sulla sinistra per superartli. Il 
sentiero è ben tracciato ma è 
privo di segnaletica, attenzio- 
ne quindi a consultare una 
buona cartina. Nel tratto ini- 
ziale segue il corso del torren- 


DA SAPERE 
IL RESTI DEL CASTELLIERE 
E DELL'ACQUEDOTTO ROMANO 


Una magnifica vista 
della gola tra le pareti 
verticali in flysch 

a nord est, i ghiaioni 
a sud ovest 


trekking 


PARTENZA: Bagnoli della Ro- 
sandra. Quota min. 64 m. Max: 
200 m. LUNGHEZZA TOTALE: 
6 km. DURATA: circa 3 h. PUN- 
TO D'APPOGGIO: Rifugio Premu- 
daa Bagnoli. 


te, poi sale leggermente; anti- 
chi muretti a secco coperti da 
muschio e pianori ricordano le 
attività dell’uomo. Alla dira- 
mazione, procedere dritti sul 
sentiero in discesa, fino al cor- 
so d’acqua. Oltre il guado, la 
via curva verso destra e prose- 
gueinsalita fino a un bell’affio- 
ramento di flysch. 

Una volta superato, prende- 
relatraccia che scende verso si- 
nistra, fino a ritornare a livello 
del torrente. Dopo altri due at- 
traversamenti del corso d’ac- 
qua si prosegue fino ai resti di 
un altro antico mulino e in po- 
chi minuti si arriva a Bottazzo. 
Per fare ritorno a Bagnoli si ri- 
prende il sentiero fatto all’an- 
data: regalerà un’altra prospet- 
tiva di questa meravigliosa 
opera della natura. — 

(Foto Marco Pascolin) 


IL CENTRO VISITE 


Il punto ideale per le escursioni 


Il punto di partenza ideale per le escursioni e per conoscere le 
caratteristiche della Valle: una mostra permanente illustra i 
diversi ambienti, la fauna e la flora della Riserva. A disposizio- 
nemappe e materiale informativo, possibilità di visite guida- 
te. Aperto weekend e festivi h 9-17, ma a seconda delle sta- 
gioni meglio seguire le informazioni sul sito www.riservaval- 
rosandra-glinscica.it. 


LA STORIA 


Le garitte dell’ex valico confinario 


Sia 


ABottazzo sono ancora visibili la sbarra e le garitte perle senti- 
nelle che presidiavano il valico, di qua e di là del ponte sul tor- 
rente. Una targa ricorda "confini aperti", la passeggiata tran- 
sfrontaliera lungo il Sentiero dell'Amicizia che dal 1981 vede 
incontrare i partecipanti provenienti da Beka (Slovenia) e da 
Bagnoli. 


LE ACQUE 


Cascatelle e piccole forre 


Nei tratti accessibili, lungo il torrente Rosandra si trovano 
molti punti dove ammirare cascatelle, piccole forre e pozze 
scavate dall'acqua nel corso dei millenni. Numerose le spe- 
cie di pesci e anfibi che le abitano. Nelle calde giornate estive 
le sponde alberate invitano a fermarsi per una piacevole so- 
sta all'ombra, con lo scorrere dell'acqua in sottofondo. Conla 
possibilità di rinferscarsi. 
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MARTEDÌ 26 LUGLIO ORE 21.00 


SERATA-EVENTO DEDICATA AL CENTENARIO DELLA NASCITA 
DI PIER PAOLO PASOLINI 


MEDEA 
CAI [@ ((] Regia: Pier Paolo Pasolini. In collaborazione con la Cineteca del Friuli. 
DI 


Conversazione con Alessandra Zigaina giomalista RAI e Francesca Agostinelli, 
curatrice dell'Archivio Zigaina. 
A cura di Elena Commessatti, giornalista e scrittrice. 


AQUILEIA 
FILM 
FESTIVAL 


Rassegna Internazionale 
del cinema archeologico 
Film | Conversazioni | Libri 


MERCOLEDÌ 27 LUGLIO ORE 21.00 
LA PROSSIMA POMPEI - THE NEXT POMPEII 
(2A 


Regia: Duncan Bulling 


Conversazione con Fabio Pagano, direttore del Parco Archeologico Campi Flegrei 
e Paolo Giulierini, direttore del Museo Archeologico Nazionale di Napoli. 
A cura di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva 


©©® THALASSA, IL RACCONTO 


ID] Q Regia: Antonio Longo 


edizione 


XI | GIOVEDÌ 28 LUGLIO ORE 21.00 


26 luglio - 2 agosto 2022 NARBONNE: LA SECONDA ROMA 


: : n ‘ e (| Regia: Alain Tixier 
Piazza Capitolo, Aquileia (Udine) 
ore 21.00 
Ingresso gratuito 
Prenotazione on-line obbligatoria 


foOo 


fondazioneaquileia 


Conversazione con Marta Novello, direttrice del Museo Archeologico Nazionale di 
Aquileia ed Edino Valcavich e Chiara Mistelli del MuCa - Museo della Cantieristica 


di Monfalcone. A cura di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva. 


ECCO CHE COMINCIAMO A DIPINGER CON LA PIETRA 
| @ |(| Regia: Massimo D'Alessandro 


www.fondazioneaquileia.it 


VENERDÌ 29 LUGLIO ORE 21.00 


IL GIURAMENTO DI CIRIACO 
(| Regia: Olivier Bourgeois 


Conversazione con Suad Amiry, scrittrice e architetto palestinese, fondatrice 
del Riwaq Centre a tutela del patrimonio architettonico e culturale palestinese. 
A cura di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva. 


Ù 


Organizzato da: 


Cp DOMENICA 31 LUGLIO ORE 21.00 FUORI CONCORSO 


LA SCELTA DI MARIA 


FONDAZIONE AQUILEIA firenze ETSIEZII 
|  |{| Regia: Francesco Miccichè 


Conversazione via Zoom con Cesare Bocci, attore e ideatore del soggetto. 


In collaborazione con: = na: : vi 
A cura di Elena Commessatti, giornalista e scrittrice. 


È 


A 
(OIVAVUNI: DI | REGIONE AUTONOMA 
1 AQVILEIA 26° | FRIVLI VENEZIA GIUUA 


LUNEDÌ 1 AGOSTO ORE 21.00 FUORI CONCORSO 


= - ni IL CAMMINO DELLA POSTUMIA 
|@ (| Regia: Alessandro Scillitani 


Conversazione con Paolo Rumiz, giornalista, scrittore, viaggiatore 
e Alessandro Scillitani, regista. 
A cura di Cristiano Tiussi archeologo e direttore della Fondazione Aquileia. 


MARTEDÌ 2 AGOSTO ORE 21.00 FUORI CONCORSO 


“LANGOBARDI - ALBOINO E ROMANS” 
| ([] Regia: Simone Vrech 


Ù 


Con il sostegno di: 


Conversazione con Matteo Grudina, presidente Invicti Lupi. 
A cura di Elena Commessatti, giornalista e scrittrice. 
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XVII 


Dolomiti Friulane 


LA STRADA 


L'antica mulattiera verso la pianura 


Fino al 1906, conla costruzione di quella che ora è nota come la vec- 
chia strada della Valcellina, l'unico accesso alla valle era la mulattie- 
ra per il passo della Croce, "par Crous". Il primo centro che si incon- 
trava era Bosplans, che vanta alcuni esempi della tipica architettu- 
ra spontanea andreana, aveva una latteria sociale nei pressi della 
secolare fontana e offriva ospitalità ai viandanti nelle osterie. 


IL PERSONAGGIO 


Le poesie della vita di Federico Tavan 


Federico Tavan è stato un poeta geniale e tormentato. Nato ad 
Andreis nel 1949, è morto nel 2013. | suoi versi in friulano, sco- 
perti dal circolo culturale Menocchio di Montereale Valcellina, so- 
no affissi lungo le vie del paese. Durante la sua vita frequentò 
ospedali, centri di salute mentale e visse con una piccola pensio- 


ne di invalidità. 


Un borgo da cartolina attraversato da rii e torrenti che confluiscono 
nel Molassa e poi nel Cellina. Da qui passavano i viandanti 


Andreis tra le acque 
e come un'isola 

dove il tempo 
si è preso una pausa 


L’ITINERARIO 


ELISA COZZARINI 


orgo da cartolina nel 

Parco delle Dolomiti 

friulane, Andreis è at- 

traversata da rii e tor- 
renti: Alba, Ledròn e Susai- 
bes sono i principali. Conflui- 
scono nel Molassa e poi nel 
Cellina. Le acque rendono il 
paese quasi un'isola, dove il 
tempo sembra essersi ferma- 
to. 

L'itinerario inizia vicino al 
chiosco AlPical, lungo la stra- 
da principale. Si segue a piedi 
questa strada per circa un chi- 
lometro, in direzione di An- 
dreis. Al bivio si continua drit- 
tiper Bosplans, si passa il pon- 
tee si prende il sentiero in sali- 
ta per forcella Crous, che si- 
gnifica "croce". Ci si immerge 


nel bosco, camminando tra i 
muretti a secco che per secoli 
hanno segnato il percorso dei 
viandanti diretti dalla pianu- 
rainValcellina. 

Il sentiero raggiunge la fon- 
tana di Bosplans, a cui il poe- 
ta andreano Federico Tavan 
ha dedicato una poesia nella 
parlata locale. Si incontrano 
alcune case caratterizzate dai 
tipici dalz, i ballatoi esterni in 
legno. Alla chiesetta, si pren- 
de a sinistra, per poi svoltare 
adestrainvia Bosplans. Supe- 
rato un gruppetto di case e un 
edificio abbandonato, si scen- 
de per il sentierino a sinistra, 
guidati dalrumore del rio Car- 
pinedo. 

Una stradina costeggia il 
corso d'acqua e termina in un 
piazzale accessibile anche in 
auto, utile per chi viene a 
prendere il sole. Qui una pas- 
serella in legno consente di at- 


i ecm» 

DA SAPERE 

LE CASE SONO CARATTERIZZATE 

DAI TIPICI BALLATOI ESTERNI IN LEGNO 


Si può fare una piccola 
deviazione per vedere 
una fornace 
recentemente 
ristrutturata sul greto 


trekking 


PARTENZA E ARRIVO: Chiosco 
AI Pical. LUNGHEZZA: 8,5 km. 
DISLIVELLO: circa 300 metri. 
TEMPO: circa 2 ore. NOTE: si rac- 
comanda l'uso di scarpe da trek- 
king. 


traversare il rio e salire per la 
strada bianca verso la base 
scout. Sulla sinistra si incon- 
trano due sentieri: ci si dirige 
verso Andreis, a destra, in di- 
scesa nel bosco fino a un pon- 
ticello in legno che attraversa 
un piccolo corso d'acqua. Ol- 
tre, si prosegue con saliscendi 
tra gli alberi, fino alla con- 
fluenza tra ilrio Carpinedo, il 
torrente Susaibes e Alba. Si 
prende il ponte pedonale in 
cemento in cima al sentiero e, 
giunti sulla riva opposta, si 
può fare una piccola deviazio- 
ne per vedere una fornace re- 
centemente ristrutturata sul 
greto. L'itinerario invece pro- 
segue a destra, verso Sott'An- 
zas. La via, in salita, incrocia 


IL CENTRO 


Dove si cura l’avifauna ferita 


Ad Andreis, il Centro di recupero dell'avifauna ferita del Parco 
delle Dolomiti friulane ospita rapaci bisognosi di cure. Appena 
guariti, gli animali sono lasciati liberi. Alcuni, purtroppo, non pos- 
sono essere rimessi in natura. La finalità educativa rappresenta 
uno dei punti cardine dell'attività del centro di recupero che orga- 


nizza eventi e visite guidate. 


unastrada bianca e procede fi- 
no alla strada asfaltata, dove 
si gira a destra. Al bivio, si con- 
tinua a salire e, terminata la 
curva, si prende il sentiero 
che si stacca sulla destra fino 
alla stradina asfaltata, dove si 
gira ancora a destra. Si sbuca 
presso le scale che portano al- 
la chiesetta di San Daniele e 
albalcone sul paesaggio di fa- 
glia della linea Barcis - Staro 
Selo, sito geologico di impor- 
tanzaregionale. 

Dalla chiesa, si torna indie- 
tro fino al bivio, dove si pren- 
de il sentiero CAI 979 a de- 
stra, raggiungendo il Centro 
di recupero con le voliere per 
rapaci feriti del Parco. Ora si 
prende la strada forestale a 


» 


destra, in piano nel bosco, si 
attraversa il ponticello e si ri- 
comincia a salire per un sen- 
tierino, a sinistra. Si passa per 
il cortile di una casa - un car- 
tello avvisa che il transito è 
consentito -, e si entra nel pae- 
saggio lunare disegnato dai 
movimenti tettonici legati al- 
la linea Barcis - Staro Selo, 
conrivoli d'acqua che scendo- 
no tra le pietre. Si risale per 
prendere un ampio sentiero, 
a sinistra, si supera un guado 
e si raggiunge la strada asfal- 
tata. Lasi attraversa e si segue 
lavia che costeggia il torrente 
Ledròn, fino al chiosco Al Pi- 
cal, chiudendo l'itinerario ad 
anello. Poco a valle, il Ledròn 
entra nell'Alba. — 


july 01- july 09 
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INTERNATIONAL 


P | LM time has come. 


INTERNATIONAL FILM FESTIVAL 


trieste // 


shor(d 


maremetraggio 


ingresso 
gratuito 


teatro miela // 


cinema estivo giardino pubblico // 


casa del cinema di trieste // 


FESTIVAL 


x maremetraggio.com online su Mymovies.it 
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Prealpi Carniche 


IL CENTRO VISITE 


Vedere i rapaci 


di 
cere pali 


Ned” 


Ss 
deg SR 


La Riserva Naturale Regiona- 
le del Lago di Cornino è stata 
istituita con legge regionale 
nel 1996. Al suo interno è sta- 
to avviato con successo il pro- 
getto di reintroduzione della 
specie del grifone, detto l'av- 
voltoio delle Alpi. La Riserva è 
gestita dai Comuni di Forgaria 
nel Friuli e Trasaghis. Il Centro 
visite ospita una mostra natu- 
ralistica e un osservatorio orni- 
tologico con visite guidate pe- 
riodiche e su richiesta per 
gruppi. Info: www.riservacor- 
nino.it, centrovisite@riserva- 
cornino.it. tel. 0427808526. 
(FotoF.Genero) 


L'ESPERTO 


Tempo di cova 


I giovani grifoni hanno co- 
minciato a nascere a fine 
aprile, soffici bianchi piumi- 
ni che spuntano sulle pareti 
rocciose agli occhi degli 
esperti faunisti della Riser- 
va di Cornino, che li stanno 
monitorando. «Passeranno 
circa quattro mesi nel nido 
prima di prendere il volo e ini- 
ziarei grandi spostamenti ti- 
pici di questa specie. Non 
hanno nemici naturali, i peri- 
coli principali sono legati al- 
le attività umane», spiega 
l'esperto Fulvio Genero, di- 
rettore scientifico della Ri- 
serva di Cornino. (Foto F. Ge- 
nero) 


Fra i comuni di Forgaria e San Daniele due belle e facili escursioni tra la Riserva naturale 
e l'eccezionale e caratteristico biotopo nei pressi della stretta di Cimano 


Qui il Tagliamento regala 
il piccolo Lago di Cornino 
dove vola il grande grifone 


ALESSANDRA BELTRAME 


raicomunidi Forgaria 

e San Daniele, il Taglia- 

mento offre due belle e 

facili escursioni alla 
scoperta di due aree di grande 
interesse naturalistico: la Ri- 
serva naturale del lago di Cor- 
ninoeilbiotopo conla cascata 
dell’Acqua Caduta nei pressi 
della stretta di Cimano. 

Il laghetto di Cornino, dalle 
limpidissime acque color tur- 
chese, sitrova ai piedi delmon- 
tePràta poca distanza dall’abi- 
tato di Cornino e dal Centrovi- 


site della riserva naturale re- 
gionale, dove si può parcheg- 
giare l’auto. Qui è stato avvia- 
to con successo un progetto di 
reintroduzione del grifone, 
unrapace di grandi dimensio- 
ni la sua apertura alare può 
raggiungere i tre metri — che è 
diventato una presenza abi- 
tuale della zona, dove è facile 
vederlo volteggiare. Non so- 
no: questa è l’unica area di tut- 
to l’arco alpino dove questo 
mitico avvoltoio ha ripreso a 
nidificare e proprio in questo 
periodo i nidi ospitano i picco- 
li, che si preparano a spiccare 


il volo dopo alcuni mesi di ac- 
cudimento da parte dei genito- 
ri. Dal centro visite con un bi- 
nocolo è possibile osservare 
questi giganteschi rapaci vola- 
re sfruttandole correnti ascen- 
sionali, ma alcuni volatili so- 
no spesso ospitati nelle gabbie 
all’esterno: si tratta di animali 
feritiein fase direcupero. 
All’interno la mostra illu- 
stra le caratteristiche di questi 
animali, la loro diffusione in 
Europa e la straordinaria sto- 
ria del loro ritorno e insedia- 
mentoinFriuli. Dal centro visi- 
te l'escursione può comincia- 


re dirigendosi alpunto panora- 
mico oltre la strada Corni- 
no-Peonis, che si oltrepassa 
grazie a una passerella in le- 
gno. 

Sirisale una collinetta e in ci- 
ma ci si gode la vista del bian- 
co letto di ciottoli del Taglia- 
mento, che divide con la sua 
vastità e imponenza le Prealpi 
Carniche dalla Giulie: per le 
prime, sullo sfondo, ecco il 
monte Brancòt, perle seconde 
si vedono i monti Plauris e 
Cjampon. Ma il panorama ab- 
braccia anche il Colle di Osop- 
po, il Monte di Ragogna, i colli 


morenici, Susans e il suo ca- 
stello. 

Scendendo dal belvedere, 
imbocchiamo il percorso a sini- 
stra e, se vogliamo, possiamo 
dirigerci verso il letto del fiu- 
me svoltando a destra e incon- 
trando la vegetazione riparia- 
le di salici e ginepri. Oppure, 
verso sinistra, il sentiero prose- 
gue fino a passare nuovamen- 
telastrada asfaltata e raggiun- 
gere il piccolo lago di origine 
carsica, diviso dall’alveo del 
Tagliamento da un accumulo 
roccioso forse originato da 
una frana ai tempi della fine 
dell’ultima glaciazione: le roc- 
ce impediscono il deflusso del- 
le acque di risorgiva nel fiume 
e alimentano questo specchio 
d’acquain maniera costante. 

Lungo circa 150 metri, pro- 
fondo 8, ha una temperatura 
dell’acqua che va dai 9 agli 11 
gradi, il che sconsiglia il tuffo 
(ma comunque la balneazio- 
neèvietata).Ilcolore, stupefa- 
cente, nonè dato solo dalla pu- 
rezza ma anche dai riflessi del- 
la vegetazione e da microsco- 
piche alghe azzurre. Insom- 
ma, un vero gioiello naturale. 
Il sentiero percorre il roccioso 
perimetro norde risale fino al- 
la strada e infine al centro visi- 
te. 

(Foto Denia Cleri/ Fulvio 
Genero) 
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Un paesaggio che ricorda la foresta pluviale con caratteristiche uniche e di interesse europeo 


Sotto la Cascata dell'Acqua Caduta 
tra salici, felci, tigli selvatici e pioppi neri 


embra di arrivare in 
un lembo di foresta 
pluviale, e invece sia- 
mo a pochi passi dal 
Tagliamento, nel cuore del 
Friuli collinare. E una straor- 
dinaria sorpresa quella che 
accoglie i camminatori a Ci- 
mano, paese nei pressi del 
Tagliamento in comune di 
San Daniele delFriuli. 
Questa escursione permet- 
te di conoscere una zona del 
Tagliamento ricca di storia e 
curiosità geologiche. La Ca- 
scata dell’Acqua Caduta è in- 
fatti non solo un biotopo di 
interesse europeo ma anche 
un geosito censito fra i beni 
naturalistici regionali. Ma ve- 
diamo come arrivarci e poi 
scopriremo le sue caratteri- 
stiche. 


Da Majano, si seguono pri- 
ma le indicazioni per Osop- 
po e per Forgaria fino alle in- 
dicazioni per Cimano. Pochi 
metri prima dell’insegna del 
paese parte un sentiero che 
si addentra nel bosco: lo si in- 
dividua dal cartello che an- 
nuncia la presenza del bioto- 
po e dove si posso leggere al- 
cune informazioni sul Rio 
dell’Acqua Caduta. Da San 
Daniele, invece, il sito si tro- 
va dopo il paese di Cimano. 

Il sentiero si inoltra in una 
vallecola boscata, dove scor- 
re un piccolo corso d’acqua, 
eche da subitorivela caratte- 
ristiche diverse dal circonda- 
rio. Vi troviamo infatti pian- 
tetipiche degli ambienti umi- 
di: salici, felci e poi anche ti- 
gli selvatici e pioppi neri. An- 
che il clima cambia rispetto 
all’esterno, poiché l’umidità 
sale e il terreno si fa paludo- 


i 2 | 


DA SAPERE 
FIORISCE ANCHE LA MITICA PRIMULA 
"ORECCHIA D'ORSO" 


Il clima cambia 
rispetto all'esterno 
poiché l'umidità sale 
e ilterreno 

si fa paludoso 


» < c 1) ] [| | |‘ 
PARTENZA - ARRIVO: dia 
Cornino - Cimano. LUNGHEZ- 
ZA 6 km. DURATA 4 ore. DISLI- 
VELLO 50 metri 


so (e scivoloso: consigliate 
suole carrarmato e calzature 
impermeabili). Inoltre, a 
ben guardare, in stagione 
(ovvero primavera e inizio 
estate) in questo sito fiorisco- 
no anche alcune specie di or- 
chidea selvatica e la mitica 
primula “orecchia d’orso”. 
Immersi in questo ambien- 
te stupefacente, in un’atmo- 
sfera che diventa quasi sur- 
reale peril repentino cambio 
di condizioni e di visuale, si 
arriva alla cascata, cuore del 
biotopo e del geosito, facen- 
do attenzione nell’oltrepas- 
sare l’acqua su sassi e tronchi 
sistemati per consentirne l’at- 
traversamento. Ci si trova co- 
sìalcentro di un anfiteatro di 
rocce con la cascata che for- 
ma un piccolo lago alla base 
della forra, alta una decina 
di metri. Si riconoscono i re- 
sti di un mulino (risale al 


1700) e di una vasca, segni 
di una presenza umana vec- 
chia di secoli. 

Possiamo dire che queste 
rocce sono state formate dal 
precipitare incessante 
dell’acqua. Ecco dunque la 
ragione della spettacolarità 
e originalità dell'Acqua Ca- 
duta, un sito unico perla pre- 
senza del fondo in traverti- 
no, modellato in forma di ve- 
lo. L’acqua con i suoi sedi- 
menti ha infatti formato una 
sorta di drappo che dalla ci- 
ma della forra, circondato 
dalla lussureggiante vegeta- 
zione, porta a valle, e dun- 
que nel laghetto sottostante, 
l “acqua caduta” in maniera 
spettacolare. E proprio que- 
stala ragione delnome popo- 
lare del sito, che è poi stato 
acquisito dai geologici e geo- 
grafi.— 

AB. 


Unica cascata ancora attiva 


dell'anfiteatro morenico, 
l'Acqua Caduta si distingue 
per aver formato un deposi- 
to ditravertino "che sotto for- 
ma di un immaginario drap- 
po di tessuto pietrificato si 
sviluppa dall'alto senza mai 
raccordarsi al substrato, 
creando una sorta di riparo". 
Così ne parlano i geologi Cuc- 
chi e Finocchiaro nell'atlante 
"Geositi del Friuli Venezia 
Giulia" edito a cura della Re- 
gione con l'Università di Trie- 
ste, una mappa per scoprire 
la morfologia del nostro terri- 
torio. (Foto D. Cleri) 


Il Clapat 


In corrispondenza di Cimano 
sul Tagliamento c'è un isolot- 
to che si può raggiungere a pie- 
di. È il Clapat: sovrasta di qual- 
che decina di metri l'alveo del 
fiume e vi si gode un buon pa- 
norama. Nel Medioevo porto 
fluviale per il legname che 
scendeva dalla Carnia e dal 
Tarvisiano, fu teatro durante 
la ritirata di Caporetto di una 
battaglia per fermare l'eserci- 
to austroungarico. Su questo 
lembo di terra si organizzò la 
difesa delle retroguardie italia- 
ne con l'intervento delle Briga- 
te Genova e Siracusa. A ricor- 
do di questi episodio c'è unmo- 
numento. (Foto D. Cleri) 
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LA CANOCIADA 


chiosco di pesce e forse qualcas 


Raggiungibili via terra e via mare, senza stress... 


presso: CANTIERE NAUTICO MARINA TIMAVO 
LOCALITÀ VILLAGGIO DEL PESCATORE 29/A © DUINO AURISINA (TS) | T.040209868 
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IL TEMPIO 


I misteri della Grotta del Mitreo 


Nell'antico tempio di epoca romana, in una grotta, dal Il alV seco- 
lo d.C. si celebrava il culto del dio Mitra, come testimoniato da ri- 
trovamenti lapidei. E uno dei pochissimi templi del misterico cul- 
to realizzati all'interno di una cavità naturale. Il luogo trasuda spi- 
ritualità. Visite il sabato h 10-12. Informazioni: sabap-fvg@beni- 


culturali.it 


I MOSACI 


La Mansio romana del Randaccio 


Probabile luogo di sosta, l'esteso complesso di edifici romani con 
mosaici ritenuti di epoca augustea sorge nel comprensorio dell'ac- 
quedotto Randaccio. L'edificio si estende sul fianco di un'altura e si 
articola in ambienti disposti su tre livelli che ne seguono la penden- 
za. Lo scavo ha riportato alla luce la porzione settentrionale di una 
struttura residenziale (circa 1300 metri quadrati) con 40 vani. 


Leggende, guerre, spiritualità: seguendo le sponde e i dintorni 
del fiume della notte si compie un viaggio nel tempo e nella natura 


Nelmisterioso Timavo 
i segreti degli abissi 


e le tante tracce 


lasciate dalla Storia 


L’ITINERARIO 


SABINA VIEZZOLI 


eggende, storia e spiri- 

tualità si intrecciano 

dove le acque del fiu- 

me Timavo riemergo- 
no dopo un lungo percorso sot- 
terraneo in parte ancora miste- 
rioso. Negli ultimi anni varie 
spedizioni speleosubacque 
hanno cercato di svelare i suoi 
segreti scoprendo nuove galle- 
rie. 

Le risorgive si trovano nei 
pressi di San Giovanni di Dui- 
no; maestosi cipressi, platani, 
salici e pioppi invitano a scopri- 
relanatura di questo luogo ma- 
gico. Un pannello informativo 
indica i punti di maggiore inte- 
resse, a partire dalle bocche da 
cui sgorgano le acque con il lo- 
ro bel colore verde-azzurro. 


Davisitare la chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba, se si ha la fortu- 
naditrovarla aperta: quandoil 
fiume è in piena affiora sui mo- 
saici di età paleocristiana visi- 
bili nel presbiterio; felci e altre 
piante prosperano grazie all’u- 
midità. 

La strada bianca principale 
conduce alla zona in cui le ac- 
que si riuniscono a formare il 
fiume che scorre in superficie; 
è possibile seguirlo in parte del 
suo ultimo tratto, prima che 
sfoci in mare. Lungo gli argini 
si nota la vegetazione tipica 
dei suoli alluvionali; muretti a 
secco delimitano terreni colti- 
vatiavigneto. 

Esplorati i dintorni delle ri- 
sorgive, è tempo di affidarsi al 
segnavia giallo-arancione che 
guida sul sentiero storico natu- 
ralistico di Punta Bratina. Il 
percorso è semplice ma molto 
ricco di punti di interesse che 


DA SAPERE 
DA NON PERDERE LA VISITA 
ALLA CHIESA DI SAN GIOVANNI IN TUBA 


Un masso indica 
l'antica strada 
romana: sono ancora 
visibili i solchi scavati 
dalle ruote dei carri 


trekking 


PARTENZA: San Giovanni di Dui- 
no. Quota min. 0 m. Max: 30 m. 
LUNGHEZZA TOTALE: 6,5 km. 
DURATA: circa 3 ore. Punti d'ap- 
poggio al Villaggio del Pescato- 
re. 


testimonianola storia di questi 
luoghi. Un masso indica l’anti- 
castradaromana: sono ancora 
visibili i solchi scavati dalle ruo- 
te deicarri. 

Il segnavia porta verso la bo- 
scaglia carsica e guida verso i 
resti di postazioni militari, 
grotte e ripari, bunker. Si cam- 
mina in lunghe trincee scavate 
nella roccia, immaginando la 
dura vita dei soldati: sono le 
opere difensive costruite dagli 
austriaci per arrestare l’avanza- 
taitaliana verso Trieste duran- 
te la Grande Guerra. In autun- 
no lo scotano tinge il promon- 
torio del suo rosso acceso, a ri- 
cordare gli eventi bellici. In pri- 
mavera e in estate il verde bril- 
lante della vegetazione e la 


LA GUERRA 


Il monumento ai Lupi di Toscana 


Lungo la strada statale due lupi in bronzo su una roccia ricorda- 
nola Brigata Toscana coinvolta nella Decima Battaglia dell'Ison- 
zo, nel 1917. Accanto, un cippo evoca il comandante Giovanni 
Randaccio caduto in battaglia. Dietro, la storia del tentativo, falli- 
to, di Gabriele D'Annunzio di superare le linee nemiche per arriva- 
re a Duino. Per gli italiani fu un inutile massacro. 


quiete contrastano con la 
drammaticità della storia che 
hatravolto questi luoghi. 

Nel suo percorso il sentiero 
conduce a punti panoramici 
sulla baia del Villaggio del Pe- 
scatore, borgo costruito negli 
anni ’50 per ospitare famiglie 
di pescatori esuli giuliani e dal- 
mati. Una deviazione conduce 
alcentro abitato, dove è allesti- 
ta la mostra permanente "Sto- 
ria e Preistoria attorno al Tima- 
vo" gestita dal gruppo speleolo- 
gico Flondar. 

Proseguendo sull’itinerario 
principale si attraversano zo- 
ne più aperte dove prevalgono 
gli arbusti come scotano e gine- 
pro; dalla primavera all’autun- 
nosi possono ammirare le fiori- 


ture inciò che rimane della lan- 
da. Un imponente leccio seco- 
lare cattura l’attenzione e ricor- 
dala vicina presenza del mare. 
Il giro si conclude ritornan- 
do alpuntodi partenza; può es- 
sere iniziato anche dal Villag- 
gio del Pescatore. Dal borgo, 
inoltre, la strada che costeggia 
il Canale della Peschiera con- 
duce direttamente alla zona 
delle risorgive. Un occhio at- 
tento noterà altri segnavia: co- 
me un tempo, questo è ancora 
unimportante punto di passag- 
gio, percorso da lunghi cammi- 
ni come Alpe Adria Trail, Via 
Flavia, il sentiero CAI n. 1 che 
attraversano l’intero territorio 

triestino. — 
(Foto Marco Pascolino) 
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Prealpi Carniche 


LA REGIONE LE SPIAGGE IL CASTELLO 
Il Sito di importanza comunitaria Le molte mete balneari Il sogno del conte Giacomo Ceconi 


L'Arzino è uno degli ultimi corsi d'acqua ancora naturali sulle Alpi. 
Per questo, la scorsa estate la Regione Fvg lo ha riconosciuto come 
Sito di importanza comunitaria (Sic), compreso nella rete europea 
di protezione Natura 2000. Tutti i piani o progetti che possano ave- 
re incidenze sui siti devono essere assoggettati alla procedura di va- 
lutazione di incidenza ambientale. (Foto D. Pettarini) 


Non dimenticò mai la sua valle, ilconte Giacomo Ceconi, e infat- 
ti, dopo aver fatto fortuna all'estero come costruttore di ferrovie, 
vi tornò e fece costruire il castello dei suoi sogni a Pielungo, pae- 
se in cui era nato nel 1833. La sua famiglia era di umili origini. 
Giacomo partì analfabeta da Pielungo nel 1851 e arrivò a Trieste 
dove frequentò scuole di mestiere e diventò impenditore. 


ltorrenti sono ormai vere e proprie mete balneari, dove rifugiarsi 
nei giorni più caldi dell'estate. L'Arzino offre molte possibilità: 
dalla spiaggia presso il ponte di Flagogna a quella della Vallata a 
Casiacco, da Pert a Curnila. E anche luogo ambito dai praticanti 
di varie discipline e sport: la pesca e il canyoning, che negli ultimi 
anni ha visto un boomdi richieste. 


Lungo i ventotto chilometri del torrente abitano ormai non più di settecento persone 
Seguendo i sentieri e le tracce si può arrivare fino alla sorgente in località Fontanon 


Fra le Cascate dell’Arzino 


dominala natura selvaggia | 


Solo boschi e acque pure 


L’ITINERARIO 


ELISA COZZARINI 


anatura selvaggia do- 

mina in Val d'Arzino, 

terra di boschi e ac- 

que pure. Lungoiven- 
totto chilometri del torrente 
abitano ormai poco più di set- 
tecento persone, divise nelle 
varie frazioni del comune di 
Vito d'Asio. Nella parte alta, 
dove si svolge l'itinerario, l'Ar- 
zino non è interessato da al- 
cuntipo di pressione antropi- 
caela sua qualità ambientale 
èelevata. 

Per raggiungere l'attacco 
della passeggiata bisogna ri- 
salire quasi tutta la valle in di- 
rezione della Carnia, ferman- 
dosi poco dopo il cartello che 
indica l'inizio del Comune di 
Verzegnis, in corrisponden- 
za del primo tornante. C'è 
una freccia in legno con scrit- 
to: "Cascate dell'Arzino". Si 


DA SAPERE 
NEL BORGO DI POZZIS UN FILM 
SULL'ULTIMO ABITANTE 


Per raggiungere 
l'attacco della 
passeggiata bisogna 
risalire quasi tutta la 
valle verso la Carnia 


trekking 


PARTENZA: Verzegnis, località 
Chiavalarias, lungo la Spl. LUN- 
GHEZZA: circa 5 km solo andata. 
DISLIVELLO: 200 m. TEMPO: cir- 
calorae unquarto . ARRIVO: sor- 
genti dell'Arzino, il Fontanon. 


imbocca la strada forestale in 
discesa e quasi subito ci si tro- 
va al cospetto del torrente. Si 
passa sulla sponda opposta 
attraversando il ponte e si ri- 
sale in parallelo al corso d'ac- 
qua, ora allontanandosi ora 
avvicinandosi. Si supera sen- 
za difficoltà un guado su un 
affluente dell'Arzino e si con- 
tinua in quota. Alla stessa al- 
tezza, sul lato opposto, tra gli 
alberi, si scorge il borgo di 
Pozzis, noto per il suo ultimo 
abitante: Alfeo Carnelutti 
detto 'Cocco', protagonista 
nel 2021 del film “Pozzis Sa- 
marcanda”, del regista friula- 
no Stefano Giacomuzzi. 
L'itinerario procede per cir- 
ca un chilometro e mezzo co- 
steggiando il torrente, in un 
tratto pianeggiante e rilassan- 
te. Poi, appenariprende la sa- 
lita, i salti d'acqua disegnano 
angoli mozzafiato, viavia più 
sorprendenti. Un percorso at- 
trezzato consente di avvici- 
narsi alle cascate e di percepi- 


redavicinola potenza dell'ac- 
qua che cade. Giunti al pon- 
te, si passa sulla sponda oppo- 
sta, dove tracce di sentiero 
consentono di restare vicino 
al torrente, che qui forma 
una serie di pozze paradisia- 
che. 

Perproseguire fino alla sor- 
gente, è necessario allonta- 
narsi dal corso d'acqua, pren- 
dere la forestale che conduce 
alla strada asfaltata e girare a 
sinistra. Dopo circa trecento 
metri, si gira ancora a sinistra 
scendendo verso il torrente 
alla prima svolta possibile. 
Qui non c'è un sentiero segna- 
to, si supera senza difficoltà 
unpiccolo corso d'acqua, si at- 
traversa un prato umido e si 
entra nel bosco, dove si ritro- 
va l'Arzino. Lo si segue fino al- 
le sorgenti in località Fonta- 
non, dove l'acqua sgorga dal- 
la terra e forma un'incredibi- 
le cascata di muschio. Si rien- 
tra perlo stesso percorso. — 

(Foto E. Cozzarini) 
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Valli del Natisone 


LE GUIDE 


ForEst, collettivo di esperti ambientali 


ForEst Studio Naturalistico è un collettivo di guide ed esperti am- 
bientali con un ricco calendario di escursioni naturalistico-cultu- 
rali in tutta la regione, per esempio "Dal Natisone alla vetta del Ma- 
tajur" peril ciclo''Le otto montagne". Le guide hanno come "mis- 
sion'"la divulgazione ambientale e naturalistica, nella convinzio- 
ne che solo sapendo osservare, riconoscere ed apprezzare la Bel- 
lezza è poi possibile darle valore e tutelarla.Info: studioforest.it 


IL VIAGGIO 


Dieci tappe per 163 chilometri 


Il Cammino delle 44 chiesette votive, da poco tracciato e segna- 
lato, è lungo 163 chilometri suddivisi in 10 tappe (e 8 varianti): 
incontra e costeggia il fiume in molti punti suggestivi. Sul sito si 
possono scaricare le tracce: chiesettevotive.it. Con una ricca 
scelta di fotografie realizzate dagli escursionisti per avere un'i- 
dea dei luoghi. 


L'ENTE 


Pro Loco per tour guidati e ospitalità 


La Pro Loco Nediske Doline propone camminate, tour guidati e ospi- 
talità nelle Valli. Le attrazioni naturali richiamano gli amanti della 
mountain bike, della speleologia, dell'arrampicata sportiva e delle 
passeggiate a cavallo e sui numerosi sentieri tematici presenti: Sen- 
tiero Gadda, degli Artisti, dei Guziranje. L'ufficio di accoglienza turi- 
stica si trova al Museo SMO, via Alpe Adria 13/1, San Pietro, aperto 
tuttii giorni (10-13 e14.30-17.30). Info: nediskedoline.it 


Un itinerario ad anello da San Pietro a Biarzo consente di conoscere 
preistoria, natura e una spiaggia molto frequentata in estate 


Il fiume che sconfina 


porta al cammino 


delle chiesette 


tra borghi e boschi 


ALESSANDRA BELTRAME 


n fiume che dà il no- 

me a un intero terri- 

torio, le Valli del Na- 

tisone. Zone ancora 
oggi piuttosto selvagge, e ma- 
giche, con decine di piccoli 
borghi antichi fra i boschi fitti, 
dove anticamente scorrazza- 
vano folletti e misteriose crea- 
ture, come le krivapete, don- 
ne conipiediall’indietro eica- 
pelli come cespugli. Femmine 
libere e sapienti, si dice, e per 
questo demonizzate. 

Fiume che sconfina, il Nati- 
sone: nasce in Italia (vicino a 
Prossenicco, frazione di Taipa- 
na) e poi peruna decina di chi- 
lometri scorre in Slovenia, 
rientrando in Friuli a Stupiz- 
za. Conclude il suo corso get- 
tandosi nel Torre a Trivigna- 


no, dopoilbel passaggio a Civi- 
dale sotto il Ponte del Diavolo. 
Nelle Valli riceve le acque di Al- 
berone, Cosizza, Erbezzo emo- 
stra i suoi tratti più suggestivi 
quando scorre nelle forre di 
roccia scavate dalle acque. Per 
conoscerlo da vicino, un per- 
corso facile e suggestivo è l’a- 
nello di fondovalle San Pie- 
tro-Biarzo, proposto dalle gui- 
de di ForEst, che negli ultimi 
mesi hannotracciato il Cammi- 
no delle 44 Chiesette Votive, 
percorso ideato dalla Pro Loco 
Nediske Doline. Parte della pri- 
matappa, da Cividale a Tiglio, 
coincide con un tratto dell’a- 
nello che qui raccontiamo. Si 
parte da San Pietro al Natiso- 
ne, uno dei capoluoghi delle 
Valli, dove ha sede il bellissi- 
mo Museo multimediale del 
Paesaggio Smo. Cominciamo 


—— 

DA SAPERE 

IL REGNO DEI FOLLETTI E DELLE KRIVAPETE 
DONNE CONI PIEDI ALL'INDIETRO 


Nasce in Italia e poi 
per una decina di 
chilometri scorre 

in Slovenia, rientrando 
in Friuli a Stupizza 


trekking 


PARTENZA E ARRIVO San Pie- 
tro al Natisone. LUNGHEZZA 
6 KM. DURATA 2 ore. DISLI- 
VELLO 100 metri 


il cammino dalla chiesa di 
San Pietro Apostolo e da qui 
imbocchiamo la ciclabile che 
conduce a Sorzento passando 
dal borgo di Becis. Sorzento è 
un paese caratteristico con 
belle case e una fontana al cen- 
tro. Da qui si sale per visitare 
la cinquecentesca chiesetta di 
San Nicolò Vescovo. Va detto 
che le chiesette sono general- 
mente chiuse per proteggerle 
dai furti visto che sono isolate 
(info alla Pro Loco per la visi- 
ta). 

Poi, seguendo i segnavia 
del Cammino delle 44 Chieset- 
te, si ritorna nel fondovalle e 
per i campi si giunge a Santa 
Dorotea, la vecchia chiesa di 
Ponteacco. Il percorso prose- 
gue scendendo fino alla stra- 
da statale, che si attraversa, 
prendendo poi il Sentiero del 
Parco dei Ciclamini, curato 
dalla Pro Loco di Ponteacco. Il 
sentiero scende nel fiume co- 
steggiando le tipiche rocce di 
conglomerato, che sono le an- 
tiche ghiaie fluviali cementa- 
te. Siamo dunque entrati nel- 
la forra scavata dalle acque: 
quiil fascino del Natisone è in- 
discusso. Proseguendo si arri- 
va al riparo di Biarzo, sito ar- 
cheologico di grande interes- 
se dove sono state trovate trac- 
ce preistoriche di presenza 
umana. All'altezza del muli- 
no, c'è una delle spiagge più 
popolari sul fiume, molto fre- 
quentatain estate. Una stradi- 
na conduce poi nel paese di 
Biarzo e da qui, riattreversata 
la statale, si ritorna Sorzento 
equindia San Pietro. — 

(foto Marco Pascolino/ 
ForEst) 
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ESSA INI 


Il fascino dei boschi planiziali di Muzzana del Turgnano è dato dalla loro storia 
e da quello che vi si può trovare: specie arboree e animali altrove ormai rari o scomparsi 


Nella Silva Lupanica 
Con aironi, volpi e caprioli 
la foresta sfiora il mare 


L'ITINERARIO 


ALESSANDRA BELTRAME 


n habitat speciale, 
unico, perché di fore- 
ste vicino al mare ne 
sono rimaste poche. 
Il fascino dei boschi planiziali 
di Muzzana del Turgnano, è 
dato dalla loro storia e da quel- 
lo che vi si può trovare: specie 
arboree e animali che altrove 
sono ormairari o scomparsi. 
Cominciamo dalla storia. Il 
nome popolare è un indizio: 
Silva lupanica, ovvero “il bo- 
sco dei lupi”. Qui nell’antichi- 
tà i grandi carnivori, e di certo 
non solo il lupo, erano tanti, 
potendo nascondersi nella fit- 
ta foresta che li ospitava. Lupi 
non ce ne sono più (almeno 
perora, visto che l’animale sta 
ripopolando sia le Alpi sia la 
Pianura Padana) ma l’ambien- 
te è sufficientemente selvag- 
gio per ospitare volpi e caprio- 
li, gufi e aironi. Oggi dell’anti- 
ca selva ininterrotta dall’Ison- 
zo al Livenza non rimangono 
che pochi lembi, e quello di 
Muzzana è il più ampio, pari a 
circa 300 ettari. Si tratta di un 
Sic, un sito di interesse comu- 
nitario appartenente alla rete 
Natura 2000 perché è fra gli ul- 
timi testimoni sul suolo italia- 
nodella selva padana, che rico- 
priva l’intera fascia costiera 
adriatica prima dei disbosca- 
mentia opera dell’uomo. 
L’area boscata è divisa in 
due parti, che si trovano a sud 
del paese, a poche centinaia di 
metri dal sistema costiero del- 
la laguna di Marano. Uno è il 
Bosco Baredi / Selva di Arvon- 
chi, di proprietà collettiva, l’al- 
troè il Bosco Coda di Manin, di 
proprietà privata. Nel primo è 


stato creato un percorso ad 
anello con sentieri e cartelli in- 
dicativi che si può compiere in 
circa un’ora e trenta a piedi al- 
la scoperta delle piante e degli 
animali che lo abitano: sevisa- 
rà difficile individuare fra far- 
nie, olmi e frassini caprioli e 
volpi (ma ci sono), potrete in- 
vece con un po’ di attenzione 
incrociare lepri e scoiattoli, 
ascoltare il gracidio della rara 
rana di Lataste e il dolce canto 
di un usignolo. La partenza è 
nell’area picnic di Turunduze 
circa 3 km a sud di Muzzana, 
accanto al canale Cormòr do- 
ve si può lasciare l'auto. Una 
strada bianca costeggia il lato 
meridionale del bosco. Dopo 
circa 500 metri, un ponticello 
di legno sulla destra porta al 
sentiero “Arzarin”, un antico 
argine che serviva pertrattene- 


DA SAPERE 
L'AMBIENTE SELVAGGIO OSPITA VOLPI 
E CAPRIOLI, GUFI E AIRONI 


L'area boscata 

è divisa in due parti 
Tutto il percorso 

si può fare 

anche in bicicletta 


trekking 


PARTENZA - ARRIVO: zona Tu- 
runduze, a 3 km da Muzzana, sul- 
la strada provinciale per Marano 
Lagunare, percorso circolare. 


LUNGHEZZA: 4 km. TEMPO: 1,30 
circa. DISLIVELLO: assente 


re le acque della vicina laguna 
echeattraversa il cuore del bo- 
sco Baredi fino a imboccare, 
sulla sinistra, il sentiero “Sore- 
lijevàt” che porta verso ovest e 
la zona di Arvonchi, collegan- 
dosi allo “Stradon di miez”, la 
strada di mezzo fra le due aree 
boscate che si percorre verso 
sud. In fondo si gira a sinistra e 
cisi avvia verso l’uscita. Pertor- 
nare al parcheggio, si svolta 
nuovamente a sinistra. Lungo 
quest’ultimo tratto è possibile 
allungare il percorso imboc- 
cando, sulla destra, il sentiero 
“Ces dale bancjdiele” che por- 
tafinoalTurgnano, fiume diri- 
sorgiva un tempo navigabile 
dove sono state rinvenute an- 
fore di epoca romana. Tutto il 
percorso può essere attraversa- 
to anche inbicicletta. — 

(foto Denia Cleri) 


TESORO DI BIODIVERSITÀ 


C'è anche il pregiato tartufo bianco 


Le specie arboree e floreali che ospitano questi boschi sono un 
vero tesoro di biodiversità, con prevalenza di farnia e carpino 
bianco, poi frassino maggiore, orniello, ontano, pioppo, olmo, 
acero campestre, biancospino, prugnolo, viburno, rosa canina, 
gigli e ranuncoli. In stagione prolifera l'aglio ursino. L'habitat è 
ideale peri funghi, compreso il pregiato tartufo bianco. (foto An- 
ne Maenurm) 


AMBIENTE RICCO DI ACQUA 


AI confine con la laguna di Marano 


Ci troviamo in un'area che confina con la laguna di Marano, 
ambiente naturale di transizione tra terra e mare racchiusa 
tra l'ultima punta litoranea di Lignano Sabbiadoro e la Lagu- 
na di Grado. Le acque dolci provengono dal fiume Turgnano e 
dal torrente Cormòr, qui trasformato in canale con la bonifica 
degli anni 50 del Novecento. (foto Denia Cleri) 


ANIMALI GRANDI E PICCOLI 


Un paradiso per il cervo volante 


La fotografa naturalista Anne Maenurm ha dedicato ai boschi di 
Muzzana il libro "Silva Lupanica. Anima di un bosco friulano" 
(Corvino Edizioni, 2021). La foresta planiziale vi è ritratta in tut- 
te le stagioni assieme ai suoi grandi e piccoli abitanti: volpi, ca- 
prioli, falchi, sparvieri, aironi, scoiattoli, cervi volanti. Maenurm è 
nata Vi 1973 in Estonia e vive a Torviscosa. (foto Anne Mae- 
nurm 
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Svolta nell’omicidio di Kobjeglava: 
arrestato il triestino Adriano Petelin 


Era andato dalla Polizia a Capodistria per riavere il cellulare sequestrato. Si è ritrovato in manette 


Gianpaolo Sarti 


Alla fine ha fatto tutto da so- 
lo: si è presentato al Commis- 
sariato di Capodistria per 
chiedere la restituzione del 
cellulare che gli era stato se- 
questrato durante le indagi- 
ni. E la Polizia slovena, tro- 
vandosi inaspettatamente 
proprio l’indagato numero 
uno davanti, lo ha arrestato. 

Il triestino Adriano Pete- 
lin, 58 anni, residente a Dui- 
no, ora è in carcere a Capodi- 
stria. Gli investigatori slove- 
ni e italiani hanno in mano 
prove schiaccianti per rite- 
nerlo l’autore dell'omicidio 
del cinquantasettenne slove- 
no Darjo Grmek, il traffican- 
te di droga ucciso il 2 aprile 
nella sua abitazione di Kobje- 
glava in Slovenia, vicino a Co- 
meno, a una ventina di minu- 
tida Aurisina. 

L’uomo è stato massacrato 
con dodici coltellate alla 
schiena. L’assassino ha sferra- 
to ulteriori fendenti utilizzan- 


ADRIANO PETELIN, 58 ANNI DI DUINO 
SI SOSPETTA CHE AVESSE CON LA VITTIMA 
UN DEBITO DI 100 MILA EURO 


Dario Grmek, grossista 
di cocaina e marijuana, 
fu ucciso con 12 
coltellate e ulteriori 
fendenti con un altro 
oggetto appuntito 


do anche un altro oggetto ap- 
puntito e poi ha tentato di da- 
re fuoco al cadavere e alla cu- 
cina per cancellare le tracce 
del delitto. Ma le fiamme han- 
nosolo parzialmente intacca- 
to la scena del crimine e la 
Scientifica slovena ha rinve- 
nutoimpronte e Dna dapper- 
tutto. Soprattutto quello del 
triestino Petelin, nome noto 
agli investigatori italiani visti 
i suoi precedenti per traffico 
didrogaediarmi. 

Idettagli dell’intera indagi- 
ne sono emersi ieri in una 
conferenza stampa organiz- 
zata nella sede del Commis- 
sariato di Capodistria dalla 
Polizia slovena e dalla Poli- 
zia locale di Trieste, che con 
il Nucleo di Polizia giudizia- 
ria ha collaborato all’inchie- 
sta assieme ai Carabinieri di 
Duino Aurisina con il coordi- 
namento del procuratore di- 
strettuale di Capodistria Kat- 
jusa Poropat e della Procura 
di Trieste, con il pm Pietro 
Montrone. All’incontro con i 


giornalisti erano presenti il 
comandante della Polizia lo- 
cale Walter Milocchi, il capo 
della Sezione omicidi della 
Polizia slovena a Lubiana Da- 
mjan Miklice il capo della Po- 
lizia criminale di Capodistria 
Primoz Ogrinc. 

Gli investigatori italiani 
hanno dato un contributo di- 
rimete all'indagine slovena, 
anche perché è da tempo che 
lavorano sul giro di spaccio 
nella zona di confine. E il no- 
me della vittima era peraltro 
venuto a galla mesi fa: «Dar- 
jo» compariva nella rubrica 
del cellulare sequestrato nel 
novembre del 2020 al cin- 
quantenne triestino Dean 
Skerlavaj, un altro spacciato- 
re del Carso scoperto con 
eroina e marijuana nella sua 
abitazione di Opicina in via 
degli Alpini. Skerlavaj pren- 
deva la droga proprio da Gr- 
mek, che fungeva da grossi- 
sta. Del resto la sua abitazio- 
ne di Kobjeglava era un conti- 
nuo viavai di pusher, anche 


triestini. Tra cui pure Petelin, 
cliente della vittima. I due si 
conoscevano da tempo e il 
triestino era in debito conlui. 
Si parla di circa 100 mila eu- 
ro. Droga non pagata. Que- 
sto potrebbe essere il moven- 
te dell'omicidio. 

Ormai l’arresto di Petelin 
era vicino. Questione di gior- 
ni. C'era già l'ordine di cattu- 
ra. «Si stava perfezionando 
la procedura», è stato spiega- 
to in conferenza stampa. Ma 
ciha pensato luia facilitare le 
cose conla sortita al Commis- 
sariato di Capodistria perria- 
vere il telefonino sequestra- 
to. Al posto del cellulare si è 
trovato le manette. 

Secondo gli investigatori 
Petelin ha agito da solo. Il 
Dna lo incastra: oltre che 
nell'abitazione, sarebbero 
state rilevate tracce pure sul 
coltello, scoperto intatto sul- 
lascena del delitto nonostan- 
te il tentativo dell’incen- 
dio.— 
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LA VITTIMA 


Il trafficante 


Darjo Grmek era un traffi- 
cante di droga. Vendeva so- 
prattutto cocaina e marijua- 
na agli spacciatori della zo- 
na di confine, tra cui quelli 
triestini. Adriano Petelin, 
58 anni, residente a Duino, 
ora in carcere a Capodistria, 
era un suo cliente. E aveva 
debiti con lui. L'omicidio è 
avvenuto il 2 aprile nell'abi- 
tazione di Grmek, a Kobje- 
glava, in Slovenia, vicino a 
Comeno, a una ventina di 
minuti di macchina da Auri- 
sina. 


LA SCENA DEL DELITTO 


Il corpo bruciato 


Per cercare di cancellare le 
tracce dell'omicidio l'assassi- 
no hatentato di bruciare il ca- 
davere e la cucina, ma senza 
riuscirci del tutto. La Scienti- 
fica slovena ha infatti trova- 
to in casa varie impronte e 
tracce di Dna, di cui molte ap- 
partenenti al triestino Adria- 
no Petelin. Rinvenuta pure al- 
meno una delle due armi del 
delitto, il coltello, con cui il s0- 
spettato avrebbe ucciso la 
vittima. Per poi accanirsi con 
ulteriori fendenti, usando un 
altro oggetto appuntito. 
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LE RICETTE DI NONNA RINA 


Il sapore della tradizione contadina e montanara 
nei piatti più famosi e in quelli meno conosciuti, 
ma ancora più sorprendenti. 

Quaderni, come quelli che spesso vengono tramandati 
di generazione in generazione, per non dimenticare 
che la cucina è anche amore e condivisione. 


Raccolte in quattro volumi che custodiscono 
i segreti della cucina di una volta 


dal 24 giugno a euro 7,90* il cofanetto IN EDICOLA Con IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 


22 TRIESTE 


VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


IL TRIESTINO SPARITO IL 22 MAGGIO SUI MONTI SOPRA COGNE 


Rinaldi, nessuna traccia 
dopo più di un mese 
Fascicolo in Procura 


La famiglia del 50enne: «La magistratura di Aosta si è mossa 
ma non siamo stati contattati. Un grazie a chi ci Sta vicino» 


Micol Brusaferro 


È passato più di un mese dalla 
scomparsa del triestino Ra- 
phael Rinaldi sulle montagne 
valdostane sopra Cogne. Da al- 
lora, del fisioterapista triesti- 
no di 50 anni, uscito per un’e- 
scursione in solitaria e mai più 
rientrato, si sono perse le trac- 
ce e tutte le ricerche non han- 
no portato a nulla. Intanto la 
famiglia fa sapere che la Procu- 
ra della Repubblica di Aosta 
ha aperto un fascicolo in meri- 
to alla sparizione dell’uomo: 
unatto che però, al momento, 
non è indice di alcuna novità. 
Nonostante il dispiegamento 
di forze messo in campo in par- 
ticolare nalla prima settima- 
na, tra droni, elicotteri, unità 
cinofile e squadre a piedi, non 
era stato trovato - come detto - 
nessun elemento che potesse 
essere utile per capire cosa sia 
successo a Raphael. L’attenzio- 


Raffaele "Raphael" Rinaldi è scomparso il 22 maggio in Valle d'Aosta 


ne resta comunque sempre al- 
ta ela speranza è che qualcosa 
possa finalmente emergere, il 
prima possibile. Tanto più in 
un periodo, come quello esti- 
vo, in cui sono davvero tanti i 
turisti che frequentano la zo- 
na, tra passeggiate, trekking 


ed escursioni più impegnative 
su quelle montagne Magari 
proprio sui sentieri percorsi 
dal triestino, notato per l’ulti- 
ma volta da un escursionista 
verso Punta Fenilia. 

Raffaele, che con la residen- 
za a Londra aveva modificato 


ilsuo nome in Raphael, ultima- 
mente viveva spesso a Chamo- 
nix, ma continuava a seguire 
diverse nazionali sportive in- 
glesi, essendo un professioni- 
sta apprezzato ormai da anni a 
livello internazionale. Il 22 
maggio aveva raggiunto Co- 
gne per trascorrere un po’ di 
tempo con il fratello Andrea, 
operatore della Rai, impegna- 
to nel Giro d’Italia. Un appun- 
tamentoa fine giornata al qua- 
lenonsi era mai presentato. 
Proprio Andrea Rinaldi con- 
ferma in queste ore che «pur- 
troppo non ci sono novità. Tut- 
toèinmanoalla Procura di Ao- 
sta che ha aperto un fascico- 
lo». Ma al momento «non sia- 
mo mai stati contattati». Ad at- 
tendere con ansia qualche noti- 
zia anche l’altro fratello di Ra- 
phaelelamamma: «Tuttala fa- 
miglia è in enorme apprensio- 
ne». Un dolore che non si placa 
anche se, sottolinea lo stesso 
Andrea Rinaldi, «grazie alla vi- 
cinanzaditanti amicici sentia- 
mo meno soli. Personalmente 
mi ha fatto molto piacere che 
tantissimi miei colleghi Rai e i 
vertici di Tgr e RaiSport mi sia- 
no stati vicini, chiamandomi 
spesso per sapere se ci fossero 
novità». A conclusione delle 
tante uscite dei soccorritori in 
cerca dell’uomo, in una vasta 
area battuta con estrema atten- 
zione, Paolo Comune, diretto- 
re del Soccorso alpino locale, 
aveva precisato: «Il personale 
che lavora sul territorio non 
smetterà mai di controllare la 
zona quando si troverà lì. E un 
dovere, una forma di rispetto, 
nei confronti della famiglia, 
che ha bisogno di sapere». — 
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Si è spento all'ospedale di Udine a 91 anni 
Morto l’architetto Vattolo 
Progettò il restauro 

del museo Revoltella 


ILRICORDO 


n uomo riservato, 

un professionista 

colto e raffinato 

che amava più fa- 

re che dire. Questo era l’ar- 
chitetto Franco Vattolo, che 
rifuggiva le luci della ribalta 
e preferiva rifugiarsi tra i 
suoi disegni. Di progetti ne 
ha portati avanti molti, uno 
su tutti il restauro del mu- 
seo Revoltella di via Diaz, 
raccogliendo l'eredità 
dell’architetto veneziano 
Garlo Scarpa di cui era stato 
allievo e collaboratore. Ne- 
gli ultimi anni le sue condi- 
zioni di salute si sono aggra- 
vate ed è mancato all’ospe- 
dale di Udine a 91 anni. La- 
scia la moglie Laura Hirsch, 
i figli Samuele e Michele, la 
nuora Chiara e itre nipotini. 
Dal padre Lanfranco, emi- 
grato a Parigi con la moglie 
Ada e rientrato a Udine do- 
po la nascita del figlio, nel 
1930, Franco aveva eredita- 
to il culto del bello. Forte 
dell’esperienza maturata in 
Francia, il genitore, dopo la 
guerra, aveva aperto un pic- 
colo negozio di oggetti e 
complementi di arredo in 
via Carducci nella città friu- 


Franco Vattolo 


lana, poi trasferito in spazi 
maggiori in via Cavour ne- 
glianni Cinquanta, conlabo- 
ratorio in via Marsala. 
«Quando mio padre studia- 
va architettura a Venezia — 
racconta il figlio di Franco, 
Samuele Vattolo — collabo- 
rava con mio nonno e recu- 
peravano viaggiando in Eu- 
ropaoggetti di designe di va- 
lore che poi proponevano 
nel negozio di Udine. Allora 
non c’era internet ed era dif- 
ficile trovare queste cose». 
«Hanno scoperto il valore 
dei mobili antichi negli arre- 
di — sottolinea la moglie di 
Franco, Laura Hirsch, an- 
che lei architetto —. IVattolo 
ne hanno proposto, ottenen- 
do molto successo, il restau- 
ro e il riutilizzo nelle case 
moderne». — 

LA.PI. 
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TOYOTA 


YARIS CROSS. FAYBRID e 


ENERGIA IRRESISTIBILE 


MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE® 


DA 116 CV 


TRAZIONE ANTERIORE OPPURE 
INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA € 179 AL MESE 


tan6,45% tara 7,60% 


47 RATE. ANTICIPO € 6.000. 


RATA FINALE € 13.484. OLTRE ONERI FINANZIARI. 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di listino € 27.450,00, Prezzo premozionale chiavi in mano valide con WeHybrid Bonus Toyota e solo in caso ci finanziamento Toyota Easy, € 23.450,00 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, 2FU, ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + IVA), 
con il contributo della Casa e del Concessionario. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con solo WeHybrid Bonus Toyota e senza finanziamento Toyota Easy, € 24.450 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n_ 82/2011 di € 7,01 + IVA), con il contributo della 
Casa e del Concessionario. Promeziori valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2022, per vetture immatricolate entro il 31/12/2022. in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
Esempio ci finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di vendita € 23.450,00. Anticipo € 6.000,00. 47 rate da € 178,96. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.483,75 (da pagare solo se si intende tenere la vettura 
alla scadenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furte e incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko cisporibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di 
bollo £ 16,00. Importo totale finanziato € 17.840,00. Totale da rimborsare € 22.098,07. TAN (fisse) 6,45%. TAEG 7,80%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyeta Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/06/2022 presso i Concassionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid MY21: consumo combinato 5,1 1/100 km emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx g/km 0,007. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai 
sensi del Regolamento UE 2017/1151). Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid MY22: valori di emissioni e consumi non disponibili perché in corso di omologazione. 
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OK DEL COMUNE ALLA RICHIESTA DELLA SAC COSTRUZIONI 


Chiusura della galleria Foraggi 
prorogata fino al 25 luglio 


Problemi connessi alle infiltrazioni diacqua: per risolverli è necessario altro tempo 
rispetto ai 40 giorni inizialmente stabiliti. L'assessore Lodi: «Non preventivabile» 


Lorenzo Degrassi 


La galleria Montebello-Fo- 
raggi rimarrà chiusa fino al 
prossimo 25 luglio. Ad an- 
nunciarlo, tramite un comu- 
nicato emesso nel pomerig- 
gio diieri, il Comune di Trie- 
ste, che segnala al contem- 
po come i lavori, pur prose- 
guendo alacremente, abbia- 
no bisogno di una proroga 
perilloro completamento. 
Così la riapertura del tra- 
foro fra piazza Foraggi e via 
Salata, prevista inizialmen- 
te per lunedì 26 giugno — 
40esimo e ultimo giorno dei 
lavori secondo la cronota- 
bella iniziale — slitta di un 
mese. «Una piccola parte 
della galleria continua a pre- 
sentare dei fenomeni di goc- 
ciolamento di acqua e di tra- 
sudazione — sottolinea l’as- 
sessore ai Lavori pubblici Eli- 
saLodi—.Il grosso dellavoro 
è stato fatto, ma per risolve- 
re definitivamente il proble- 
ma delle infiltrazioni, l’a- 
zienda che hain appalto ila- 


Gli operai allavoro sulla volta della galleria. Foto di Massimo Silvano 


e 


Ilcantiere e il tunnel chiuso 


vori (la Sac Costruzioni) ne- 
cessita ditempo ulteriore». 
Nel frattempo, fa sapere il 
Comune, Regione Fvg e Trie- 
ste Trasporti sono già state 
allertate per far proseguire 
di un ulteriore mese le devia- 
zioni del trasporto pubblico 
locale. Finora, fa sapere il 
Comune, è stata completata 
gran parte delle opere previ- 


ste nel progetto esecutivo: 
perforazioni, impermeabi- 
lizzazione, consolidamento 
della volta, demolizioni del 


L'ATTACCO DEL DEM BARBO 


«Strategie culturali, 


rivestimento. Installata, e 
inoltre, buona parte delle tu- pr oclami a effetto 
bazioni del sistema di dre- @poca concretezza» 


naggio dello stesso rivesti- 
mento e posate le tubazioni 
per lo smaltimento delle ac- 
que agli imbocchi e lungo la 
galleria. Qualcosa però ha 
fatto sì che non fosse possibi- 
le portare a termine l’intero 
pacchetto di interventi nei 
40 giorni stabiliti inizial- 
mente. «Durante l’esecuzio- 
ne dei lavori sono emerse al- 
cune problematiche — speci- 
fica ancora Lodi — che non 
erano preventivabili in sede 
di progetto». 

Problematiche che riguar- 
dano le percolazione di ac- 
quae che, in alcune parti del- 
lavolta, rendono necessario 
unnumero maggiore di per- 
forazioni, nonché di iniezio- 
ni ulteriori di impermeabi- 
lizzazione per aumentare il 
drenaggio. La parte centra- 
le della galleria, inoltre, con- 
tinua a trasudare e necessi- 
ta pertanto di un intervento 
ulteriore. Da qui la richiesta 
della direzione lavori al Co- 
mune di una proroga di 30 
giorni. Categorica l’assesso- 
re Lodi rispetto all’evenien- 
za di ulteriori imprevisti che 
dovessero comportare un al- 
tro prolungamento del pe- 
riodo di chiusura: «Con la 
ditta siamo stati molto chia- 
ri — spiega —, in ogni caso la 
galleria dev'essere riaperta 
entro l’inizio dell’anno scola- 
stico». — 
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«Si continuano a fare annun- 
cisulla cultura. Peri concer- 
ti evento mancano però no- 
mi e certezze». Il capogrup- 
po in Consiglio comunale 
delPartito democratico Gio- 
vanni Barbo va all’attacco 
dell’assessore Giorgio Ros- 
si, dopo l’audizione di mer- 
coledì in Terza commissio- 
ne. «La giunta Dipiazza - co- 
sì Barbo - annuncia nuovi 
musei ma non è in grado di 
gestire e promuovere ade- 
guatamente quelli che ci so- 
no. L’esempio fulgido è il 
Museo Revoltella, punto di 
riferimento storico-artisti- 
co di Trieste: sparito dai ra- 
dar, non solo l’amministra- 
zione ha rinunciato a dargli 
un ruolo attivo e propositi- 
vo. Siamo tutti affezionati 
al Pinguino Marco ma non 
basta per coprire i buchi di 
una programmazione che 
confonde e sovrappone pro- 
mozione turistica e attività 
culturali. Si fanno grandi no- 
mi a effetto, da Bansky a 
Van Gogh, ma vorremo sa- 
pere se un milione e 200 mi- 
la euro andranno a una so- 
cietà che ci venderà una mo- 
stra già aperta altrove o se fi- 
nalmente a Trieste avremo 
una vera inaugurazione e 
non un riallestimento. Ma- 
gari con il contributo di stu- 
diosi che qua non manca- 
no». AN.PI. 


f 48 mesi/60.000 km 
# 4anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, Cristalli, 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerc'ali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una portata fino a 
2100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida. In più per te tutti i vantaggi di Ope leasing: 


Atti vandalici, Eventi Naturali 
# 4anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 
Y 1anno RCA 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 199€ AL MESE 
CON OPEL LEASING 


TAN 3,99% - TAEG MAX 5,01% 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


NICALN 


cane LlL_. NORDC EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


| INI 
INTIMI 


DA 199€ CON ROTTAMAZIONE ED INCENTIVI STATALI —- COMBO-e 
VAN EDITION - ANTICIPO 4.949 € - 47 MESI/15.000 Km - RATA FINALE 
12.280 € - TAN FISSO 3,99% - TAEG 5,01% - FINO AL 30/06 (Valori IVA esclusa) 


Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50kW' -275 km al prezzo promezionale di 20.269,50 € {IPT e messa su strada 
ascluse); anticipo 4.94900 € (comprensivo di prima quota leasing 199,00 € e spese gestione pratica 350,00 €); mporto 
totale dal credito 19.115,67 ‘offerta OPEL LEASING include i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 4 anni/60.009 
<m (Estensione Caranzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 enni, Provincia MI 
{Incendio e Furto Rottura Cristalli, Eventi Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per " anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 
2.516.115 € imposta di dollo 15 €, spese gestione pagamenti 3,5 € spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €, mporto 
totale dovuto 22.373,82 € in 47 quote mensili da 199,00 € oltre a opzione finelc di riscatto 12.279,82 €. Tutti i valori si intendono 
VA Esclusa. TAN fisso 3,99%, TAEG 5,01%. Durata del contratto pari a 48 mesi. L'offerta e formulata tenendo conto dell'incantivo 
statale di 6.000,90 E in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 4 intestato ca almeno dodici 
mesi al soggetto intestatario del nuovo vaicolo o ad uno dai famliari conviventi alla data di acquiste del medesimo, rispettati i 
‘equisizi previsti dal DPCM del 6i4/2022 - GU n3 del 16/5/2022 e legislazione applicadile. salvo disponibilita del fonco per 
‘acquisto ci veicoli elettrici stanziato per il 2022. Il contributo statale è erogato a condizione che i veicolc acquistato sia 
ntestato al soggetto beneficiario del contributo e la propretà mantenuta per almeno dodici mesi. Offerta valida sino al 
30/06/2022 con rottamazione veicolo solo per aziende con parco auto maggiore ci 2 unità presso i Concessiorari aderenti, 
salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Chilometraggio 15.000 km/amnui. Immagini a 
scos0 illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito a consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella 
sezione Trasparenza del sito www.cpelfinancialservices.it. Consumo di anergia elettrica Veicoli Commerciali Ope! (Wh/km): 
% 166,7 - 381; Autonomia Gamma Elettrica Veicoli Commerciali: fino a 275 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, 
"AO. n base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 04/05/2022 e indicati sono a scopo comparativo. 
| carsumo effettiva di carhurante e di energia elettrira e i valori di emissinne di CO» possano assere diversi e possono variare a 
seconda delle wndizioni di utilizzo è di vari falLuri quali; vplivnals, frequenze di rivarite elelLrica per chilumetri percorsi, Leriperatura 
nterna cd estera, stile di guida, velacità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizion degli pneumatici, 
condizioni stradali, ecc. Immagin illustrative; caratteristiche/colori possono ditterire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, 
con finalità oro'nozionale, 
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Ostuni passa di grado 


Il questore Pietro Ostuni passa di 
grado da dirigente superiore a di- 
rigente generale di Ps. Lo ha no- 
minato il governo su proposta del 
ministro Luciana Lamorgese. 


Scontro in via Carducci 


Incidente nel pomeriggio in via 
Carducci tra due auto e un motori- 
no. Una persona è rimasta ferita, 
fortunatamente non in modo gra- 
ve.Sul posto 118 e Polizia locale 
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Bimba si perde al mare 


leri pomeriggio una bimba di tre 
annisi è persa ai Topolini. Ci sono 
volute due ore di ricerche finché 
è stata individuata mentre pas- 
seggiava verso la pineta. (m.b.) 


onsumo di alcolici solo 


vicinoailocali dopo le 22 
Movida: le nuove resole 


In vigore l'ordinanza comunale: non ci si potra allontanare con bicchieri e bottiglie 
in mano da tavolini e aree di pertinenza. Definiti poi gli orari per la musica serale 


Gianpaolo Sarti 


Niente alcol, né nei bicchieri 
di vetro né in quelli di plasti- 
ca, dopole dieci di sera (e fino 
alle cinque). Oltre quell’ora- 
rio, all’esterno, si può consu- 
mare soltanto seduti ai tavoli- 
ni (o appoggiati su quelli alti, 
poggiagomiti o quant’altro) 
in prossimità dei locali, vale a 
dire nelle aree di pertinenza. 

Le nuove regole sulla movi- 
da serale sono entrate invigo- 
re ieri con un’ordinanza co- 
munale valida sino al 30 set- 
tembre. Regole «non restritti- 
ve», hanno precisato il vicesin- 
daco Serena Tonele l’assesso- 
re alle Politiche sulla sicurez- 
za Maurizio De Blasio duran- 
te la conferenza stampa di 
presentazione alla presenza 
delvicecomandante della Po- 
lizia locale Paolo Jerman e 
del direttore del servizio Atti- 
vità economiche Francesca 
Dambrosi. 

«L'intenzione — ha rimarca- 
to l'assessore — è contrastare i 
fenomeni e i comportamenti 
molesti che si sono verificati 
negli ultimi mesi». 

E anni, a dire il vero, se si 
guarda la lista di risse e ag- 
gressioni che si ripetono ogni 
estate soprattutto tra giova- 
nissimi: ragazzi ubriachi che 
si picchiano (talvolta con gra- 
vi conseguenze) e riprendo- 
nole loro bravate con i cellula- 
ri. Il fatto è che spesso queste 


L'assessore Maurizio De Blasio e il vicesindaco Serena Tonel. Lasorte 


scene avvengono in zone vici- 
ne ai locali, ma più defilate. 
Ciò significa che i protagoni- 
sti prendono da bere qua e là 
e poi si spostano a gruppetti 
con in mano bottiglie e bic- 
chieri per bere avanti, inne- 
scandolitigie atti violenti. 
L’areaoggetto dell’ordinan- 
za è estesa: comprende l’inte- 
ro perimetro che va dalle Rive 
(Campo Marzio-via Ottavia- 
no Augusto-via Economo) a 
via dell’Università-Salita Pro- 
montorio, con all’interno lar- 
go Papa Giovanni, via Tigor, 
via Madonna del Mare, via 
San Michele, piazza Barba- 
canfinoavia Donota. E poi ol- 


tre: piazza Sant'Antonio, via 
XXX Ottobre, piazza Ober- 
dan, piazza Libertà e tutte le 
Rive fino appunto a Campo 
Marzio. Un perimetro in cui 
naturalmente rientrano piaz- 
za Venezia, via Torino, Cava- 
na, piazza Unità e piazza del- 
la Borsa. 

Ma quest'anno il divieto in- 
teressa anche altre zone un 
po’ più “periferiche” rispetto 
al puro centro: viale XX Set- 
tembre e largo Bonifacio, via 
Muratti, via del Toro, via Nor- 
dio. E più su: via Conti, piazza 
Perugino, via Settefontane, 
via Raffineria, piazza Garibal- 
di e anche Campo San Giaco- 


mo. Il motivo? Anche in quei 
punti della città, soprattutto 
dove ci sono locali nei parag- 
gi, si sono verificati fatti spia- 
cevoli o comunque situazioni 
di disturbo della quiete pub- 
blica. 

«Si tratta di un’ordinanza 
analoga a quella dello scorso 
anno maricalibrata in funzio- 
ne delle nuove esigenze e del- 
le indicazioni pervenute dal- 
la Prefettura e dalle forze 
dell’ordine», ha evidenziato 
l'assessore De Blasio. «L’obiet- 
tivo è contemperare le esigen- 
zeeconomiche conla vita per- 
sonale dei cittadini, per garan- 
tire un non sempre facile equi- 
librio», ha specificato il vice- 
sindaco Tonel. 

Resta da capire se il divieto 
di allontanarsi dai locali coni 
bicchieriin mano produrrà ul- 
terioriassembramenti in pros- 
simità proprio dei locali, con 
effetti anche sul Covid che ha 
ripreso a circolare. 

In attesa dell’introduzione 
del servizio di vigilanza che il 
Comune affiderà a degli 
steward, sono in vigore pure 
le regole per la musica, con- 
sentita per i pubblici esercizi 
dalla domenica al giovedì fi- 
no alle 22.30e divenerdìe sa- 
bato fino alle 23.30. I singoli 
gestori possono chiedere al 
massimo 14 deroghe nell’ar- 
co dell’anno, con il limite 
dell'una di notte. — 
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Via Torino, uno dei punti principali della movida cittadina 


L'attività provinciale illustrata nella cerimonia peri 248 anni del Corpo 


Guardia di finanza, 120 indagini 
e oltre 6.370 ispezioni in 17 mesi 


LA CERIMONIA 


LAURATONERO 


Itre 6.370 interven- 
ti ispettivi e circa 
120 indagini per 
contrastare gli illeci- 
tieconomico-finanziari ele in- 
filtrazioni della criminalità 
nell'economia. E il bilancio 


dell’attività del Comando pro- 
vinciale della Guardia di finan- 
za nel 2021 e nei primi cinque 
mesi di quest'anno, reso noto 
ieri nel corso della cerimonia 
per il 248° anniversario dalla 
fondazione del Corpo, che 
con lo scoppio del conflitto in 
Ucraina si vede impegnato ad 
affrontare anche provvedi- 
menti come il congelamento 
amministrativo dello Sailing 


Yacht A, di proprietà dell’oli- 
garca russo Andrey Igorevich 
Melnichenko. 

Gli scenari degli ultimi due 
anni hanno visto la Guardia di 
finanza impegnata anche nel 
contrasto al fenomeno dell’im- 
portazione di mascherine non 
conformi agli standard. «Il no- 
stro è unimpegno a tutela di fa- 
miglie e imprese, destinato ad 
intensificarsi ulteriormente 


Un momento della cerimonia di ieri con la consegna di un encomio 


per garantire la corretta desti- 
nazione delle risorse del 
Pnrr», ha rimarcato il coman- 
date regionale Piero Iovino 
nel corso della cerimonia, evi- 
denziando anche «una recru- 
descenza dei traffici illeciti ine- 


renti il settore delle accise su- 
gli oli minerali, sugli alcolici e 
sui tabacchi lavorati esteri», e 
un «incremento del traffico di 
stupefacenti, condotto da or- 
ganizzazioni criminali stranie- 
re ed autoctone in maniera 


sempre più strutturata e secon- 
dologiche imprenditoriali». 

Scorrendo il report sull’atti- 
vità svolta a livello provincia- 
le, risulta siano stati individua- 
ti 31 evasori totali e 11 casi di 
evasione fiscale internaziona- 
le. I soggetti denunciati per 
reati tributari sono stati 117.1 
controlli sul reddito di cittadi- 
nanza, svolti in collaborazio- 
ne con l'Inps, hanno scoperto 
illeciti per oltre 208 mila euro, 
di cui 206.000 indebitamente 
percepiti con la denuncia di 
42 persone. 

La cerimonia nella caserma 
di Campo Marzio ha segnato 
anche il passaggio di conse- 
gne tra il comandate regiona- 
le, il generale di divisione Pie- 
ro Iovino, e il generale di divi- 
sione Giovanni Avitabile. — 
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Museo portuale sul web 


Trieste e Monfalcone entrano in 
"Remember", museo virtuale su 
8 città portuali adriatiche (www. 
adrijo.eu). Allestita anche un'e- 
sposizione alla Torre del Lloyd. 


Fondi per il Burlo 


Quattordici mila euro in pochi gior- 
ni sono stati raccolti su GoFund- 
Me perl Burlo suiniziativa dei ge- 
nitori di Isaia, volato via nel sonno 
asoli cinque mesi il primo giugno. 


Nuovo viceprefetto 


Arriva dalla Prefettura di Lodi il 
nuovo viceprefetto di Trieste Giu- 
seppe Montella, che si è insedia- 
to ieri, accolto dal commissario 
di governo Annunziato Vardè. 


TRIESTE 


ILLAVORO DELLA CAPITANERIA DI PORTO DURANTE L'ESTATE 


Controlli sulle barche 
e pattuglie pure a terra 
Scatta “Mare sicuro” 


Tredici mezzi, 83 militari sul campo e 20 in sala operativa 
Riparte in Fvg, con la regia triestina, l'operazione stagionale 


Andrea Pierini 


Garantire la sicurezza dei ba- 
gnanti, controllare che le im- 
barcazioni siano in regola e in- 
tervenire prontamente in ca- 
sodiemergenza. La Capitane- 
ria di porto, come ogni anno, 
ha attivato l'operazione “Ma- 
re Sicuro”, finalizzata da 30 
anni a garantire agli italiani 
di divertirsi appunto in sicu- 
rezzainestate lungole coste. 


In Fvg, con la regia triesti- 
na, saranno operativi fino al 
18 settembre 13 mezzi navali 
e una serie di pattuglie a terra 
per un totale di 83 operatori. 
Pereventuali necessità di assi- 
stenza sanitaria il personale 
della Guardia costiera sarà 
supportato dai tecnici poliva- 
lenti del Soccorso acquatico 
del Comitato regionale della 
Croce rossa. A rispondere alle 
chiamate di emergenza, arri- 


Attivi dal 18 giugno 
anche i presidi 
trimestrali a Muggia 
(al debutto) e Duino 


Massima attenzione 
sarà dedicata 

alle navigazioni 
sotto costa 


fe — 


"Mare sicuro", presentata ieri fra Trieste e Muggia. Massimo Silvano 


vate al 112 del Nue o alnume- 
ro dedicato 1530, e a coordi- 
narnele attività, saranno le sa- 
le operative attraverso 20 mi- 
litari in turnazione continua 
sette giorni alla settimana, 24 
ore al giorno. Dal 18 giugno 
sono anche operativi i due po- 
sti stagionali trimestrali di 
Muggia (al debutto) e Duino, 
che assicurano ulteriore vici- 
nanza al cittadino nei luoghi 
balneari più frequentati e un 


supporto logistico agli opera- 
toriin mare. 

Paolo Masella, capo repar- 
tooperativo della Guardia co- 
stiera, conferma che «il dispo- 
sitivo è rodato da tanti anni di 
attività. Abbiamo sofferto le 
due stagioni di pandemia e di 
limitazioni, quindi sicura- 
mente vi potrà essere la vo- 
glia di tornare alla normalità 
e al periodo pre-Covid, dun- 
que la nostra attenzione è 


massima. Andremo a fare 
una attività di prevenzione e, 
se necessario, di repressio- 
ne». E in questo senso prose- 
gue l'iniziativa del “bollino 
blu”, che permetterà ai dipor- 
tisti di sottoporre l’imbarca- 
zione a un controllo preventi- 
vo con l’obiettivo di avere poi 
un certificato che semplifichi 
uneventuale controllo in ma- 
re. Confermato anche, al mo- 
mento, il divieto per i natanti 
nonimmatricolati di sconfina- 
re nelle acque slovene men- 
tre ci sarà particolare atten- 
zione verso chi naviga troppo 
sotto costa. «Esistono dei limi- 
ti - spiega Riccardo Cozzani, 
capo servizio Polizia maritti- 
ma della Guardia Costiera — 
che variano in base alla costa. 
L'invito agli amici diportisti è 
dicontrollare la zona di rispet- 
tocheinalcunicasiè delimita- 
ta da boe o gavitelli». In caso 
di sanzione la multa si aggira 
intorno ai mille euro. Come 
sempre verrà poi posta molta 
attenzione al rispetto e alla tu- 
tela dell’ecosistema marino 
andando a prevenire e repri- 
mere eventuali comporta- 
menti illeciti.— 
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TOWNSTAR 


Veicoli Commerciali Nissan. 
Diventa la star del tuo business con la nuova gamma All-Star. 


PRIMASTAR 


Gamma con leasing da € 189/mese' va escusa 


TAN 4,99% e TAEG 759% - oltre oneri finanziari. 


INTERSTAR 


160.000 km 


*Nuovo TOWNSTAR VAN L1130CV ACENTA a £ 16.527,50 (£ 14.671,50 IVA escl. con fin. Easy Leasing), IVA, MSS, IPT e contributo PFU esclusi. Listino £19.100 (IVA escl.) meno € 2.578,5 (VA escl. (£ 4.428,50 |VA escl. con finanziamento Easy 
Leasing), grazie al contributo Nissan e Rete che partecipa all'iniziativa. Esempio di leasing: Importo totale del credito € 15.578,93 comprensivo di prezzo del veicolo € 15.387,48 (MSS € 519,98, IPT €196, calcolata su Provincia di Roma, 
contributo PFU escluso) in caso di adesione, di 12 anni di Driver Insurance a € 108,5 anni di assicurazione GAP a € 191,45, Anticipo € 3.807,33 (comprensivo di spese di istruttoria €350 e imposta di bollo € 39,30), n.59 canoni da € 189; 
riscatto € 3.105,62; interessi € 1.955/10. Importi IVA esclusa; TAN 4,99% (tasso fisso) e TAEG 7,59%, Importo totale dovuto € 18.240,52 IVA inclusa (per acquisire la proprietà delbene occorre aggiungere l'importo del riscatto). Spese di 
incasso mensili € 3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre Imposta di bollo pari a € 2, spese gestione tassa di proprietà € 15 all'anno; Spese amministrative per gestione passaggio 
di proprietà € 150 in caso di riscatto. Importi IVA esclusa. Offerta risarvata ai possessori di partita IVA. Salvo approvazione Nissan Finanziaria Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita 
della Rete Nissan convenzionati Nissan Finanziaria e sul sito www.nissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info su nissan.it Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/06/2022. **5 anni/160.000 
km di garanzia {a seconda dell'evento che si verifica per primo) su tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan; 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici (motore, inverter, batteria), meccanici e 
sull'assistenza stradale. 3 anni/100.000 km sul resto del veicolo 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


Gi © 


LA MAGGIORE - GORIZIA Î 


Tel. 0481519329 | 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 
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L'esecutivo di Duino Aurisina 


Cc Li di 
La nuova giunta del Comune di Duino Aurisina: da sinistra Lorenzo Celic, Irene Blasig, il sindaco Igor Gabrovec, Marjanka Ban, il vicesindaco Mitja Peteline Massimo Veronese. Foto di Andrea Lasorte 


La giunta Gabrovec: 
Petelin vicesindaco, 
Blasig al bilancio, 
Bana cultura e sport 


Completano la squadra il ritorno di Veronese (urbanistica) 
e l'ex M5s Celic (ambiente). Scelti poi sei consiglieri delegati 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Una giunta composta in mag- 
gioranza da giovani, affianca- 
ti però da chi possiede la giu- 
sta dose di esperienza. In 
ogni caso, tutti scelti in base a 
consolidate e specifiche com- 
petenze, maturate nell’ambi- 
to delle singole attività pro- 
fessionali sulle materie ogget- 
to delle rispettive deleghe e 
animati da un grande entusia- 
smo nell’iniziare questa nuo- 
va esperienza, dalla volontà 
di fare bene e dalla disponibi- 


lità ad accogliere suggeri- 
menti e proposte dall’aula e 
dall'esterno. 

Ha mantenuto le promesse 
il nuovo sindaco di Duino Au- 
risina, Igor Gabrovec, che 
aveva parlato di «volti nuovi» 
e ieri ha presentato i cinque 
componenti della sua giunta, 
cioè il suo vice, Mitja Petelin, 
e poi Irene Blasig, Marjanka 
Ban, Massimo Veronese e Lo- 
renzo Celic. Se si escludono 
questi ultimi due, il primo 
presente in campo politico 
dal’93ein particolare vicesin- 


daco della giunta Kukanja, il 
secondo agguerrito esponen- 
te dell’opposizione nel quin- 
quennio che ha visto sindaco 
la forzista Daniela Pallotta, 
gli altri sono infatti tutti de- 
buttanti nel mondo della pub- 
blica amministrazione. Inol- 
tre la sola Marjanka Ban as- 
somma la carica di consiglie- 
re e di assessore, gli altri, con 
esclusione di Veronese, era- 
no tutti candidati. «Ma sono 
certo—ha sottolineato Gabro- 
vecall’atto della presentazio- 
ne della nuova giunta — che 


sapranno interpretare al me- 
glio le esigenze della comuni- 
tà. C'era un grande bisogno 
di novità a Duino Aurisina — 
ha aggiunto — e le scelte che 
abbiamo fatto assieme alle se- 
greterie dei partiti che forma- 
nola coalizione di centrosini- 
stra sono state coerenti con 
questo principio». 

Detto che Gabrovec sarà ti- 
tolare delle deleghe a affari 
generali, protezione civile, 
rapporti transfrontalieri, 
agricoltura, commercio, arti- 
gianato, attuazione del pro- 
gramma, questa è la divisio- 
ne delle altre competenze. Pe- 
telin: personale, innovazio- 
ne, digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e 
connettività, progetti euro- 
pei. Blasig: tributi, bilancio 
ed economato, politiche del 
lavoro, pari opportunità. Ve- 
ronese: urbanistica e pianifi- 
cazione territoriale, lavori 
pubblici, patrimonio, pro- 
prietà collettiva. Ban: cultu- 
ra, sport, istruzione, turismo, 
politiche sociali e giovanili. 
Celic: servizi sul territorio, 
ambiente e sicurezza, viabili- 
tà, parchi e riserve, tutela de- 
gli animali, politiche del ma- 
re. Seguendo anche in questo 
caso quanto promesso in cam- 
pagna elettorale, e cioè la vo- 
lontà di avere «un Consiglio 
comunale che sia parte attiva 
della vita amministrativa e 


DAL VOTO ALL'AULA 


Vittoria per 115 voti 

Sono stati 115, su un totale 
di3.975 schede valide, ivoti 
di scarto che lo scorso 12 
giugno hanno permesso a 
Igor Gabrovec come candi- 
dato della coalizione di cen- 
trosinistra (Pd, Rifondazio- 
ne, Lista per il Golfo e Squa- 
dra in Comune) di primeg- 
giare sulla prima cittadina 
uscente Daniela Pallotta so- 
stenuta dal centrodestra 
(Noi per Duino Aurisina, Al- 
leanza per Duino Aurisina, 
Forza Duino Aurisina, Lega 
eListaPallotta). 


Lunedì primo Consiglio 

È convocato per lunedì, alle 
9, il primo Consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina suc- 
cessivo al voto del 12 giu- 
gno. All’ordine del giorno 
l'insediamento dei consi- 
glieri, il giuramento del sin- 
daco Igor Gabrovec, la pre- 
sa d’atto dei componenti 
della giunta e la nomina del- 
la Commissione elettorale 
comunale. U.SA. 


non un gruppo di “yes man” 
buoni solo a confermare le 
scelte dell’esecutivo, come ac- 
caduto nel recente passato», 
Gabrovec ha creato una sorta 
di piccola seconda giunta, 
scegliendo sei consiglieri de- 
legati, che avranno il compi- 
to di «collaborare con sinda- 
co e assessori nelle valutazio- 
ni e nelle proposte, ciascuno 
peruna specifica sfera di com- 
petenza». Si tratta di Antje 
Gruden (giovani, cultura e 
sport), Elena Legisa (casa di 
riposo e politiche dellavoro), 
Tatjana Kobau (welfare e ser- 
vizi socio sanitari sul territo- 
rio), Vuokko Antonini (tra- 
sporto scolastico e doposcuo- 
la), Vladimiro Mervic (politi- 
che del mare e attività turisti- 
che), Kevin Kocjancic (politi- 
che di coesione territoriale). 
«Se sarà necessario—ha conti- 
nuato Gabrovec- ne nomine- 
remo altri e contiamo anche 
sulla collaborazione dell’op- 
posizione». 

Infine una chiara prospetti- 
va di metodo: «Non voglia- 
mo ragionare su base quin- 
quennale, ma annuale — ha 
concluso il sindaco — nel sen- 
so che alla fine di ogni anno, 
partendo dalla data del voto, 
faremo unbilancio sull’attivi- 
tà svolta e sui risultati ottenu- 
tieopereremo, se necessario, 
le giuste correzioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'OPERAZIONE DEI CARABINIERI DI AURISINA 
Arrestato nove anni dopo 
l'evasione dai domiciliari 


L’aria di casa gli era evidente- 
mente diventata irrespirabile. 
Così, per prendere una bocca- 
ta d’ossigeno, decise di uscire. 
Per fare cosa? Comprare le si- 
garette. Non fu però un’inno- 
cente evasione per combatte- 
re l’afa estiva, ma una vera e 
propria evasione in quanto 
l’uomoera agli arresti domici- 
liari. 

Da allora sparì per nove an- 
ni. La sua latitanza è finita 
quando è incappato l’altro 
giorno in un controllo dei Ca- 


rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di Aurisina, che l’ha “incro- 
ciato” mentre si gode ancora 
l’aria fresca di cui era andato a 
caccia nove anni prima. I mili- 
tari dell'Arma, verificando le 
sue generalità, hanno scoper- 
to appunto che era ricercato 
perché evaso dai domiciliari. 
L’uomo, un romeno di 36 
anni, ricercato per un’ordinan- 
za di custodia cautelare per 
evasione, con il giudice che gli 
aveva tolto il beneficio dei do- 
miciliari, è finito al Coroneo. 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


climassistance.it | info@climassistance.it 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE con gas R32 


PROMOZIONE 2022 


con ulteriore 10% di sconto 
oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 
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l'ambiente cambia energia 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL SINDACO POLIDORI: «DECISIONE A TUTELA DEI RESIDENTI» 


Muggia, nuove regole peri campi da gioco 


Limiti agli orari di utilizzo delle aree di via Roma (dove vengono vietate le partitelle di calcio), Borgo Zindis e parco Acquario 


Luigi Putignano / MUGGIA 


“In medio stat virtus”, la vir- 
tù sta nel mezzo, un’espres- 
sione che invita a ricercare 
l'equilibrio, che si pone sem- 
pre tra due estremi, pertanto 
al di fuori di ogni esagerazio- 
ne. E a questa locuzione lati- 
nasirifà l'ordinanza sindaca- 
le numero 12 del 23 giugno 
firmata dal sindaco di Mug- 
gia, Paolo Polidori, che pre- 
vede salomonicamente di 
consentire a bambini e ragaz- 
zi di giocare nelle aree attrez- 
zate in sicurezza, ma allo 
stesso tempo di tutelare i resi- 
denti, che più volte hanno 
chiesto nelle ultime settima- 
ne un intervento deciso del 
Comune, a fronte di schia- 
mazzi, spesso fino a tarda 
ora, e di danneggiamenti al- 
le vicine abitazioni. Motivi 
per cui il Comune di Muggia 
ha definito, appunto, un’or- 
dinanza per disciplinare l’uti- 
lizzo dei campi sportivi e da 
gioco liberamente fruibili in 
città. 

Si tratta di nuove regole 
giunte, fanno sapere da piaz- 
za Marconi, proprio dal con- 
fronto e dall'incontro con di- 
versi cittadini, che hanno se- 


Il campetto comunale di via Roma, anch'esso oggetto dell'ordinanza 


gnalato a gran voce l’esigen- 
zadiregolamentare gli spazi 
pubblici. Tre in particolare 
le strutture toccate diretta- 
mente dal provvedimento, 
ossia il campo giochi comu- 
nale di via Roma, posto alle 
spalle della biblioteca comu- 
nale “Guglia” e ubicato in 
un’area delimitata da diver- 
se abitazioni, quello di Bor- 
go Zindis e quello composto 
dal campo di beach volley e 
dallo skateboard del parco 
comunale Acquario. 
L’ordinanza per il campo 
di via Roma, al punto uno, 
vieta categoricamente l’uti- 
lizzo della struttura per gio- 
carci a calcio. Non si potrà 
utilizzare il campo giochi co- 
munale di Borgo Zindis dalle 
13 alle 15 e dalle 20 alle 8, 
salvo nel caso di manifesta- 
zioni regolarmente autoriz- 
zate dall’amministrazione 
comunale. Anche per il cam- 
po comunale di via Roma, 
per rispettare la quiete della 
zona in alcuni orari — parlia- 
modiun’area ad alta densità 
abitativa nel contesto cittadi- 
no-stopai giochi dalle 13 al- 
le 15 e dalle 20 alle 8 nel pe- 
riodo dal 15 settembre fino 
al 30 maggio. Dal 1° giugno 


PAOLO POLIDORI 
IL SINDACO DI MUGGIA 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


Ai trasgressori multe 
da 50 a 800 euro 
Segnalati al Comune 
schiamazzi e danni 


al 14 settembre, ossia nel pe- 
riodo estivo, quindi già in 
questi giorni, il divieto è invi- 
gore dalle 13 alle 15 e dalle 
22 alle 8. 

Per quel che concerne, infi- 
ne, le aree attrezzate per il 
beach volley e per lo skate- 
board del parco comunale 
Acquario, l’ordinanza, al 
punto quattro, introduce il 
divieto di utilizzo delle stes- 
se dalle 23 alle 8, salvo, an- 


che in questo caso, manife- 
stazioni regolarmente auto- 
rizzate dall’amministrazio- 
ne comunale. Previste anche 
delle multe per chi dovesse 
contravvenire alla nuova 
norma: le violazioni delle di- 
sposizioni sono soggette a 
una sanzione amministrati- 
va che va da 50 a 300 euro, 
sanzione mai prevista prima 
aMuggia. 

Infine, la nuova ordinanza 
revoca la vecchia, la numero 
95 del 19 maggio del 1997 
che regolamentava gli orari 
diutilizzo del parco di via Ro- 
ma, in relazione alle esigen- 
ze di quindici anni fa. «Entra 
invigore—così il sindaco Poli- 
dori—un’ordinanza per tute- 
lare iresidenti nelle zone do- 
ve sitrovano campi sportivi e 
gioco comunali. La decisio- 
ne arriva dopole tante segna- 
lazioni che ho ricevuto negli 
ultimi mesi, su schiamazzi fi- 
no a tarda ora e danneggia- 
menti alle case. Una disposi- 
zione che non limita le attivi- 
tà per bambini e ragazzi ma 
che disciplina l’utilizzo dei 
campi nel rispetto delle per- 
sone che abitano nella zo- 
na». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Presentata a Muggia la nuova Mappa comunale delle piste ciclabili 
Questionari compilati e contributi scritti da presentare entro il5 agosto 


Biciplan da 50 chilometri 
Scatta l'iter delle osservazioni 


LA PROCEDURA 


MUGGIA 


stato presentato uffi- 
cialmente ieri, nella sa- 
la del Consiglio comu- 
nale di piazza Marco- 
ni, l'annunciato Biciplan del 
Comune di Muggia, adottato 
con delibera di giunta lo scorso 
15 giugno, i cui elaborati sono 
disponibili per la consultazio- 
ne sul sito del Comune. La reda- 
zione del Piano di mobilità ci- 
clabile è stata affidata alla Coo- 
progetti Scrl, che ha proceduto 
appuntoall’elaborazione. 

Il 4 marzo era stato dato il 
via libera al Piano regionale 
della mobilità ciclistica: appro- 
vazione preliminare, di fatto, a 
quella dei biciplan comunali. Il 
Biciplan, come detto, è ora con- 
sultabile sul sito del Comune 
di Muggia, affinché chiunque 
possa esprimere le proprie os- 
servazioni entro 45 giorni, in 
questo caso entro il 5 agosto. 
Sarà possibile partecipare alla 
raccolta di tali osservazioni 
con il questionario presente 
sempre sul sito ma disponibile 
anche all’Urp, dando così il pro- 
prio contributo alla stesura de- 


ELISABETTA STEFFÈ 
ASSESSORE ALLA MOBILITÀ CICLABILE 
DEL COMUNE DI MUGGIA. FOTO LASORTE 


Nel documento cinque 
ciclovie d'interesse 
sovralocale 

e 24 itinerari comunali 


finitiva del Biciplan comunale 
che verrà infine approvato dal 
Consiglio comunale. Il que- 
stionario potrà essere conse- 
gnato all’Urp di piazza Marco- 
nioinviatovia mail a urbanisti- 
ca.muggia@ comunedimuggia 
.ts.it. E sempre entro il 5 ago- 
sto c'è la possibilità di presen- 
tare le proprie osservazioni ex- 
tra questionario, sottoscritte 
da singoli o da associazioni da 
consegnare all'Ufficio proto- 
collo, all'attenzione del Servi- 
zio pianificazione territoriale, 


odainviare via mail a protocol- 
lo@comunedimuggia.ts.itovia 
Pec a comune.muggia@cert- 
gov.fvg.it. Nel Biciplan mugge- 
sano sono previste cinque ciclo- 
vie di interesse sovralocale e 
24 itinerari di interesse comu- 
nale di cui 16 principali e otto 
secondari. «Si tratta di un’im- 
portante iniziativa a livello 
strategico», ha spiegato il sin- 
daco Paolo Polidori: «Ne bene- 
ficerà il cicloturismo, così co- 
me l’economia di Muggia. Noi 
crediamo veramente molto in 
questo tipo di sviluppo, che sta 
raccogliendo numeri veramen- 
te importanti dappertutto. Di- 
fatti, l’obiettivo di potenziare il 
cicloturismo a Muggia, con tut- 
ti gli annessi e connessi, sarà 
uno dei fulcri della nostra am- 
ministrazione nei prossimi an- 
ni. L'importante è che Muggia 
non venga bypassata dal ciclo- 
turista proveniente da Trieste 
o dalla Slovenia e che anzi tro- 
vi qui tutto quanto si aspetta di 
trovare in questo incantevole 
pezzo del Paese». L'assessore 
Elisabetta Steffè ha precisato 
dal canto suo che «saranno 
una cinquantina i chilometri 
dedicati alla ciclabilità nel ter- 
ritorio muggesano».— LU.PU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Domani pomeriggio la cerimonia con cui si celebreranno a Bagnoli 
anche i 45 anni di attività del Corpo dei pompieri volontari del Breg 


San Dorligo inaugura la sede 
della Protezione civile 


L’APPUNTAMENTO 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


mportante appuntamen- 
to, domani pomeriggio, 
perla comunità di San Dor- 
ligo della Valle. Nell’ambi- 
to di una cerimonia che inizie- 
rà alle 17, sarà inaugurata la 
nuova sede della Protezione ci- 
vilecomunale, situata a Bagno- 
lidella Rosandra 279 e intitola- 
ta alla memoria di Maurizio Si- 
goni, che fu vicesindaco di San 
Dorligo della Valle e prematu- 
ramente scomparso. La struttu- 
raera già stata in parte rinnova- 
ta un paio d’anni fa, grazie a un 
contributo della Regione, ma 
l'inaugurazione era stata poi 
rinviata a causa della pande- 
mia. Si è deciso allora di abbi- 
narla, una volta superata l’e- 
mergenza sanitaria, a un altro 
evento, la festa per i 45 anni di 
attività del Corpo dei pompieri 
volontari del “Breg”, che si cele- 
brano quest'anno. 
Considerando che molti 
componenti della Protezione 
civile comunale di San Dorligo 
della Valle sono anche volonta- 
ri del Corpo del “Breg”, doma- 
nipomeriggio ci sarà l’opportu- 


nità di vedere riunite, in una fe- 
stosa occasione, due realtà 
particolarmente importanti 
perunterritorio vasto e frasta- 
gliato come quello di San Dor- 
ligo della Valle e che utilizze- 
ranno assieme la rinnovata se- 
de di Bagnoli della Rosandra. 
Sempre nel contesto della 


cerimonia, sarà anche presen- 
tato il nuovo mezzo cosiddetto 
“Aib”, acronimo che caratteriz- 
za i veicoli “anti incendio bo- 
schivo” e che sarà utilizzato 
nelle emergenze. A rappresen- 
tare l’amministrazione ci sarà 
ilvicesindaco Goran Cuk. — 
U.SA. 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie | 
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ALBUM 


Scuola alberghiera, una FIR a 46 anni dal terremoto 


I ragazzi, allora, del corso bien- 
nale di scuola alberghiera 
1975-1976, hanno voluto ritro- 
varsi a Trieste con i loro inse- 
gnanti per ricordare quell'anno 
scolastico segnato dal terremo- 
to del Friuli. Frequentavanoilse- 
condo anno del corso, che si 
svolgeva all'hotel Europa di Ma- 
rina di Aurisin. Motore dell'inizia- 
tiva Milco Picco che è riuscito a 
riunire i suoi compagni, prove- 
nienti da tutta la regione: Rober- 
to Bizi, Marino Capellari, Gilber- 
to Cocconi, Fabio Gerin, Renato 
Lovisoni, Mario Radoslovich, 
Mario Scarabelli, Mauro Roma- 
nin, Ermanno Toneatti insieme 
ai docenti Sergio Bianchin (sa- 
la), Germano Pontoni (cucina), 
Saverio Merzljak (assistente) e 
Pierluigi Sabatti (cultura genera- 
le, educazione sociale). Una con- 
viviale per ricordare quell'anno 
terribile, che ha visto quei ragaz- 
zi protagonisti delle prime azio- 
ni di assistenza alla popolazio- 


LE LETTERE 


Turismo 
La carenza 
dimanodopera 


Gentile direttore, 

ho letto con grande atten- 
zione e interesse l’articolo 
pubblicato da “Il Piccolo” il 
21 giugno scroso : “Turi- 
smo, la Croazia senza perso- 
nale chiama lavoratori an- 
che dall'Asia”. 

A Trieste il settore turistico 
lamenta una forte carenza 
di mano d’opera, ma in 
3.000 hanno fatto doman- 
da per andare a lavorare al- 
la British American Tobac- 
coinzona industriale all’in- 
terno del puntro franco. 

La giunta che guida Trieste 
spinge il pedale del turi- 
smo, ma siamo veramente 
sicuri che la “nostra” gente 
voglia andare a lavorare nel 
settore turistico, a mesi al- 
terni e con paghe basse? In 
alternativa, ci metteremo 
anche noi adimportare ma- 
no d’opera dalle Filippine e 
dalVietnam? 

L’altro giorno ero a Venezia 
e ho visto una donna dai 
tratti filippini che in un ne- 
gozio vendeva gondole in 
vetro di Murano. Ci trovere- 
mo anche noi in quelle con- 
dizioni? 


ne colpita. Infatti tutti i friulani 
rientrarono subito, il 7 maggio, 
nelle località di provenienza. Co- 


Andremo in un buffet e ci 
troveremo davanti una per- 
sona di origine e cultura 
vietnamita che ci cucina un 
misto caldaia con senape e 
cren a prezzi stratosferici 
perturisti? 
Forse è ilcaso che la politica 
che sta guidando la città di 
Trieste da quindici anni ab- 
bandoni le sue velleità, tor- 
ni coni piedi perterra ed ini- 
zi di nuovo a guardare la 
realtà cittadina per quella 
che veramente è, e non per 
quella che vorrebbe fosse. 
Visto anche l’articolo relati- 
vo alla manifestazione an- 
ti-ovovia del 17 giugno e le 
lettere pubblicate dal quoti- 
dano Il Piccolo nelle scorse 
settimane, mi pare eviden- 
te chela città ha psicologica- 
mente raggiunto la satura- 
zione turistica e sia iniziata 
la fase dirigetto. 
Forse sarebbe il caso di 
prenderne atto e compor- 
tarsi di conseguenza. 
Trieste non è Lignano Sab- 
biadoro, Trieste è una città 
di porto, industrie, traffici e 
commerci; troppo turismo 
la ucciderà, come ha già uc- 
ciso ed imbalsamatola città 
di Venezia. La mitica Sere- 
nissima è un simulacro. Il 
governatore del Veneto Lu- 
ca Zaia l'ha definita "un mu- 
seo a cielo aperto". Già, ma 
un museo è un museo, non 
è una città! 

Dario Tomasella 


me testimoniano Merzljak e Sa- 
batti, che furono mandati dall'E- 
nalc, a sincerarsi delle loro con- 


Covid 
Lascomparsa 
delle mascherine 


Covid Italia, bollettino del 
21 giugno 2022: 62.704 
nuovi casi e 62 morti, la po- 
sitività sale al 21,4% . Que- 
sto è riportato il 21 giugno e 
molta gente, specie perso- 
ne sotto i 50 anno, soprat- 
tutto trai25e40 annianon 
indossare la mascherina su- 
gli autobus e naturalmente 
non c'è alcun controllo, no- 
nostante diverse persone lo 
hanno richiesto alle autori- 
tà di Trieste ma zero rispo- 
ste in merito. Dobbiamo ar- 
rivare ad un lockdown per 
fare qualcosa? Assurdo. 

F.C. 


Politica 
L'armonia 
nel centrodestra 


Carissimo direttore, 

seguo la politica locale an- 
che guardando in strea- 
ming i lavori in aula comu- 
nale. Apprendo da Il Picco- 
lo del 21 giugno che un 
grande partito come Fratel- 
li d'Italia decide di ritirare i 
propri assessori e consiglie- 
ri in attesa di una verifica 
della maggioranza . Auspi- 


dizioni, li trovarono intenti a cu- 
cinare ea darsi da fare per aiuta- 
rele vittime di quella tragedia. 


co che cisia più armonia nel 
centro destra, forse Fratelli 
d'Italia mi permetto di sug- 
gerire dovrebbe istituire un 
coordinatore , ritengo figu- 
ra importante che sia capa- 
ce di tessere rapporti profi- 
cui e cordiali con l'opposi- 
zioneela maggioranza. 
I cittadini hanno bisogno di 
vedere che si lavora in unità 
d'intenti. 

Graziella Goitan 


Animali 
Ilsadico svago 
della caccia 


Il presidente della Regione 
Fvg Massimiliano Fedriga 
dovrebbe fermare il sadico 
svago della caccia. Il Partito 
Animalista Italiano sezione 
di Trieste esprime perplessi- 
tà e preoccupazione sull'ap- 
provazione di un emenda- 
mento dal contenuto al 
quanto subdolo alla legge 
regionale sull’attività vena- 
toria. L'emendamento reci- 
ta così: “Nelle forme di cac- 
cia agli ungulati è consenti- 
to l’utilizzo di tutti i mezzi 
ammessi dalla normativa 
nazionale, conle sole restri- 
zioni previste dalla normati- 
va stessa" tra questi anche 
la caccia conl'arco. 

Questa forma di caccia si ag- 
giunge a tutte le altre forme 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il basso panorama delle meduse 


Solitamente le foto che arrivano al giornale sono panorami 
dell’orizzonte molto suggestivi con il sole che tramonta sul 
mare, ma più in basso ilpanorama non è dei migliori. 


in uso senza apportare al- 
cun concreto vantaggio al 
problema del contenimen- 
to della fauna, ma creereb- 
be enormi sofferenze e dolo- 
riaglianimaliferiti. 
Lacaccia conl’arco è regola- 
mentata dalla legge nazio- 
nale numero 157 del 1992 
all’articolo 13. Questa leg- 
ge inserisce l’arco tra le ar- 
mi utilizzabili per la caccia 
ma è sempre la regione che 
regolamenta ulteriormen- 
te l'utilizzo di quest’ultimo 
scegliendo se limitarne o 
meno l’uso. 

A questo punto ci viene da 
pensare che la regione Friu- 
li Venezia Giulia purtroppo 
nonè tra le regioni che han- 
no dato segno di civiltà e 
hanno posto il divieto a que- 
sta formadibarbarie. 
Ribadiamo con fermezza 
che la caccia deve essere 
soppressa sotto qualsiasi 
forma. Non va sicuramente 
rinforzata con tecniche ob- 
solete e barbare camuffate 
dainterventi ecocompatibi- 
lie addirittura etici. 

Forse è il caso che anche la 
politica guardi e pensi me- 
noairitorniintermine divo- 
ti ma che prenda coscienza 
che esiste una maggioranza 
di cittadini che aborrisce la 
caccia, oggi forma di esclusi- 
vo divertimento, e che chie- 
de una politica morale e ri- 
volta alla tutela di ogni esse- 
re vivente. 


G.B. 


L'etica del mondo venato- 
rio va in contraddizione 
con il benessere degli ani- 
mali in quanto esseri sen- 
zienti, lo determinala giuri- 
sprudenza che definisce "es- 
sere senziente un essere do- 
tato della capacità di sensa- 
zione e che presuppone 
una serie di tutele e di prero- 
gative." 
Il trattato di Lisbona, intito- 
lato "Trattato sul funziona- 
mento dell'Unione euro- 
pea', firmato dai 27 Paesi 
dell'Unione europea, rico- 
nosce giuridicamente gli 
animali come esseri sen- 
zienti e gli Stati nazionali 
devono tenere pienamente 
conto delle esigenze del lo- 
ro benessere. 
Secondo la Cassazione, per 
parlare di maltrattamenti 
agli animali 'non è necessa- 
rio che agli stessi vengano 
procurate lesioni fisiche evi- 
denti, ma è sufficiente che 
essisiano messiin condizio- 
ne di soffrire, in quanto ca- 
paci di percepire dolore 
non solo fisico ma anche psi- 
chico. 
Non possiamo pensare che 
nella nostra regione si con- 
senta questa atrocità a puro 
scopodi sadico svago e a no- 
stro parere continua a fare 
passi indietro in tema di tu- 
tela animale e della fauna 
selvatica. 
Fabio Rabak 
Partito animalista italiano 


LICEO OBERDAN 


La V Da 57 anni dalla Maturità 


A57 anni dalla Matura sisonoritrovatiiragazzi e le ragazze del- 
laVD dell’Oberdan. Presenti (da sinistra a destra): Nedo Pizzut- 
ti, Giuliano Bianchi, Adelchi Casale , Grazia Schiavone, Giorgio 
Cappel, Antonella Conte, Roberto Rosini, Manuela Lescovelli. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


24 GIUGNO 1972 


- 1 vigili urbani, che, di solio, mutano la divisa di panno blù scuro il 19 
giugno, festa del Corpo, non indossano ancora quella bianca estiva, 
che sarà sostituita da una di colore blu-ferro di stoffa fresco-lana. 

- Alla confluenza delle vie Doda e D'Alviano, un'utilitaria si è schianta- 
ta contro un autobus della linea "29". Feriti i due occupanti della vettu- 
ra e contusa una passeggera del mezzo pubblico. 

- Domani, domenica, i capodistriani si raduneranno come di consueto 
a Borgo S. Nazario (Prosecco), ove il rettore della chiesa, don Giovanni 
Torre, celebrerà la Messa cui seguirà una processione con il busto del 


Santo. 


- Si inaugurerà mercoledì, al Museo Sartorio, la Mostra della pitura del 
"700 a Trieste, venendo portato perla prima volta alla luce un prezioso 
patrimonio artistico e che perla prima volta lascia gli scantinati dei va- 


rimusei. 


- L'assessore adigiene e sanità della Provincia, Bruno Levere, ha pre- 
annunciato l'istituzione di venticinque presidi a tutela dei bagnanti. 
Sono altrettanti punti di prelievo dell'acqua marina nell'area del Golfo. 
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ILRITROVO 


I quarant’anni dal diploma della mitica ID 


A40annidalla Maturità, la mitica IIID si è ritrovata all'Adriaco. Nella foto: Serdi, Pierandrei, Kornfeind, 
Nardi, Busetti, Fazzini Giorgi e Venuti, Lionetti, Cocco, Hovhannessian, Vrabec, Zaro, Balestra, Mazza- 
roli, Francese, Segon e Contento, Romanò', Bassanese, Giaccone, Carlevaris, Gianolla e Carneri. 


Industria 
Mettiamo la Flex 
inzona franca 


Invece di delocalizzare e di- 
mezzare i lavoratori, per- 
ché non spostare la sede in 
un'area franca nelterritorio 
triestino, in ottemperanza 
a quanto disposto dal Alle- 
gato VIII del Trattato di Pa- 
ce del 1947? 

Pochi hanno compreso o 
non vogliono comprendere 
che l'Allegato VIII è unico 
delsuo genere a livello mon- 
diale e che grazie alla im- 
pronta internazionale ed ex- 
traterritoriale darebbe sicu- 
ramente slancio all'econo- 
mia locale, richiamando im- 
prese e società economi- 
co-produttive e finanziarie 
italiane e non, alocalizzarsi 
opportunamente nel terri- 
torio triestino defiscalizza- 
to: ricordiamo ad esempio 
la Bat, insediatasi recente- 
mente nell'area franca di 
Bagnoli della Rosandra. 
Già con l'Ordine del Senato 
n. G/1198/24/5 al DDL 
n.1698 disposto nella Leg- 
ge di Stabilità del 2015, si 
precisava che Trieste «è l'u- 
nica zona franca situata 
nell'Unione Europea che go- 
de di un regime speciale, 
più favorevole rispetto quel- 
lo più restrittivo posto dal 
Codice Doganale Comuni- 


tario...», inoltre, «il regime 
di porto franco internazio- 
nale del porto di Trie- 
ste...consente alle imprese 
di ottenere benefici fiscali 
attraverso un regime agevo- 
lato, ridotte formalità doga- 
nalie agevolazioniin termi- 
ni distoccaggio e manipola- 
zione dei beni». 
Un business man un giorno 
hadetto: Trieste è la città se- 
duta più inutilmente sulla 
propria fortuna. 

Erich Ferluga 


12 giugno 
Manifestazione 
vergognosa 


Desidero inviare un messag- 
gio agli italiani di Trieste. Io 
sono figlia di un valoroso 
partigiano triestino che ha 
subito le infinite torture del- 
la banda Colotti. Liberatosi 
l’8 settembre 1943, è ripara- 
to nei boschi con i partigia- 
nidi Tito, insieme atantiita- 
liani. Evergognosa la mani- 
festazione del 12 giugno 
che si dimentica quanto V'I- 
taliaciha fatto penare 
Questo pensiero è dedicato 
a tutti i valorosi partigiani 
che ci hanno liberati assie- 
me agli anglo-americani- 
Con infinita riconoscenza, 
li ringrazio. 

Luciana Katié 


‘PICCOLO ALBO 


! Cerco il signore con il cane 
: che il giorno 23/11/2021 al- 
: le 12.53 ha assistito alla mia 
' caduta. Mi trovavoinvia Tris- 
: sino 14 angolo via Zorutti, a 
! fianco delle strisce pedonali. 
: Ringrazio anticipatamente. 
: 349-5111264 


Inmemoria di Valnea Gorza (24/06) da 
: parte del marito Dante 50 pro IRCCS 
: MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


(ELARGIZIONI 


Inmemoria del caro Giovanni Marchese 
: perl'Onomastico (24/06) dalla moglie 
: Nerella e dai figli Salvatore e Gabriella. 
: 60 pro FONDAZIONE SPECCHIO 
: D'ITALIA - PERLA GENTE 
DELL'UCRAINA 


Inmemoria di Giovanni e Giovanna 
: Marchesi (24/06) da parte della figlia 
! Mariuccia 25 pro A.C.C.R.I. - ASS.DI 
: COOP. CRISTIANA INTERNAZ. KENIA 


: Inmemoria di Giovanni e Giovanna 

! Marchesi (24/06) da parte della figlia 
: Mariuccia 25 pro FONDAZIONE DON 

: BOSCONEL MONDO INDIA 


ILCALENDARIO 


Il santo San Giovanni Battista 
Il giorno è 1 175°, nerestano 190 
Ilsole sorgealle5.16 tramonta alle 20.58 
Laluna = sorgealle2.23calaalle16.44 
Il proverbio "CGhinasce la notte 
di San Giovanni non vede streghe 

enon sogna fantasmi 


LE FARMACIE 
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
16444]; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo 
via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391, via Mazzini 
1/A- Muggia, 040 271124; Prosecco 
161 - Prosecco, 040 225141 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
piazza dei Foraggi 4/A, 040 942133 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 

Piazza Carlo Alberto ug/m° 53,9 
Piazza Volontari Giuliani yg/m° 48,6 
Piazzale Rosmini ug/m: 56,0 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 30,4 
Via Carpineto ug/me 25,3 
Piazzale Rosmini ug/m: 26,7 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m? 118,9 
Basovizza ug/m° 198,1 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


GLIAUGURI 


BRUNO 

"Anche a 80 sempre il più 
forte!" Auguri perl 
compleanno da Lollo, Alex, 
Sissi ed Ale 


LEGA NAVALE 


La regata “Lei e Lui” al largo di Miramare 


Siè svolta domenica scorsa in 
condizioni tipicamente esti- 
ve per il nostro golfo, la deci- 
maedizione della Lei e Lui, re- 
gata organizzata dalla Sezio- 
ne di Trieste della Lega Nava- 
le Italiana. Una cinquantina 
di barche hanno potuto gode- 
re delle favorevoli condizioni 
che sul campo di regata posi- 
zionato a largo del Castello di 
Miramare, ha regalato un bel 
vento da sud ovest intorno 
agli 8-10 nodi. La classificain 
overallvede vincere Cativa di 
Marco Spangaro per la Svbg 
davanti a Fiamma di Giovan- 
niSabadin Cdvme Ora D’aria 
di Lorenzo Tesei YCAdriaco. 


SEGNALAZIONI 2° 


ILRACCONTO 


Le memorie di una telefonista 
del Posto pubblico delle Poste 
tra la fila per gli auguri di Natale 
ela ressa dei militari americani 


ichiamo Miry e per molti anni ho lavorato come Ope- 

ratrice della Asst (Azienda di Stato dei servizi telefo- 

nici). Recentemente mi sono recata alla Posta Cen- 

trale e, passando davanti all'attuale Museo Postale, 
ho rivisto nel mia memoria quello che tanti anni prima era stato 
il Posto telefonico pubblico, dove ho prestato servizio. Quanti ri- 
cordi. A quell'epoca tutti dovevano utilizzare i nostri servizi per 
comunicare, sia i privati cittadini, sia le varie società per motivi 
di lavoro. C'erano le assistenti, che stavano alle nostre spalle e 
controllavano che le schede di prenotazione delle chiamate fos- 
sero inserite correttamente in ordine cronologico, annotando 
con precisione l'orario previsto. Devo dire che era un lavoro piut- 
tosto stressante! La sala dove lavoravamo (al IV piano della Po- 
sta centrale) era lunga, con due file di centralini, che condivide- 
vamo conle operatrici della Sip. 

In quegli anni le chiamate erano continue e poter fare una 
pausa era un vero problema! La maggior parte dei nostri abbo- 
nati voleva tutto e subito, anche se bisogna riconoscere, che le at- 
tese erano talvolta veramente lunghe. Per citare un esempio tra 
itanti: alla Vigilia di Natale, allo scoccare della mezzanotte tutti 
volevano fare gli auguri ai propri cari nel medesimo momento 
e, comunque, anche se contrariati per le attese, molti rivolgeva- 
no anche a noi parole di augurio. 

Traitanti utenti "normali" c'erano quelli da me definiti "pitto- 
reschi", che certamente rendevano il nostro lavoro più complica- 
to. Mi riferisco ai "basagliani" (ex ospiti del manicomio di San 
Giovanni), che convenivano nella grande sala d'aspetto del no- 
stro Posto telefonico pubblico, che consentiva loro d'intrattener- 
sialungo durante le giornate invernali. Traivari "clienti" abitua- 
liricordo un simpatico vecchietto, che si presentava con un gior- 
nale, ci salutava cordialmente e voleva che noi leggessimo sol- 
tanto gli articoli che lui aveva sottolineato! 

Quando fummo trasferiti nel nuovo palazzo di via Pascoli, la 
clientela "turistica" cambiò completamente. La zona, come si 
sa, è piena di osterie e vicina al Centro di igiene mentale; è facile 
quindi immaginare i vari siparietti, cui assistevamo pressochè 
quotidianamente! A differenza della sala d'aspetto che aveva- 
mo alla Posta Centrale, quella di via Pascoli - per fortuna - era 
molto piccola! Avevamo "clienti" (detti "bevandele", in triesti- 
no), che provenivano dalle varie osterie. Nei primi giorni di 
apertura del Posto Pubblico, ci domandavano quando avrem- 
mo sistemato i bicchieri e le bottiglie sulle mensole, che erano 
state predisposte per accogliere gli elenchi telefonici. Avevamo 
un bel daffare pertentare di convincerli del contrario! Meno pia- 
cevoli erano i turni di notte, dai quali - per fortuna - noi donne 
eravamo esonerate. Altri episodi, non sempre simpatici, avveni- 
vano con l'arrivo delle navi militari americane e i loro marinai, 
la maggior parte dei quali si comportava molto educatamente; 
ci colpiva particolarmente la loro scrittura: chiara e in stampa- 
tello. Alla Posta Centrale il Posto Telefonico era molto spazioso 
e molti di questi marinai - in attesa di ricevere la telefonata - lo 
scambiavano per dormitorio. Ricordo un simpatico episodio ri- 
guardante un marinaio di San Francisco, che aspettava la noti- 
zia della nascita del suo primo figlio; arrivò da noi alle 14 e rima- 
se in attesa sino a sera. Finalmente il bimbo nacque e fu festeg- 
giato con un brindisi collettivo offerto dalpapà! Imarinai erano 
veramente numerosi e riempivano la nostra sala d'aspetto. Ri- 
cordo un mio collega, che in quelle occasioni usava un fischiet- 
to, per richiamare la loro attenzione e ottenere un po' di silen- 
zio! Ricordol'arrivo dei profughi vietnamiti; erano di costituzio- 
ne minuta e riuscivano ad occupare la cabina telefonica in quat- 
tro. 

L'esperienza per me più toccante è stata quando, con un grup- 
po di colleghe e colleghi, siamo andati a prestare il nostro servi- 
zio volontario a Gemona delFriuli, immediatamente dopo il ter- 
remoto del maggio del 1976. Fornivamo il collegamento telefo- 
nico, su linee provvisorie prontamente installate dai nostri Tec- 
nici, tramite la nostra Centrale di Trieste, permettendo ai Friula- 
nidi comunicare coniloro parenti sparsi nel mondo. Conla gen- 
te del posto si era creato un rapporto speciale: ogni persona che 
entrava nella tenda (ove era sistemato il Posto Telefonico), pote- 
va avere un congiunto deceduto, ferito e la casa distrutta o gra- 
vemente danneggiata. Noi stavamo ad ascoltarli: era l'unico aiu- 
toche potevamo dareloro. 

Ci sono state altre trasferte di lavoro, chiamate "missioni", 
sempre accettate su base volontaria, con altre colleghe e colle- 
ghi. Si lavorava nelle sale stampa, sia nazionali che estere, sia po- 
litiche che sportive. Finite le riunioni politiche e al termine delle 
manifestazioni sportive, tutti icorrispondenti, contemporanea- 
mente, avevano fretta di collegarsi con i loro paesi o con le loro 
testate giornalistiche. In genere le riunioni politiche si tenevano 
sull'Isola di San Giorgio, a Venezia, per motivi di sicurezza. 

Durante i mesi estivi del 1992 e 1993 abbiamo assicurato il 
servizio telefonico per i turisti nella piazza principale di Ligna- 
no Sabbiadoro con un camper dell'Azienda. L'orario era dalle 
16 alle 24, interamente coperto dagli operatori volontari in tra- 
sferta. Di esperienze fatte nel corso della mia vita lavorativa po- 
trei riempire pagine e pagine, ma queste mie poche righe deside- 
ro dedicarle a tutte le colleghe e i colleghi con i quali ho condivi- 
so la mia professione per tanti anni, gomito a gomito, fornendo 
unservizio allora essenziale, che, con l'avvento della teleselezio- 


nee deitelefonini, oggi può sembrare del tutto assurdo. 
Miry 
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CULTURE 


Da oggi a Palazzo Gopcevich la mostra di sedici opere dalla collezione custodita al Museo Sartorio 
che fa luce sulla storia avvincente della provenienza del corpus donato al Comune nel 1910 


Quei disegni del Tiepolo 
tra le cartacce vecchie 
in vendita da un rigattiere 


ILRETROSCENA 


Marianna Accerboni 
ali Ve 


noto che i Civici Mu- 

sei di Storia ed Arte di 

Trieste detengono a 

Villa Sartorio una del- 
le più rilevanti collezioni al 
mondo di disegni di Giambat- 
tista Tiepolo (Venezia 
1696-Madrid 1770), maestro 
del segno, del colore e della lu- 
ce: una raccolta di 254 fogli, 
di cui 25 vergati sui due lati, 
che ne ripercorre l'evoluzione 
stilistica dalla matura giovi- 
nezza degli anni Venti del Set- 
tecento alla partenza per la 
Spagna del 1762 ed è pari per 
importanza a quelle del vene- 
ziano Museo Correr, dello 
Horne di Firenze, del Victoria 
&Albert di Londra, della Staa- 
tsgalerie di Stoccarda e del 
Metropolitan Museum di 
NewYork. 

Però forse pochi conoscono 
la storia avvincente, quasi un 
romanzo storico e d'avventu- 
ra, che sottende la complessa 
acquisizione del corpus. Unte- 
ma che la mostra “Tiepolo. La 
straordinaria storia dei dise- 
gni triestini”, che s'inaugura il 
24 giugno alle 11 nella Sala 
Selva di Palazzo Gopcevich, 
approfondisce in modo origi- 
nale e coinvolgente in tre se- 
zioni. Promossa e realizzata 
dall'assessorato alla Cultura 


del Comune, perla cura di Lo- 
renza Resciniti e Anna Krekic 
con progetto di allestimento 
di Marino Ierman, propone 
una selezione di 16 disegni tie- 
poleschi appartenenti alla col- 
lezione acquistata nel 1898 
dal barone Giuseppe Sartorio 
ed entrata nel 1910, alla sua 
morte, per donazione della ni- 
pote Annae della sorella Paoli- 
na, nelle raccolte civiche. 

Il pittore e caricaturista Car- 
lo Wostry, grande amico del 
collezionista e “anima” del 
Circolo Artistico Triestino, lo 
racconta in modo molto brio- 
so nella Storia del sodalizio 
del ’34: nel 1893 lo scultore 
triestino Luigi Conti comprò 
un’ottantina dei disegni tiepo- 
leschi dal rigattiere Giuseppe 
Zanolla in via dell’Acquedot- 
to, oggi viale XX Settembre. 
Erano in una cassa di «cartac- 
ce vecchie», proveniente da 
Isola d’Istria e appartenuta 
agli eredi dell’incisore veneto 
Antonio Viviani. Sartorio 
avrebbe subito inviato Wo- 
stry a trattarne con Conti l’ac- 
quisto, recuperando anche i 
fogli nel frattempo venduti. 

E però più plausibile che il 
barone li abbia acquistati nel 
1898, due anni dopo la gran- 
de esposizione veneziana nel 
200° anniversario della nasci- 
ta di Tiepolo. Fra i prestatori 
furono infatti nominati Conti 
e l’antiquario triestino Giusep- 
pe Schollian, ma non Sarto- 


rio, chevi inviò un dipinto, co- 
me documenta il diploma-ri- 
cordo presente in mostra. Nel 
1916, causala guerra, la Com- 
missione Centrale di Vienna 
per la tutela dei monumenti 
d’arte e storia, con sede a Lu- 
biana, ordinò il trasferimento 
dei disegni nella capitale 
dell'Impero. Dopo lunghe trat- 
tative il direttore del Museo 
Civico di Storia ed Arte Piero 
Sticotti dovette consentire la 
partenza di 191 disegni, che si 
fermarono però al Rudolfi- 
num di Lubiana (oggi Narod- 
naGalerija). 

Dopo la prima guerra mon- 
diale, con l’annessione di Trie- 
ste all'Italia, iniziarono le an- 
nose trattative per il rientro 
dei disegni: negli anni ’20 e 
730 del ’900 Sticotti, contattò 
ripetutamente il Ministero de- 
gli affari esteri, Anna Sartorio 
e il marito Salvatore Segrè 
Sartorio fecero di tutto e mol- 
te furonole petizioni al Gover- 
no. Nel ‘37 Anna scrisse diret- 
tamente a Mussolini, mentre 
Segrè, senatore del Regno d’1- 
talia, tenne corrispondenza 
con il Capo di Gabinetto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ottenendo un incon- 
tro a Trieste con il ministro 
dell'Educazione Bottai, che in 
un’ultima lettera dello stesso 
anno rassicurava il soprinten- 
dente ai Monumenti e alla Gal- 
lerie di Trieste, Fausto Fran- 
co, di voler coinvolgere Cia- 


La raccolta triestina è 
una delle più rilevanti 

al mondo. Lo scultore 
Luigi Conti 

comprò alcuni pezzi in 
via dell'Acquedotto 


Erano in una cassa 
proveniente da Isola 
d'Istria. Il barone 
Sartorio incaricò Carlo 
Wostry di trattarne 
per lui l'acquisizione 


ef | 


Giambattista Tiepolo 


no. 
Nel ‘41, con l’invasione del- 
la Jugoslavia da parte di Ger- 
mania, Italia e Ungheria, l’Ita- 
lia annetté la provincia di Lu- 
biana e la Dalmazia e Franco 
si recò subito al Rudolfinum e 
individuò la cassa sigillata e 
intatta, che 81 anni fa, il 21 
giugno 1941, fu riportata a 
Trieste su un autocarro dell’e- 
sercito italiano, scortato da uf- 
ficiali, soldati e tre delegati di 
Lubiana. Un dettagliato servi- 
zio fotografico, esposto in mo- 
stra, ne testimonia l’arrivo al 
Civico Museo di Storia ed Arte 
(oggi Winckelmann), presen- 
tinote personalità. Due giorni 
dopo, la consegna in Munici- 
pio, dove, surichiesta della cit- 
tadinanza, fu improvvisata 
una mostra. 

Il pregio della rassegna, ol- 
tre a presentare i disegni, è 
quello di contestualizzarli ap- 
profonditamente nel conte- 
sto dei complessi eventi stori- 
ci e artistici della Trieste del 
Novecento, di cui vengono 
messi in luce aspetti non mol- 
to noti. Grazie anche alla feli- 
ce intuizione di proporre una 
sorta di “storia figurata” che, 
attraverso dipinti e fotografie 
rappresentanti i principali 
protagonisti della vicenda, 
possa coinvolgere il fruitore 
in virtù anche di un taglio sce- 
nografico supportato da gi- 


gantografie come quella 
dell’Acquedotto e di una inedi- 
ta del Wostry. 


Conosceremo così Giusep- 
pe Sartorio e la nipote Anna 
(che avrebbe lasciato in eredi- 
tà alla città la prestigiosa villa 
divenuta “casa museo” nel 
‘47), Silvio Rutteri, direttore 
dei Civici Musei all’epoca del 
rientro delle opere nel’41, Sti- 
cotti, a capo dei Musei nel 
1910, ritratto in un’opera di 
Wostry, e tanti altri personag- 
gi del nostro Novecento assie- 
me alla carrozza del barone e 
a una cassapanca zeppa di di- 
segni, simile a quella in cui fu- 
rono ritrovati quelli tiepole- 
schi nel ‘41 (fino al 18 settem- 
bre/ orario mart-dom 
10-17/ingresso libero/info 
040 6754068/www.trieste- 
cultura.it). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIRICA 


Alla Fenice debutta “Peter Grimes” 
il triestino Cecchi “aiuto” di Curran 


L'opera di Benjamin Britten 
diretta da Juraj Valtuha 

perla prima volta rappresentata 
nel teatro veneziano. Resterà 

in scena fino al 5 luglio 


Sara Del Sal 


Qualcosa di nuovo e un trie- 
stino nella nuova produzio- 
ne della Fenice. Debutta 0g- 
gi, a Venezia, “Peter Grimes” 
di Benjamin Britten, perla re- 


gia di Paul Curran e diretta 
da Juraj Valtuha. Ma la sor- 
presa sta nel fatto che il titolo 
arriva per la prima volta in 
scena nel teatro veneziano, 
nonostante il rapporto di 
amicizia che lo legava al com- 
positore. E per questo debut- 
to speciale, come aiuto regi- 
sta di Curran ci sarà il triesti- 
no Oscar Cecchi. 

«PerPaulè il quarto allesti- 
mento del titolo, che porta in 
scena per la decima volta. Io 


stesso ho fatto la ripresa del 
suo lavoro a Napoli, al teatro 
San Carlo, quando lo hanno 
riaperto dopo il restauro, 
con un allestimento che arri- 
vava dal Verdi di Trieste e le 
scene di Sergio D’Osmo. Poi 
l'ho portato in scena a Las Pal- 
mas, nelle isole Canarie» 
spiega Cecchi. «Ogni volta 
chesiincontra untitolo così è 
sempre una nuova sfida, an- 
che perché la conoscenza 
dell’opera ci permette di an- 


"Peter Grimes" di Benjamin Britten alla Fenice Foto Michele Crosera 


dare a lavorare nei dettagli, 
arrivando alla psicologia dei 
personaggi». «Lavorare alla 
Fenice - aggiunge - è un’espe- 
rienza non nuova ma sempre 
bellissima. Ci avevo già lavo- 
rato anni fa, ma questa volta 
è stato emozionante perché 
nell’opera il protagonista è il 
coro, che è quindi quasi in 
scena o comunque in palco- 
scenico perché canta fuori 
scena». 


Come sempre accade, la cu- 
riosità sta anche in quella 
cheè la scelta registica legata 
all’ambientazione dell’ope- 
ra. «In questo caso non c’è 
una scena realistica, ci sono 
degli spazi aperti, ma clau- 
strofobici e a parte un pub 
molto particolare c’è un oriz- 
zonte che divide, come nella 
realtà, il cielo eil mare, malo 
fa in un modo inusuale. Lo 
scenografo Gary McCann ha 


inoltre utilizzato i colori del 
teatro anche per l’allestimen- 
to, quindi il pubblico si trove- 
rà immerso negli stessi colori 
che vedrà sul palcoscenico», 
spiega Cecchi, che alla Feni- 
ce è spesso anche spettatore. 
«Conoscevo bene le potenzia- 
lità delle maestranze del tea- 
tro perché lì ogni spettacolo 
deve essere un grande spetta- 
colo. Ogni reparto lavora ad 
altissimo livello. La presenza 
è costante anche da parte del- 
la direzione, con il sovrinten- 
dente che è venuto a seguire 
molte prove». Stasera il de- 
butto, ma saranno moltissi- 
mi i triestini, soprattutto 
quelli dell’associazione Ami- 
ci della Lirica Giulio Viozzi, 
che raggiungeranno la Feni- 
ce anche per le repliche, fino 
al5 luglio. — 
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Liuto, tastiere e live electronics a Palazzo Lantieri 


Per il festival Ephemera domani, alle 
21, a Palazzo Lantieri di Gorizia, "Musi- 
ca Specchio Spazio", con Fabio Accur- 
so, Giorgio Pacorig (foto) e Veniero Riz- 
zardi che proporranno al pubblico una 


suggestiva sound performance per liu- 
to, tastiere e live electronics, portando 
suoni antichi e contemporanei al Salone 
da Ballo del palazzo, sede dell'importan- 
te opera Skies di Michelangelo Pistolet- 


to. Ad anticipare la serata due momenti 
dedicati allo Yoga (ore 18.30) e al Movi- 
mento come pratica rigenerativa. Paco- 
rig, pianista e compositore, insegna pia- 
noforte jazz al Tartini; Accurso, liutista e 
cofondatore del Dramsam, è musicista 
attivo nel campo della musica antica; 


Rizzardi, musicologo e storico dei me- 
dia, insegna a Ca' Foscari di Venezia e al 
Conservatorio Reale dell'Aia. Dram- 
sam, antico e oscuro toponimo di un 
paesino alle porte di Gorizia, è nato co- 
megruppo di musica medievale, espan- 
dendo poii suoi interessi. 


Tre dei sedici disegni di Giambattista Tiepolo esposti a Palazzo 
Gopcevich 


RIEVOCAZIONE FINO A DOMENICA 
“Tempora in Aquileia” 
apertura oggi con Giacobbo 


AQUILEIA 


Pertre giorni-da oggi a dome- 
nica - Aquileia tornerà alle at- 
mosfere del 181 a.C. e regale- 
rà a tutti un viaggio nel tempo 
e nella storia di quella che è sta- 
ta una delle più grandi città 
dell'Impero romano. Centina- 
ia di rievocatori celti e romani 
riempiranno le strade, le piaz- 
zeeiluoghi simbolo della città 
per l’ottava edizione di “Tem- 
pora in Aquileia”. Durante l’in- 
tero fine settimana, immersi 


nel centro storico e nelle aree 
archeologiche della città ci si 
potrà imbattere nella quotidia- 
nità di un legionario romano o 
in quella di un guerriero celta, 
nei saperi e nei sapori dell'anti- 
co mercato. Si potrà assistere 
alle sfide tra gladiatori, rivive- 
re l’atto di fondazione di Aqui- 
leia con la rievocazione del ri- 
to del sulcus primigenius, sco- 
prire antiche danze, seguire la 
marcia della legione tra le vie 
della città. 

La cerimonia di apertura 


con l'accensione del fuoco di 
Beleno si terrà oggi alle 21 
nell’area dell’accampamento 
romano (accanto al Foro) con 
la partecipazione di Roberto 
Giacobbo, il conduttore di 
Freedom. Domani e domenica 
si potranno visitare gli accam- 
pamenti celta e romano allesti- 
ti nell’area del fondo Cal e 
nell’area accanto al foro e assi- 
stere a scene di vita quotidia- 
na. 

Ci si potrà esercitare in pro- 
ve di arcieria celta e romana, 
seguire itinerari guidati a ca- 
vallo, degustare la cucina ro- 
mana agli stand enogastrono- 
mici e apprendere la tecnica 
del mosaico. 

Alcuni eventi sono a paga- 
mento e vanno prenotati: in- 
fo.aquileia@promoturi- 
smo.fvg.it) 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Viktor SulCiC, l'architetto 


nato a Santa Croce 


che creò la Bombonera 


Nel Piccololibri la spiritista Nella Doria Cambon, due autori 
dal passato criminale e i 100 anni di Callisto Cosulich 


LO SFOGLIO 


Arianna Boria 


ppena pochi giorni 

fagli è stato intitola- 

toil piccolo stadio di 

Santa Croce, dove 
gioca la squadra del Vesna. 
Un atto simbolico da parte 
delsuo paese natale, un tribu- 
to al progettista che, di stadi, 
ne ha disegnato uno che ap- 
partiene all’immaginario col- 
lettivo, e non solo degli sporti- 
vi: la Bombonera di Buenos 
Aires. Ma del geniale disegna- 
tore sloveno Viktor Sulciò, for- 
matosi alla scuola per capi 
d’arte di Trieste, poi agli istitu- 
ti di Belle Arti di Bologna e Fi- 
renze, il sito della squadra del 
Boca Juniors non fa menzio- 
ne, attribuendo la Bombone- 
ra solo all’architetto Josè Del- 
pini, con cui Sulcit dagli anni 
Venti costituì un tandem im- 
pareggiabile. Purtroppo in Ar- 
gentina, dovera emigrato 
per sottrarsi all'Italia fascista, 
il suo titolo accademico non 
venne riconosciuto. Così l’i- 
deae il nome di quella costru- 
zione a tre livelli di gradinate 
in acciaio, la “scatola di cioc- 
colatini” pensata apposta per 
ospitare cinquantamila spet- 
tatori in un terreno non gran- 
de e costretto tra le case, a Su- 
ICié saranno scippati per sem- 
pre. 

Quello dell’architetto di 
Santa Croce, che fu anche pit- 
tore e letterato, morto nel ’73 
a79 annie le cui spoglie sono 
custodite nel caveau dell’As- 
sociazione slava del cimitero 
di Chacarita a Buenos Aires, è 
uno dei tanti ritratti che pro- 
pone il Piccololibri, domani 
inedicola col nostro quotidia- 
no all’interno del fascicolo di 
critica e cronaca letteraria 
Tuttolibri. 

Un'altra figura interessan- 
te da riscoprire è quella della 
poetessa spiritista Nella Do- 
ria Cambon, nata a Trieste 
nel 1872. Bella, colta, ricca, 
moglie dell’impresario di co- 
struzioni ferroviarie Costanti- 
no Doria, fondatore della log- 
gia massonica “Alpi Giulie”, 
Nella, a cavallo del secolo 
scorso, decise di cimentarsi 
nella scrittura poetica, ispira- 
ta in particolare dallo stile di 
D'Annunzio, e tenne un ricer- 
cato salotto, dove invitava let- 
teratiemaggiorenti cittadini. 

Con l’entrata in guerra 
dell’Italia dovette andare al 
confino a Wagna e a Vienna 
con tutta la famiglia, per il 
coinvolgimento di Costanti- 


Viktor Sultié, Nella Doria Cambon, Anne Perry, Callisto Cosulich 


no inattività fortemente irre- 
dentiste, ma una volta rientra- 
ta in città la sua poetica cam- 
biò, influenzata dallo spiriti- 
smo diffuso in quegli anni. 
Nella lussuosa dimora di via 
Ghega 4 organizzava sedute 
spiritiche, in cui il medium En- 
rico Forni interrogava perso- 
naggi del calibro di Napoleo- 
ne e Dante, Savonarola e Ma- 
ria Antonietta. Lo stesso D’An- 
nunzio, durante la Reggenza 
del Carnaro, chiese a Nella 
Doria Cambon di fargli avere 
i messaggi mediatici che gli 
aveva inviato la madre, don- 
na Luisa de Benedictis. Nel 
1930 la poetessa pubblicò 
“Canti dello Zodiaco”, la sua 
opera più conosciuta, in cui 
però si sfogava amaramente 
per essere stata fatta oggetto 
di “scherni, frizzi, ironie, pa- 
role acute”. Anche Benedetto 
Croce non la prese troppo sul 
serio, quando Nella gli scrisse 
invitandolo a considerare le 
manifestazioni di Dante du- 
rante le sedute spiritiche co- 
me apertura a un nuovo ap- 
proccio critico. 

Altri due approfondimenti 
del Piccololibri si occupano 
di singolari figure di letterati 
dal passato “delittuoso”. La 
prima è quella dello scrittore 
tedesco Karl May 
(1842-1912), prolifico auto- 
re di bestseller perragazzi tra- 
dotti in venti lingue e venduti 
intutto il mondo, che ambien- 
tò a Trieste “L'enigma di Mira- 


mare”, settantottesimo volu- 
me di una serie di ottanta- 
quattro con gli stessi perso- 
naggi. May da giovane fu 
espulso dal seminario per 
averrubato sei candele e in se- 
guito non potè più insegnare 
a causa della costante e incon- 
trollabile cleptomania, che lo 
portò anche in prigione. Tren- 
ta dei suoi romanzi - di cui era- 
no fan sia sia Hitler sia Ein- 
stein - sono tradotti in italia- 
no, 
E ambientato nel 1933 a 
Trieste anche “Una questione 
di tradimento” dell’autrice di 
spy story best seller Anne Per- 
ry, pseudonimo della londine- 
seJuliet Marion Hulme (nata 
nel’38), che a 15 anni fu con- 
dannata per aver partecipato 
all’efferato omicidio della ma- 
dre della sua migliore amica, 
a Christchurch, in Nuova Ze- 
landa, dove viveva coi genito- 
ri. La donna fu colpita a mor- 
te con una pietra avvolta in 
uncollant. Dalla vicenda è sta- 
to tratto un film di Peter Jack- 
son, in cui una giovane Kate 
Winslet interpreta la futura 
scrittrice. 

Nello sfoglio del Piccololi- 
bri, infine, ilpaginone centra- 
le celebra i cent'anni dalla na- 
scita del critico Callisto Cosu- 
lich, mentre la copertina ri- 
corda la visita a Trieste del re- 
gista e pittore polacco Ta- 
deusz Kantor, per un proget- 
to teatrale che non vide mai 
laluce.— 
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A PARTIRE DA DOMANI QUARANTA USCITE OGNI SABATO INSIEME AL NOSTRO GIORNALE A 8,90 EURO 


LI 
1a 


In edicola la collana con i migliori titoli degli autori italiani e stranieri del genere 


MARIO BAUDINO 


omerseth — Mau- 
gham divorava li- 
bri polizieschi 
quando gli capita- 
va di doversi mette- 
re a letto con l’in- 
fluenza, «pronto a fare di un’e- 
quivoca necessità un’ambi- 
gua virtù»; adorava Ray- 
mond Chandler, il creatore di 
Marlowe, e ne era cordial- 
mente ricambiato. Nei saggi 
raccolti in Lo spirito errabon- 
do il perfido e amatissimo au- 
tore britannico si chiedeva pe- 
rò chi sarebbe potuto succede- 
re a Chandler, e concludeva 
che forse non ci sarebbe stato 
nessuno più alla sua altezza, 
conluiil poliziesco era arriva- 
toalculmine. Aggiungeva tut- 
tavia con abile guizzo retori- 
co che «ciò non impedirà a 
una moltitudine di autori di 
continuare a scrivere questo 
genere di romanzi, e non im- 
pedirà a me di continuare a 
leggerli». Aveva ragione, an- 
che se il tono era un poco bef- 
fardo. E aveva anche torto, 
perché dopo Chandler non si 
può certo parlare di decaden- 
zaedepigonismo. 

Il thriller, il noir, il polar, 
chiamatelo come volete, 
non solo continua a rappre- 
sentare di gran lunga, in ter- 


mini numerici, la scelta pre- 
ferita dal pubblico dei letto- 
ri, ma è diventato uno stru- 
mento narrativo, un cano- 
vaccio, un riferimento tema- 
tico anche per i migliori au- 
tori letterati. Lo dimostra Es- 
senza noir, la serie di roman- 
zi che a partire da domani e 
per quaranta uscite settima- 
nali verrà abbinata in edico- 
la al nostro giornale (a 8,90 
euro) C'è il meglio, inteso co- 
me il ventaglio dei titoli più 
interessanti, di una produ- 
zione instancabile. Ci sono 
persino due fra i massimi 
scrittori europei: Javier Cer- 
cas, che negli ultimi roman- 
zi ha fatto esattamente que- 
sta scelta, partire da una tra- 
ma «gialla» ed usarne stru- 
mentalmente la struttura, e 
John Banville, che è andato 
anche oltre. 

L’autore irlandese, a un cer- 
to punto della sua vita di scrit- 
tore, ha affiancato ai suoi ro- 
manzi potenti e complessi, 
«modernisti» nella tradizio- 
ne di Joyce e Beckett, dei sor- 
prendenti thriller ironici e gu- 
stosi, divertiti e amari, lavo- 
rati con una scrittura molto 
più piana che guarda sem- 
mai a Simenon-e firmati per 
un po’ con un trasparente 
pseudonimo: Benjamin 
Black. Questo all’estero, pri- 


ma di decidere dopo cinque 
romanzi che se ne sarebbe in- 
fine disfatto: perché per le 
traduzioni italiane ha conser- 
vato il proprio nome, salvo 
aggiungere qualche fotori- 
tratto vagamente da gang- 
ster. L’essenza del noir è an- 
che in questo gioco di spec- 
chi. Ein una pluralità di tecni- 
che, di autori, di progetti. 

Si comincia domani con 
Carlo Lucarelli e il suo Léon, 
dove la detective Grazia Ne- 
gro, all'indomani di un par- 
to, deve fare di nuovo i conti 
con l’Iguana, il serial killer 
evaso e bramoso di vendetta 
(siriallacciano così i fili di Al- 
most Blue), per proseguire 
con Case di vetro, della cana- 
dese Louise Penny, che ci 
porta fra i misteri del Que- 
bec francofono in una torri- 
da estate, mentre una figura 
inquietante con un lungo 
mantello e una maschera 
sul volto s’aggira spavente- 
vole e minacciosa; e ancora 
con Flora di Robecchi: come 
qualcuno ricorderà certa- 
mente (il romanzo ha avuto 
un ottimo successo), una re- 
gina delle tivù del dolore vie- 
ne rapita innescando tratta- 
tive e indagini piuttosto sor- 
prendenti e talvolta inspie- 
gabili. Ivi incluso l’interven- 
to di un gruppo di surrealisti 


che agisce in nome del poeta 
— e resistente antinazista - 
Robert Desnos. 

Frai2]1 titoli già annunciati 
(altriventi seguiranno) è pro- 
prio la varietà del modo di av- 
vicinarsi al «genere» quella 
che caratterizza le scelte. Ab- 
biamo detto di Cercas (Indi- 
pendenza) e Banville (Delitto 
d’inverno). Sul versante del 
thriller più «classico» ritrove- 
remo autori come Camilla La- 
kberg o Jo Nesbg, su quello 
più esistenziale il grande Guil- 
laume Musso o Davide Lon- 
go, su quello più avventuroso 
Pierre Lemaitre — anche lui 
non solo «giallista» - o Gian- 
franco De Cataldo, e così via, 
fino all'autunno, in una caval- 
cata senza tempo. Friedrich 
Glauser invitava, a inizio No- 
vecento, a non sottovalutare 
il racconto poliziesco, per- 
ché, diceva «oggi è l’unico 
mezzo per diffondere idee ra- 
gionevoli». Potrebbe suonare 
paradossale, ma non troppo: 
perché il noir ha sì un’innega- 
bile componente di fantasti- 
cheria, gioca all’iperbole, tal- 
volta al melodramma. Ma 
quando si concretizza in un 
buon libro è nello stesso tem- 
po ragionevole e folle. Sarà 
per questo che non ne siamo 
mai deltutto sazi.— 
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Le uscite 
fino a novembre 


Léon 
CARLO LUCARELLI 


Casedi vetro 
LOUISE PENNY 


Flora 
ALESSANDRO ROBECCHI 


Il serpente 


maiuscolo 
PIERRELEMAITRE 


La sconosciuta 


della Senna 
GUILLAUME MUSSO 


Mare nero 
GABRIELLA GENISI 


Figlia della cenere 
ILARIA TUTI 


Un cuore sleale 
GIANCARLO DE CATALDO 


L'uccello 


delmalaugurio 
CAMILLA LACKBERG 


Ferragosto 
ENRICO FRANCESCHINI 


Nella tana dei lupi 
ANNEHOLT 


E verrà 


unaltroinverno 
MASSIMO CARLOTTO 


Indipendenza 
JAVIERCERCAS 


Lasalitadei saponari 
CRISTINA CASSARSCALIA 


Ilcacciatore di teste 
JONESBO 


L’ombrello 


dell’imperatore 
TOMMASOSCOTTI 


Tutto come ieri 
PAOLACCI & RONCO 


Delitto d’inverno 
JOHN BANVILLE 


L’uomo che morì 


due volte 
RICHARD OSMAN 


Il caso Bramard 
DAVIDELONGO 


Le tre stazioni 
MARTIN CRUZSMITH 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20 
Il progetto Esso 
allo Studio Tommaseo 


Oggi, alle 20, allo Studio Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), si 
svolge si svolge la parte triesti- 
na di “Esso. Shadows Oozing 
Gold” alla presenza degli au- 
tori Cristiano Carloni e Stefa- 
no Franceschetti. Il composi- 
to ciclo, dedicato dagli artisti 
marchigiani a Pasolini, è espo- 
sto all’Institute for Contempo- 
rary Art di Zagabria (fino al 2 
luglio) ed è realizzato grazie 
al sostegno dell’Italian Coun- 
cil. 


Alle 20 
"Zibaldone triestino" 
al Castello di Miramare 


Oggi, alle 20, nella Sala del 


Trono del Castello di Mirama- 
re, andra in scena “Zibaldone 
triestino”, la lettura scenica a 
cura di Alessandro Gilleri, 
conFulvioFalzarano, Sara Al- 
zetta e Mauro Serio, che viag- 
gia tra gli autori più significa- 
tivi della storia letteraria di 
Trieste.La biglietteria si trova 
alla Porta della Bora (orario 
dalle 18.30 alle 19.30). L’ac- 
quisto dei biglietti è consenti- 
tofinoa mezz'ora prima dell’i- 
nizio dello spettacolo. Preven- 
dita da Ticketpoint (Corso Ita- 
lia 6/c) e online bigliette- 
ria.ticketpoint-trieste.it. 


Alle 19 
La BUONA NOVELLAra 
all'ex Lavatoio 


Oggi, alle 19, all'ex Lavatoio 
(via San Giacomo in Monte 


9) si terrà lo spettacolo “La 
BUONA NOVELLAra”, regia 
di Franco Naglein del gruppo 
“Gli Ammoniaci”, perla rasse- 
gna Sotto il cielo di San Giaco- 
mo. Si tratta di una interpreta- 
zione dei testi, densi di poe- 
sia, tratti dal disco “La Buona 
Novella” che Fabrizio De An- 
drè compose nel 1970 . Ingres- 
soaoffertalibera. 


Alle 18 
"Volunteers4Europe" 
seconda parte 


Tre fotografe e nove associa- 
zioni di volontariato ospitate 
nello Spazio Trieste da ConDi- 
videre. Verrà inaugurata 0g- 
gi, alle 18, nella sede di Trie- 
ste Altruista, Lega Ambiente, 
Lav e Admo, in via Donizetti 
5/A, la seconda parte della 


mostra Volunteers4Europe. 
Fino al 2 luglio, tutti i lunedì, 
martedì, venerdì e sabato dal- 
le16alle 19. 


Alle 18 
"Tenerezza complice" 
di Boris Pangerc 


Oggi, alle 18, al TS360 Cen- 
tro triestino del libro (Piazza 
Oberdan, 7) Elena Lozano 
presenta la nuova silloge poe- 
tica “Tenerezza complice” di 
Boris Pangerc (Hammerle 
Editori - 2022). Ingresso libe- 
ro. 


Alle 18.30 
"Sensualità innata" 
di Anna Streyar 


Oggi, alle 18.30, al Café Ros- 
setti (Largo Gaber 1), Anna 


GIORNO&NOTTE 33 


Streyar presenta il suo suo pri- 
molibro di fotografie intitola- 
to “Sensualità innata”. L'autri- 
ce dialogherà con Marianna 
Accerboni, autrice della prefa- 
zione. Ingresso libero. 


Alle 21 
Festa 
barocca 


Oggi, alle 21, nella chiesa di 
S. Francesco a Muggia, con- 
certo della classe di Musica 
d’insieme per voci e strumen- 
tiantichidelTartini. 


Cinema 

"Laragazza ha volato" 
in prima visione 

Il film “La ragazza ha volato” 


di Wilma Labate (“La mia ge- 
nerazione”, “Domenica”), gi- 


rato e ambientato a Trieste e 
basato su uno script dei fratel- 
li D’Imnocenzo, sarà in prima 
visione da oggi al cinema Ari- 
ston. 


Alle 18 
Tact Festival 
alricreatorio Brunner 


La seconda giornata del Tact 
Festival 2022 si svolgerà oggi 
alricreatorio Brunnerdi Roia- 
no. Alle 18 andrà in scena lo 
spettacolo “Sentieri Di-ver- 
si”, della compagnia “Oltre 
Quella Sedia”. Seguirà alle 19 
“League & Legend”, spettaco- 
lo circense dei “15Feet6”. La 
compagnia belga ha voluto 
far incontrare lo sport con il 
circo: utilizzeranno delle aste 
e del nastro adesivo per sfida- 
rela gravità. 


SPETTACOLO 


e il sacro fuoco 
delle stelle 
alla Sala Luttazzi 


Stasera alle 21 parte il viaggio sensoriale 
del Centro studi astronomici Antares 


Francesco Cardella 


Musica dal vivo, una serie di 
citazioni, molte immagini e 
un pizzico di teatralità. Il vis- 
suto di Margherita Hack ver- 
rà ricordato anche così, 
nell'ambito dello spettacolo 
“Il fuoco delle stelle”, in pro- 
gramma oggi, alle 20.30, sul 
palco della Sala “Luttazzi” 
(III piano del Magazzino 26 
in Porto Vecchio) un proget- 
to racchiuso nel cartellone 
del Comune di Trieste. Si trat- 
ta di un percorso concepito 
in occasione del centenario 
dalla nascita della scienziata 
toscana. 

L'appuntamento è ideato 
da Erica Bisesi, dell'Osserva- 
torio Astronomico di Trieste 
e Università di Montereal, as- 
sieme a Stefano Schirinzi del 


tares Trieste (Delegazione 
dell'Unione Astrofili Italiani 
per la provincia di Trieste), 
conil patrocinio dell'Inaf, Os- 
servatorio Astronomico di 
Trieste. 

Gli organizzatori puntano 
ad un racconto storico e 
scientifico caratterizzato in 
chiave di spettacolo “multi- 
mediale e sensoriale”, dove 
la musica si preannuncia in 
primo piano, affidandosi a so- 
norità ovviamente di stampo 
“cosmico” grazie a esecuzio- 
ni dal vivo tradotte da sinte- 
tizzatori, sia analogici che di- 
gitali. 

La struttura musicale del 
progetto si avvale anche di 
uno strumento iconico quan- 
dosi parla di suonieterei, psi- 
chedelici, di stampo fanta- 
scientifico e per colonne so- 


Margherita Hack (Firenze 12 giugno 1922-Trieste 29 giugno 2013) 


riller. Si tratta del Theremin, 
inventato nel primo scorcio 
del Novecento dal fisico Lev 
Termen, uno strumento che 
va suonato in modo anoma- 
lo, modulando infatti la di- 
stanza delle mani dalle an- 
tenne che corredano un pic- 
colo contenitore e che ne de- 
terminano l'intensità, l'altez- 
zaelatimbrica. 

Cosa intende narrare so- 
prattutto il tributo a Marghe- 
rita Hack? Lo staff non ha 
dubbie sottolinea che il cano- 
vaccio della rappresentazio- 
ne punta a fornire «immagi- 
ni, timbriche, branie testi co- 
struiti secondo una logica 
creativa estrapolata su inda- 
gini statistiche e scientifiche, 
dando così vita ad una risul- 
tante di un mix di timbriche e 
melodie cosmiche emoziona- 
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“Black Phone" 


Tra gli organizzatori dello 
showin salsa cosmica figura- 
no anche Steno Ferluga, Mi- 
chele Maris e Giuseppe Mu- 
rante, tutti dell'Osservatorio 
Astronomico di Trieste, un 
trio che ha contribuito alla 
stesura dei testi e alle imma- 
gini ispirate dai circuiti cele- 
sti. Sul palco della Sala “Lut- 
tazzi” le parti sono poi così di- 
stribuite: Michele Maris è la 
voce narrante, anzi, la “voce 
dallo spazio”, Stefano Schi- 
rinzi si cimenta alle tastiere, 
sintetizzatori e alle vibrazio- 
ni del Theremin, Erica Bisesi 
alpianoforte. 

L'ingresso è gratuito. Ulte- 
riori informazioni scrivendo 
a info@centrostudiastrono- 
mici-antares-trieste.it o con- 
sultando la pagina facebook 
dell'associazione organizza- 
trice. — 


LE NUOVE ROTTE DEL JAZZ 


Il “Rope Trio” 
al Revoltella 
omaggio a Haden 


Si chiude oggi con il concer- 
to (aingresso libero) del Ro- 
pe Trio in omaggio alla leg- 
genda del jazz Charlie Ha- 
den, in programma alle 
20.30 al museo Revoltella, 
la rassegna “Le nuove rotte 
del jazz”, curata da Circolo 
Controtempo con il Tartini. 
Il Rope Trio, nato nel 2002 
e formato da Fabrizio Pugli- 
si al pianoforte, Stefano 
Senni al contrabbasso e Ze- 
no De Rossi alla batteria, sa- 
lirà sul palco con “In the Mo- 
ment - The Music of Charlie 
Haden”. 


ALLE 18.30 


AI Caffè San Marco 
Luigi l'orreggiani presenta 
“Il mio bosco è di tutti” 


“Bisogna ascoltare il bo- 
sco”, suggeriva Mario Ri- 
goni Stern, indimenticato 
cantore dell’Altopiano. Il 
bosco, però, non è solo sus- 
surri, voci, brusii, silenzi, 
maanche luogo di relazio- 
ni. E questo lo racconta 
molto bene il giornalista e 
dottore forestale Luigi Tor- 
reggiani nel suo recente 
romanzo: “Il mio bosco è 
di tutti”. Un libro per ra- 
gazzi (e genitori, e inse- 
gnanti), una storia di ami- 
cizia, amore, gioco, albe- 
ri, boschi, legno e rispetto 
per l'ambiente. Un con- 
fronto fra due visioni di- 
verse del rapporto tra esse- 
ri umani e natura che si 
scontrano e s'incontrano, 
imparando a dialogare e 
convivere. Unvolume edi- 
to dalla Compagnia delle 
Foreste (Arezzo) che la 
cooperativa Legno Servizi 
Fvg di Tolmezzo ha adot- 
tato proprio per il suo con- 
tenuto ampiamente fruibi- 
le, attuale e fresco. «Ho 
scritto un romanzo per ra- 
gazzi perché ripongo in lo- 
ro tantissima fiducia per il 
futuro. Ma l’ho scritto an- 
che perché, da tempo, 0s- 
servo che a fianco di una 


Luigi Torreggiani 


nuova e positiva sensibili- 
tà ambientale da parte del- 
le giovani generazioni 
non c’è altrettanta educa- 
zione alla complessità — os- 
serva l’autore -. Spesso c’è 
tanta distanza, materiale 
eculturale, tra città e mon- 
tagna, tra la maggior par- 
te delle nostre case e i no- 
stri boschi. Questo libro 
prova a raccontare, attra- 
verso una storia di ragaz- 
zi, che nel concetto di “Ge- 
stione Forestale Sostenibi- 
le” c'è spazio per tutti e 
che la montagna ha un fu- 
turo, che è il nostro futu- 
ro». 

Il romanzo di Torreggia- 
nisarà presentato oggi, al- 
le 18.30, all’Antico Caffè e 
libreria San Marco di via 
Battisti, alla presenza 
dell’autore. 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO 


Giacomini, la Triestina 
e l'Atlas: «So bene 

quanto costa la serie C 
ma Il gruppo è solido» 


Parla l'uomo che sarà il presidente dell'Unione: «Capisco 
le preoccupazioni e sento la responsabilità.Giovedì a Trieste» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


«Siamo riusciti a concludere 
l'operazione in 48 ore. Non è 
stato semplice ma era il pri- 
mo obiettivo. Adesso stiamo 
lavorando per mettere a fuo- 
coil progetto sportivo che illu- 
streremo quando la prossima 
settimana ci presenteremo a 
Trieste». 

Simone Giacomini parla do- 
po l’acquisizione-lampo 
dell’80% della Triestina dalla 
famiglia Biasin. Giacomini, 
socio assieme a Antonio Mai- 
ra, dell’Atlas Consulting ha 
anche una quota della Stardu- 
st Spa società in grande espan- 
sione. Lo è anche l’Atlas un’a- 
zienda operativa nel mondo 
digitale digitale che nel 2021 
ha fatturato 9 milioni con una 
proiezione di essere triplicato 
in un anno. A Trieste tutti si 
chiedono come un’azienda, 
per quanto ben avviata e di 
prospettiva, possa con questi 
numeri sostenere un impe- 
gno gravoso come quello che 
comporta una squadra di se- 
rieCcomela Triestina. 

«Da tempo cercavamo di ac- 
quisire una squadra di calcio - 
dice Giacomini - E arrivata 
all'improvviso questa occasio- 
ne e ci siamo gettati nell’ope- 
razione. Capisco benissimo le 
preoccupazioni circa le no- 
stre capacità di sostenere i co- 
sti di una squadra prestigiosa 
come la Triestina in serie C 


Simone Giacomini socio di Atlas assieme ad Antonino Maira 


ma ne siamo consapevoli e at- 
trezzati per sostenere questo 
sforzo finanziario. Siamo in 
un gruppo molto solido e sap- 
piamo che nel calcio servono 
investimenti». 

I milioni usciti dalle tasche 
di Biasin sono la testimonian- 
za di quanto sia costoso il gio- 
cattolo anche per un’azienda 
che metterà in campo tutto il 
suo bagaglio di esperienza e 
conoscenza extracalcistica 


per incrementare i ricavi. Ol- 
tre al paio di milioni messi sul 
tavolo per l'avviamento, la 
prossima stagione porterà 
perdite da ripianare nell’ordi- 
ne dei 2-3 milioni. Poi dipen- 
de dalla rosa che i nuovi azio- 
nisti saranno disposti a soste- 
nere. «Arriviamo a Trieste 
con l’obiettivo di allestire un 
organico per un campionato 
competitivo. Si valuterà chi è 
ancora sotto contratto con la 


Triestina, arriveranno dei gio- 
catori d’esperienza e dei gio- 
vani sui quali puntare. Siamo 
allavoro per pianificare il pro- 
getto sportivo che partirà da 
un team molto solido con l’a- 
iuto di Milanese il cui ruolo sa- 
rà fondamentale per l’espe- 
rienzae la conoscenza del ter- 
ritorio e del mondo del cal- 
cio». 

Intanto, dopo aver definito 
il Cda già poche ore dopo l’ac- 
quisizione (l'avvocato Anto- 
nio Rappazzo, Antonino Mar- 
rae Mauro Milanese) sono da 
distribuire cariche e deleghe 
posto che il presidente della 
Triestina sarà proprio Giaco- 
mini. «Giovedì saremo a Trie- 
ste - conclude Giacomini - per 
conoscere la città e soprattut- 
to perillustrare il progetto». 

L'operazione è nata in fret- 
taeha salvato la Triestina dal 
baratro. La fretta spesso è cat- 
tiva consigliera ma era inevi- 
tabile viste le circostanze. Il di- 
namismo certamente non 
manca a questi giovani im- 
prenditori. E dovranno fare 
in fretta perché in poco tem- 
po va allestito uno staff tecni- 


«Ci siamo messi 
subito al lavoro anche 
peril progetto sportivo 
Squadra competitiva» 


co, una rosa, il ritiro precam- 
pionato. Tutte quelle cose 
che vanno fatte per bene se 
poi non ci si vuol trovare nei 
guai con la piazza già a otto- 
bre. A operazione conclusa si 
puòdire che l’acquisizione fat- 
ta dall’Atlas Consulting è na- 
ta da un contatto prodotto da 
un manager conoscente di Mi- 
lanese che opera nel mondo 
del calcio e della finanza a li- 
vello europeo. Il soggetto che 
ha manifestato interesse è 
molto strutturato e solido e 
collegato all’Atlas. Con quel 
soggetto si sono interfacciati 
Milanese e la famiglia tant'è 
che l’ex au ha conosciuto i so- 
ci di Atlas solo mercoledì po- 
meriggio a closing fatto. 
L’Atlas comunque va valu- 
tata sui fatti senza pregiudizi, 
nè sconti. Intanto evidente- 
mente la sua disponibilità è 
stata decisiva perevitare il fal- 
limento. Enon è poco. — 


IL MERCATO 


Il Padova si separa da Oddo 
Il mini-bomber Petrella 
è vicinissimo all'Ancona 


Ki 


Vira 


L'attaccante Mirko Petrella lascerà la Triestina 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Una grande rincorsa alla 
capolista Sudtirol non por- 
tata a termine per pochissi- 
mo, la vittoria della Cop- 
paltalia Lega Pro eun cam- 
mino nei play-off che si è 
interrotto solo nella finale 
con il Palermo, non sono 
bastati a Massimo Oddo 
per restare sulla panchina 
del Padova. In realtà sareb- 
be stato iltecnico ad avere 
qualche dubbio dopo aver 
ascoltato i programmi del 
club, fatto sta che le parti 
hanno deciso di non prose- 
guire ilrapporto. 

La società biancoscuda- 
ta si è già messa a caccia di 
unnuovo allenatore perri- 
tentare lascalata alla serie 
B: è spuntato il nome di 
Aglietti, che però deve ri- 
solvere ilsuo rapporto con 
laReggina. 

Eaproposito di allenato- 
ri, ieri l’Albinoleffe ha scel- 
to la sua nuova guida tec- 
nica: si tratta di Giuseppe 
Biava, ex difensore di Pa- 
lermo, Genoa, Lazio e Ata- 
lanta. 

Per quanto riguarda il 
mercato giocatori, l’ex por- 
tiere alabardato Samuele 
Perisan fa le valige e salu- 
ta il Pordenone retrocesso 
in serie C, per andare 
all’Empoli. 

Intanto Mirko Petrella, 


perseguitato dagli infortu- 
ni nell’ultima stagione e 
comunque ormai in sca- 
denza conla Triestina, sa- 
rebbe molto vicino all’An- 
cona. 

Sul fronte iscrizioni, tut- 
tele 60 squadre della serie 
C alla fine hanno conse- 
gnato la documentazio- 
ne, anche se per verificar- 
ne la regolarità bisognerà 
attendere il parere della 
Covisoc che si esprimerà 
entroil primo luglio. In ca- 
so contrario i club hanno 
tempo fino al 6 luglio per 
il ricorso, poi il Consiglio 
federale ratificherà il tut- 
to l’8 luglio. 

Proprio sulle iscrizioni 
dei club di C, il presidente 
della Lega Pro Francesco 
Ghirelli si è complimenta- 
to con i presidenti dei 
club: «Va manifestato il 
più vivo ringraziamento 
eduna sincera ammirazio- 
ne ai presidenti delle socie- 
tà di serie C che, nonostan- 
te le attuali difficoltà 
dell'economia nazionale, 
hanno, con uno sforzo am- 
mirevole, gettato le basi 
per un futuro senza squili- 
bri del campionato di Le- 
ga Pro. Nei prossimi gior- 
ni, sarà mia cura, sui tavo- 
li istituzionali competen- 
ti, avere un riconoscimen- 
to tangibile a favore dei 
clubdi Serie C». — 


SERIE A 


Oggi il calendario del campionato 
Tra la Juve e Pogha è quasi fatta 


Presentazione anticipata 

di un torneo che parte il 13 agosto 
Intanto sul mercato i bianconeri 
in chiusura con il centrocampista 
mentre De Ligt vuole la Premier 


ROMA 


La presentazione del nuovo ca- 
lendario della serie A in pro- 
gramma oggi, fissa idealmen- 
te i blocchi di partenza della 
nuova stagione, al via già pri- 
ma di Ferragosto, col mercato 


ancora in pieno fermento, e se- 
gnata da una Mondiale nel tar- 
do autunno. La classica vetri- 
na deltorneoiridato - dove per 
la prima volta ogni nazionale 
potrà portare ben 26 giocato- 
ri, comeaEuro 2020 -verrà co- 
sì a mancare, restringendo an- 
cor di più le scelte dei club ita- 
liani, già ridotte dalle scarse di- 
sponibilità che spingono verso 
operazioni low cost, o creati- 
ve. Dopo il ritorno all'Inter di 
Romelu Lukaku, è la Juventus 


apescare in PremierLeague vi- 
sto il più che positivo anda- 
mento della trattative con l'a- 
gente di Paul Pogba. La diri- 
genza bianconera ha incontra- 
to Rafaela Pimenta e, secondo 
le indiscrezioni, si respira gran- 
de ottimismo circa la fumata 
bianca: il 29enne centrocampi- 
sta francese si libererà a para- 
metro zero dal Manchester 
United e può tornare alla Juve 
dopo la prima parentesi tra 
2012 e 2016. Sul fronte Milan, 


riererna 


Il francese Paul Pogba pronto al ritorno alla Juventus 


tutto è ancora in sospeso, con 
nomi che si rincorrono ma inu- 
tilmente visto che i dirigenti 
Maldini e Massara sono anco- 
ra in attesa di rinnovo. Di so- 
stanza, ci sarebbe la trattativa 
per arrivare a Traore del Sas- 
suolo. Vero che il mercato uffi- 
ciale comincia tra soli otto gior- 
ni, ma luglio segna anche l'ini- 
zio dei ritiri, con i tecnici che 
gradirebbero avere almeno un 
quadro di massima della situa- 
zione. A Napoli si prospetta un 
lungo tira e molla su Kouliba- 
ly, con la società che propone 
rinnovi e tante big alla fine- 
stra. L'interesse della Juven- 
tus per il centrale è una pista 
possibile, in vista di un'ipoteti- 
ca partenza di De Ligt per la 
Premier, mentre Luciano Spal- 
letti starebbe tornando alla ca- 
ricail difensore Ositgard. — 
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ILCASO sun'altra società in Italia IPPICA 
può vantare (e non solo nel- , , , 
LÌ LÌ [o] n la pallamano ndr) ma dob- Dina Grif favorita 
mu Diamo fare i conti con la 
, m realtàe capire che nonsi a Montebello 
può restare aggrappati al 1 
. 6 i n z passato». ; sa Del Sile 
ntrola mezzanotte di 0g- 
o ci sono i fondi o si chiude sir: eresie 
amministrazione della so- 
cietà dovrà prendere una 
decisione. TRIESTE 


Entro mezzanotte il direttivo del club biancorosso valutera se ci sono segnali 
di interesse sul territorio per coprire l'iscrizione al campionato di AL 0 A2 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Entro mezzanotte il consi- 
glio direttivo dovrà decide- 
re in merito al futuro della 
Pallamano Trieste. Tramite 
la Slc Consulting abbiamo 
contattato realtà imprendi- 
toriali cittadine: se nelle 
prossime ore si concretizze- 
ranno le manifestazioni 
d'interesse raccolte nelle ul- 
time settimane valuteremo 
se iscriverci alla serie A o al- 
la serie A2. Nel caso in cui 
non dovessimo avere garan- 
zie economiche sufficienti 
l'unica strada possibile è ri- 
nunciare al titolo sportivo e 
chiudere la società». 
Giorgio Oveglia, diretto- 
re sportivo della Pallamano 
Trieste, inquadra con fer- 
mezza il momento del club. 
Chiuso lo scorso campiona- 
to con un crescendo positi- 
vo di gioco e risultati rag- 
giungendo salvezza e otta- 
vo posto assoluto grazie al 
lavoro di Fredi Radojkovic 
e Andrea Carpanese, la so- 


Giorgio Oveglia 


cietà si trova a fare i conti 
con l'ennesima estate vissu- 
ta all'insegna dell'incertez- 
za. 

«Programmare la prossi- 
ma stagione nelle condizio- 
niattuali è impossibile - con- 
tinua Oveglia - Forse è arri- 
vato il momento di prende- 
re atto del fatto che nono- 
stante un'incredibile salvez- 


Oveglia: «Forse 
dovremo prendere atto 
che l’handball qui 

non interessa più» 


za, la promozione dei no- 
stri ragazzi dalla serie B e 
un settore giovanile che 
continua a produrre risulta- 
tieregalare scudetti alla cit- 
tà, a Trieste la pallamano 
non interessa più. Dispiace 
perchè 17 scudetti, sei cop- 
pe Italia e tanti titoli giova- 
nili conquistati restano un 
fiore all'occhiello che nes- 


Stretti contatti sono in 
corso con la Slc Consulting, 
la società di marketing tede- 
sca che, grazie all'interme- 
diazione dell'ex portiere 
biancorosso Markus Nieder- 
wieser, ha lavorato sul terri- 
torio per cercare di trovare 
le risorse indispensabili per 
poter affrontare il campio- 
nato 2022/2023. 

«L'ultima stagione - ricor- 
da ancora Oveglia- ha la- 
sciato pendenze che do- 
vremmo chiudere prima di 
concentrarci sulla prossi- 
ma. Nonè pensabile decide- 
re di partire per una nuova 
avventura senza un'adegua- 
ta copertura, lo abbiamo fat- 
tolo scorso anno e abbiamo 
visto come sono andate poi 
a finire le cose. Nonè un pro- 
blema di campo o risorse 
tecniche perchè anche per- 
dendo tanti giocatori una 
squadra noi saremmo in 
grado comunque di metter- 
la sul parquet di Chiarbola. 
Ma, ripeto, solamente se da 
parte della città dovesse ar- 
rivare oggi un qualche se- 
gnale di interesse. Ne pren- 
deremmo atto, in caso con- 
trario la sorte della nostra 
società è già segnata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È l'ospite Dina Grifla favori- 
ta del centrale della riunio- 
ne a Montebello (inizio 
19.10). L’allieva di Pistone 
con l’1 potrà tentare di av- 
vantaggiarsi allo stacco del 
miglio per femmine di tre 
anni. Col 2 la contro favori- 
ta, Damalor Del Sile, in buo- 
na forma. Dolce Nera Zs è 
nella terna delle migliori 
mail 6 dietro l’autostart po- 
trebbe essere un problema. 
Sottoclou alla quinta per 
tre anni anche maschi ma 
di qualità inferiore sul dop- 
pio chilometro. Daitan So- 
niccol4e Scamardella in re- 
gia può tentare subito la sor- 
tita. Valide le chanches di 
Don Amore Como e Dinox, 
connumeri più alti. Favori- 
ti. 1.a: Zelda OfNando, Vai- 
colventogal, Ramirez Bi. 
2.a: Amstel Mail, Osman, 
Apollo Jet. 3.a: Dina Grif, 
Damalor Del Sile, Dolce Ne- 
ra Zs.4.a: Cecilia Be, Carez- 
za Av, Under Presure. 5.a: 
Daitan Sonic, Don Amore 
Como, Dinox.Zelda. 6.a: 
Cantico, Cherie Del Nord, 
Celebrity Como. 7.a: Urus 
Caf, Golden Avenue, Rain 
Dancer.— 
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Poz accende 
Italia-Slovenia 
Doncic ci sarà 


Domani alle 20.30 Allianz Dome verso il tutto esaurito 
Il ct: «Voglio creare un gruppo coeso che sa divertirsi» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


A forza di elencare i temi di 
interesse del confronto di 
domani sera all’Allianz Do- 
me, ieri nel corso della pre- 
sentazione di Italia-Slove- 
nia al Narodni Domcisiè ac- 
corti che stava persino stret- 
ta la definizione di amiche- 
vole dilusso. 

Andiamo con ordine. La 
prima volta di Gianmarco 
Pozzecco commissario tec- 
nico della Nazionale azzur- 
ra, e per giunta nella sua 
Trieste. Il primo test della 
lunga estate dell’Italia tra 
qualificazioni ai Mondiali 
ed Europei. Un triestino 
doc ed uno in via di adozio- 
ne (Stefano Tonut e Ales- 
sandro Lever) tra iconvoca- 
ti. Sul fronte sloveno arriva 
poi la notizia più attesa: Lu- 
ka Doncic è a Trieste e si sta 
allenando conla sua Nazio- 
nale. Domani sera molto 
probabilmente ci sarà mo- 
do di vederlo anche in cam- 
po, anche se presumibil- 
mente non a lungo. In ogni 
caso il bollo sulla notizia 
della presenza di Doncic lo 
mettono direttamente il re- 
sponsabile delle nazionali 
slovene e lo stesso ct Alek- 
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Il ctazzurro con Zoran Dragic Foto Silvano 


sander Sekulic. Inoltre, tan- 
to per non farsi mancare 
niente, tra i convocati della 
Slovenia ci sono due ex 
biancorossi. Oddio, qui ri- 
schiamo di confondere la la- 
na con la seta affiancando- 
li: Zoran Dragic (ieri in con- 
ferenza stampa) nei suoi 
mesi conla PallTrieste ha la- 
sciato un segno, il buon Ja- 
kob Cebasek invece, preso 
in biancorosso a gettone al 
posto di Myke Henry, aveva 
giocato una manciata di mi- 
nuti appena con due punti 
saltando gli incontri succes- 
sivi a causa della schiena 


bloccata. 

Amichevole di extralusso 
con adeguata cornice: do- 
mani (palla a due alle 
20.30) si andrà verso il sold 
outconbiglietti divisi traita- 
lianie slovenie gli ultimi ta- 
gliandi disponibili solo onli- 
nesu Vivaticket. 

Durante la presentazione 
della partita voluta dalle 
due federazioni e organiz- 
zata da Master Group Sport 
in collaborazione con lo Ja- 
dran sono in quattro attor- 
no al tavolo ma inevitabil- 
mente l’attrazione è una. Il 
Pozneoct.Ilcapitano azzur- 


ro Amedeo Della Valle se lo 
guarda e confessa: «Pertan- 
ti di noi è stato un idolo in 
campo...». La Nazionale, 
priva dei finalisti scudetto, 
è ovviamente un cantiere al 
quale Pozzecco cerca di da- 
re un'identità. Spiega il ct: 
«Mi rendo conto che allena- 
re una Nazionale non è co- 
me guidare un club. La re- 
sponsabilità si avverte ed è 
maggiore, specie se devi af- 
frontare un Europeo conim- 
pegni in casa. Ma voglio fa- 
re sempre in modo che i 
miei giocatori sul parquet si 
divertano. Un concetto che 
non limito al campo di gio- 
co. Uno degli obiettivi è fa- 
re una squadra un po’ più ac- 
cessibile alla gente. La con- 
divisione è la cosa più im- 
portante, chiedo ai miei gio- 
catori di essere vicini ai tifo- 
si e interagire con loro an- 
che neltempo libero». 

Un’accessibilità tangibile 
in questi giorni triestini, 
con gli azzurri che si ferma- 
no volentieri in piazza Uni- 
tà a parlare con i giovani ti- 
fosie conil Poz stesso a fare 
un’immersione nelle emo- 
zioni e nei ricordi. «Vivrò 
con un po’ di pressione que- 
sto esordio, davanti ai miei 
amici. Vedo tanti volti cono- 
sciuti, l’altra sera è stato 
emozionante le glorie dello 
Jadrane dell’Inter 1904». 

Il Poz si commuove quan- 
do gliviene chiesto che emo- 
zioni proverà domani e co- 
sa gli avrebbe detto il suo 
maestro, Tullio Micol, pri- 
madiun momento così. «Al- 
lenare è complicato. Dallo 
spogliatoio alcampo, quan- 
do si alza la palla a due sei 
così stressato...Ma tu sei 
protagonista per un minu- 
to, quando le luci si accen- 
donosudite, ein quel minu- 
to tisenti al centro delmon- 
do e rivedi tutto quello che 
hai vissuto per essere lì. Già 
so che vedrò tante facce co- 
nosciute. Epernonemozio- 
narmi mi verrebbe da dire: 
giratevi dall’altra parte e fa- 
tevi gli affari vostri...» E la 
commozione diventa risa- 
ta. 


AMARCORD 


L'Inter 1904 
eloJadran 
diieri si sfidano 
in piazza Unità 


Le vecchie glorie dell'Inter 
1904 e dello Jadran in piaz- 
za Unità d'Italia per una parti- 
ta all'insegna dell'amicizia e 
della nostalgia, con un ospi- 
te d'eccezione, il ct azzurro 
Gianmarco Pozzecco (nella 
foto abbracciato a Claudio 
"Tolo" Starc). Nelle file 
dell'Inter 1904, tra Roby Ri- 
tossa, Moschioni e Radova- 
ni, anche Gianluca Pozzec- 
co. In un contesto speciale 
giustamente speciali anche 
gli arbitri, Pittana e Riosa. La 
sfida amarcord ha fatto par- 
te delle tante iniziative colla- 
terali in questa settimana di 
basket che avrò il culmine 
nella partita di domani all'Al- 
lianz Dome. 
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| A SESIA 
Gianmarco Pozzecco durante la presentazione delmatch. Lo 
fissa Amedeo Della Valle Foto Silvano 


SERIE A 


Trieste riabbraccia Davis 
Legovich ha il suo play 


Ghiacci: «Corey ha firmato il contratto neanche un'ora dopo averlo ricevuto» 
Il coach: «La sua voglia di tornare ha fatto la differenza nella trattativa» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste ri- 
parte da Corey Davis. Nel 
segno della continuità, il 
playmaker nativo di Chica- 
go è il primo straniero scel- 
to da Marco Legovich per 
cominciare a costruire il 
quintetto in campo nella 
prossima stagione. Un ma- 
trimonio annunciato e cele- 
brato grazie alla ferma vo- 
lontà di un giocatore che, 
già al termine dello scorso 
campionato, non aveva fat- 
to mistero di voler tornare 
avestire il biancorosso. 
Con oltre 11 punti di me- 
dia Corey Davis si è rivelato 
uno dei terminali offensivi 
della squadra, tirando con 
una percentuale del 50% 
da due punti e oltre il 30% 
da 3 punti. Quello che non 
compare nelle statistiche è 
però la sua attenta fase di- 
fensiva, in grado di fare la 
differenza nel limitare i 
play avversari. «Eravamo 
stati cauti nelle dichiarazio- 
ni dei giorni scorsi - il com- 
mento di Mario Ghiacci - 
ma non nascondo che que- 
sto rinnovo contrattuale è 
stato decisamente soddisfa- 
cente per entrambe le par- 
ti. Piccolo aneddoto sulla 
trattativa: non è mai succes- 
so che un contratto mi ritor- 
nasse dagli Stati Uniti fir- 
mato dopo neanche un'ora 
che l'avevo spedito. Corey 
non ha mai nascosto la sua 
volontà di restare a Trieste, 
una città che lo ha accolto 


G 
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Corey Davis tornerà a vestire il biancorosso 


nel migliore dei modi e che 
gli ha dato l'opportunità di 
mettersiin mostrainunim- 
portante palcoscenico spor- 
tivo. Anche noi siamo con- 
tentidi essere riusciti a con- 
fermarlo: nella passata sta- 
gione ha avuto un buon ren- 
dimento e soprattutto ha di- 
mostrato di avere a cuore le 
sorti della squadra, ha fatto 
vedere doti da leader che 
sono state fondamentali in 
un momento complesso. 
Non ha paura di prendere 
su di sé molte responsabili- 
tà e noi siamo ben felici che 
sia ancora lui il nostro regi- 


sta». 


C'è intesa tra il giocatore 


e coach Legovich. Negli ulti- 
mi giorni i due si sono parla- 
ti a lungo e Marco gli ha 
spiegato il tipo di pallacane- 
stro che intende proporre 
nella prossima stagione ri- 
cevendo dal suo playmaker 
piena e convinta adesione. 
Un feelingimportante visto 
che Davis sarà chiamato a 
portare sul parquet le idee 
del suo nuovo tecnico. «So- 
no decisamente contento 
di poter riabbracciare Co- 
rey nella prossima stagione 
- le parole di coach Legovi- 
ch - la sua grande voglia di 
tornare a Trieste, in questa 
squadra, ha fatto la diffe- 
renza in questa trattativa. 


Tecnicamente lo conoscia- 
mo bene e sappiamo già da 
ora l'impatto che potrà ave- 
re in squadra sia in termini 
di personalità, sia di gioco. 
E un giocatore capace di 
un'ottima fase difensiva, 
ma in grado anche di sob- 
barcarsi il peso dell'attacco 
inmomenti decisivi, un lea- 
der. Ho avuto modo di par- 
larci molto nei giorni scor- 
si: ha accettato con grande 
entusiasmola proposta tec- 
nica che gli abbiamo fatto 
peril prossimo anno e fran- 
camente non vedo l'ora di 
averlo a Trieste per iniziare 
lapreparazione». — 
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Codia rimane fuori dalla finale ® 


dei 100 farfalla ai Mondiali 
Spera nella staffetta mista 


TRIESTE 


Non ce l'ha fatta Piero Codia 
acentrare l'accesso alla fina- 
le dei 100 farfalla. Nella bat- 
teria di semifinale disputata 
nelpomeriggiodiieri, il nuo- 
tatore triestino ha chiuso 
con il quattordicesimo tem- 
po, un 51.73 decisamente 
sotto quelle che erano le 
aspettative della vigilia. De- 
cisamente più convincente e 
fluido nella nuotata in matti- 
nata, Codia si è presentato 
in vasca contratto complice 
anche una prima semifinale 
nella quale Edwards 
(51.14), Bucker (51.22) Ma- 
jerski (51.24) e Temple 


(51.24) avevano messo pres- 
sione. Piero ha virato al quar- 
to posto poi nei secondi 50 
metri si è visto schiacciato 
dalla rimonta dell'altro ita- 
liano, Federico Burdisso che 
ha chiuso al decimo posto 
con 51.45 e non è riuscito a 
distendersi per sfruttare il 
potenziale che aveva nella 
bracciata. 

Grande rammarico per un 
risultato decisamente al di 
sotto di quelle che erano sta- 
te le speranze della vigilia. 
«Sapevo che sarebbe stata 
dura- le parole di Codia al 
termine della semifinale- pe- 
rò ero venuto qui a Budapest 
per cercare di centrare la fi- 


nale e un' po' ci speravo. Pur- 
troppo mi è mancato il ritor- 
no, evidentemente l'età co- 
mincia a farsi sentire. Resto 
comunque soddisfatto del 
mio percorso e resto concen- 
trato sulla staffetta mista nel- 
la quale l'Italia può giocarsi 
le sue chance». Da verifica- 
re, adesso, le scelte dei tecni- 
ci azzurri per quanto riguar- 
da la staffetta mista. Burdis- 
so ha chiuso davanti a Codia 
e potrebbe essere lui il pre- 
scelto per entrare in vasca 
domani. 

Per quanto riguarda le al- 
tre gare, smaltita la delusio- 
ne dei 1500, chiusi al quinto 
posto come alle Olimpiadi 


Li 
di 


Il nuotatore triestino Piero Codia 


di Tokyo, Simona Quadarel- 
la switcha mente e corpo ne- 
gli 800 per difendere argen- 
to mondiale e bronzo olimpi- 
co. L'azzurra nuota spalla a 
spalla con l'olimpionica ame- 
ricana Lea Smith per un 
8'27”96 (settimo crono) che 
le garantisce la qualificazio- 


ne senza eccessivo sforzo. 
Settimo posto per Francesca 
Fangio che nuota la prima fi- 
nale mondiale della carriera 
nei200 rana. Lorenzo Zazze- 
ri si prende la prima finale 
mondiale individuale della 
carriera vincendo la secon- 
da semifinale dei 50 stile li- 


bero col primato personale 
di21”70.La primatista italia- 
na Silvia Di Pietro chiude al 
dodicesimo posto le semifi- 
nali dei 50 farfalla in 26”08 
col rammarico di non essere 
scesa sotto al muro; Elena Di 
Liddo è ultima in 26”59.— 
L.G. 
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Scelti per voi 


Top Dieci 
RAI 1, 21.25 
Torna la seconda edizione di “Top Dieci” con- 
dotto da Carlo Conti. Due squadre, ciascuna 
composta da 3 celebrities, si affrontano in una 
serie di divertenti round di gioco alla scoperta 
dell’ identità del nostro Paese. 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

Thomas Miller, Ca- 
pitano di corvetta in 
congedo, precipita da 
un palazzo. All'inizio 
si sospetta un suicidio, 
ma l'autopsia chia- 
risce che la vittima è 
stata colpita alla testa 
prima della caduta. 


RA: — soffre soQ@ifiras socQi 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Don Matteo Fiction. 
L'arrivo di un vecchio 
amico di Tommasi, 
Luca, risveglia lo spirito 
goliardico del capitano, 
mail maresciallo si 
sente messo da parte. 
Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Estate indiretta Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 TecheTecheTè 
Spettacolo 


21.25 Top Dieci Spettacolo 
23.55 Tg1SeraAttualità 


9.00 
9.10 


12.00 
13.30 
14.00 


16.00 
17.00 
17.10 
17.20 
18.45 


16) 


14.05 Thelastship 

Serie Tv 

Chuck Serie Tv 

Supergirl Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Codice Mercury Film 
Azione ('98) 

23.25 BladeFilmHorror('98) 

145 Murderinthe First Serie 
Tv 

3.05 Distretto di Polizia Serie 
Tv 


15.40 
17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1200 2) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa 

Attualità 

InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
La leggenda di Bagger 
Vance Film Drammatico 
(00) 

Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.30 
19.00 


19.35 
20.00 
20.30 
20.50 
21.10 


23.20 


8.45 Radio2 Social Club Spett. 
10.05 Gliimperdibili Attualità 
10.10 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 Giudizio di parificazione 
del rendiconto generale 
dello Stato per l'esercizio 
finanziario 2021 Att. 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Squadra Speciale Cobra 
11 Fiction 

Nuoto Artistico Finale 
Squadra: Programma 
Libero Nuoto 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S.(1°Tv) Serie Tv 
22.10 N.C..S.Hawaii(12Tv) 


Fiction 
RAI4 21 Rail 


15.59 Scorpion Serie Tv 

16.40 Senzatraccia Serie Tv 

18.10 Il Commissario Rex Serie 
Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Escape Plan - Fuga 
dall'inferno Film Azione 


11.20 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


14.45 
16.00 


20.00 


23.05 113° guerriero Film 
Avventura ('99) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Wonderland Attualità 


The Strain Serie Tv 


0.55 


1.00 
1.95 


LA7 D 29 7d 


15.35 The Good Wife Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.20 Ghost Whisperer Serie 
Tv 

20.10 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

21.20 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.10 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

100 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

1.30 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.58 Ascolta, sifa sera 


21.05 Radio] Musica - 
Speciale Musicultura 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.50 Radio3 Suite - 
Panorama 

19.00 Radio3 suite - Festival 
dei festival: Teatro 
La Fenice Benjamin 
Britten, Peter Grimes 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Vitiello 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 OneTwo One Two 
23.00 Dance Revolution 


12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 
14.50 Leonardo Attualità 
15.00. Piazza Affari Attualità 
15.10 TG3-LI.S. Attualità 
15.15 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Invito alla Lettura: 
Media Literacy contro 
la disinformazione 
Lifestyle 
Overland 21 Doc. 
Overland - L'estremo 
Sud-Est asiatico tra 
maree terra Doc. 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 
Blob Attualità 
20.20 Generazione Bellezza Doc. 
20.25 Un posto al sole Soap 
21.20 Ungiorno di pioggia 
a New York Film 
Commedia ('19) 


23.00 Imperfetti sconosciuti 
Attualità 


10.55 Lafiglia di Ryan Film 
Drammatico (‘70) 
15.00 Forget Paris Film 
Commedia ('95) 
17.10 L'erba delvicino Film 
Commedia ('89) 
19.15 Hazzard Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 The New World-Il 
Nuovo Mondo Film 
Drammatico ('05) 
23.55 Ildiscorso del re Film 
Storico ('10) 


14.15 TheBold Type Serie Tv 
17.15 Matrimoniealtre follie 
Fiction 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Scene da un matrimonio 
Lifestyle 

The Boss Film 
Commedia ('16) 


Scene da un matrimonio 
Lifestyle 

L'Isola Dei Famosi 

'22 - Extended Edition 
Spettacolo 


15.20 


15.55 
17.00 


17.45 
19.00 
20.00 


19.20 
19.30 


21.10 


23.15 
0.45 


È UM 


SKY CINEMA 


17.15 Saporedite Film Sky 
Cinema Comedy 
Caccia al mostro Film 
Sky Cinema Suspense 
Star TrekVI - Rotta 
verso l'ignoto Film Sky 
Cinema Collection 

Il primo cavaliere Film 
Sky Cinema Action 
Superintelligence Film 
Sky Cinema Comedy 
Ariaferma Film Sky 
Cinema Drama 

L'asilo dei papà Film Sky 
Cinema Family 

La prima vacanza non 
si scorda mai Film Sky 
Cinema Romance 
Halloween Kills Film Sky 
Cinema Suspense 
Star Trek: Generazioni 
Film Sky Cinema 
Collection 


19.15 
19.20 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.15 


Un giorno di pioggia a New York 
RAI 3, 21.20 

Innamorato di New 
York, Gatsby (Ti 
mothée Chalamet) 
decide di trascorrere 
nella metropoli un fine 
settimana insieme alla 
sua ragazza. Sarà un’ in- 
dimenticabile avventura 
sotto la pioggia... 


RETE 4 4 


9.40. Hazzard 

Serie Tv 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

Panico nello stadio Film 
Thriller ('76) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 


21.20 Quarto Grado Le Storie 
Attualità 


0.50 Training Day Serie Tv 

1.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 

2.15 LaPolizia brancola nel 
buio Film Thriller ('75) 


RAI 5 23 | Raik 


18.40 Save The Date 
Documentari 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Darcey Bussel in cerca 
di Margot Fonteyn 
Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Art Night Documentari 
Culture Club Reunion - 
Live At Wembley 2016 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reoi time | 


8.45 Casasumisura Lifestyle 

11.30 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

21.20 Beatrice e Marco - Una 
storia d'amore (1° Tv) 
Lifestyle 

22.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Attualità 


10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.50 


19.05 
19.10 


19.15 


20.15 


21.15 
23.15 


13.30 
18.25 


SKY CINEMA 


21.15 Leregole del caos Film 
Sky Cinema Due 
Bushwick Film Sky 
Cinema Uno 
Tartarughe Ninja Film 
Sky Cinema Family 
50 e 50 Film Sky 
Cinema Comedy 
Duplicity Film Sky 
Cinema Romance 

40 carati Film Sky 
Cinema Suspense 
Pazze di me Film Sky 
Cinema Uno 

Space Cowboys Film 
Sky Cinema Drama 
The Imitation Game Film 
Sky Cinema Due 

Star Trek - Primo 
contatto Film Sky 
Cinema Collection 
Shrek Film Sky Cinema 
Family 


21.15 
22.40 
22.50 
22.50 
22.50 
22.55 
23.05 
23.15 
23.20 


0.25 


Quarto Grado Le Storie 

RETE 4, 21.20 
Approfondimento 
giornalistico su alcuni 
dei gialli irrisolti della 
cronaca piu’ recente e 
di quella forse troppo 
in fretta dimenticata. 
Conduce Gianluigi 
Nuzzi con Alessandra 
Viero. 


CANALE 5 °= 


10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°7v) 

Telenovela 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Rosamunde Pilcher: 

Fidarsi è bene, 

Innamorarsi è meglio 

Film Commedia ('14) 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 New Amsterdam (1? 
Tv) Serie Tv 


22.15 NewAmsterdam(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 |tredelColorado Film 
Avventura ('85) 

Gli imperdibili 
Attualità 

Larivolta dei barbari 
Film Avventura ('64) 
I guerrieri Film Guerra 
(70) 

Manidifata Film 
Commedia ('83) 

Nati stanchi Film 
Commedia ('02) 


La parrucchiera Film 
Drammatico ('17) 


GIALLO 38 | Giallo | 


10.05 Tandem 

Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


14.45 
15.50 
16.00 
16.45 


18.45 
19.55 


15.30 
15.35 
17.00 
19.30 
21.10 


22.35 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 


New Amsterdam 

CANALE 5, 21.20 

Max ed Helen stanno 
per andare in aeroporto 
quando al New Amster- 
dam muoiono diversi 
pazienti. Max non se 
la sente di lasciare l°o- 
spedale proprio in quel 
momento e rientra per 
aiutare i colleghi. 


Tvzap @ 


NADIAORO 


COMPRO ORO 
GIOIELLI OROLOGI 


ACQUISTO VENDITA 


ARGENTERIA 
MONETE D'ARGENTO 


LINGOTTI MONETE 


E ORO DA INVESTIMENTO 


UDINE — VIA DEL GELSO 31 
UDINE — VIA MARTIGNACCO 110 


CODROIPO - P.za 


GARIBALDI 95 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
CHIOGGIA - VIA SAN MARCO 1933/C 


mALAI fur 


8.10 Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 

È un po' magia per Terry 
e Maggie Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.1. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 _C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Interstellar Film 
Fantascienza (14) 

0.55 AutomataFilm 
Fantascienza ('14) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 TheRSesident 

Serie Tv 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Il restauratore Fiction 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.30 CheDiociaiuti Fiction 
21.20 Lafuggitiva Fiction 


23.10 Finoall'ultimo battito 
Serie Tv 

1.05 Crimini Film Poliziesco 
(07) 

2.50 TheResidentSerie Tv 


8.35 


9.05 
9.35 


11.25 
12.25 
13.00 


139.05 
13.50 


15.15 
15.45 
16.40 


18.20 
19.00 


15.30 


15.45 
17.95 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

I segreti della corona 
Documentari 

Eden - Missione Pianeta 
Documentari. Licia 

Colò conduce uno 
speciale dedicato alla 
natura, all'ambiente, 
all'inquinamento, alla 
biodiversità e alla difesa 
del mondo. 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Propaganda Live - Best 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


EZIES PE 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.45 


CIELO 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Kreola Film 
Drammatico ('92) 
Angeles City - La meta 
del turismo sessuale 
Lifestyle 


iI CICIO 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 Personof Interest Serie 
Tv 

Major Crimes Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Person of Interest Serie 


Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Delitto sui Pirenei: la 
profezia Film Thriller 
(15) 

The Sinner Serie Tv 


15.50 
17.95 
19.25 


21.10 
22.05 
23.00 


0.45 


2.35 


15.99 Lupidimare 
Lifestyle 

17.35 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

19.25 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.15 IbunkerdiHitler(12 Tv) 
Documentari 

22.15 IbunkerdiHitler (1° Tv) 
Documentari 

23.15 IbunkerdiHitler (1° Tv) 
Documentari 

0.10 Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Slovenia magazine 

14.50 Bellitalia 

15.20 Artevisione magazine 

15.45 Itinerari collezione 

16.10 Voglia di natura 

16.45 Briciole di... 

16.55 Elezioni Unione Italiana 


2022 
18.00 Programma in lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Quarta di copertina 
20.00 Oramusica classifica 
20.10 Shaker 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Il giardino dei sogni 
22.00 Viaggio tra le note diun 
uomo in blues 
23.35 Le parole più belle 
00.00 Primorska kronika 


TELEQUATTRO 


06.00 NOTIZIARIO 
06.30 T4MACETE.... IL 
La su 2019-2020 ep. 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 


ep. 21 
10.20 GINASTIA ZUMBA 2020 
ep. 


10.40 PILATES 
12.30 ROTOCALCO ADNKRONOS 


12.45 L'ALPINO 

13.00 NOTIZIARIO 

13.20 NOTIZIARIO 

13.35 SVEGLIA TRIESTE 
16.30 TAI CHI 

16.50 PILATES 

17.10 NOTIZIARIO 

17.30 TRIESTEIN DETTA 


18.00 TRIESTE D'ARTI 
18.35 GINNASTICA DOLCE 2020 


s 21 

19.00 STUDIO TELEQUATTRO 
19.30 NOTIZIARIO 

20.05 BAGOLANDO 

20.30 NOTIZIARIO 

21.00 RING 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 RING 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storia..." 

23.00 DOMACE quotidiano — 
Con Flavio Furian, 
Maxino e Elisa 

23.00 ITALPRESS MAGAZINE 

00.30 Fromdiscoto disco - 
Villa delle Rose (Milano 
Marittima) 

05.00 ORA MUSICA — Spazio 
degli artisti indipendenti 


15.45 Un'estate romantica 
Film Commedia ('19) 

17.30 Amore aWindfields Film 
Commedia ('21) 

19.15 HomeRestaurant(1° Tv) 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

21.30 delitti del BarLume 
- Latombola dei troiai 
Film Giallo (115) 

23.15 Gomorra-Laserie 
Serie Tv 


NOVE NOVE 


17.15 Crimini indiretta 
Attualità 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


22.55 Laconfessione(1°Tv) 
Attualità 
23.30 La confessione Attualità 


14.50 A-Team 
Serie Tv 
CHIPS Serie Tv 


La casa nella prateria 
Serie Tv 


Asterix alle Olimpiadi 
Film Avventura ('08) 


Miracolo nella 34° strada 
Film Commedia ('94) 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

4.05 Tgcom24Attualità 

4.10 CHIPsSerieTv 


RAI3BIS (canale 810deld.t.) 


14.20La programmazione regionale 
propone per "Latelevision par fur- 
lan" il cartone animato "Tip il suri- 
sin: Una ruie par Tip" Alle 21.40 
"DLENG#9 "Il Violino di Federico Il di 
Prussia -, Malborghetto", ela secon- 
da puntata "Snait': Elisa Pellegrini 


15.40 
17.35 


21.10 


23.10 
1.05 
2.45 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG; Onda verde regiona- 
le, 11.05 Presentazione program- 
mi; 11.09 Trasmissioni in lirigua 
friulana; 11.20 Un tranquillo wee- 
kend... da paura: Eventi e avveni- 
menti del fine settimana in regio- 
ne; 12.30 GrFVG; 13.29 Bahel: 
ShorTS Film Festival a Trieste. "La 
ragazza ha volato", l'ultimo film di 
W. abate. "Senilità" di M. Bologni- 
ni; 14.10 Chi è di scena; 15 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 


stria. 

15.45 Gr FVG; 16 Sconfinamenti: 
Presentiamo l'inserto "Dentro 
Fiume" de "La Voce del Popolo" e 
il libro Ricette di guerra 
1940-1945. Per una cucina sem- 
pico semplice", di A. De Sanctis." 

adio Trst A - Programmi in 

lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; / GR; Calendarietto; Primo 
turno: magazine del mattino; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno: in studio Elena 
Husu e Zan Papit; 10 Notiziario; 
10.10 Primo turno: Lov na tasov- 
no kapsulo - conduce Evgen Ban; 
11 Studio D estivo; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica Cora- 
le; 14 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Terzo turno; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 
Louis Adamit: l'nipoti — 24.pt; 18 
Avvenimenti culturali; 18,5 
Segnale orario; 19 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ ni nr "i ina = o 
@ 6 I ner spet, = dd do vo” pil vr) L DE cei = G il Il 
poco (LR % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Molo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|————11nRR [——=«=£- [—————n 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
i siii alta OGGI 
Di notte possibili piogge sparse, migliora- Nord: nuvolosità in aumento, spe- 
mento dal mattino. In giornata su pianu- i ni Pi peripnal 
PA ialn i; talvolta Intensi su Alpi e Prealpi, In 
Forni di rae costa cielo INGERErE SEA Apoco propagazione alle medie e alte pia- 
Sopra nuvoloso. Sui monti variabilità, con schia- nure. 7 


Centro: più nubi sulla Sardegna 
con qualche debole pioggia sulla © 
zona settentrionale, rovesci pome- 
ridiani sull'Appennino, meglio al- 
trove. 
Sud: cieli sereni o poco nuvolosi 
ovunque. Qualche cumulo pomeri- 
diano in Appennino. 
DOMANI 
Nord: locali annuvolamenti re- 
sponsabili di qualche piovasco su 
Liguria e Dolomiti. 

Centro: nubi al mattino con locali 
fenomeni sualta Toscana. 

Sud: cieli sereni o poco nuvolosi. 


rite più ampie tra la mattinata e il primo 
pomeriggio, mentre dal pomeriggio sa- 
ranno probabili rovesci e temporali spar- 
si, che in seguito potranno interessare 
localmente anche pianura e costa. 

Possibile qualche temporale forte. 
Vento in prevalenza da sud o sud-ovest 
moderato. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA Î 
minima i 17/19 | 20/22 
massima 28/31 26/28 
media a 1000m 18 

media a 2000 m ll 


ORIZZONTALI: 1 Così le foto prima del colore - 10 Evidente - 11 
Il liquore per il daiquiri - 12 Squillo - 13 Questo in breve - 14 
mezzo al soffitto - 15 Afferma a New York - 16 In gruppo con Lak 
8 Palmer - 18 Mezzo babà - 19 La pianta del sapone - 20 Borracc 
di pelle - 21 Automa - 23 Andato... una volta - 24 Il nome del 
Barzizza - 26 Minerva greca - 28 La macchina... di Archimede - 3 
L'Ashby regista di Shampoo - 31 Duemila romani - 32 Cellulare 


D DI 


(— ESS 


con due numeri di telefono - 34 Una Porta di Roma - 35 Li vedi allo 

specchio - 36 Piccole rane - 37 Un Gregory attore - 38 Ideologia 

e cinese - 39 Le parti per i prosciutti - 40 Scrive per un'altra persona. 
DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Lo fanno i culturisti - 2 Capoluogo del Canavese - 3 
Raduna donatori di sangue (sigla) - 4 Anais scrittrice - 5 Sta per “Com- 
pany” - 6 Strade in forte pendio - 7 Vi nacque la Deledda - 8 In tema 
- 9 Giornalista che sa orientare i suoi lettori - 13 Frullato di frutta e 
yogurt - 14 C'è l'Alamo - 16 Cresce a fili - 17 
Gabbia per polli - 19 Nell’alano e nel bassotto 
- 21 Enrico trombettista di jazz - 22 Gruppo di 
collaboratori - 25 Fu sede olimpica nel 1988 - 
27 | confini del Nepal - 29 Precede il doppio 
cognome di certi pregiudicati - 31 Bruciano 
senza fiamma - 33 Le machine nei casinò - 34 
È unita a Buda - 37 In un secondo momento - 
38 Oratori... senza orari - 39 Sigla di Cremona. 


Oroscopo 


Prevalenza di bel tempo, con cielo in 
genere poco nuvoloso, sereno sulla 
costa e con locale variabilità inmonta- 
gna, dove saranno possibili locali rove- 
sci temporaleschi dal pomeriggio. Ven- 
tidibrezza. Caldo afoso in pianura di 
pomeriggio. 


® 
Sappada SI \ 


N LIS 


Tendenza:domenica e lunedì cielo in 
genere sereno su pianura e costa, poco 
nuvoloso sui monti. Temperature in 
aumento, con caldo nel pomeriggio 
specie da lunedì e nei giorni successivi. 


ARIETE 
ii 


21/3-20/4 


Il lavoro della giornata procederà con un rit- 
mo quasi frenetico, per cui non avrete nep- 
pure il modo di accorgervi della stanchez- 
za, ma la sentirete solo in serata. 


LEONE 
23/7 -23/8 N 
Piccole difficoltà e qualche incomprensio- 
ne potrebbero essere la causa di nervosi- 
smo e di litigi nel lavoro o in famiglia. Non 
riuscirete ad essere obiettivi. 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

La vostra esperienza e la preparazione pro- 
fessionale vi rendono inattaccabili. Si profi- 
lano novità interessanti in amore. Non fate 
promesse che non potete mantenere, 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima; 17/20 120/28 21/4-20/5 d 248-229 TM 2212-201 w 
massima : 29/81» 25/27 Un improvviso impegno di lavoro costringe- Forse vi sentite eccessivamente intrapren- Vi sarà offerta un'occasione per migliorare 


media a1000m 18 


media a 2000 m ll 


rà la persona amata ad assentarsi da casa. 
Ne approfitterete per contattare vecchi ami- 
ci che da tempo non frequentate. 


denti, ma ciò nonostante certe situazioni 
non si possono forzare. Piuttosto movimen- 
tata la vita sentimentale. Malinconia. 


vistosamente i rapporti coni colleghi di lavo- 
ro. Non la dovete perdere e darà risultati in- 
sperati. Un invito serale. 


"TEMPERATURE IN REGIONE "IL MARE MTALIA. 

‘MIN! MAX UMIDITÀ CITTÀ ‘SATO : Rao? attezzaonca cm sma GEMELLI I DEDE Di ERO >» 
CITTÀ ! MIN! MAX {UMIDITÀ ! VENTO aa wa 21/5-21/8 23/9-22/10 21/1-19/2 
Trieste 1221 12721 18% © 21km/h Trieste i calmo | 252 ©» 0,10m Bai —20 3 . REA: . e ì un 
Monfalcone ‘190 '310 ! 60%  13km/h Monfalcone + calmo : 241 © 0,15m olona — 21 39 Nonsonopreviste novità particolari. La vo- Nella professione cercate di evitare scelte Mettete da parte l'orgoglio di fronte alla ne- 
Gorizia 1197 311: 54% ' 3Ikm/h Grado i calmo i 247 0,17m n° ?ì 33 Strapreoccupazione maggiore deve essere troppo schierate, che inevitabilmente vi cree- cessità di chiedere un consiglio ad un esper- 
Udine ‘20,2 ! 318 1 55% ! 25km/h Lignano ! calmo * 250 © 05m Cagliari 24 92 quella di evitare accavallamenti pericolosi. rebbero molte inimicizie. La giornata non è fa- too l'appoggio di unamico. Il vostro interes- 
Grado 1237 !270 | 81% | 29km/h I Firene 20 32 Unincontroinaspettatoinserata. cile, ma ve la caverete ugualmente bene. se deve essere in primo piano. Divertitevi. 
Cervignano ‘190 1810: 56% » 14km/h EUROPA Genova 20 26 
Pordenone ‘20,3 1328 ! 42%‘ 2ikm/h 0 CITA MN Max CITTÀ — min sex GTtà MN Max Lada IT 2 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio 1146 1267 1 55 % ; 2Tkm/h LI Di È i È < I Napoi 22 28 22/6-22/7 a 23/10 - 22/11 mn 20/2 -20/3 
Lignano 123 127,0 1 76% | 28km/h Belgrado —17 28° Usbona —15 25° Praga 15 29 Eaemo 24 3° Doveteesserepiùattentinelle spesealtri- Cercate di vedere le cose e di rivivere gli av- Non contate su risultati di qualche rilievo 
Gemona ___:17,0 ‘290 : 51% ‘ 10km/h Berlino 15 29 Londia = 14 24 Varsavia 15 26 picaebma Do dr menti rischiate delle brutte sorprese. La vo- venimenti con maggiore distacco, se non anche se le prospettive per il futuro riman- 
Tolmezzo 118,4 30,7 51% 30km/h Bruxelles 16 28 Lubiana 7 28 Vienva 16 30. a — i stra attuale situazione finanziaria non è del- volete trovarvi nei guai. Siate sempre voi gono buone. Siate pazienti con chi amate. 
FornidiSopra 114,3 ‘25,2: 67% : 22km/h Budapest 19 29 Madrid 18 25 Zagabria 18 28° Venezia 21 29 lemiglioriebisognaesseremoltovigili. stessi con il prossimo. Sincerità. Uno scatto di nervi vi costerebbe caro. 
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network.it. 
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FRÌULIVENEZIA GIU 
TUTITALA MONTAGNA CHE, VO 


UN'ESTATE TUTTA DA VIVERE. QUI. 
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